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La PC umilia le profferte di Craxi, può batterla solo il voto al PCI 

De nota invoca un nuovo 1948 

Berlìnguen un ritorno centrista 
sarebbe un’avventura per il Paese 

Craxi: la DC si sdiiera per la rottura eoa i socialisti - Pietro Longo (PSDl) permette di ironizzare sid tentativi del PSI e del 
PRI di rabbonire piazza del Gesù - Il se^etario del PCI: stretta fra missili e mafia la Sicilia non avrebbe alcun avvenire 


n realismo di 
chi vuole cambiare 


di STEFANO RODOTÀ 


M olte cose mscono e 
muoiono In quMta cam- 
pigna ilottorglo. A guardarla 
uomo uno ipOitacolo. non 
maneaiio no^ro 1 colpi di 
icona; )a propoiU •odaMata 
di accordo con la Dcha atiun- 
io puro quoaio carattere. A 
consldorarU, più ooriamonte, 
corno una occaHoiia di chiari- 
monto dolio poiÉÌi^ del di¬ 
vorai partiti, al Ita dtmoatran- 
do pio uMln q 1 quanto al potea- 
IO aupportO. 

ProvlaAlo. allo», a valuta¬ 
re con Iroddogaa 11 algnlflcato 
della moaaa é Crail, ala por 
l^influonaa dio pub avere au 
quoato acorelo oÌ dibattito o- 
lottoralo, ala por 11 modo in 
Otti può tepido^ aulte acolte 
doelt elettori o aulii atratMla 
, «In dnlidit; ViTfrimo^o 

me apottacolo, vuto che a 
quoata manliora di far poUUca 
1 aoolaUitl banno molto con¬ 
cilio In <|UfliU amie Stretto 
tra 11 nooconaorvatorlamo di 

S a Mitaa la propoita comunl- 
a da|l*|i|tomauva, fino a ve- 
dor qiiaal cancellata la aua 
Immagino» Il Pai avrabbe cer¬ 
cato U cdpo di Nairo per tor¬ 
nare al centro deipatteniloiie. 
Aamle^p^,per6T 
Per rlipondert ■ queato In- 
terrqgaùvo, b U o m a ricorrere 
a crlfari di valmilone meno 
aommarl. Qualcuno potrebbe 
ioatenere, Infatti, che i aocla- 
llatl banno finito col cedere 
non al blaogno di ipettacolo, 
ma al realbmo. Giudicando 
Impraticabile neUUmmediato 
la via deiraltcirmilva, hanno 
imboccato Punlm ftrada poa- 
aibile, quella deU^accorito con 
la De. E lo avrebbero fatto 
non Unto jperdié praeiatl dal¬ 
la richieata di De Mita di di¬ 
chiarare prima dalle elerionl 
le future alleanae di governo, 
ma per la nectMltà di conten¬ 
dere alla De I voti che al tro¬ 
vano di centro dello schiera¬ 
mento elettorale. 

. SI aa che la Oacela al voto di 
centro è conalderata un fatto- 
, ra decisivo per la vittoria nel- 
riè eleilonl quando si fronteg- 
meno schieramenti contrap- 
ptotl. Ma ò pure noto che ciò 
piiò aplngere Un partito ad ar- 
rotondara le punte delle sue 
poalrionl piò acuminato, non 
ad annullare la sua Identitò. 
Se, cacciando 11 voto di cen¬ 
tro, al dà la senaarione che al 
accettano le regole del gioco 
deiravversario, allora viene 
appannata anche la propria 
proposto poUtica e viene Inde¬ 
bolito lo stosao appello agli e- 
lettori. Cbl è disiato a sce¬ 
gliere un partito che, improv¬ 
visamente, si arrende? 

E poi bisogna dire qualcosa 
sul realismo, un argomento di 
cui il sta abusando con ecces¬ 
siva dUlnvoUura, Stiamo ai 
fatti, certamente, per quanto 
sgradevoli e duri possano es¬ 
sere. Ma c*è pure un appello 
regressivo al realismo, che fa 
ritenere la realtà non modifi¬ 
cabile. che spinge a guardare 
solo airindlmra 
Cosi raglom chi dice «1 nu¬ 
meri per ralternativa non ci 
sono» Oggi è cosi: ma chi ci 
dice che non cl saranno? E so¬ 
prattutto: visto che qui non si 
tratto di subire Teslslente e di 
star lì a sommare le vecchie 
cifre, come non rendersi con¬ 
to del fatto che. se fosse stata 
sempre adottata quella logi¬ 
ca, mal nessuna minoranza 
sarebbe divenuto maggioran¬ 
za, mal sarebbero stato crea¬ 
te le condlsloni per un cam¬ 
biamento? 

«Create», appunto; perché, 
In politica, le proposte non 
conservatrici sono soltanto 
quelle creatrici d'avvenire. E, 

I l^dfvlrta!*tono dmero le u- 


Rlche «realistiche». Chi ragio¬ 
na altrimenti, anche se ha 
buone ragioni per farlo, rivela 
d'essere (lo voglia o no) un 
conservatore. 

Questa resa al realismo re¬ 
gressivo non é nuova. Tante 
volte, nella storia di questi an¬ 
ni, è servita a rinchiudere le 
forse della sinistra nella pri- 

r e degli «stati di neceasl- 
Ancora una volta sembra 
che 11 Psl stia cedendo a que¬ 
sta logica. Appare cogl dome 
chi cerca di strappare le con¬ 
dizioni migliori neirimmiiien- 
za della resa piuttosto che co¬ 
me un partito davvero Inten¬ 
zionato a creare le condizioni 
per un rinnevaroento politico. 

Come non rendersi conto 
che l'alternativa di sinistra è 
una proposta più realistica di 
altra^proprio perché vuoi sol- 
lrarre.le Iòne del rliuiovs- 
mento a quésto stoflco ricat¬ 
to, spetzando la spirale degli 
stati di necessità? TTa l'altro, 
ha già avviato un processo di 
ricomposlaioiie (accordo elet¬ 
torale Pci-Pdiip, candidatura 
comune di Francesco De Mar¬ 
tino, larga confluenza nelle li¬ 
sto di persone rappresentati¬ 
ve di jiovltà sociali), bloccan¬ 
do almeno per un momento la 
logica maledetta delle eterne 
scissioni e lacerazioni a Sini¬ 
stra. 

Una seria analisi realìstica, 
ppraltro, vuole che si tenga 
conto pure del fatti atorici. E, 
quando si propone l'alternati¬ 
va, si fa anche questo. SI pen¬ 
sa alle molte occasioni In cui 1 
partiti della sinistra hanno 
cercato la collsboraslone con 
la De, talora con qualche ri¬ 
sultato non dlspreszabUe, ma 
senza riuscire complessiva¬ 
mente a scalfire la regola de¬ 
mocristiana. Il Psi la cercò al 
tempo del centrosinistra, an¬ 
dando al governo con capaci¬ 
tà programmatiche anche 
maggiori di quelle attuali, e 
con più fresche energie mora¬ 
li. Il Pei l'ha cercata ai temei 
della solidarietà nazionale. E 
tornato a cercarla il Psl nei 
quattro anni passati, conclusi 
con il naufragio della gover¬ 
nabilità. 

Di fronte a questa storia dì 
tentativi falliti, la scommessa 
socialista potrà anche essere 
giudicata realistica, ma è 
spaventosamente debole. Può 
darci un governo con la parte¬ 
cipazione di un partito della 
sinistra, non una politica di 
rinnovamento. De Mito lo aa e 
In questa consapevolezza, non 
fielTimprowlsa Canossa so¬ 
cialista, trova le ragioni delle 
sue repliche sprezzanti. 

Questa debole scelto socia¬ 
lista rischia di ritorcerai con¬ 
tro chi l’ha fatto, e dovrebbe 
Imbarazzare più d'uno tra 1 
presenti nelle Uste del Psl. 
Non riesce, però, a togliere 
forza e ragione alla proposta 
dell'alternativa, che davvero 
sembra scritto nel destino di 
una sinistra ancora capace di 
riflettere sulla propria storia 
e sul proprio futuro. Questo 
perche l'siternatlva non Indi¬ 
ca solo una formula di gover¬ 
no, ma riapre a tutta la sini¬ 
stra la pouìhlUtà di elaborare 
una strategia propria e di spa¬ 
ziare oltre 1 suol abituali temi 
e confini. 

Di tutto questo 11 «popolo di 
sinistra» discute, e terrà con¬ 
to. Al suo interno non c'è la 
setta degli «alternativlstl», 
maniaci cultori d’una formu¬ 
la inconsistente. C'è chi riflet¬ 
te sugli errori della sinistra, e 
si propone di non ripeterli. C'è 
chi sa che 11 voto per Talterna- 
tlva, proprio perché le acque 
sembrano diventare più toroi¬ 
de. è ormai ben più che il voto 
per un partito, e che ad esso 
soltanto si affida la possibili¬ 
tà di uscire finalmente dagli 
schemi della «democrazia 
bloccata». 


ROMA - Ieri l’Avanti/ tito¬ 
lava In prima pagina: «X/7ta- 
lia ha bisogno di stabilità po¬ 
litica». 0)1 ha risposto De Mi¬ 
ta dal palco di un comizio a 
Milano, col suo solito tono 
secco e provocatorio: iQlu- 
ato, stabilità. E il maggior 

S riodo di stabilità il nostro 
tese J'ha avuta nei tfuin- 

J fuenaio *48-5S, con una coa- 
Isione fortemente omoge¬ 
nea». Chiaro? Chiarissimo; 
De Mita non ha più nemme¬ 
no Il pudore dU nascondere 
un po' dei suoi disegni c ora 
Il spiattella nella loro soritan- 
za cruda. Centrismo di ferro, 
ritorno agli anni Cinquanta, 
sogno del Quarantotto, do¬ 
minio assoluto della DC co¬ 
me In quel cinque anni, 
quando aveva la magrioran- 
za assoluta egli alleati erano 
solo ospiti a Corte. Altr.? che 
patto a due con Craxil 
Al segretario della DC ha 
replicato Enrico Berlinguer, 


< ha rilasciato un'lntervl- 
st<t al Giorno nella quale de¬ 
nuncia In modo molto fermo 
11 l'Ischio più grande del cen¬ 
trismo: un'avventura reazio¬ 
naria, «La politica che fareb¬ 
be un governo dì tipo centri¬ 
sta — dice Berlinguer — pro¬ 
vocherebbe una così dura e 
tenace risposta del lavorato¬ 
ri e delle masse popolari che, 
di fronte ad essa, le forse go¬ 
vernative non esiterebbero a 
tentare misure repressive, 
aatlcfemocratlcbe, antlcoati- 
tusionali. Ecco dove vedo il 
pericolo deii’avventura rea¬ 
zionaria. se resito delle ele¬ 
zioni dovesse dare flato alle 
volontà della DC e della par- 
te più ingressiva e intransi¬ 
gente del padronaU>». 

Insomma, a pochi giorni 
da! voto le posizioni delie va- 

Piero Sanionttti 

(Segue in seconda) 


Cinquecentomila a Parigi 
per la pace e il disarmo 


Dal noatro Inviato 

VARSAVIA - Dalle IO alle 1$ Varsavia Ieri era una città 
deserta: scarsi i passanti, ridottissimo il traffìeo automoblll- 
stteo, tram ed autobus praticamente vuoti. Lo stesso fenome¬ 
no si registrava in ogni località della Polonia, dalle grandi 
città ai più sperduti villaggi. Per tre ore, davanti al televisori, 
la gente ha assistito alla più grandiosa cerimonia della storia 
miilenaris del cattolicesimo polacco: la messa all’aperto del 
Papa davanti al santuario di Jasna Gora, a Csestochowa, per 
la chiusura deiranno di celebrazioni del selcentesimo anni¬ 
versario dell'Immagine della ^Madonna nera», con la parteci¬ 
pazione di una folla inealcolabiie, di certo molto superiore al 
milione di persone. 

L'Intera Poionia ha avuto cosi modo di ascoltare dalle sue 
stesse labbra Pomella del santo padre, un'omelia intessuta 
sul tema della libertà e il cui nucleo centrale si è espresso con 
queste parole: «La nazione è veramente libera quando può 
configurarsi come comunità determinata dall'unità di cultu¬ 
ra, di lingua, di storia. Lo Stato è solidamente sovrano quan¬ 
do governa la società e Insieme serve il bene comune delia 
società e consente alla nazione di realizzarsi nella sua propria 
soggettività, nella sua propria Identità. Ciò comporta tra ì'al- 
trola creazione di opportune condizioni di sviluppo nei cam¬ 
po della cultura, dell'economia e in altri settori di vita delia 
comunità sociale. La sovranità dello Stato è protondamente 
legata alla sua capacità di promuovere la libertà della nazio¬ 
ne. cioè di sviluppare condizioni che le permettano di espri¬ 
mere tutta la sua peculiare identità storica e culturale, di 
essere cioè sovrana mediante lo Stata». 

Riferendosi direttamente alia Polonia, Giovanni Paolo II 
ha poi aggiunto; «Abbiamo una situazione geopolitica molto 
difficile. Abbiamo una storia molto difficile, specialmente 

Romolo Caccavolo 

(Segue in seconda) 




Il Papa saluta la folla lari a Jaana Gora. 


Scioperi 
e presidi 
per i 
contratti 


Neuuna tregua. Metalmecca¬ 
nici, edili, teuilì, alimentaristi 
sono ancora prot^onisti di 
scioperi, manifestazioni, presi¬ 
di per il rinnovo dei contratti. 
La ConUndustria aiutata dal 
governo, incapace dì fare ri¬ 
spettare gli accordi del 22 gen¬ 
naio sul costo del lavoro, insiste 
nei suoi veti politici. Oggi e Mi¬ 
lano, sempre per il contratto — 
mentre si otocca per un'ora l'in¬ 
tero sistema dei trasporti — 
scendono in piazza i lavoratori 
dei trasporto merci: parlerà De 
Carlini. servizio a paq. 2 


In Cile la 
repressione 
non blocca 
la protesta 

Si apre in Cile una settimana forse decisiva per 
gli ulteriori sviluppi delia protesta contro la dit¬ 
tatura militare. Pinochet ha fatto annunciare 
nuove misure repressive, minaccia l’arresto e l’e¬ 
spulsione immediata dì icomunisti e sindacali¬ 
sti», ha imposto la legge militare nelle miniere, ha 
fatto richiamare la stampa al «rispetto dell’auto- 
censura». Ma la protesta non si ferma, i minatori 
continuano la loro lotta. l\ittavia non possono 
proseguire do soli- si sta così lavorando ad allar¬ 
gare il movimento ad altre categorie. Un «comita¬ 
to multisettonale» à m fase di costituzione; sono 
previste agitazioni degli studenti e dei camioni¬ 
sti, E intanto, con la morte di un giovane ferito, 
sono salite a cinque le vittime. A PAGINA 9 


Una manifestazione indetta dal PCI a Ottaviano 


Giovani in piazza 
contro ia camorra 
nei paese di Cutoio 

Il sostegno popolare alla battaglia contro Forganizzazlone 
criminale - Discorsi di Bassolino e Fumagalli « «Siamo torna* 
ti qui a continuare una lotta che portiamo avanti da anni» 


Dal nostro Inviato 

PALERMO — «Schiacciata tra missili e militarizzazione da 
un lato, e da un crescente dominio mafioso dall’altro, la Sici¬ 
lia non ha alcuna speranza di progredire. Solo se libera da 
questa morsa che la soffoca e che devasta — direttamente e 
Indirettamente — la vita di ogni famiglia, la Sicilia potrà 
aprirsi una prospettiva di benessere e di serenità». 

Sono le parole che 11 compagno Enrico B^llnguer ha detto 
a Palermo e ripetuto a Setacea, 1 concetti espressi e ampliati 
nel corso di questa visita di due giorni In Sicilia che è stata 
ricca dt significati e di valori politici e culturali. 

Il grande comizio In piazza politeama, piena di una folla di 
palermitani fra i quali, Immagine Incoraggiante, In grande 
numero 1 giovani, le ragazze, le donne; la visita alla caserma 
del carabinieri di Monreale, ad attestare la solidarietà per le 
vittime del più recente e sanguinoso agguato mafioso; l'In¬ 
contro a Palermo con decine di Intellettuali, docenti universi¬ 
tari, professionisti, esponenti del mondo economico che han¬ 
no fatto domande ed esposto problemi sempre, In quest'isola, 
drammatici (c'erano, fra gli altri, Rita Costa, Rita Dalla Chie¬ 
sa, Giovanna Terranova e Giuseppina La Torre); Infine li 
viaggio verso Selacca, la sosta a Rlbera in una piazza gremita 
e poi l'altro grande comizio con migliala di persone, appunto 
a Placca. 

Sento tutta la responsabilità — ha detto Berlinguer nel 
suol discorsi — dell'onore che mi è stato fatto chiedendo di 
portarmi come capolista del PCI nella circoscrizione di Paler¬ 
mo. L'accoglimento da parte della Direzione del partito di 
questa proposta dei compagni siciliani, ha un chiaro signifi¬ 
cato politico; un più forte e vigoroso impegno del comunisti 
italiani,su tre obiettivi — fra loro Intimamente collegati — di 
vitale Importanàa per 11 popolo siciliano. I tre obiettivi Indica¬ 
ti da Berlinguer sono: 

1) la pace, e dunque la lotta contro la trasformazione della 

Ugo Badutl 

(Segue in seconda) 


Camorra, BR 
e Servizi 
segreti 


Sono state già awicurate alla 
giustizia 480 delle 519 persone da 
anMtara con il bliz anti-camor- 
ra. Da domani sii interrogatori 
da parte dei magistrati; giovedì è 
la volta di Enzo Tortora. Sei i 
«pentiti»? Nuovi interrogativi sui 
torbidi legami camorra-urvizi 
aegieti-BR. (A PAQ. 4) 


La protezione 
al boss 
è adeguata? 


Cutoio non ha trattamenti 
preferenziali nel carcere di 
Nuoro, ma si vigila perché non 
sla ucciso. La situazione di 
Poggloreale, dove si affollano 
quari duemila detenuti, è dlffl- 
cUlsslmà. Lo ha detto In una 
conferenza stampa a Napoli il 
direttore degli Istituti di pena, 
Niccolò Amato. (A PAQ. 4) 

t ^ J . 


Dal nostro inviato 

OTTAVIANO — Dopo ie raffiche di pioggia, ecco il sole. La 
piazza orlnelpale del paese, disadorna e uguale a tutte le 
altre, si riempie lentamente. Agli angoli e sui iati, persone 
anziane e uomini dì mezza età non lasciano l'abttuale sedia 
da vanti al bar. Guardano quel che accade. Guardano il picco¬ 
lo palco con J drappi rossi e commentano a messa voce. È 
domenica mattina, a Ottaviano. Passata l’emozione per l'on¬ 
data di arresti e di mandati dt cattura contro gli uomini e l 
potenti deWdmpero Cutoio», Il paese si riversa In piazza per 
parlare. 

E in piazza cl sono dirigenti e militanti comunisU. «Bfamo 
tornati a Ottaviano, e slamo l'unico partito che può farlo, per 
continuare ia battaglia che portiamo avanti da anni — alce 
Antonio Bassolino, segretario regionale del PCI —. Da allora, 
dall'assassinio del nostro caro compagno Beneventano, Otta¬ 
viano è già cambiata molto. Le marce del giovani contro la 
camorra, l'Iniziativa popolare e la lotta del comunisti hanno 
fatto venir fuori l'aitro volto di questa città». 

Dopo Bassollno parla Marco Fumagalli, segretario del gio¬ 
vani comunisti «Le marce degli studenti e delle ragazze con¬ 
tro la camorra — dice — furono definite "ia primavera del 
Mezzogiorno". Se la giustizia ha potuto fare Ù suo corso, se 
magistratura e forze politiche bano potuto mettere a segno 
un'Iniziativa clamorosa quale quella dell'altra notte, è anche 
per questo: per la diffusa ribellione allo strapotere della ca¬ 
morra, per quella protesta al/aigatasl in tutto li Paese, grazie 
al coraggio del giovani e dei comunisti meridionali». 

Proprio di fronte al palco, un vicolo stretto e buio, hi due 
camere con cinque letti, vive la moglie di Pasquale Barra, il 
camorrista •dissociato» le cui confessioni hanno reso possibi¬ 
le li clamoroso blitz di giovedì notte. Al giornalisti che tenta¬ 
no di parlare, chiude la porta In faccia. Fa la camiciaia, ha 
cinque figli e tanta paura. Isuol vicini, In vece, assicurano che 

Fotitrioo QGrwnicqi 

(Segue in seconda) 


Oltre un milione a Jasna Gora per ascoltare Giovanili Paolo li 

È ormai polomica aperta 
fFa Papa e governo polacco 

li pontefice mette in discussione la «sonanità» dello Stato - Urban condanna «i tentatiTi di 
politicizzare» le cerimonie religiose • Forse a Poznan 0 Cracovia l’incontro con Walesa 


Si allarga rinchiesta; due nuovi arresti 

Dopo Teardo in carcere 
I segretario Pai di Savona 

In prigione anche ex assessore socialista di Albisola - L’Inter¬ 
rogatorio di un imprenditore ha fornito elementi di accusa? 


Al vertice 
C££ passa 
la lìnea 

Kohl-Thatcher 


Si è concluso ieri, con t’an^ermazione di una linea 
restrittiva di al bilancio e di economie, volu¬ 

ta dal cancelliere tedesco Kohl e dal premier in¬ 
glese Thatcher, il vertice dei capì di Stato e di 
governo della CEE a Stoccarda. Il negoziato con¬ 
tinuerà nei nroesimi mesi m sedute speciali dei 
Consigli delia CEE, che dovranno determinare 
Tentita delle risorse di cui la Comunità ha biso¬ 
gno, il modo come trovarle e i t^U alle spese. In 
queste condizioni sembra «ueà difficile che la 
Comunità possa prendere lo slancio necenarto a 
dar vita a nuove polìtiche per uscire dalla reces¬ 
sione. Fanfant tuttavia è soddisfatto: con un arti¬ 
fìcio nella traduzione in italiano è riuscito ad 
illudersi di aver imposto raumeiito delle risorsa 
comunitarie! A PAGINA 7 


Dalla nostra radaxiona 

SAVONA — Nuovo clamoroso 
colpo di scena neirambito dell’ 
inchiesta aperta a Savona a ca¬ 
rico di Alberto Teaido, ex pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
l^rs e candidato socialista al¬ 
la Camera: ieri alle otto persone 
incarcerate (oltre a Teardo, sua 
moglie a alcuni esponenti savo¬ 
nesi del Psi) si sono aggiunti 
due nuovi arresti. Si tratta del 
segretario provinciale del Psi, 
Roberto Borderò, e di Luciano 
Bolzoni, anch’egli iscritto al 
Psi, ex assessore aU’Urbamsti- 
ca de) Comune di Albisola Ma¬ 
rina (Saw)na). 

Le manette per Borderò, 33 
anni, convinto sostenitore di 
Teaido e recentemente suben¬ 
trato m Consiglio regionale all’ 
ex DKSidente ligure dopo la 
conaidatura di questi alla Ca¬ 
mera, sono scattate ieri matti¬ 
na airalba: i carabinieti lo han¬ 
no prelevato nella sua abitazio¬ 
ne di Varazze. Il reato di cui i 
due dovrebbero rispondere — 
anche qui siamo alle supposi¬ 
zioni, visto il riserbo strettissi¬ 
mo d^li inquirenti — è quello 
di concorso nella concussione e 
corruzione di cui sono accusati, 
insieme all'associazione per de¬ 
linquere di tipo mafioso, le al- 


Coppa Italia 
ipotecata: 
Verona batte 
Juve2-t) 


Anche ia Coppa Italia sembra 
stregata per la Juve. Il Verona ha 
infatti messo sotto 1 bianconeri 
con un aecco 2-0, risultato dìffi- 
Gilmente ribaltabile mercoledì 
sera a Tonno nella gara di ntor 
no. Le mani sulla Coppa Italia le 
ha messe dunque il Verona, che 
in caso di vittoria finale si è ^er¬ 
to la strada alia Coppa delie Cop¬ 
pe, un traguardo europeo di 
grande prestigio I gol del succes¬ 
so gialloblù sono stati firmati da 
Penso e Volpati. In splendida se¬ 
rata anche Dirceu Compieta- 
mente m ombra invece te stelle 
bianconere NELtO SPORT 


tre persone incarcerate martedì ' 
scorso. 

L’arresto di Borderò e Bolzo¬ 
ni (il quale era riaultato primo 
dei non eletti nelle ultime eie- i 
zioni amministrative ad Albis- , 
Svia n^lle liste del E^i) è stato ; 
messo in relazione al lunghisai- 
mo interrogatorio subitoTaltro 
ieri da Lorenzo Tortetolo, il no- 1 
to imprenditore edile savonese 1 
fermato per reticenza e falsa te- ; 
stimonianza e poi rilasciato nel- l 
la nottata di ieri. I 

Si può supporre che la depo- 1 
Bilione del Tortarolo abbia for- 1 
nito ai magiatrati nuovi eie- ì 
menti gravi, teli da far scatterà 1 
altri mandati di cattura, sia nei 
confronti del segretario provin- | 
cìaie del Pai e del Bolzoni, eia di , 
alcuni dei pereonaggì già in car- i 
cere (tra cui certamente Taar- 
dq, l’altro imprenditore edile 
Giovanni Dosaetti, Tasaessore 
socialista ali'Urbamstica dei 
Comune di Savona Maraimo 
De Domìnida, il presidente del- 
riaep savonese Marcello Bor¬ 
ghi, socialista anche lui). 

Di che cosa si tratta? Una ri¬ 
spoeta sicura per il momento è 
imposeibile, ma c’à un filo e un 
luogo che sembrano legare 
strettamente tutti questi per¬ 
sonaggi: è l’Istituto delle case 
popolari. Borghi ne è il presi¬ 
dente; De Dominicis, oltre ad 
essere oggi assessore all'Urba¬ 
nistica, è state precedentemen¬ 
te anch’egli presidente deiria- 
cp; il Bolzoni, ex assessore all’ 
Urbanistica di Albissola, sem¬ 
bra essere ancora oggi assiduo 
frequentatore della sede dell' 
lacp; Tortarolo, infine,,ha otte¬ 
nuto in questi anni appalti per 
miliardi nella realizzazione dei 
quartieri di edilìzia residenzia¬ 
le e pubblica in diverse località 
del l^vonese. 

L’inchiesta dunque, aia pure 
seguita attraverso le maglie 
strettissime del segreto istrut¬ 
torio, sembra atiicchiisi di 
nuovi inquietanti capitoli. 
Quelli precedenti ritardano ! 
un’operazione immobiliare nel- I 
la piana di Invrea, a Varazze, I 
per la quale sarebbe stata paga¬ 
ta da una proprietaria delle a- 
ree, la marchesa d’Invrea, una 
tangente di circa 200 milioni; 
una seconda operazione immo¬ 
biliare, probabilmente situata 
nel Pinalese, messa in relazione 

AlbartoLeìsa 
Fausto BuffarQllo 

(Segue in seconda) 


Due bimbi 
uccisi dai 
lacrimogeni 
delia polizia 
in Sud Africa 


DURBAN — Due bambini di 
sette e due mesi tono atatì ucci¬ 
si dalle estlationt delle bombe 
lacrimogena lanoiate dalia poli¬ 
zia a Lamontville, giovedì ecor- 
ao, in coincidenza con il eettimo 
anniversario della itrage di So- 
weto. La poUsìa à intervenuta 
pesantemente nel sobborgo ne¬ 
ro di Durban (appunto Lamon- 
tvìlle), come a Soweto e altrove, 
per reprimere le maniftetoiìont 
organizzate neirannivenario 
della popolazione africana. Se¬ 
condo quanto ai ricava dal 5un- 
day Tribune di Durban, e'è età- 
to un fìtto lancio di lacrimogeni 
e il denso tomo dei gaa he pro¬ 
vocato la morte dei due bambi¬ 
ni. La polizia per ora non ha 
rilasGÌato alcuna dichìanuùone 
in proposito. 


Incontro dei 
responsabili 
esteri 
delPa 
e della SPD 


ROMA — Il compagno An« 
tonlo Rubbl, membro del Go¬ 
mitato centrale del PCI « re¬ 
sponsabile della seziono E- 
steri, si è Incontrato a Fran¬ 
coforte con U responsabile 
deU’Ufflcìo Internazionale 
della SPD (Partito socialde¬ 
mocratico tedesco), Karlten 
Volgt. 

Le questioni, di comune 
Interesse del PCI e della 
SPD, degli eurofnlsslU e del 
negoziati in corso a Ginevra 
e 1 problemi che stanno dì 
fronte alle forze della sini¬ 
stra neH'Europa occidentale 
hanno costituito gli ar¬ 
menti principali del cordiale 
colloquio. 


■^e 
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Rotta per la prima volta la tregua elettorale 


Sciopera il trasporto merci 
A Milano la marcia dei TIR 

Si fermano per un’ora i servizi pubblici (treni e aerei per quindici minuti) 
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ROMA — Le manifeeteaionl elettorali, in 
questa ultima settimana che precede il vo¬ 
to, si intrecciano, da oggi, con le manifesta- 
stoni sindacali. CGIL, CISL e UIL, per la 
prima volta, sono costrette a non rispettare 
le trsdisionali regole di «tregua». Sono an¬ 
nunciati pmidi e manlfeitasioni di metal¬ 
meccanici, tessiti (nella giornata di giove¬ 
dì), edili, alimentaristi, Non ci sono solo le 
categorie deirinduatrìa imbrogliate da un 
governo che non riesce a far rispettare alla 
Conflnduitria il famoso accordo del 22 
gennaio. 

Oggi Milano sarà teatro di una manife- 
stasione di lavoratori addetti al trasporto 
! merci, provenienti da tutta Italia. Si preve¬ 
de una vera e propria marcia dei TIR; par¬ 
lerà Lucio Do Carlini. Anche loro attendo¬ 
no da 1 anno e messo il rinnovo del contrat¬ 
to. l\itti gli scali marittimi saranno blocca¬ 
ti per 24 ore. L'intero sistema dei trasporti, 
in segno di solidarietà, si fermerà per un'o¬ 
ra (solo treni ed aerei per 15 minuti). 

B una ondaU di agitasionì come mai si è 
vista, così a ridoaso delle elesioni. Perché? 
Qualche oeservatore esterno potrebbe sup¬ 
porre un’improvvisa edizione della «cìn- 


ghia di tra»misnone» fra la sinistra politi¬ 
ca e tutte e tre le grandi confederazioni dei 
lavoratori. 

Il fatto à che in questi giorni sì tenta di 
dare un colpo mortale all’intero movimen¬ 
to sindacale non rinnovando — dopo lun¬ 
ghi mesi dì trattative ~ i contratti. Coloro 
che all’intamo della coalizione governativa 
^ come Scotti, come i ministri socialisti • 
hanno tentato di far rispettare gli impegni 
presi il 22 gennaio, sono stati sconfitti. Ha 
prevalso la volontà di rivìncita e anche 
questa vicenda dovrebbe parlar chiaro a 
chi insiste nel riproporre, dopo le elezioni, 
una nuova copia del pentapartito. 

Esistono i «massimalisti» dsll'orario di 
lavoro? Nelle ultime settimane la FLM — 
che proprio oggi riunirà il proprio Comita¬ 
to direttivo ~ ha proposto, ^deroghe», 
^eomprometai», parziali e temiraranee 
monetiztaxioni». Ma tutto è stato inutile. 
I capi della Fedtrmeccanica, incuranti de¬ 
gli esiti pericolosi a cui può portare, per la 
stessa produttività aziendale la distruzione 
di moderne relazioni industriali, hanno in¬ 
sistito in una linea avventurista, tutta poli¬ 
tica. Non tutti gli imprenditori la condivì¬ 
dono, con^e testimoniano le centinaia di 


Dpi fioitro oorrlapondont* 

RIMINI — In queste ultime 
ore, a Rimini, ai sono incrociate 
diverse ipoteei circa il futuro 
dairAmtniiUstrasione comuna¬ 
le. Stamani comunisti e sociali- 
Iti ai incontreranno per defini¬ 
re il comportamento dell* mag- 
giorania in occasione del Con- 
•Iflio comunale. Opinione pre¬ 
valente nei due partiti sembra 
eisera qualla di annunciare, fin 
di quatta sera, dopo il voto sul 
bilancio, le dimlsaioni del sin¬ 
daco e degli assssson. Ad avvi¬ 
so dei comunisti questo è un at¬ 
to doveroao, anche se conse¬ 
guente aU'ingiuita sentenza di 
condanna della Giunta PCI- 
P8I per la vicenda del terreni 
«Valloni». Dovrebbe poi eesere 
il Consiglio comunale, da te¬ 
nersi immediatamente dopo le 
elezioni del 26 giugno a discute¬ 
re gli abocchi da asKi alia deli¬ 
cata aituasione. 

Jtn ogni caso, la città non avrà 
una crisi al buio. Questa sera 
comunisti a socialisti riminesi 
saranno al loro posto, in Consi¬ 
glio comunale, per l'approva- 
sione del bilancio per reeercizio 
1983. La DC, con ogni probabi¬ 
lità, tenterà di impedire il voto 
chiedendo, eubitoje dimissioni 
della Giunta. Ma e PSl to¬ 
no decisi a far fallire queat'irre- 


Decisione dopo l’ingiusta sentenia 

«Crisi guidata» 
della Giunta 
Pa-PSI di Rimini 


sponsabile manovra. Senza 1’ 
approvazione del bilancio, in¬ 
fatti, alla guida del Comune sì 
ìnitaurerebbe un commissario 
prefettizio. 

Intanto il nostro partito ha 
instaurato con l’opinione pub¬ 
blica, un dibattito sereno e ca¬ 
pillare. Numerosissime le ma¬ 
nifestazioni dì solidaristà, dì 
stima nei confronti dei compa¬ 
gni condannati. IVa Taltro han¬ 
no preao jpoaiiiona anche 
CGIL, UIL, FLM. «La sentenza 
— affermano i sindacati — col¬ 
pisce il governo democratico 
della citta in un momento di 
pesanti crisi aziendali e occu¬ 
pazionali chs potrebbe essere 
aggravato da una eventuale pa¬ 
rafisi della locala Amministra¬ 
zione». 


Dice il compagno Nando Pic¬ 
car!, segretario della Federazio¬ 
ne comunista iriminese; «Ora ci 
sottoporremo ad un altro giudì¬ 
zio, un giudizio che in questo 
momento ci interessa tHurtico- 
larmente, quello degli elettori. 
Col voto del 26 e 27 giugno a 
Rimini chiediamo anche una 
valutazione su questa mai^io- 
ranza, sul nostro partito. A- 
spettiamo il risultato di dome¬ 
nica, lo chiediamo, perchè sap- 

( )iamo di avere i titoli per potei- 
0 fare. Subito dopo andremo in 
Consiglio comunale e dì lì af¬ 
fronteremo un ampio dibattito. 
Ma vogliamo arrivare a quella 
scadenza sapendo ciò che pensa 
ropinione pubblica del nostro 
operato. Rtlondamo quindi la 
sfida che ci è stata fatta. La 


«L’alternativa» di De Mita 

Nei confronto televisivo di ieri aera con II compagno Ber- 
iiitguer, ii aeg^ratario deite DC ha caloroaamente sostenuto 
che II sud pMilto ~ flAnifflento tinnovato e aperto — non 
pone più piwludlslalt ideologiche contro li PCI e quindi é 
dtspoatblleaU'alternaUva. araste alla «nuova» DC, Insamma, 
Il sistema politico Italiano, bloccato da più decenni dalla di- 
scriminaslone anticomunista, ai aarabbe ilnaimente sblocca- 
to in nsnao democratico. 

Shoene, proprio In queste ultime quarantotto ore, è appar¬ 
sa su alcuni aettimanaii una pagina pubblicitaria della «nuo¬ 
va* DC che dfòa*' UAUMiia me non al fida dell'alternativa 
<foi PCI», DModkih9t con punti Interrogativi retorici che ao- 
atituiacono tanti pùnti affermativi, al scrive che ValternaUva 
del PCI è: ij ai oiatema democratico; 2} alla libertà; 3) alla 
pace; 4) all’Occidente. 

Inaomma, quando ai va ai dunque e avanza concretamente 
la possibilità di un'alternativa alla DC, l'onorevole De Mita 
storna gli at^f» Identici araomenti (e ntanUesti) degli anni di 
ScelbaTÉsagerlamo? CI si alca guai è la differenza. E siccome 
non crediamo che una splegaslone possa venire dagli autori 
del foglipropagandisticideìla DC, speriamo che questa alter¬ 
nativa demftlana ci venga spiegata dagli estimatori •laici e 
moderni» della «nuova* DC. 


De Mta invoca un 1948 


precontratti firmati dai tessili. 

L’accordo del 22 gennaio — ha ricordato 
Ancora ieri Bruno TVentin al ORI — •pre¬ 
vede una riduzione determinata degli ora¬ 
ri. Noi crediamo che i contratti debbano 
applicare quell’impegno, anche perché la 
riduzione delVorario può certamente aiu¬ 
tare, almeno nelle situazioni più difficili, a 
ridurre il numero dei cassintegrati». E così 
nelle trattative si è proposto ad esempio di 
far confluire uno piccola parte degli au¬ 
menti salariali, a favore di un rientro sia 
pure parziale dei cassintegrati, redistri¬ 
buendo, appunto, orari e lavoro. È un erro¬ 
re? Una velìeitàì Eppure i cassintegrati 
hanno ancora la tessera sindacale, hanno 
ancora il diritto di essere tuteCati, come gli 
occupati. Oppure li si correbbe espellere 
anche dal sindacato dopo averli cacciati 
dal processo produttivof 

Sono obit Hivi sui quali è ancora possibi¬ 
le ragiona Anche per gueato — malgra¬ 
do le persistenti polemiche interne agitate 
soprattutto da Benvenuto — i sindacati 
non rìnuneianaad una trattativa. Domani 
c’è un appuntamento per i tessili e per gli 
edili. 

Bruno Ugolini 


gente deve sapere che non sia¬ 
mo affatto ripiegati in noUtes- 
si, timorosi, titubanti. E nél 
Consiglio comunale che inten¬ 
diamo trovare soluzioni che ci 
facciano andare ancora piò a- 
vanti, per dare risposta all'esi¬ 
genza della città. Se ciò non sa¬ 
rà sufficiente, se sarà necessa¬ 
rio, potranno essere altre le oc¬ 
casioni per decidere il futuro 
politico di Rimini, non uitimo il 
giudizio degli elettori». 

I socialisti, in un loro comu¬ 
nicato, precisano di non rinun¬ 
ciare «agii impegni di eovemo 
assunti». Il segretario del PSI, 
Renato Capacci, afferma: «Ser¬ 
ve una risata politica ad una 
sentenza che a nostro avviso ha 
un chiaro sapore elettorale. 
Dobbiamo uscire da questa si¬ 
tuazione con la sinistra ancora 
in grado di governare la città; 
una sinistra che sa offrire un 
quadro di governo più adegua¬ 
to rispetto a coloro che invece 
puntano a creare un clima di 
ingovernabilità». 

Le sinistre, dunque, propon¬ 
gono continuità neH’azìone di 
governo e respingono le mano¬ 
vre della DC, tutte tese a stru¬ 
mentalizzare l'inattesa senten¬ 
za dei giudici rimìnesi. 

Onide Donati 


Vota DC il console USA 

BARI — Inammissibile intervento di carattere elettorale del con¬ 
sole USA a Napoli, John Silva, che sabato al termine dì una vistita 
in Puglia, ha pensato bene di tenera una conferenza stampa in cui 
si ò lasciato andare ad affermazioni e giudizi a dir poco lesivi 
deU'autonomia del nostro Paese. Osa abbia detto è facilmente 
intuibile: a Silva e agli americani va bene la proposta centrista di 
De Mita che è considerato uomo di grande personalità polìtica. 
Berlinguer sarebbe invece ancora troppo vicino a Mosca. Sono gii 
scontri tra Grazi e De Mita a rendere più interessante la vita 
politica italiana. 

Per tanta spavalderia l’occasione ò stata offerta dalla DC che in 
puro stile anni 50 ha ospitato il console nella propria sede regionale 
a Bari e gii ha dato la possibilità di lanciare i suoi proclami peraltro 
non richiesti da nessuno. 

La sede scelta e le cose dette, ha dichiarato Massimo D’Alema 
segretario regionale del PCI in Puglia, costituiscono una manife¬ 
stazione di arroganza tanto più graire a così pochi giorni dal voto da 
poter turbare il sereno svolgimento degli ultimi giorni di campagna 
elettorale. Gli elettori sapranno comunque valutare, ha detto D’A¬ 
lema, il significato di un'iniziativa come questa e tener presente 
che il sostegno USA va alia DC, il partito che in questi anni ha 
fatto gli interessi americani e non quelli nazionali. 


Dalla prima 

rie forze in campo sono ormai 
chiarissime. Così come sono 
netto le possibili soluziom del 
dopo voto. 0 vince il De Mita 
che sogna it «Quarantotto» e Io 
scelbismo, o vince la prospetti¬ 
va del cambiamento e della co¬ 
struzione di una alternativa de¬ 
mocratica al dominio della DC. 
Sono queste le uniche porte a- 
perte. Attraverso una delle due, 
necessariamente, dovrà passare 
la politica italiana dopo il 27 
gi^no, 

E il patto triennale indicato 
da Grazi? tQuesta proposta — 
ha detto ancora Berlinguer — 
garantirebbe ancor meno di 
prima l’auspicata atabilità poli¬ 
tica, se già al semplice annun¬ 
cio ai è scatenata una serie di 
risposte poiemiclie da parte 
della DC, del PSDI, del FRI e 
del PLL Polemiche che sono il 
preannuncio deile liti che se¬ 
guiranno dopo le elezioni». Par¬ 
lando del PSI Berlinguer ha af¬ 
fermato che «verso i compagni 
socialisti noi siamo stati ssm- 


Dalla prima 

Sicilia In base atomica e con¬ 
tro l'installazione del missili 
a Comlso; 

2) l’estirpazione della ma¬ 
fia, dei suol traffici, del suol 
delitti orrendi, ultimo del 
quali 11 vile assassinio del ca¬ 
pitano D'Aleo e del carabi¬ 
nieri Bommarlto e Morlcl a 
Monreale; 

3) fare della Sicilia una re¬ 
gione veramente progredita, 
moderna, democratica nella 
quale tutti I suol figli possa¬ 
no lavorare e vivere serena¬ 
mente, liberati dall'lncubo 
della distruzione atomica, 
deU'lmperversare di cosche 
criminali, della compressio¬ 
ne e oppressione operata da 
un soffocante e onnipresente 
sistema di potere. 

PIÙ di ogni altro 1 siciliani 
hanno loro dirette ragioni 
per respingere la prospettiva 
di ricostruire, do^ le elezio¬ 
ni del 26 giugno, un governo 
Identico a quello precedente, 
come viene proposto da tutti 
1 partiti che hanno cosi mal- 
governato negli ultimi anni. 
Se si rifacessero quel gover¬ 
ni, la mafia potrebbe conti¬ 
nuare a dettare la sua legge 
in Sicilia. SI sono Infatti suc¬ 
ceduti, fino a questi giorni, 
delitti gravissimi, scandtilo- 
se assoluzioni (il riferimento 
di Berlinguer è al processo 
contro gir Imputati per l'uc- 
clslone del capitano del CC, 
Basile), vergognosi tentativi 
di minimizzare la crescente 

S avita della situazione; e 
ito ciò solo per negare la 
necessità e l'cfrgenza di un 
ricambio radicale del pertio- 
nale politico siciliano e na¬ 
zionale. 

A sentire le dlchlarazlcnl 
del diligenti delta DC — Ha 
detto mrllnguer — di qttel 
dirigenti slciltanl tra i quali 
ritroviamo 1 vecchi padroni 
che oggi si spacciano come 
«volti nuovi» e fautori dei 
rinnovàmento. a Palermo 
non esisterebbe nemmeno 
uno specifico problema del la 
mafia. R ad ascoltare queste 
cose, viéne un moto di dlsgu- 


Dalla prima 

è serené, ma lei è barricata jn 
casa. 

•La nuova camorra dei Cu- 
tolo non è del tutto sconfitta 
— dice Bassolino — e ci sono 
altri ctan^ quelli rivali, prati- 
cameni^ intatti. Si è arrestato 
il sindaco di Sant’Antonio Ab¬ 
bate, si ricerca l'assessorepra- 
vinclale socialdemocratico 
Lamarca. Tiitto questo va bt‘- 


pre leali, coerenti e unitari. Se¬ 
guiteremo ad esserlo. Giudi¬ 
cheranno g/i elettori quanto sia 
coerente la condotta seguita da 
noi e quella seguita da Crasi in 
questi ultimi mesù. 

Grazi, da parto sua, ieri è tor¬ 
nato — con un discorso e un’in¬ 
tervista — sul problema del 
patto triennale e sulla polemica 
con la DC. Ha ripropocto di 
nuovo — ma ormai («ni giorno 
lo fa con toni mù timidi — rac¬ 
cordo a due. Però subito dopo 
ha sparato bordato sulla DC, 
che segue «una linea coerente di 
rottura ad agni costo versa i so¬ 
cialisti» , e che lo fa su esplicita 
richiesta di quella nuova destra 
a cui De Mito ha evidentemen¬ 
te promesso di aBittare la DC» 
. E come si può pensare di 
stringere un patto ai ferro con 
un partito in affitto? 11 seneta- 
rio del PSI (che ieri tra raitro 
ha annunciato che se le elezioni 
gli andranno male, lui laacerà il 
vertice socialista) spera eviden- 
tements in una impossibile ri¬ 
soluzione del contratto DC- 
Confìndustrìa per •fine locazio¬ 


ne» . Ma molti suoi compagni di 
partito appaiono adesso schie¬ 
rati su posizioni un po’ diverse. 
L'altro giorno Ruffolo, De Mi- 
chelis e Formica, rovesciando 
accuse micidiali sul partito di 
De Mita (tentato dal golpiamo 
e protettore della malavita), a- 
vevano lasciato capire che per 
loro la mossa di Grazi era solo 
un modo per stonare la DC. Ie¬ 
ri, più sommessamente, lo ha 
ripetuto il vice di Grazi, Valdo 
Spini: «la DC — ha detto — 
vuole l’accordo coi socialisti su¬ 
balterni. Allora o noi avremo la 
forza di ribaltare questa impo¬ 
stazione e di imporre il nostro 
programma sociale ed econo¬ 
mico (che è ben diverso da 
quello democristiano) o prose¬ 
guiremo la nratra battaglia dal- 
ropposiztone». 

Insomma, ai patti con la DC 
che non siano semplici dichia¬ 
razioni di resa non ci crede più 
nessuno. Soprattutto perché 
non ci crede De Mito, if quale 
ogni giorno ripete agli alleati: o 
in ginocchio o niente. E così an¬ 
che la sortito dì Spadolini, che 


Berlinguer 
in Siciiia 


sto e di ribellione. Perché mi¬ 
nimizzare significa disarma¬ 
re le coscienze e, soprattutto, 
abbandonare a se stessi e la¬ 
sciare Isolati quanti, net cor¬ 
pi dello Stato, nella Magi¬ 
stratura, nel sindacato, nel 
movimenti che animano la 
società, continuano la dura e 
coraggiosa lotta contro la 
mafia. 

I siciliani hanno 11 diritto 
— e tt dovere — di contestare 
alla DC e al suol alleati nel 

g overno dell'Isola e dell'Ita- 
a, la loro Incapacità, la loro 
Impotenza, spesso la loro 
complicità e a dire ad essi, 
con II voto, che non sono più 
credibili, che non meritano 
più alcuna fiducia. 

Berlinguer ha ricordato 
come per un anno e mezzo 
un governo guidato dalla DC 
tenne nel cassetto la legge La 
Torre, la quale, come dimo¬ 
stra la grande retata di que¬ 
sti giorni, si sta rivelando il 
più efficace strumento d) lot¬ 
ta contro mafia e camorra: 
come a lungo si rifiutarono 1 
poteri necessari al generale 
Dalla Chiesa, finche non fu 
trucidato. La lotta alla ma¬ 
fia, alla camorra e alla 
«’ndrangheta» è divenuta In¬ 
vece 11 fronte principale della 
difesa della Sicilia, della 
Campania, della Calabria e 
della Repubblica italiana. 
Eppure la lotta a queste or¬ 
ganizzazioni criminali che 
investono e corrodono lo 
Stato dal suo Interno, è un 
tema del tutto assente dai 
programmi e dalla campa¬ 
gna elettorale della DC che 
anzi, In Sicilia e In Campa¬ 
nia, ha avuto modo di lan¬ 
ciare In queste settimane al¬ 
cuni eloquenti seg^nalt di in¬ 
tesa per' tranquillizzare gli 
ambienti mafiosi (un candi¬ 
dato alla Camera della DC di 
Palermo è il presidente della 


g urla popolare che ha assol- 
gll Imputati per il delitto 
Basile, n.d,r. ). Ricordiamo 
queste cose, ha detto il segre¬ 
tario del PCI, perché sentia¬ 
mo che queste forze impedi¬ 
scono una svolta in questa 
lotta difficile, e riteniamo 
che questa sia una ragione i- 
noppugnablle perche 1 sici¬ 
liani non votino per la DC, né 
per quel jpartlti che con essa 
dicono di volere tornare a 
governare. 

E non solo 1 problemi della 
lotta contro 1 poteri crimina¬ 
li, ma anche i problemi del 
lavoro e dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale vengono i- 
gnorati dalle forze che han¬ 
no finora governato. 

Il compagno Berlinguer 
ha detto che la linea di pculti- 
ca economica perseguita dal¬ 
la Conftndustrla e dal gruppi 
Industriali e finanziari più 
miopi e retrivi, e fatta pro¬ 
pria dalla «nuova» DG di De 
Mita, taglia fuori ed emargi¬ 
na m necessità la Sicilia e 11 
Mezzogiorno. Se quegli Indi¬ 
rizzi prevarranno, non c'è 
dubbio che, ancora per lun¬ 
ghi annL le regioni meridio¬ 
nali del Paese sarebbero con¬ 
dannate al sottosviluppo e 
alla emarginazione, perché 
Investimenti e risorse ver¬ 
rebbero pinati a servire e- 
sclualvamente gli interessi 
dej 1 ^ 1 ‘^^dl gruppi Industriali 

Il segrètarlo del PCI ha a- 
nallzzaio I termini delle poli¬ 
tiche antinflazionlstiche 
preferite da quel gruppi: il lo¬ 
ro frutto sarebbe un aumen¬ 
to intollerabile della disoc¬ 
cupazione e un inasprimento 
della pressione Hscale in una 
sola direzione, quella del la¬ 
voratori che già ne sopporta¬ 
no Il peso martore. Nella li¬ 
nea della DC e della Confin- 
dustrla non c'è speranza per 


Giovani in piazza 


l’altro giorno aveva provato a 
ricalcare le orme di Craxi pro¬ 
ponendo alla DG Tasse a due 
con i repubblicani, è caduta nel 
vuoto. De Mita neanche gli ha 
risposto, evidentemente consi¬ 
derando definitiva la sua di¬ 
chiarazione di qualciie giorno 
fa, quando disse; il bottino non 
lo apartiamocon nessuno. Lon- 
go invece ha preso in giro il /ca¬ 
der repubblicano, e gli ha detto 
che le sue mosse sono «penose*, 
esattamente come quelle di 
Craxi. Biscia dire che una 
campagna elettorale che era ì- 
niziata con tutti che dicevano; 
«sto volto bisogna parlare di 
programmi », è diventato un’al¬ 
tra cosa. A pochi giorni dal voto 

a uasì nessuno più ha il coraggio 
i parlare di programmi, per¬ 
che se lo facesse dovrebbe arri¬ 
vate dritto alla conclusione 
che, comunque, con la DC non 
si può governare. 

Di pi^rammi ha invece par¬ 
lato ieri Giorgio Napolitano, in 
un comizio ad Aversa. Napoli¬ 
tano ha contestato duramente 
la linea economica di De Mita 


i giovani disoccupati e per le 
forze produttive, Intellettua¬ 
li. professionali e manageria¬ 
li del Mezzogiorno e deUa Si¬ 
cilia. Il Sud e la Sicilia hanno 
bisogno di più imprese e di 

g iù tovoro produttivo, hanno 
Isogno di utilizzare le capa- 
cttàlntellettuall e scientifi¬ 
che, operative, di tante forze 
inutilizzate: altrimenti può 
prevalere definitivamente il 
dominio degli interessi e de- 

S U affari mafiosi, si può an- 
are davvero verso rlmbar- 
torimento di tutta la società. 
È per questo motivo che 1 co¬ 
munisti ritengono che occor¬ 
ra oggi Tunltà di tutte le for¬ 
ze produttive del Mezzogior¬ 
no: lavoratori. Intellettuali, 
tecnici, contadini, Imprendi¬ 
tori onesti e liberi da condi¬ 
zionamenti mafiosi, per 
mantenere aperto una pro¬ 
spettiva di sviluppo comune. 

Ma la politica della DC — 
ha quindi detto Berlinguer 
affrontando un altro tema 
è esiziale anche per un altro e 
decisivo motivo. L’Installa¬ 
zione dei missili a Comlso 
muterebbe radicalmente il 
ruolo della Sicilia nel Medi¬ 
terraneo; da terra di promo¬ 
zione della pace e di coopera- 
zlone con f popoli del Nord 
Africa e dei Medio Oriente, a 
piattaforma armata, ostile e 
minacciosa verso Paesi che 
non ci minacciano. Missili e 
militarizzazione della Sicilia, 
se dovessero procedere ulte¬ 
riormente le decisioni e le 
scelte del governo, mutereb¬ 
bero profondamente la vita 
economica, sociale e demo¬ 
cratica delTlsola, facendo 
gravare su di essa pericoli e 
vincoli ^ finora sconosciuti. 
Questa è la posta in gioco per 
la Sicilia e ^11 Paese. 

Su questo punto che cosa 


ne, ma occorre colpire pjù in 
aito.» 

Il dirigente comunista at¬ 
tacca jj grande sistema di po¬ 
tere democristiano che ha per¬ 
messo, nel Mezzogiorno, il cre¬ 
scere e ]/ rafforzarsi della de¬ 
linquenza organizzata. Chiede 


che sì faccia luce su vicende 
tuttora oscure: la liberazione 
di Grò Cirillo, la trattativa nel 
carcere di Ascoli Piceno, la 
morte di Aldo Semerari. Poi, 
riprende: nCutolo è un nostro 
nemico, uno dei nostri più 
grandi avversari, che abbiamo 


vertice di Wllltamsburg, ha 
impegnato TItolla in scelte 
che esulavano dal suo incari¬ 
co, dimenticando disinvolta¬ 
mente di essere a capo di un 
governo dimissionarlo, E 
chiaro che il futuro Paria- 


combartuto e combatteremo 
con ogni energia. Domandia¬ 
mo: perché non parla? Perché 
non dice quel che sa, prima 
che qualcuno dei suol amici 
polìtici decida di chiudergli la 
bocca? Dica la verità su vicen¬ 
de come quella del sequestro 
CirilJo, sulla trattativa fra luì, 
brigatisti, uomini della DC e 
apparati dello Stato. Sveli i 
suoi rapporti con esponenti 
politici e pezzi del s/stema di 


che è tesa a colpire i ceti più 
deboli, e in primo luogo i lavo¬ 
ratori dell’industria, nei loro 
redditi e nei loro diritti, asse¬ 
condando la linea oltranzisto 
della Confinduatrìa nei cui con¬ 
fronti De Mita non ha voluto 
pronunciare finora una sola pa¬ 
rola dì condanna. Napolitano 
ha aggiunto che il PCI ritiene 
che sia possìbile combattere T 
inflazione e avviare il risana¬ 
mento con una politica dì sini¬ 
stra. «Ma tale risanamento ri¬ 
chiede tra l’altro che si potva 
termine al torbido intreccio tra 
gestione della cosa pubblica e 
criminalità oiganùzate, quale e 
cresciuto in modo impressio¬ 
nante m^/i ultimi anni, Se Von. 
De Mita volesse dare un segno 
serio della volontà di rinnova¬ 
mento della DC, dovrebbe por¬ 
re pubb/icamente come que¬ 
stione numero uno la questione 
della rottura dei molteplici le¬ 
gami intercorsi tra uomini del 
suo paHito ed ambienti camor¬ 
ristici in nome di una iqgica di 
conservuione del potere ad o- 
gni costo». 

PwTo Sanaonnttl 


mento e 11 futuro governo 
dovranno tornare a discute¬ 
re e a decidere su questioni di 
tale portata. Ma Fanfanl, In¬ 
differente, è tornato dagli 
USA sorridente con Tarla di 
chi ha portato chi sa quali 
doni: Il guaio è che le sue ta¬ 
sche erano sì piene, ma di 
missili da un lato e di dollari 
al dì sopra delle 1500 lire dal¬ 
l’altro. Bel rlsultatoi Ha e- 
sclamato Berlinguer. 

11 PSI, per parte sua, conti¬ 
nua a contraddirsi. Craxi ha 
detto che bisogna trattare a 
Ginevra per 1 missili anche 
oltre 11 1983, fin quando è ne¬ 
cessario, per raggiungere un 
accordo, Ma intanto II mini¬ 
stro socialista della Olfraa, 
Lagorio, non ha ancora detto 
che cosa pensa della decisio¬ 
ne presa al Consiglio atlanti¬ 
co a Parigi di cominciare a 
Installare 1 missili In Europa 
già dal prossimo autunno. 

La nostra ppsliione e chia¬ 
ra, ha detto ÌBeriinguer. B la 
stessa posizione di gran par¬ 
te del movimento pacifista 
europeo, del sindacati, di or¬ 
ganizzazioni cattoliche, di 
diversi partiti socialisti euro- < 
pel, della Chiesa cattolica 
USA. Noi comunisti propo¬ 
niamo che il 1983 non sla un 
limite Invalicabile e che le 
trattative debbano durare 
tutto 11 tempo necessario. 
Proponiamo che, nel corso 
delle trattative, non vengano 
Installati 1 missili V per 
quanto riguarda TItolla, 
quindi, non vengano Instai* 
lati a Comlso. Proponiamo 
Infine che la trattatfva giun¬ 
ga a un risultato chiare» non 
Installare né Pershlng né 
Crulse e smantellare e di¬ 
struggere una quantità ade¬ 
guato degli SS» sovietici. SI 
potrà allora — ha concluso 
Berlinguer — partire da que¬ 
sto risultato per Iniziare la 
corsa al disarmo e alla ridu¬ 
zione degli armamenti: que¬ 
sta è la nostra posUlone che 
potrebbe essere quella di un 
governo Italiano geloso cu¬ 
stode degli interesM naalona- 


Ugo Btautl 


potere democristiano». 

»B importante — conciude 
Bassoiino — che magistratura 
e polizia facciano JJ tero dove¬ 
re. Ma per bàttere la camorra, 
ai giovani del Mezzogiorno de¬ 
ve essere offerta utTalternati- 
va vera ai ricatti delle bande 
armate. E la lotta sarà vinta 
per sempre solo se sarà dato 
loro un iavorov prospettato un 
avvenire diverso. 

Faderico Garamioca 


Quando un «feccia a feccia»? 


« 


Se non fosse per via del se¬ 
greto istruttorio quest’ultima 
seUintana delta campagna e- 
lettorale potrebbe esser sicura¬ 
mente la più interessante: ba¬ 
sterebbe organizzare alcuni 
«Feccia a feccia» televisivi fra i 
personaggi coinvolti nella 
grande retata contro la camor¬ 
ra. Immagiruite che serate da¬ 
vanti al Video vedendo, appun¬ 
to, •feccia a feccia», Posiate 
Barra soprannominato «0’ a- 
nimale», camorrista pentito 
con il sindaco democristiano di 
Sant’Antonio Abate? Modera¬ 
tore potretòe essere Antonio 
Dava, del quale il sindaco è un 
grande elettore. Roba che quel¬ 
lo che abbiamo sin qui uisto e 
sentito impalUdireboe. 

E quale indice di ascolto e di 
gradimento potrebbe avere un 
•feccia a feccia» tra •O’ anima¬ 
le», 0 Valtro camorrista penti¬ 
to, Giovanni Pandico, e rauuo- 
cato Francesco Cangemi, de¬ 
mocristiano, moderatore un 
dirigente de da scegliere? Can¬ 
gemi potrebbe approfittare 
detl’occasìone per leggere ai te¬ 
lespettatori la prefazione 
scritta al libro del grande capo 
della camorra, Raffaele Cuto- 
lo, intitolato; •Poesie e pensie¬ 
ri». 

Più difficile sarebbe reoliz- 
zare un «/eccia a feccia» tra 
uno dei pentiti e Salvatore La 
Marca, socialdemocratico, ex 
sindaco di Ottaviano (il paese 
di Cutolo) e attualmente as¬ 
sessore alla Provincia di Napo¬ 
li, Più difficile perché La Mar¬ 
ca, che orgog/iosomente affer¬ 
ma: •In tutta la storia del mio 
partito sono it candidato più 
eletto d’Italia», é latitante. Ma 


con i mezzi moderni di cui di¬ 
spone la televisione si potrebbe 
tentare di organizzare il •fec¬ 
cia a feccia» anche a distanza: 
' «0' animale» in studio e Salva- 
' tare La Marca nel suo rifugio. 

La aerata più appassionan¬ 
te sarebbe indubbiamente 
quella del •feccia a feccia» tra 
Valto dirigente de che trattò 
con la camorra la liberazione di 
Ciro Cirillo e una dei camorri¬ 
sti pentiti. Per un riguardo do¬ 
vuto al suo rango l’alto dirigen¬ 
te democristiano potrebbe es¬ 
sere ripreso di spalle. Baste¬ 
rebbe, ogni tanto, fare apparire 
la scritta in sovrimpressione; 
•Questo è il dirigente della DC 
che ha trattato con la camorra 
' la liberazione di Cirillo». Lo 
' ^ettacolo sorebbe assicurato, 
Recato che il segreto istrutto¬ 
rio impedisca queste iniziati¬ 
ve. 1 •feccia a feccia» ci saran¬ 
no, ma solo alla presenza dei 
magistrati e degli auoocoti. Sa¬ 
ranno comunque ugualmente 
istruttivi per capire che cosa 
significa •sistema di potere 
de» (e non solo de). 

A 

E invece. E invece dobbiamo 
' raaegnarci a •Lite continua» 

[ come può essere definito il co- 
' siddetto •dibattito» fra i parti¬ 
ti delta ex maggioranza. Senti¬ 
te i giornali radio e i telegior¬ 
nali: non c'è n’è uno che vada 
d’accordo con l’altro. De Mita 
polemizza con Craxi, Craxi con 
De Mita, Spadolini, Zanone, 
Longo con tutti e due, •tu vuoi 
l’asse prferenziale», •noi non 
vogliamo essere subordinati», 
•tu vuoi farci fuori». Ieri mat¬ 
tina nel GR2 delle 7.30, Fer¬ 
nando Masullo ha detto fra T 


altro: •Dai fumi della polemica 
tra De Mita e Craxi riemerge // 
contrasto sulle scelte economi¬ 
che che aveva già reso difficile 
la vita dei due gooemi Spado¬ 
lini e del governo Fanfani». 
Capito che cosa ci può atten¬ 
dere dietro l’angolo? Nel ORI 
delle otto di ieri Luciano Fra- 
schetti ha aggiunto. •Lo scena¬ 
rio sembra essere quello del 
tutti contro tutti. E la polemi¬ 
ca appare più dura proprio al¬ 
l’interno dello schieramento, il 
cosiddetto pentapartito, dal 
quale dovrebbe con maggiore 
probabilità, emergere la coali¬ 
zione di governo per la prossi¬ 
ma legislatura»; «ì dissensi po¬ 
litici e le divergenze program¬ 
matiche appaiono identici, se 
non maggiori, di quelli che 
hanno portato allo sciog/imen- 
fo delle Camere». Allegria: con 
queste prospettive la •stabili- I 
tà» è assicurata. Chi ci toglie¬ 
rebbe, secondo come va u 26 
giugno, qualche altro anno (o 
mese) di •Lite continua?» A- 
scoUando i giornali radio, ve¬ 
dendo i telegiornali, leggendo i 
giornali con questo imperuer- 
sare di polemiche, di accuse 
tra ex soci mi viene in mente 
una Oleina di casa dì tanti anni 
fa che aveva sposato un mura¬ 
tore Quando litigava con il 
marito (il che succedeva spes¬ 
so) ad un certo punto del liti¬ 
gio alzava le braccia e gli occhi 
al cielo ed esclamava sconsola¬ 
ta. •E pensare che potevo spo¬ 
sare un capostazione!». •Vedi 
che grande amore» commenta¬ 
vo ironica la buonanima di mia 
madre. Proprio come la «soli¬ 
darietà democratica» fra gli ex 
soci del pentapartito. 


Dalia prima 

con un assegno di 39 milioni in¬ 
cassato dalia moglie di Teaido, 
Isabella Schmid, da Antonio Vs- 
dora, titolare in società con Nicc - 
lò Buotworni di una catena dì 
night, olire che protogoniata dJ 
iniziative immobiliari; c’è poi >1 
ruolo svolto dalla società «Atet 
International IVading Compa¬ 
ny», con sede a Roma, indicata 
come il paravento dietro a cui ai 
svolgeva, attraverso falsi com- 
msrei di partite di ferro, un vero 


Dalla prima 

ne//'arco degli ultimi secoli. 
Le esperienze dolorose della 
storia hanno acuito la nostra 
sensibilità nel campo dei fon¬ 
damentali diritti deU’uomo »? 
della nazione: particolarmen¬ 
te del diritto alia libertà, all’ 
essere sovrano, al rispetto del¬ 
la libertà di coscienza e di reli¬ 
gione, dei diritti del lavoro u- 
mano». 

L'omelia di ieri ha rappre¬ 
sentato il punto più elevato di 
un messaggio politico con il 
quale il capo della Chiesa cat¬ 
tolica sembra volere fare pro¬ 
pria l’esperienza placca degli 
ultimi tre anni. È una scelti 
c/ie di fronte ai potere politico, 
non soitanto emargina SoU- 
darnosc, mai nominata esph'ci* 
temente dal Papa negli il di¬ 
scorsi e omelie sin qui pronun - 
date, ma pone in una padzio- 
ne delicata Io stesso primate 
Glemp, il quale dopo la par¬ 
tenza dovrà gestire un pro- 

« ramma sicuramente più gJo- 
ale di quello da lui sino ad 


La coerenza della scelta del 
Papa si è espressa nelle diver¬ 
se omelie, a partire da quelli 


Savona 


e proprio riciclalo delle tan¬ 
genti dei profitti illeciti raccolti 
m Liguria. 

Particolarmente delicato Tin- 
terrogatorio circa il ruolo che 
può aver svolto Roberto Borde¬ 
rò, segretario della Federazione 
socìaluta di Savona. Il suo arre¬ 
sto è sicuramente destinato ad a- 
cuire la tensione già altissima nel 
Psi in Liguria. Proprio l’altro ie- 


Il Papa 


del giorno deli'arrivo quando 
si dichiarò a fianco dei compa¬ 
trioti che «soffrono». Sabato, in 
un saluto ai pellegrini prove¬ 
nienti dalla diocesi di Stettino, 
una delle città del Baltico tea¬ 
tro degli scioperi del 1980, 
Giovanni Paolo II ha dato alla 
loro presenza a Czestocbowa 
•la forza di una testimonianza, 
di quella testimonianza che ha 
stupito il mondo intero, quan¬ 
do l'operaio polacco ha fatto 
della propria persona l’ogget¬ 
to della sua rivendicazione, 
con il Vangelo in mano e la 
pr^hiera sulle labbra». 

&mpre sabato, in un incon¬ 
tro con i giovani, il Papa ha 
affermato: «Desidero ringra¬ 
ziare per tutte le prove di soli¬ 
darietà che hanno dato j miei 
connazionali ...nel difficile pe¬ 
riodo di mesi non lontani. Mi 
sarebbe difficile enumerare 
qui tutte le forme di questa 
so//ecjtudine della quale era¬ 
no circonda te le persone in ter¬ 
nate, imprigionate, licenziate 
dal lavoro ed anche le loro fa¬ 
miglie , che questo bene, spri- 


ri, sabato, aveva partecipato a 
Savona nel teatro Chiabrera af¬ 
follato di militanti socialisti ad 
una manifestazione indetta dal 
Psi per discutere, di fronte alla 
città, dei clamorosi arresti della 
settimana scorsa. 

Il nervosismo di alcuni settori 
socialisti era così atto che Paolo 
Caviglia, teardiano di ferro e 
candidato al Senato, non aveva 


gionatosi in tanti luoghi e in 
tanti modi, non cessi sulla ter¬ 
ra polacca». 

A//rontendo i7 problema 
della condizione giuvaniie, 
Giovanni Paolo IIha dichiara¬ 
to di conoscere «le vostre sof¬ 
ferenze, la vostra difficìle gio¬ 
vinezza, il senso di ingiustizia 
e di umiliazione, la mancanza 
di prospettive per i! futuro 
tanto spesso sentita, forse le 
tentazioni di fuga in qualche 
altro mondo. Anche se non so¬ 
no tra VOI ogni giorno, tutta¬ 
via, porto nel cuore una gran¬ 
de sollecitudine, una grande, 
enorme sollecitudine. Una sol¬ 
lecitudine per voi. £ proprio 
perchè da voi dipende il do¬ 
mani». 

Reazioni dirette del potere 
p<7/itico a queste impegnate 
prese dì posizione non si sono 
ancora avute. IIportavoce Jer¬ 
sey Urban ha ieri pomeriggio 
affermato che «li governo non 
commente i testi delle omelie 
del Papa». In una dichiarazio¬ 
ne rilasciata a//’jmrio dell’in¬ 
contro con i gjorna/ìsti, Urban 


esitato a definire Tex presidente 
della Regione e altri arrestati co¬ 
me «prigionieri politici», lancian¬ 
do accuse violente all’operato 
della magistratura e invitando 

S U inquirenti a mettere imm«- 
iatomente in libertà i aocialisti 
sotto accusa. Un intervento che 
aveva raccolto applausi ma an¬ 
che silenzi perplessi. Sul palco 
degli oratori, gli on. Accame e 
Santi e il segretario provinciale 
di Genova Morchie, candidato 
alla Camera, non avevano ap¬ 
plaudito e anche Ugo Intini, di¬ 
rettore del Tdvanti/e capolista in 


ha voluto però precisare che 
•la visita dei Papa non cam¬ 
bierà il corso che stiamo se- i 
guendo. Il governo sempre 
consoliderà /o stato socialista 
in Polonia sulla base dei prin¬ 
cipi del socialismo. Continue¬ 
remo la linea di politica estera 
basata sulla stretta alleanza 
con i nostri vicini e amici.. 
Sv/iup/wremo il rinnovamen¬ 
to socialista sulla base dei 
prìncipi della Costituzione che I 
fissano tra i'altro la separazio¬ 
ne tra Stato e Chiesa e nello 
stesso tempo cercheremo di 
sviluppare i rapporti con la 
Chie^». 

Nella sua dichiarazione il 
portavoce del governo ha de¬ 
plorato i «tentativi di dare ac¬ 
centi poiìtici» alle cerimonie 
religiose e a queJJi di provoca¬ 
re manifestarionì pohtiche do¬ 
po le messe, come è avvenuto a 
Varsavia e a Czestochowa. Do¬ 
po aver sottolineato il caratte¬ 
re prettamente minoritario di 
tali fatti, Urban ha detto cheti 
governo conta su un'azione 
più energica da parte della 
Chiesa di modo che, «ie uitime 
tappe della visita corrisponda¬ 
no ai principi fissati di comune 
accordo» dalle due parti. Il ri¬ 
petersi di tali eventi — egli ha 


Liguria, era sembrato imburas- 
zato, 

Mentre sì concludeva ai teatro 
Chiabrera la manìfeatoziona dal 
Pii 1 carabinieri erano impegnati 
in nuove operazioni dì paiquiai- 
zione presso banche cittadine tra 
cui il Credito italiano. Nuovi do¬ 
cumenti, asaegni a altro, ai ag¬ 
giungono quindi a qualli aaqua- 
strati al momento degli arraau ad 
esaminati in questi giorni. 

Albtrto Lbist 
Fausto Buffarono 


ammonito — «potrebbe ri/iet- 
tersi negativamente sulla nor¬ 
malizzazione e sui passi che le 
autorità intendono compiere 
per sanzionare la stabUizzario- 
ne», cioè sulla pcssibilità dì re¬ 
vocare in tempi brevi io «stato 
di guerra». 

La questione di dove e 
quando Lech Waiesa incon¬ 
trerà il Papa non è stata anco¬ 
ra chiarita. Sabato mattina 
IVaiesa aveva fatto annuncia¬ 
re ai giornalisti che sarebbe 
partito da Danzica per Cbesto- 
ehowa a mezzogiorno. In real¬ 
tà ieri, domenica, nel pome¬ 
riggio era ancora nella sua ca¬ 
sa accanto aJ telefono in attesa 
di una convocazione deiiW- 
wopato. Poree i'udienza av*^ 
iuogo oggi a Poznan, dove i) 
Papa si recherà questa matti¬ 
na, prima di raggiungere nel 
pomeriggio Katowice e rien¬ 
trare in serata a Czestochowa, 
O forse a Cracovia, in uno de¬ 
gli ultimi due giorni di perma¬ 
nenza del pontefice in Polo¬ 
nia. Rassegnato, Walesa ha di¬ 
chiarato' «in quanto fteiio fe¬ 
dele della Chiesa, attendo le 
disposizioni». 

Romolo Caccavtia 
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Taccuìno elettorale 


di Maurizio Ferrara 


Nella galassia Milano 


□ Epochè 0 non epoche? 

Pronunciandomi giorni fa (in Ciociaria) 
(M>ntro rastensioniamo ho esitato un attimo, 
pensando. «Oddio. Che dirà Ronchey?». Mi 
era d’un lampo tornata alla mente una sua 
ultima, nobilitante, definizione: «Astensioni- 
■mo, versione politica moderna della '*epo- 
chè", 0 sospensione del giudizio da parte del 
saggio, secondo Tantica scuola scettica». Sta¬ 
vo per entrare in crisi, stracciare gli appunti 
e gridare: «Ciociari! Siate saggi. B il momen¬ 
to deU">pochè"». Poi lo sguardo m'è caduto 
sugli appunti. Ho letto: «Inflazione, 16%> / 
«Dollaro Wllliamsburg, più 1500. E Fanfani 
se li ride» i «Uigorlo: manovre militari meri¬ 
dionali contro supposta invasione Gheddafi» 
/ «Carli: blocchiamo 1 salari». Ho innalzato 
gli occhi al cielo, e mi è apparsa una grande 
scritta lampeggiante: «B tu, disgraziato, vor¬ 
resti sospendere il giudizio su questi orrori?». 
Umiliato e folgorato, ho urlato: «Ma che '*e- 
poché" e '^epochè”! Votate e fate votate Par¬ 
tito Comunista Italiano»! Sono sicuro che 
Cameade di Cirene (non so Ronchey) mi avrà 
perdonato. 

□ Speranza ultima dea 

Discendendo, trafelato, da un palco eletto¬ 
rale eretto in una amena località dei Castelli 
romani, un vecchio compagno mi ha chiesto: 
«Ma secondo te, esistono democristiani buo¬ 
ni?». Leggermente esitando ho risposto; «Beh, 
si». Un po' insospettito il vecchio compagno 
ha inalAlto: «B se ne incontro uno, che gli 
devo dire?». Stavo rimuninando una risposta, 
quando è intervenuto il segretario di sezione, 
giovane. «Digli quello che ti pare, Ma diglielo. 
Se è buono davvero capirà». Bravo proprio 
quel giovane segretario di sezione. Mal per¬ 
dere la speranza. 

□ Indovina chi paga a cena 

(Dal Tempo , di R<Hna) «I candidati alla 
Camera per la De Rolando Rocchi c Piceis 
hanno offerto Taltra sera una cena a una ses¬ 
santina di amici, professionisti ed esponenti 
di vari gruppi sociali che hanno promesso di 
votare loro». Mangiando si impera. 


□ Top secret 


Il candidato (de) Annose ha pubblicato il 


seguente avviso a pagamento sul Tempo : 
«Decìdi DC e scegli gli uomini. Chi vuole co¬ 
noscermi oggi e chi vuole ritrovarmi domani 
telefoni al n. (06) 77.61.04». Sì garantisce che 
il predetto numero telefonico non è controlla¬ 
to. 

□ De christianis 
electorìbus 

Il card. Potetti, intervenendo (o 
interferendo?) nella campagna elettorale, ha 
restaurato la categoria degli «elettori 
cristiani». Che si sapesse, gli unici legittimati 
a tale titolo sono i cardinali, i quali, eleggono 
il Vicario di Cristo e, quindi, a buon diritto 
possono dirsi «elettori cristiani». 'Ditti gli 
altri elettori (che in maggioranza assoluta 
non sono cardinali) sono — a nostro 
sommesso parere, e a norma di legge — 
«elettori italiani». Anche quei poveracci ai 
quali, per ordine del noto rinnovatoi e De 
Mita (e forse del cardinale Potetti, malgrado 
i parroci leccesi) toccherebbe votare il 
senatore Claudio Vitalone anche se non lo 
vogliono. 

□ Probimnatica 

«L'unità delle sinistre è ’bbona» ~ mi 
sentenzia Romolo, genzanese riempiendo il 
bicchiere «Buonissima». Pausa di 
riflessione. «Ma se il socialista non ci sta? 
Come Santarelli?». Pausa di riflessione, 
«Beh. Bisogna discutere, argomentare, 
dimostrare. Polemizzare. Ma con misura». 
Voce dal fondo della tavolata: «Ma ^.e poi 
vogliono il sindaco, sennò rompono la 
Giunta? Come a Marino?». Pausa di 
riflessione. «Beh. Discutiamo ancora, 
trattiamo, controproponiamo. Avete visto: 
Bari, Reggio Calabria...». Altra voce dal 
fondo: «Ma se si mettono con questo De 
Mita?». Pausa di rlfleL^ìone; 
«Polemizzeremo. , Spiegheremo che 
governare con la DC o con il PCI non è la 
stessa cosa». Coro generale: «Giusto^. Voce 
dal fondo: «Però sò doppi». Altra voce: «Sò 
come er gatto de I^llussa». «E cioè?» Voce: 
«Diceva “Fò er socialista quanno sto a 
diggiuno / ma quanno magno sò 
conservatore*’». Risposta; «Ehm...Ehm». 


L’industria 
non dà 
deleghe 
allaDC 
di De Mita 

Gli'orientamenti e le scelte 
nel mondo dell’economia, 
della finanza e del «management» i 
alla vigilia del voto 



Contrattazioni alla Borsa di Milano. 


MILANO — «n ho ascoltato 
ieri aera In piazza del Duo¬ 
mo», telefona un grande Jn- 
duatriaie a Massimo Riva, il 
noto commentatore di «Re- 
pubWica». Candbìato Indi- 
pendente nelle liste del PCI, 
Riva è reduce da un grosso 
exploit Ha aperto il comizio 
milanese di Enrico fieriin- 
guer. Vtnduatrlate Io com¬ 
plimenta. •Hai attaccato du¬ 
ro la DC. Bene. Però lo penso 
a cosa succederà nel 1984 in 
questo Paese. I costi della fi¬ 
nanza pubblica arriveranno 
a livelli catastrofici. E allora, 
0 si iascta apdar tutto allo 
sfascio completo, oppure si 
dovrà necessariamente cer¬ 
care un'intesa generale per 
saivare l'economìa». 

La galassia milanese deli* 
economia, delia finanza, del 


•management», dlle profes¬ 
sioni qualificate, sembra non 
farsi contagiare dalla febbre 
elettorale. Più dei volantini 
di propaganda, presta atten¬ 
zione alle quotazioni del dol¬ 
laro, agli Indici di borsa, all' 
andamento delle esportazio¬ 
ni. Isuol comportamenti alle 
urne 11 regola su questi dati. 
Non si estrania però dalla 
politica. Al contrarlo. Mal 
come In una fase allarmante 
e difficile come l'attuale si 
rende conto di quanto le scel¬ 
te pollticlie siano importanti , 
per le sorti dell'economia. 


Rigore 


C'è qui una sensazione di 
diffusa Incertezza, di caute¬ 
la, di riflessivi soppesamenti. 


Ecco il punto: quali scelte? 
De Mita e Mazzetta si sono 
buttati a corteggiare la bor¬ 
ghesia milanese con entusia¬ 
smo persino eccessivo. Molti 
rifiutano o non apprezzano 
un abbraccio così soffocante. 
I capi de parlano di rigore e 
di sacrifici in un modo ciie sa 
tanto di crociata antisinda¬ 
cale e antioperaia. La pro¬ 
spettiva centrista assume 1 
contorni di una restaurazio¬ 
ne autoritaria. •L'Industria e 
la finanza milanesi — dice 
Eugenio Peggio, candidato 
al Parlamento, neo-presi¬ 
dente della Triennale — 
chiedono un governo effi¬ 
ciente, capace di decidere, e 
di decidere In fretta. Ma, e 
qui sta l'errore di De Mita, 
non pensano certo, nelle loro 
componenti principali, a una 


svolta a destra. Siamo di 
fronte a Indici drammatici di 
crolli della produzione. Non 
può esserci misura antlnfla- 
zlonlstlca di qualche effica¬ 
cia se non si accompagna a 
una ripresa dello sviluppo. E 
si può puntare alla ripresa 
deprimendo ulteriormente 1 
consumi interni, creando un 
aitro milione di disoccupati? 
Ecco perché troviamo atten¬ 
zione € Interesse per la linea 
di politica economica del 
PCI». 

Il dollaro 

Elio Quercioli conosce be¬ 
ne 11 polso della città. Quello 
di vice-sindacoé un punto 
strategico della galassia mi¬ 
lanese. tMilano ha In preva¬ 


lenza una borghesia laica, 
con il culto della serietà, del¬ 
l'efficienza. Sa misurare, ad 
esempio, la distanza che cor¬ 
re a favore dell'ammlniatra- 
zlone di sinistra da quelle 
passate dei centrismo o dei 
centro-s/nistm. Sa capire II 
significato delle nostre posi¬ 
zioni Internazionali, raffron¬ 
tabili a quelle del liberal a- 
mericani, del soclaidemocra- 
tlci tedesetìi. La svolta a de¬ 
stra Imposta da Reagan 
comporta in prospettiva tra¬ 
gici rischi di guerra, e nell' 
immediato II rovinoso rialzo 
del dollaro. Io mi sento chie¬ 
dere spesso perché non si è 
firmato ancora raccordo per 
Il gas sovietico. Se c'è un 
punto su cui la pensano allo 
stesso modo l'artigiano della 
Brianza e II capo di una 


Viflcgio attraverso le realtà dell’impresa minore / 2) l’Emilia-Romagna 


Centomila htiprase 
malgoverno 
ò senza strategia 

La volontà di rinnovamento si scontra contro la mancanza di 
piani statali di rilancio - Il molo propulsivo deila Regione 


! Dal noatro inviato 
BOLCXINA — Renò Arnoux 
e Patrick Tambày ne porta¬ 
no oggi a apaeao (e in trionfo) 
remoTema sulle piste di tutti 
I continenti. Prima di loro i 
bolidi del cavallino rampan¬ 
te erano stati guidati da no¬ 
mi famosi, apnteo leggenda¬ 
ri, ohe suscitano ricordi e 
sensasloni anche al profani 
dell’automoblUsmo sportivo: 
Nuvolarl, Ascari, ranglo, 
Bandini, Vliteneuve. Sono 
loro, oltre naturalmente al 
prestigio e al fascino (oggi si 
può ben dire al imito») del 
«grande vecchio», ad aver 
fatto della Ferrari l'indu¬ 
stria Italiana più amata nel 
mondo. Un'intera regione va 
comprensibilmente fiera del 
suo gioiello. Una fierezza 
tutta cuore-sentlmento-e- 
motlvltà. Non cl sono Infatti 
motlvaslonl di ordine econo¬ 
mico. E, del resto, non po¬ 
trebbero esserci. A parte la 
manodopera impiegata di¬ 
rettamente a Maranello, l'In¬ 
dotto è limitatissimo e, Inol¬ 
tre, l'attività di Formula uno 


si regge con 1 fondi delta 
Fiat. Insomma la Ferrari è si 
ia stella incontrastata, ma è 
una stella di un’altra galas¬ 
sia. Fa storia a sè. Problemi e 
crisi deiinnduatria emiUano- 
romagnola la lambiscono 
ma non la toccano. 

Colpite sono Invece — e 
parecchio — le 107.000 Im¬ 
prese (per oltre 700.000 di¬ 
pendenti, In media sette per 
ogni azienda) che formano 11 
caratteristico tessuto indu¬ 
striale dell'Emilia-Roma¬ 
gna. Il fatto che te difficoltà 
qui siano arrivate In ritardo, 
rispetto al resto del Paese, 
non te rende meno gravi. I 
primi dati dell'SS ingiungo¬ 
no Infatti altre preoccupa¬ 
zioni al già pesanti consunti¬ 
vi dell'ffi, anno In cui si è af¬ 
facciato per la prima volta 
anche In questa regione lo 
spettro della crisi economi¬ 
ca. 11 saldo occupazionale 
delle imprese artigiane si 
conferma negativo nel pMml 
mesi del IPN. Le Industrie 
manifatturiere ricorse alla 
cassa integrazione sono 11 


quadruplo (17% contro il 
4%) rispetto ai primo trlme-' 
stre 1982, mentre quasi la 
metà delle unità produttive 
non ha effettuato alcun In¬ 
vestimento. Molto assotti¬ 
gliato (la metà di quello! 
deU’82) risulta anche 11 nu¬ 
mero delle aziende con ordl-^ 
nazioni di durata superiore, 
al trimestre. Anzi, alcuni set¬ 
tori, come la chimica, la , 
grafica e 11 ciclo-motociclo 
non hanno neanche un ordì- ! 
ne oltre l tre mesi. 

La struttura produttiva, In, 
Emilia-Romagna, segue per 
grandi linee una suddivisio¬ 
ne di tipo «geograflco-ccono- 
mlco». Peculiarità di questa 
regione sono 1 «distretti». In 
ognuno c'è un comparto 
trainante che dà 11 nome alla 
zona. Cosi a parpl c’è « di¬ 
stretto del legno, a Sassuolo 
quello delle ceramiche, a Bo¬ 
logna quello delle macchine 
aatomatlche, tra Modena e 
Reggio quello delle macchi¬ 
ne agricole. E cosi via. 11 di¬ 
stretto è sorto negli ultimi 
decenni attorno a un grande 



e ambizioso progetto urbani¬ 
stico del comuni: vate a dire 
il «villaggio per l'artlglanato 
e la piccola industria». Visti 
dall'aereo 1 «villaggi» sono 
inconfondibili: tanti rettan¬ 
goli riempiti da una fitta rete 
di capannoni e recinti. In, 
tutta l'Emilia-Romagna ce 
ne sono ormai a decine. Ai 
Modena, dove sono «partiti»,* 
ne sorgono quattro. 

Proprio a Modena, in via 
Emlll^c'è un vecchio palaz¬ 
zotto. É 11 primo Istituto pro¬ 
fessionale cittadino: 11 «Cor¬ 
ni», costruito sessant'annl fa 
daU'omonlmo Industriale, 
per mettere a) riparo dalle| 


tasse (con una «fondazione 
benemerita») una parte del 
profitti ricavati con l'Indu¬ 
stria bellica. DI n sono uscite 
generazioni di operai specia¬ 
lizzati (tornitori, saldatori « 
via dicendo) che hanno dato 
braccia giovani e capaci al 
maestri, nelle botteghe arti¬ 
giane. Molti di loro hanno 
poi fatto 11 «salto» professio¬ 
nale, con la «messa In pro¬ 
prio», È su queste radici soli¬ 
de che. poggia ia triuiizione 
della piccola impresa emilia¬ 
no-romagnola e che è nata 
l'Idea del «villaggio». 

PIÙ tardi si è affermata u- 
n'altra componente nella ca¬ 


tegoria Imprenditoriale, me¬ 
no legata alle tradizioni arti¬ 
giane e più vicina all’Indu¬ 
stria vera e propria. Capaci 
di convivere gomito a gomi¬ 
to senza problemi, per anni, 
nel vari distretti, queste due 
diverse origini socio-cultura¬ 
li hanno messo In mostra 1 
loro caratteri più veri In que¬ 
sti ultimi tempi di crisi. L’u- 
na più propensa al dialogo e 
al confronto costruttivo con 
tutte le parti sociali, l’altra (o 
una parte di essa) abbagliata 
dalle lusinghe barrlcadere di 
Merloni e compagnia. 

A Parma, per fare un e- 
semplo, l’Associazione Indu¬ 
striali della provincia ha ac¬ 
cettato sul giornate di cui è 
proprietario ( la Gazzetta di 
Parma ) la pubblicità eletto¬ 
rale di tutti i partiti a ecce¬ 
zione del MSI e del PCI, con 
un accostamento e con moti¬ 
vazioni che hanno suscitato 
rindlgnata reazione di gran 
parte dell'opinione pubblica 
democratica, anche non co¬ 
munista. Le punte di oltran¬ 
zismo non sono però nume¬ 
rose e anzi vanno calando a i 
mano a mano che la linea di , 
Merloni mostra la corda e 
mette In evidenza 1 suol trat- | 
il contrari agli Interessi della > 
piccola impresa. E qui sta il ' 
punto. Mentre la Conflndu- 
strla Impostava 11 suo brac¬ 
cio di ferro sulla scala mobile 
e il costo del denaro, te Im¬ 
prese di piccola e piccolissi¬ 
ma dimensione facevano 1 
conti con mali di diversa na¬ 
tura La consapevolezza di 
quest’errore si sta facendo 
strada solo ora, specie dopo 
alcune coraggiose (anche se 
tardive) ammissioni di espo¬ 
nenti della stessa organizza¬ 
zione padronale. Nel giorni i 
scorsi, rompendo 11 fronte di 
Merloni, ha slgnlficatlv a- j 


mente firmato 11 precontrat¬ 
to di categoria, anche 11 vice 
presidente dell’associazione 
Industrie di abbigliamento, 
Olanfedele Ferrari. 

Ma, in sostanza, gli im¬ 
prenditori emlllano-roma- 
gn(^l cosa chiedono? «Intan¬ 
to — Dicono all*API reglona-* 
te — un accesso più corposo 
al credito, specie a quello a 
medio termine. E poi servizi 
a livello avanzato per gestire 
la fase di transizione da una 
situazione di crisi a una, si 
spera, più solida e serena». 

E gli interlocutori? Su chi 
contano gli Imprenditori per 
centrare 1 loro obiettivi? A 
chi Indirizzano le richieste? 
Sostanzialmente al governo, 
alla Regione, alte ttanche, al 
sindacati. Il dialogo col pri¬ 
mo Interlocutore è, qui come 
altrove, afono. Diverso l'at¬ 
teggiamento del governo re¬ 
gionale che anche In assenza 
di un Intervento centrate 
programmatorlo e In man¬ 
canza di competenze specifi¬ 
che nel confronti dell’lndu- 
strla, ha cercato e trovato 11 
modo di Intervenire e di Inci¬ 
dere. Uno degli strumenti 
più preziosi si sta rivelando, 
anche in questo frangente, 1' 
ente per la valorizzazione e- 
conomlca del territorio (ER- 
VET), una società per azioni 
di cui la Regione è titolare 
del pacchetto maggioritario. 

«Stiamo aiiestenoo nei va¬ 
ri distretti — dice il presi¬ 
dente di questo ente, Filippo 
Cavazzutl ^ dei centri di 
servizi molto avanzati. For- 
nlamoasslstenza di aito il vel¬ 
lo proprio in queiie attività 
che le Imprese, da sole, non 
potrebbero mal Intraprende¬ 
re: la tras/ormazione delle 
tecnologie, l'individuazione 


delle tendenze di mercato, le 
prove di laboratorio sul ma¬ 
teriali ecc.». 

•Oggi — conferma Lan¬ 
franco Ture!, presidente del¬ 
la Giunta regionale — non è 
più questione di vendere ruo¬ 
li e servizi-base a prezzi ac¬ 
cessibili, per l'inseàlamento 
di nuove unità produttive. 
Le esigenze sono di aitro tipo 
e di aitro iiveiio; l'attività 
deil'ERVET è proprio una 
delie risposte nuove che stia¬ 
mo tentando di dare alla cri¬ 
si emiliano-romagnola». Non 
è che tutto ala pacifico e 
scontato. «Ansi continua 
Turcl — le difficoltà hanno 
modificato le propspettive 
della nostra Industria. Dob¬ 
biamo studiare a fondo cau¬ 
se e rimedi possibili. Quelli di 
oggi sono i primi passi. Altri 
ne dovremo fare tutti Insie¬ 
me. Con l'osservatorio eco¬ 
nomico di prossimo ailestl- 
mento saranno possibiii in¬ 
terventi più concreti». 

Ecco, nonostante tutto, la 
somma delle energie è anco¬ 
ra la garanzia più valida mr 
la ripresa economica e Indu¬ 
striale dell’Emilia-Roma¬ 
gna. Le tendenze ottimisti¬ 
che e pessimistiche sulle pos¬ 
sibilità di tenuta del tessuto 
produttivo regionale, trova¬ 
no un punto dì equilibrio nel¬ 
la solidità di base del siste¬ 
ma, nella consapevolezza da 

S arte del proti^Konlstl — che 
obbligatorio rinnovarsi e 
rinnovarsi bene. Infine nella 
reale possibilità di Inseri¬ 
mento In plani e programmi 
statali di rilancio. Su quest' 
ultimo punto la partita è a- 
perta. Anzi, non è ancora co¬ 
minciata. Manca un giocato¬ 
re: 11 governo. 

Guido Deir Aquila 


La rlvteta «^timonianze» pubblica nel suo numero di giugno, 
di prossima uscita, un editoriale sul voto cattolico. 

Ne riportiamo integralmente la prima parte. 


Non siamo nuovi, come gruppo redazionale, a 
prandare poaiziona nal corso di una campagna 
aiattorale. Ancha queata volta lo facciamo e, for¬ 
se, con maggiore convinzione, per tre motivi: 

1) L’aatenaionismo è passato dallo stadio di 
sintomo rilevante di disagio individuale e sociale 
a quailo di eapresaione programmata di protesta 
contro il aistama dei partiti, contro lo Stato e non 
•olo contro questo Stato: la crisi di Isgittimazions 
che asso esprime non contiene 1 germi di una 
dilatazione transnazionale, planetaria, della polì¬ 
tica, ma quelli della regressione corporativa e tri¬ 
bale. Pertanto, esso va combattuto come elemen¬ 
to dì ulteriore frattura fra societè e istituzioni 
democratiche e coma oggettivo, non sempre in¬ 
consapevole, avallo dato alla riduzione della poli¬ 
tica a gioco di potere, di vertici specializzati e 
separati. Il «quasi tutto potrebbe eseere possibile 
e quia! nulla io posso mutare» va rovesciato nel 
«quasi tutto aembra impossibile: posso e voglio 
mutare qualcosa». 

2) Per varie ragioni la posta in gioco non risul¬ 
ta sempre chiara nella campagna elettorale; la 
questione degli schieramenti successivi al voto 
tende ad occultare la diversità dei contenuti e dei 
programmi. Non siamo allo scontro definitivo (in 


politica nulla è definitivo!), ma sarebbe miope 
negare che questo confronto elettorale sia rile¬ 
vante 6 in qualche modo decisivo per le sorti del 
nostro Paese e della nostra democrazia. Si pensi 
solo al carattere multinazionale dei poteri occulti 
e al loro proliferare endogeno ed esogeno 

3) Il pluralismo delle scelte politiche del catto¬ 
lici è un dato ormai acquisito e relativamente 
pacifico; il compito che in altre stagioni fu per noi 
urgente, specifico, prioritario, risulta felicemente 
esaurito. 1 toni del comunicato espresM dalla 
Presidenza della GEI, riunita a Palermo il 3 giu¬ 
gno, ne sono indiretta conferma, anche se il docu¬ 
mento si muove più nel segno dì una rassegnata 
accettazione del dato di fatto che in quello della 
convinzione dinamica aperta ad un futuro libero 
e creativo. 

Ma il pluralismo acquisito non può costituire 
un alibi nè per scelte indiscriminate e qualunqui¬ 
stiche, nè per un tranquillo rifluire in alvei tradi¬ 
zionali. Bastano le afiermazioni di principio, le 
elencazioni generiche e rituali di valori (vita, ve¬ 
rità, amore, giustizia) ad attestare la Chiesa sul 
fronte della profezia? O V acquisita correttezza di 
metodo (peraltro non del tutto evidente se il do¬ 
cumento ha potuto suscitare rilevanti e malcela- 


I cattolici di «Testimonianze» 

Un voto 
per la pace 
e per 

Faltematìva 

Questo è un confronto decisivo 
per la nostra democrazia: 
ecco perché ci battiamo contro 
l’astensionismo e la sfiducia 


te ire) finisce per allontanare dal merito del kai- 
ròs, della congiuntura che esige una presa di po¬ 
sizione chiara e coraggiosa? I vescovi USA hanno 
detto e insegnato molto in questo senso. 

Anche gli intellettuali, come le guide spirituali 
riconosciute, sono chiamati, soprattutto quando 
si fanno strada le tentazioni di stanchezza e di 
sfiducia collettiva (e quando rischiano di appiat¬ 
tirsi le ragioni del consenso e del dissenso) ad 
essere fattori dinamici di discernimento e di o- 
rientamento. 

Per noi, due sono i nodi prioritari su cui sce¬ 
gliamo ed invitiamo a scegliere: la pace e la crisi 
economica. Che i due nodi siano stretti in uno 
solo è dimostrato da WiUiamsburg, dove l'Euro¬ 
pa «industriale» e il nostro Paese, rappresentato 
da un governo in ogni senso dimissionario, hanno 
fatto proprio il pericoloso disegno reaganiano 
con tutti 1 prezzi, monetari e politici, che esso 
comporta, Dall’accerchiamento dell’URSS, che 
fornirà nuovi alibi all’Est per la violazione dei 
diritti dell’uomo e dei popoli, al rafforzamento 
dei blocchi contrapposti, all’ìrrilevanza dell’Eu¬ 
ropa, airumilìazione ulteriore del Terzo Mondo 
per il quale il riarmo e ia politica economica occi¬ 
dentali significheranno ancora, e più, espropria¬ 
zione, fame, mercato dello armi, dittature milita¬ 
ri e guerre locali; e tutto questo sulla soglia di una 
catastrofe finale della specie umana! 

Il nostro voto sarà per un no a questo disegno 


e per un'alternativa all’aUuale sistema di potere 
che gli è subalterno: in termini più espliciti, no 
airinstallazione dei missili a Comiso —• fosse an¬ 
che quel no minimale che si esprime nella prose¬ 
cuzione illimitata delle trattative — (e più in 
generale no ad ogni politica dì riarmo che tenda a 
fare del nostro Paese il più servile avamposto 
occidentale), no ad una ripresa economica che 
abbia come prezzo il saccheggio del Sud, l’au¬ 
mento della disoccupazione, l'ingiustìzia distri¬ 
butiva a livello nazionale e mondiale. 

Non dimentichiamo le altre importanti ragioni 
che rendono urgente per il nostro Paese l’alter- 
nativa ma quelle che si condensano in questi due 
no Cl appaiono discriminanti e decisive. Il voto ai 
partiti e alle forze politiche delia sinistra che le 
hanno fatte proprie in modo più chiaro e consì¬ 
stente non sarà quindi un voto «collaterale», ma 
un voto propulsivo che spinga le forze deU'alter- 
nativa, al governo o airoppoaizione, a rappresen¬ 
tare insieme gli interessi, e il destino, del nostro 
Paese e quelli deU’intera umanità. 

L'esperienza dei Convegni per la pace che ab¬ 
biamo promosso negli ultimi due anni ci abilita a 
parlare non solo come gruppo redazionale, ma 
come rappresentanti di un movimento che, qua¬ 
lunque sia il risulato elettorale, è destinato a cre¬ 
scere e a far valere la sua voce e il suo peso nelle 
scelte legislative e di governo. 

TaatimonianzB 


grande impresa, è che l’eco¬ 
nomia milanese ha bteogno 
delia distensione e dell'India 
pendenza dai dollaro». 

Ma allora, la ffalaasla è in¬ 
sensibile aireffetto Carli, al 
richiamo di Spadolini, alt' 
onda lunga del socialisti? La 
ricette di stampo thajteherta^ 
no dell'ex governatoli della 
Banca d'Italia non Incontha- 
no molti favori. Bostfene 
Massimo Riva: •Se alcuni 
settori della borghesia mila¬ 
nese operano una cauta e 
dl//idente apertura alla 
"nuora" DC, la bandiera 
premiente non è certo Carli. 
I>itti ricprdano che é stelo 
un uomo “bon a tout fkire" 
perla DC. Il suo nomeè lega¬ 
to alle vicende della Monte- 
dlson di Cefls, al faree dlaHa- 
re della lunga gestione di E- 
mlHo Colombo al Tesoro^ E 
poi, una cosa soprattutto 
non gii perdonano: di arer 
fatto II presidente della Con- 
flttdustrlM su ImposJaione di 
Agnelli, sensa essere un In¬ 
dustriale, un vero padrone. 
Buona parte degli Industrtall 
milanesi è d'accordo sui pia¬ 
no sindacale con Romiti. Ma 
su quello politico. Il loro mo¬ 
dello è De Benedetti». 

Meglio Spadolini di Carli, 
allora? La galassia dilata le 
sue spire, impenetrabile. L* 
uomo forse era più appreim- 
to quando lo conoscevano 
meno. Le sue Interminabili e 
sterili media^oni non iMnno 
fatto molto rimpiangere, alla 
fine, ia sua presktenaa del 
consiglio, E Pimmagins au- 
topolegettea che ama diffón¬ 
dere, al candidato non a se¬ 
natore, ma a salvatore della 
Patria, piMctono poco a una 
borghesia sobria, colta e an¬ 
che un po'puritane come in 
fondo ancora esiste e Mila¬ 
no. 

Parrebbe affiorare allora 
dalle profondità cosmiche di 
questo universo elettorale 
lombardo un quadro addirit¬ 
tura ideale per quello che an¬ 
cora non molti mesi te veni¬ 
va pronosticato come l’atte¬ 
so •sfondamento» socialiste. 
Tutu gli osservatori sono In¬ 
vece ora molto riservati nei 
valutare la presa dal PSt, 
Nessun pronunciamento te- 
vorerale viene da ambienti o 
persone che non siano già di¬ 
chiaratamente socialisti, La 
freddessa è pressoché totale 
nei mondo dell'Industria, ih 
certi settori intellettuali e 
qlornallstici di cui erano no¬ 
te le simpatie tllosocialiate si 
sentono addirittura propen¬ 
sioni astensionistiche. Non 
piacciono un certo cssarl- 
sfflo, le proclamaslonl di 
grandi amblilonl sensa Hn- 
dlcaslone di scelte pollttehe 
chiare, la riehieata di dele¬ 
ghe in bianco più che l'as- 
sunstone di precisi impegni 
di fronte agli elettori. 

Un punto di forza della 
propaganda socialista è la 
valorizzazione dell'esperien¬ 
za di governo della città di 

una città di cui si sottolinea 
Il ruolo decisivo sul plano 
nazionale — guidato da 3b- 
grnoll. Ma questa èsperlenza 
si fonda sulla convergenza 
programmatica e sulla colla¬ 
borazione fra comunisti e so¬ 
cialisti. E il rifiuto sàeiattzta 
di puntare ad estenderla a li¬ 
vello nazionale apre una ul¬ 
teriore contraddizione per II 
partito di Craxi. 

La galassia sarà ailora at- 
traverrata dalla tempesta 
magnetica delle elezioni sen¬ 
za subire spostamenti, con¬ 
fermando nmpm^one qua¬ 
si di stello che offre alla vìfl- 
lla? «Non lo credo — dichiara 
Roberto Vitali, segretario 
provinciale dei PCI ^eino- 
gni caso noi lavoriamo per 
forzare questa presunta si- 
tuazionedl stallo, permette¬ 
re In movimento le cose. Il 
partito è molto impegnato 
non solo nei confronti del 
tradizionale elettorato ope¬ 
ralo, ma anche verso I cosid¬ 
detti ceti emejyentJ di tecni¬ 
ci, di professionisti, di strati 
intermedi produttivi. Le no¬ 
stre proposte di politica eco¬ 
nomica e sociale Incontrano 
interesse e consensi diffusi. 
Ma noi dedichiamo molte at¬ 
tenzione anche a quel settori 
di elettorato, I griovani, le 
, donne, che attraversano ver¬ 
ticalmente tutti ffii strati so¬ 
ciali. Abbiamo tutti 1 numeri 
I per parlare alla Milano che 
lavora e produce, sla con te 
proposte programmatiche 
nazionali sla con II bilancio 
del nostro Impegno quotidia¬ 
no di costruzione della Mila¬ 
no di domani». 

Sei ottimista, dunque. 

•Non è un ottimismo tecl- 
ipne, o di tecclate. Deriva 
dalla grrande attività capilla¬ 
re che tutto II nartlto sta 
svolgendo. E dalle conside¬ 
razioni circa 11 valore del no¬ 
stri candidati, che esprimo¬ 
no sicuramente la parte più 
sana della sinistra e della so¬ 
cietà milanese. Bono candi¬ 
dati, comunlsU. del PdVP e 
indipendenti, ohe noi vorJla- 
mo far riuscire al megUo, 
con un gran numerer di voti 
di preferenza. A partire dal 
capoltstii, Il compagno Ber¬ 
linguer, che a Milano da an¬ 
ni ormai guarda con grande 
attenzione, e che anche nella 
sua recente puntate etettorà- 
le ha mostrato, come nessun 
aitro leader, di porsi In sinto*' 
nla con la clttilu. ^ 

Mario Patti 
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Dopo la colossale retata contro l’esercito di Raffaele Coitolo 


Nuovi inteiTogativi sui rapporti 
tra camorra, servizi segreti, BR 


Da domani gli interrogatori 
della magistratura 
Giovedì tocca a Enzo Tortora 
Tornano a galla casi clamorosi 


Iti alto, Rnffnnin Cutoio • aun aorolla Rosntta Sotto, Raffaela 
Catapano, camorrista dal clan Cutoio (a airitstra) a Vincanzo 
Casino, boss ucciso tampo fa a Roma 


Dalla nostra radaiiono 

NAPOLI — «Senzani un a ] 
Plico ed alleato di Cutoio | 
gU inquirenti non smentisco-1 
no e non confermano questa 
notisia ohe dimostra Io spes I 
ao intreccio che esiste tra ca- 
motta, terrorismo, poteri oc¬ 
culti Solo qualche inquiren¬ 
te ohe da circa un anno sta 
lavorando al caso afferma 
«Fate voli Pensate alle tratta¬ 
tiva per la liberazione di Ci¬ 
rillo, pensate alle dichiara- 
sioni del cognato di Senzani,^ 
Snrioo Fetnzj, pensate al fatto 
ohe Pazienza è intervenuto 
come intermediario nella 
trattativa tra Cutoio, una 
corrente dalla De, le Brigate 
roiM per la liberazione di Ci¬ 
rillo, e tirate le oonclusio- 
ni ■ 

Il blitz contro la camorra e 
U lunga notte che fra il 16 e il 
17 giugno ha portato a centi¬ 
naia eli arresti, non solo han¬ 
no sconvolto una delle più 
grondi organizzazioni orimi 
nali dello nostra penisola, ma 
ha anche consentito che fi 
nalmente potessero essere 
delineati i primi contorni di 
un potere cne cercava di so- 
itituirsi a quello legale 


Dalla noatra radaziona 

NAPOLI — Con/erenza stom- 
pa net oorcere dt Poggioreale dt 
Niccolò Amato, d»re«ore gene¬ 
rate degli istituti di prevenzio¬ 
ne « peno, a dg ore datt'mifio 
detta coioeeate operazione an- 
tteumorru condotta do magi¬ 
stratura e forze dell'ordine 
Poggioreate, pià volte descritto 
come I’universit4 del ormine, 
uno dei penitenmart più a/fol’ < 
tati d'/totia, ospita da due' 
giorni il concentroto della òan- 
da^Cutòhi 8ono qui, infatti, 
detenuti pip di 260 presunti 
a/filiuti aita Nuova camorra 
toccati nella mastodontica re- 
tqta In atto su tutto il territo¬ 
rio nazionale A questo punto, 
insamma, la situazione a Na¬ 
poli i divenuta ancora più e- 
spiosioo con I massicci arrivi 
deile ultime ore k presente nel 
penitenziario partenopeo as¬ 
sommano, infatti a 1983 dete¬ 
nuti, più dei doppio rispetto a 
guanti il carcere pud contener¬ 
ne io stesso Amato Ha ieri di 
cblarato *che si è ormai oltre t 
limiti per poter garantire un 
effettivo controllo della situa- 
sione» 


Martedì Topera di com 
prensione comincia con Tm- 
terrogatorio dei magistrati il 
calendario è fitto, prima i de 
tenuti rinchiusi ad Avellino e 
a Poggioreale, giovedì quello 
di Enzo Tortora a Roma, poi 
via via tutti gli altri 

L’interrogatorio di Tortora 
è previsto per il giorno sue 
cessivo a quello in cui il Tri¬ 
bunale della libertà di Napoli 
dovrà pronunciarsi sulla vali¬ 
dità dell’ordine di cattura e- 
messo a carico del noto pre¬ 
sentatore Per la cronaca so 
no già un centinaio le istanze 
che i difensori degli arrestati 
hanno presentato a questa 
speciale sezione del tribunale 
partenopeo 

Intanto, proprio aui colle 
gamenti tra camorra di Cuto- 
llo, terrorismo e P2. stanno e- 
jmergendo i particolari più in- > 
quietanti il molo di Senzani, 
Casillo con in tasca, al mo¬ 
mento deila morte, lo stesso 
bigliettino da visita trovato 
I indosso a Roberto Calvi, giu 
mto un anno fa, sotto il ^nte 
Idei «frati neri» di Londra, il 
faccendiere Pazienza — ni¬ 
pote del generale Santovito 
(nome nella lista di Celli) — 


Afa la venuta di Amato a 
Napoli ha subito consentito di 
porre un interrogativo che oggi 
— a ridosso della clamorosa o- 
perozione anticamorra ~ as 
zuma un'inquietante rilevan 
za Quale destino si profila a 
desso per il copo della camar 
ra, don Raffaele Cutoio, dete¬ 
nuto nel carcere di Nuorot 
Quali misure sono in questo 
momento adottate per evitare 
che m qualche modo qualcuno 
possa tentare di eliminare lo 
scomodo protagonista di tanti 
torbidi intrecci tra la malouita 
organizzata e il poterei 
^Per proteggere Cutoio ~ è 
stato la debole assicurazione di 
Amato — stiamo adottando 
tutte le misure di sicurezza che 
il personaggio e la suo partico¬ 
lare condizione mpongono vi¬ 
giliamo sulla suo vita e sono 
convinto che saremo in gradi di 
evitare che qualsiasi detenuto 
o altri possano arrecargli don 
no in gualche modo In ogni ca 
so — ha aggiunto Amato — io 
affermo che Raffaele Cutoio 
viene trattato come tutti gh al¬ 
tri detenuti, nella sua cella 
non c'è la moquette » 



uomo della Cia e dei servizi 
segreti italiani, oi^anuzatore 
del viaggio di Piccoh negli 
Usa che interviene nella vi 
cenda della trattativa Cmllo 
e che è a conoscenza anche di 
fatti, coperti ancora dal se 

g reto istruttorio, che riguar- 
ano li falso pubblicato dal 
nostro giornale fanne scorso 
nel mese di marzo 
Nel blitz contro la camorra 
trova spazio anche una «.ven¬ 
detta trasversale* dei brigati¬ 
sti l’uccisione del fratello del 


pentito Patrizio Peci Quel 
sequestro e quell’omicidio 
vennero gestiti a Napoli, an 
che se rassassimo venne at¬ 
tuato alla periferia di Roma, 
mentre si trattava per la libe¬ 
razione dell’esponente della 
De, Ciro Cmllo Anzi c’è sta 
to, in tutto il periodo della 
doppia prigionia, una logica 
temporale deH’emissione dei 
comunicati nguardanti i due 
casi, e in qualche documento 
addirittura il rapimento Ci 
rillo veniva associato a quello 


Pi^oreale 
è stracolmo 
A Nuoro Cutoio 
è ben protetto? 

Vi sono duemila carcerali - Conferenza 
stampa del direttore degli istituti di pena 


Amato ha ricevuto i giorna¬ 
listi ieri mattina nella palazzi 
na deila direzione del carcere 
di Poggioreale, in queste ore 
più che mai pattugliato dentro 
e fuori da agenti e guardie di 
custodia in assetto di guerra e 
col mitra spianato 
Tutti gli arrestati per ap 
partenenza alla banda Cutoio 
sono adesso rinchiusi in un u- 


Assemblea a Cesena con Lama inyìtato d’eccezione 


Gii agenti di PS vogHono 
ia riforma e ii contratto 

«Sulla nostra lotta le forze politiche devono prendere posizione» 


Dal nostro Inviato 

CESENA — Il copione, ormai ben collaudato, è il 
solito c’è una categoria di lavoratori, m questo 
cazo 1 poliziotti, che grazie agli sforzi compiuti da 
tanti di loro, all’azione costante del movimento 
sindacale e del partiti progressisti, all’evolversi 
della società civile, reclama un diverso modo di 
vivere e di lavorare, l’abolizione dei vecchi rego 
lamenti militari, la possibilità di costituirsi m 
sindacato 

Il movimento cresce e acquista forza, la nfor 
ma è matura opporsi alla sua emanazione, in 
anni di elezioni a getto continuo, può essere con 
troproducente e la DO e gh altri partiti governa 
tivi lo sanno E la riforma, non senza contrasti, 
anche duH, giunge fìnalmente in porto (siamo al 
primo di aprile dell'Sl) con il voto di uno schiera 
mento ampliwimo che comprende tutti i partiti 
democratici E una data storica, ma i trabocchet 
ti sono già pronti 

Rinviare ancora l’approvazione della legge non 
era più possibile, boicottarla ai Basta far restare 
lettera morta {suoi precetti e nello stesso tempo 
muoversi, con singoli prowsdimenti, nella dire 
zione opposta aumentando i poteri dei prefetti, 
istituendo, al posto del coordinamento tra le di 
verse forze di polizia, punto cardine della nfor 
ma, un nuovo pronto intervento (il 112 dei cara 
blntori) e via snaturando 

«È per questo — ha esordito, sabato pomerig 
gio a Cesena, Roberto Sgalla, segretario provin 
oiale del SlULP, il sindacato di polizia, nel cdisd 
del dibattito pubbiico a cui era stato invitato un 
interlocutore d’eccezione, il segretario della 
COIL, Luciano Lama — che anche so siamo alla 
vigilia delle elezioni vogliamo far sentire con for 
za la nostra voce Siamo in lotta per Tapplicazio 
ns della riforma, per l’approvazione del nostro 
primo contratto di lavoro, non vogliamo che tut 
to venga rimandato aU’autunno Le forze politi 
che debbono pronunciarsi, prendere posizione» 

La sala è gremita, in particolare di giovani a 
genti E presente anche il questore di Porli Par 


lano in tanti il segretario regionale del SIULP, 
Pornaro, i segretari provinciali di Piacenza, Gua 
rino, e di Bologna, Sirsi, i poliziotti Crociani e 
Vandelh, il rappresentante della Federazione 
CGIL CISL UIL di Forlì, Pieraccmi, un finan 
ziere in congedo, il sindaco di Cesena Per il PCI 
è presente il senatore Sergio Flamigni 
Un fìlo conduttore lega fra loro i diversi inter 
venti la coii8apevole7za che è m atto un’azione 
controriformatrice che fa perno sulla burocrazia 
ministeriale Si avallano scelte (come quella 
compiuta dai funzionari, che hanno creato una 
loro autonoma oigamzzazione) che tendono al 
frazionamento e alla divisione del sindacato, si 
approva in Senato, con il voto del pentapartito, 
una legge presentata dal senatore Vitalone che è 
un vero e proprio attentato alla riforma Intanto 
il generale Felsani, segretario nazionale del 
SIULP, accetta di entrare nelle liste delia DC e si 
dimette dall'incarico una scelta che accresce le 
diffìcoltà del sindacato 
«Noi — è stato sottolmeato da molti — abbia 
mo responsabilmente rinunciato, per la delica 
tezza dei compiti affìdatici, all’arma dello sciope 
ro Abbiamo però bisogno dell’appoggio del sin 
dacato unitario e dei partiti che ci sono sempre 
stati al fianco Dopo 1 approvazione della legge i 
rapporti si sono un po sfìlacciati, à necessario 
ricominciare a camminare insieme» 

Un appello che Lama nelle sue conclusioni ha 
immediatamente raccolto «La riforma — ha det 
to — è stata una delle poche cose Importanti 
approvate in questi anni Dobbiamo difenderla 
con forza La vostra piattaforma contrattuale si 
muove nella direzione giusta accanto a sacrosan 
te rivendicazioni salariali si chiede la crescita del 
la professionalità, il miglioramento dei servizi, 
un diverso rapporto con i cittadini e le istituzlo 
ni, un efficace coordinamento tra le forze di poh 
zia, essenziale se si vuole prevenire e sconfiggere 
terronsmo e grande criminalità organizzata» 

Giancarlo Perciaccante 


rateo padiglione il «Napoli», 
sorvegliato giorno e notte, in 
attesa degli interrogatori che i 
magistrati Felice Di Persia e 
Imcio Di Pietro inizieranno da 
domani Dal canto suo Amato 
ha detto di aver rivolto una ri 
chiesta ai presidente della 
Corte di Appello e al procura¬ 
tore generale della Repuòòiica 
di Napoli perché tutti i pre 


I mutamenti sempre più 
rapidi In tutti i campi della 
società, da quelli economici, 
sociali e tecnici a quelli cul¬ 
turali hanno determinato 
profonde variazioni anche 
nella criminalità e posto 
nuovi problemi alia giustizia 
penale Pensiamo a /attori 
come ia concentrazione di 
grandi masse nel centri ur¬ 
bani, io sviluppo frenetico 
dei mass-media con la diffu¬ 
sione di una cultura unifor- 
mlzzata spesso ai ilveiii infe¬ 
riori, lì prevalere nella scala 
det valori di quelli tecnici su 
quelli umanistici Ebbene, la 
criminalità vive a sua voita 
una radicale trasformazio¬ 
ne Dal Iato qualitativo la 
crisi del valori e i mutamenti 
sociali hanno ampliato l tipi 
di reato e la figura di crimi¬ 
nale, riducenao nello stesso 
tempo ia reattività dei citta¬ 
dini Dal punto di vista 
quantitativo poi, grazie allo 
sviluppo del mezzi tecnici e 
alla possibllitA dt connessio¬ 
ni internazionali, ia crimina- 
lltà assume sempre più un 
carattere associativo e orga¬ 
nizzato, puntando sopratwt- 
to sui reati economici È il 
caso della mafia, della ca¬ 
morra Ma non solo basti 
pensare ad alcuni aspetti 
della vicenda P2 
Certo, anche la giustizia 
penale cambia, ma Ja sua e- 
voluzlone è lenta, e non sem¬ 
pre in senso positivo Cosa 
possono fare allora gli Stati e 
le organizzazioni Imernazto- 
nall^r adeguarla? Era que¬ 
sto lì tema centrale del con- 

f ressa internazionale che si 
tenuto a Milano nel giorni 
scorsi presso la Fondazione 
Carlo Erba, organizzato dal 
Centro Nazionale di preven¬ 
zione e difesa sociale 
all esperti, d'accordo sulle 
analisi ai fondo, hanno però 
in qualche caso invitato a 
non generalizzare troppo e a 
distinguere tra le diverse re¬ 
gioni dei mondo molto forte 
— ad esempio — è stata la 
denuncia del Jatino-ameri- 
cani sull'uso repressivo dei 
sistema penale nei paesi de! 


di Roberto Peci 

Il canale di diffusione dei 
documenti era lo stesso il 
fronte delle carceri, per cui 
ora viene da chiedersi se 
qualche esponente politico, 
gli uomini dei servizi segreti, 

I faccendieri della P2, i ca 
momsti non sapessero già, il 
24 luglio del 1981, che sette 
giorni dopo la liberazione di 
Cmllo, a Napoli, alle ore 14, 
sarebbe stato disuso il comu¬ 
nicato che annunciava la piu j 
spietata vendetta dei brigati- ' 
ati, vendetta che 24 ore dopo ' 
venne puntualmente esegui 
ta 

Ora gli inquirenti non han¬ 
no m mano un solo «pentito» ' 
o un solo «dissociato» della 
camorra, ne hanno in mano 
almeno sei, alcuni dei quali 
sono personaggi di primo 
piano neH’organizzazione Le 
dichiarazioni di uno, resa all' 
insaputa dell’altro, trovano 
puntuale conferma nei ri¬ 
scontri che la polizia, la 
Guardia di finanza hanno ef¬ 
fettuato dopo le segnalazioni ' 
dei carabinieri in questi mesi 
Allora perché non chiedere a 
qualcuno di questi il senso 
della frase pronunciata da 
Enrico Fenzi (e riportata nel¬ 
la sentenza di un coraggioso 
giudice napoletano, Gennaro 
Costagliola) nella quale il co¬ 
gnato di Senzani afferma «In 
carcere era opinione comune 
che Cmllo fosse uomo di Cu¬ 
toio e non il contrano»*^ 

Sarebbe anche tempo che 
qualcuno spiegasse il siniiri- 
cato della frase con culli se¬ 
gretario del Pedi, Longo, 
spiegava che Salvatore La 
Marca, non è stato candidato 


sunti ctttoiiani coineoiti nel 
«òiitz», lo CUI presenza non sia 
strettamente necessaria a Na¬ 
poli, sia concesso il nullaoàta | 
per poterli trasferire altrove 

«Da un paio di anni — ha 
affermato Amato — starno im¬ 
pegnati m un'azione tendente 
a sfollare questo carcere e /ino¬ 
ra siamo riusciti o trasferire in 
altri penitenziari circa 3000 
persone, ma la situazione con¬ 
tinua ad essere al limite della 
governalnhtà» Amato i toma 
to a insistere, a questo propo- 
stito, sulla costruzione del 
nuovo carcere a Secondigliano 
(un quartiere dormitorio della 
periferia cittadina) UnacoUo- 
cazione che vede, però, allo 
stato un giudizio contrario da 
parte di forze po/itiche cittadi¬ 
ne e del Comune preoccuapati 
che la idcinanza con un agglo¬ 
merato urbano ridotto ad un 
ghetto carico di gravi tensioni 
sociali, possa riprodurre gli 
stessi problemi oggi esistenti a 
Poggioreale 

Per il momento Amato ha 
annunciato l intenzione di 
sgomberare il padiglione «Ro- 


Cambiano 
1 reàti 
si devono 
adeguare 
i codici 


TTffrzo mondo, dove per di più 
la criminalità è In vertigino¬ 
so aumento per le disastrose 
condizioni sociali 
Se l'apporto al dibattito di 
analisi ed esperienze del di¬ 
versi esperti e paesi è stato 
notevole, meno definite, ov¬ 
viamente, 5ono apparse le 
proposte per affrontare i 
nuovi aspetti della crimina¬ 
lità e migliorare quanto ad 
effleienza ed equità il siste¬ 
ma della giustizia DI sicuro 
è sempre più indispenaabiie 
ia cooperazione tra gli Stati 
nella lotta al crimine, ade¬ 
guando e uniformando, se 
necessario, i sistemi penali 
la ha sottolineato nella sua 
relazione il prof Eelss delia 
Yale University, analizzando 
Il carattere •Crananaz/onaie* 
che ha assunto Ja parte più 
pericolosa delia criminalità, 
con un numero elevato di 
crimini economici e politici 
(esemplo citato quello econo- 
mico-ecoJoglco della diossi¬ 
na di Severo) 

La professoressa parigina 
Delmas-Marty dal canto 
suo, dopo aver rlievato che 
Rincontro tra una giustizia 
penate tradizionalmente 
conservatrice dei valori e la 
galoppante evoluzione della 
stona rischia di diventare 
scontro se non sarà altret¬ 
tanto veloce Io sforzo di in¬ 
venzione degli Stati e di chi 
si occupa della giustizia, ha 
indicato due possibili rispo¬ 
sto la depenalizzazione, che 


nelle liste socialdemocrati¬ 
che per situazioni non chiare 
a livello locale Porse Longo 
sapeva deirmchiesta che sta 
va partendo*^ 

Un altro inquietante inter 
Togativo riguarda le persone 
colpite da comunicazione 
giudiziaria Sono una trenti¬ 
na, fra questi c’è anche Giu¬ 
liano Granata, un altro pro¬ 
tagonista della trattativa per 
la liberazione di Cmllo Per¬ 
che è stato colpito solo da 
questo provvedimento, e per 
lui non è stato emesso un or¬ 
dine di cattura? 

Intanto si continua a par¬ 
lare molto di Enzo Tortora il 
popolare presentatore-gior¬ 
nalista della Rai tv, le condi¬ 
zioni del quale stanno lenta 
mente migliorando La posi¬ 
zione di Tortora sarà vagliata 
dagli inquirenti giovedì pros¬ 
simo, le prove a suo carico 
sembrano essere tali da dorar 
giustifìcare l’ordine di cattu¬ 
ra «Non potevamo avere oc 
chi di riguardo», affermano a 
Napoli, «la notorietà non si¬ 
gnifica impunità per nessu 
no» 

Continuano quindi a circo¬ 
lare le «voci» che parlano del¬ 
le accuse nei suoi confronti, 
dei legami con il boss Francia 
THjratello, con il mondo dello 
spaccio della droga, con le or¬ 
ganizzazioni di Mffaele Cu¬ 
toio Il tutto sarebbe compre¬ 
so in un periodo di grandi 
difficoltà per il presentatore 
che va fino all’imzio della for¬ 
tunata sene di Portobeilo che 
lo ha rilanciato nel mondo 
dello spettacolo 

Vito Faenza 


ma» che ospito i zemihòeri Cra- 
sformandolo ira una casa cir¬ 
condariale del tutto indipen¬ 
dente dal resto delia struttura 
dt Poggioreale 
«/ lavori, a tal fine, sono sta¬ 
ti già effettuali — ha afferma¬ 
to Amata — e l’operazione po¬ 
trà essere avviata entro po¬ 
chissimi giorni» Spostore i se 
miliberi (che saranno trwmen- 
taneamente trasferiti in un’a¬ 
la dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario napoietono di 3an- 
t’£/rama) servirà sia a decon¬ 
gestionare ulteriormente Pog- 
gioreale sia a eliminare un pos¬ 
sibile veicolo di contorto con l* 
esterno costituito appunto dai 
detenuti m regime di semiii- 
bertà Nel padiglione «Roma» 
verranno, quindi, custoditi de¬ 
tenuti considerati «meno peri 
coiosi» Un'altra boccata d'os¬ 
sigeno dovrebbe, infine, venire 
con /'apertura, previsto tra un 
mese, del nuovo carcere di A- 
velhno per comp/essivt 4S0 po¬ 
sti e con quella fissata a fine 
anno del penitenziario di Sa¬ 
lerno 

ProGolo Mirabella 


non è più una scelta di Woso- 
fia penale ma un fatto ormai 
quotidiano da ricondurre 
sotto il controllo della legge, 
l'Informazione pubblica sul 
funzionamento del sistema 
penale, ia cui scarsità deter¬ 
mina oggi numerosi fenome¬ 
ni di resistenza a/i'app//ca- 
zlone della l^ge Informa¬ 
zione, ad esemplo, attraverso 
possibilità di controllo sul 
processo da parte dì associa¬ 
zioni, forme di partecipazio¬ 
ne dei cittadini alio stesso 
giudizio, o intervento degli 
stessi nell'esecuzione delle 
pene e per la reintegrazione 
del condannato dopo la car- 
' aerazione 

Tra gii ultimi Interventi 
nel ricco dibattito quello di 
Berla D'Argentine, magi¬ 
strato, segretario del comita¬ 
to internazionale di coordi¬ 
namento tra le quattro asso¬ 
ciazioni promotrici del Con¬ 
gresso Ù suo è stato un di¬ 
scorso In parte autocritico 
Chi negli anni passati si è oc¬ 
cupato di giustizia penale e 
difesa sociale ha teivoita 
peccato di eccessivo *sociolo- 
gismo*, non riuscendo, cosi, 
a saldare Vaspetto sociologi¬ 
co con quello giuridico Que¬ 
sto congresso ^ ha detto Be¬ 
rta D'Argentine — sancisce 
una vera svolta ai centro 
dell’attenzione torna la giu¬ 
stizia pena/e, che non può es¬ 
sere messa da parto, pun ton¬ 
do tutto sulla prevenzione e 
le misure alternative L’espe¬ 
rienza ha dimostrato infatti 
che la società è cambiata 
profondamente, mentre al¬ 
trettanto non è stato per la 
iegisiazlone sostanzia/e, co¬ 
sicché tutto il peso del cam¬ 
biamento si è riversato so¬ 
prattutto sul processo 

Da qui l'esistenza non elu¬ 
dibile del rinnovo del siste¬ 
ma penale, in due principali 
direzioni ridare spazio alia 
iegisiazione penale sostan¬ 
ziale, e rinnovare rassetto 
organizzativo della macchi¬ 
na della giustizia 

Franco Scarpelli 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L 700 MILIARDI DI 
OBBLIGAZIONI 1983 -1990 INDICIZZATE 
(III EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 

per 11 rimborso del espilale fino al 150°^ dal nominala a per 
Il pagamento degli Intereaai (ino al 30*<, nominale annuo 

Godimento 1° luglio 1983 interessi pagabili In via posticipata aania ritenuta 
li I» pannalo a il )* loglio Ammortamwno In 5 quota aemeetrwli mediante Z rlmborao. 
Il 1» luglio 1968 • H l'» gennaio e il l> luglio degli enni 1989 e 1990 di un quinto delle 
obbligazioni or ginarlamania rapproseniaie da ciascun titolo Taglio del titoli da 1000 
obbligazioni del valore nominale di Lire I OOO I una 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

Limi.iv»Sk UUIc obb)tg<tzipm ò fitto p<)n il tasso scm4,striilc cqiiivii- 

Itnit luotoiuluto ilio 003% piu vicino i quello annuo risultanlo dalln media 
uitmctici lU rcndimLiito dei Buoni Ordinili dLt Teiuru (BOT) a 6 niosi « del 
lendimciuo di un puelielto di titoli esenti (Buoni Poliennali del Tesoto, Aziende 
Autonome I ali Ternioriali cd biUi Pubblici), con un inturesm mintmo garanUto 
<Ul 7% per ienwstie 

L interesse p(.r (a pritm cedo/u fHigabue t! f" gimaio 1984 ù fmato fie/lu 

niiMua deli 8,50% 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

All uto del rimborso sirà rieonosemta ai portatori, m aggiunln ul eupilaie 
uomin de una miggioiazione p.iri all i media di tutu gli scarti m piu o in meno, 
ribpelto al 7% del sopra Citato tasso senicstialo di renJimcnio, mollipKcuta per if 
numero dei semestri in cui le quote di capii de d i rimboruire sono rimaste in vita, 
qu ilari uno degli se irti semestrali in piu o in meno, risultasse supcriore ul 4%, 
Il hai dt tale conteggio veirà issunio uno se irto del 4% Nel caso tn cui la sopra 
eii it i media degli searit fosse negativa il rimborso sarà ciTctiiiato alla pan 

Lo scarto relativo ai ienwstre Inghn dia mòre i9SJ é Jmoto mila Mixiira 
deli 1,50% 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 

V3r«t>ilc li rclaiionò all k Per 11 firlmo tc 

nwtirv otir*. i Ih si tth tiri ! J<1 o <«t /ini Mh nmIonoliHU | ^ 0/ 

,,/« v! l* Il rciidjmcnl.> iurrinpoiUe i,i ravluno a anno al **S**/o 

ESENZIONI FISCALI 

Le obblig iziuni sono esenti d i qualsiasi tass,i, imposta e Iribtilo, presenti c fiitiiri, 
I I ivoie dello Si Ito o degli enti loe ili inelusil I imposta sulle successioni e domi- 
/toni Gli interessi e gli litri irutti delle obbltgi/iuni sono esenti daU’imposla sul 
ledditu delle persone lisiehe dili imposti sul reddito delle persone giuridleho e 
d «Il imposta loe de sui leddili 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obblig izioiu sono p inlic ite alle cartelle di creuito eomunule o provinciale della 
Cissi Depositi e Prestili e pei tanto sono e'omprese fra i titoli sai qua li l’tsiiluto 
di emissione ò Ultori// Ito i fare antieipi/ioni, ammesse quali depositi eau/ionali 
plesso le pubbliche Ammiiusira/ioni, comprese fri i titoli nei quali gli enti 
eseieeUi il credito J issieiii i/ione e lassisten/i e quelli morali sono aulon/zatl, 
inehe in deiogi i disposi/iom di legge di regohmento o di statuti, ad inve'stire 
le loro dispuiubilit) quotate di diritto in tutte le boi'se valori italiane 


Questi obbliguziom viiigoiio ojfertt ai pubblico, al \iultletto prezzo piu iuierewl dt 
( luimuth» ila un Cnisoizio banauìa diretto dalla MtÙiOBANCA al quale 

IHUItillKUlO 1 Mguiun lUlfUtl 

BANC MOMMI- liCIAI rii Al lANA C KhOI TOl I Al lANO BANCOOIHOMA ISrirUfODI 
CRI OMO DFLLEt ASSI- Ul RISPARMIO! FAI lANP ISM IU fOCFN rilALEURLt,FBANCIIfl 
POIOiAKI irSLiANh tSTII U IO CfN TR M fc Ul BANCHE F BANCHIERI ISIirUIO 
nl< HLUironl-l I FC ASSI- KUHAI I FnAHrKtlANh BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

is ri ru ro bancario san pagi o di roaiNo banco di napoli monte ofi pasl ih 

DI Sll-N \ BANCO DI SICII lA BANCO Ul SARDVCINA CASSA Ul RISPARMIO DEI I K 
PROVINCIE I OMBARDE CASSA DI RISPARMIO Ul TORINO CASSA DI RISPARMIO DI 
FIRtN/E CASSA Ul RISPARMIO Ul <,CNOVA F IMPFKIA CASSA DI HISPAMMfO DI 
VI-HttI 11 MANCA PUPOI ARE DI NOVARA BANI V POPOt ARE Uf AHI ANO BANCA 
POPOIARF ni libKOVMO BXNCA NA/IONALF Obi L AORICOLTURA BANCO DI 
SSNrO SPIRITO banca IOSCANA CREUiro ROMAONOtO NUOVO BANCO 
AMIIKOSISNO isnru IO BANCARIO ITALIANO BANC A CA TTOLICA DEL VFNF PO 
MANC \ PKOVINCIALE I OMU VRD/ BANCO LARIANO BANCA D AMEBICAb D 11 ALIA 
n\N( \ S I AGIO BROSCIA C RbDI PO VARESINO BANCA CREDI TO AORAHIO 
BRESCIANO CRHUIIO Uh Rt A MASCO RANCO DI CKIAVAKI E DPI LA RIVIERA 
IHUBb BANCA Ul Lh«,N\NO CRFUifO LOMBARDO BANCA MERCANTIIE 

le pnnota um ^annmo aiciItale lini 20 al 2t giugno 1983 presso gli istituti 
uiudnati yalvo chiusura unlicipata sinza preavviso, « TuroNHii soihliyfiitfe uri 
lanin dii ipituiutatno dt titoli disponibile presso ciascun ulitirto II pagantinto 
dilli d>blii,u toni sotioscnlti ihnra estri ijffetliuito d I luglio I9HJ 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIBIIISTI 


PRESTITO OBBUQAZIONARIO im-1989 
INDICIZZATO DI NOAAINAU L. 300MILIARDI ISM188IONB 

Il 1° luglio 1983 matura l’interesse relativo al semestre gennaio- 
giugno 1983 (cedola n 3) nella misura di L 91 000 nette por ciascuna 
cedola, senza alcuna trattenuta per spese 

Coìti UDJciiiaino inoltre che 

a) per i titoli Quotati esenti da imposto, di cui all’art 5 punto A del 
regolamento U tasso dr rendimento, pan alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di apnle e maggio 1983, è risul¬ 
tato pan al 18 022% 

h) per 1 BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pan alla media aritmetica 
dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste 
tenutesi nei mesi di aprile e maggio 1983, è risultato pan al 
18 277% 

cj la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
pertanto, pari al 18,149%, corrispondente al tasso semestrale equb 
valente dell' 8,696% 

In conseguenza, a norma deU'art 5 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre luglio-dicembre 1983 (cedola 
n 4 scadente il 1 “gennaio 1984) un interesse dell’ 8 70% pariaL 87 000 
nette per ciascuna cedola senza alcuna trattenuta per spese 
Inoltre allorché a norma dell art 6 del regolamento saranno determi¬ 
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale allatto 
del rimborso, verrà considerato per il quarto semestre di vita delle 
obbligazioni uno scarto positivo pan allo 0,696%, pertanto - tenuto 
conto dello scarto determinato nel semestre precedente - l’attuale 
maggiorazione sul capitale e del 5 527% 

Ricordiamo infatti che sempre a norma del suadetto articolo 6, 
secondo comma del regolamento i premi di rimborso risulteranno 
dalla media di tutti gh scarti positivi e negativi, tra i rendimenti medi 
effettivi di ciascun semestre e 1 8% moltiplicata per il numero di seme¬ 
stri m cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste m vita 
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L’Amava fa 
fl tifo per 
Sally Ride 
«centraliiiista» 
dello iqMzio 


HQU8TON (Texaa) — Da due giorni, l’Ame- 
rlCR ha una nuova diva, una nuova donna- 
almbolo per cui delirare È la 32enne laureata 
In letteratura e In astrofisica Sally Ride, ter¬ 
sa austronauta della storia (dopo le sovieti¬ 
che Tereskova e Savltskala) Da sabato sta 
sorvolando la Terra a bordo del traghetto 
spaslale Challenger, assieme al colleghl Ro¬ 
bert Crlppen, John Fabian Frederick Hauck 
Norman Thagard t'attenzlone del mass-me¬ 
dia e dell'opinione pubblica è peraltro tutta 
per lai, la eoriidenteSally, che è partita soste¬ 
nuta dall’entualasmo del marito (astronauta 

f mre lui), della madre, del papà e della sorel- 
a Ancne tutto 11 femminismo americano 
(Jane Fonda in testa) fa il Ufo per questa don 
na coraggiosa e gioviale, la quale sta offren¬ 
do, in un campo di attività difficile e d’avan¬ 
guardia come 1 viaggi spaziali l'ennesima 
prova che le donne sono perfettamente all’al- 
tewa delle imprese più complesse 
Questa prova Sally la sta dando con il san¬ 
gue freddo, Il buonumore e la competenza 
cop cui svolge le sue mansioni A lei dlfattl è 
tobcato^ poco dopo rarrlvo in orbita del Chal- 
lehger, manovrare l dispositivi per II distacco 



Petrus tì invita 


alla buona tavola 



CON GUIDA pcmus SCOPRIRAI, 


IN OGNI ANGOLO D'ITAUA, RISTORANTI 


SfRAORDINAn PIATTI INDIMiNtlCABlU 


La Guida Petrus nata in collaborazione con il Gruppo Idi- 
toriplt PobM è un opera di nuov ssima concezione ftr 
mata da un noto autore di testi di aastronomia articolata 
in piu volumi (il primo è dedicato a Val D Aosta Piemonte 
Lisuria, Lombardia) di circa 200 pasme La veste tiposrafi 
ca è eiesante e ricca la consultazione rapida e facile nien 
te tabelle di mento ma solo informazioni chiare e indi 
spensabili i piatti forti la carta dei vini d numero dei co 
perti la tipoloaia del locale li luogo Con Guida Petrus 
pertanto è facile decidere dove andare a mangiare e fa 
Cile trovare il ristorante scelto è impossibile uscirne delusi 
E la Guida Petrus chiederete dove si trova'^ ^ 

In tutti 1 migliori negozi in una confezione spe mm 
ciale che offre indivisibili una bottiglia di Petrus 
e la sua Guida al prezzo della sola bottiglia ||| 

Chi ama la buona cucina e apprezza le buone H 
proposte non potrà perdere questa ghiotta ^ 
occasione 7 ^^ 


runità - VITA ITALIANA 


Squadracce missine turbano la campagna elettorale 

Provocazioni antislave 
dei fascisti a Trieste 

Una «carica» a Bolc^a 

Dure proteste del Partito comunista - Individuati e denunciati 
a Maratea (Potenza) gli aggressori di un’attivista comunista 

Alcuni preoccupanti episodi di violenza hanno turbato 1 Inizio dell ultima settimana di 
campagna elettorale Uno dei più gravi è avvenuto a TRIESTI, dove squadre di attivisti 
missini capeggiati da esponenti e candidati del partito di Atmlrante stanno perseguendo una 
vera e propria escaltttion di provocazioni e di aggressioni, soprattutto nei conirontl della 


vera e propria escalation di provocazioni e di aggressioni, soprattutto nei conirontl della 
popolazione di lingua slovena dell altopiano carsico Nella glornat a di sabato sì è scoperto che 
airex ospedale psichiatrico di San Qiovannl è stata forzata la pa azzina della direzione ed è 

stato dato alle fiamme l ap _ 

nnlsce «un comportamento __ 

datotafede^iSitelìsta 

del PCI per le elezioni regio- jj} tiTerlEk?"”'"""*™*'’ Giovane 

Snrl ^ Anche a BOLOGNA si so- « 

Ubato ftlOWllSta 

intanto sempre sabato cldentl, dovuti alla pretesa * •. 

ItlSwSSS dal Monte 

I M partigiano Luciano Bracci DaIivia 

.fSmflSiaanto Sai AnzlSié accogliere la propo- reimO 

stadeirAmministrazione CO- _ 

f. HI «"unalc di Spostare 11 comi C miiOre 

«1 zio in un luogo diverso II 

prefetto ha inviato ingenti 

PSo^^aonrlm^nffabltantì ^i POÌi*i* « carabinieri NtODENA — Un giovane al¬ 
di a protezione del comizio mls- pjnista di Carpi, Ignazio 

Mi vmraSdfLonnera alfi Queste ultime sono sta bontrl, di 36 anni, è morto 

SSrto scatenate In una carica n&l pomeriggio di sabato in 

tifi!?.Ito brutalc contro l cittadini, «gulto alle gravi ferite rl- 

hP'kÌo?,»® c*’'® flschlavano i passaggi portate cadendo da una pa- 


partamento del direttore dei 
se^'vizl psichiatrici dell USL 
dottor Franco Roteili, candi¬ 
dato Indipendente nella Usta 
del PCI per le elezioni regio¬ 
nali I danni ammontano a 
una ventina di milioni 
Intanto sempre sabato 
mattina 11 questore aveva 
vietato un comizio del MSI 
previsto per la serata a Doli¬ 
na In seguito al fermento e 
slstente fra la popolazione 


dalla navetta spaziale del satellite canadese 
per telecomunicazioni «Anlk-C» Ieri matti¬ 
na, dopo la prima notte trascorsa In crbita 
alle 14 36 (ora Italiana) è stato sganciato il 
satellite indonesiano per telecomunicazioni 
«Palaba 6» uno strumento di 635 chili desti¬ 
nato a migliorare le comunicazioni telefoni 
che fra le circa 13 mila Isole dell’arcipelago 
Indonesiano 

Fra le altre Incombenze odierne c’è s ata la 
messa In movimento del grande braccio mec¬ 
canico grazie al quale la navetta è in grado di 
collocare oggetti nello spazio e di riprender¬ 
seli a bordo Anche questa difficile opr-azio¬ 
ne è affidata a Sally Ride la quale al mo¬ 
mento della partenza aveva salutato a mez¬ 
zo degli altoparlanti 1 enorme folla d! elica 
mezzo milione di persone che si assiepava nel 
pressi della base spaziale di Houston on le 
parole «Arrivederci a venerdì» Per venerdì è 
Infatti previsto 11 rientro del Challenger che 
si dimostra sempre di più come uno de) siste 
mi più efficienti per condurre a termine a 
scadenze sempre piu ravvicinate importanti 
missioni nello spazio 

NELLE FOTO Sally Rida (in alto) a II Chaitanger 
sulla rampa di lancio 


I partigiano Luciano Bracci DaIivia 

Sai AnzlSié accogliere la propo- reimO 

,v stadeirAmministrazione CO- _ 

f. HI «"unalc di Spostare 11 comi C miiOre 

«1 zio in un luogo diverso II 

prefetto ha inviato ingenti 

fSo^^aoDrlm^affabltantì ^i POÌi*ia « carabinieri NIODENA — Un giovane al¬ 
ni a protezione del comizio mls- pjnista di Carpi, Ignazio 

Mi vmraSdfLonaera alfi Queste ultime sono sta bontrl, di 36 anni, è morto 

SSrto ‘® scatenate In una carica n&l pomeriggio di sabato in 

2 brutale contro l cittadini, «gulto alle gravi ferite rl- 

afferedendo a colof fischiavano 1 passaggi portate cadendo da una pa- 

I Ai*f2rfi2i più provocatori del discorso nte nella zona del Monte 

rbe^nritoalilam? * ^^^*®‘**”* facendo USO del calcl del fucl- Pelmo nel pressi del rifugio 

CtnoUrierltl hannn dovu U Immediata la protesta del Venezia L Incidente è acca 
tor JStoerS ile cS?e dento- ‘® democratiche bolo- dato durante una eserclta- 
«n *”®®i L’Indlgnazlone del co- zlone alla quale 11 giovane 

jfoWle^n horahesf^c^mto a “bnlstl è Stata espressa dal partecipava Insieme ad un 

infine, sono stati Identl 11- infatti, oltre af essere un ap- 


Clnque torltl hanno dovu 
to rivolgersi alle cure dellto- 
spedaìe sono un agente della 
Mobile In borghese, colpito a 
una spalla, e inoltre la casa¬ 
linga Milka KJuder, ricove¬ 
rata per una bastonata allo 


infine, sono stati Identl 11- 


rtf caUedehunclatUpledellbe- 
?« ro l responsabili ^l un'ag- 
suini I 6 rr&l 0 l 0 | accolto In ffri^GAlnnp ftiihIfcA A TUfARA^ 
neurochirurgia con trauma Iea (Pote^^ dal co^a 


neurochirurgia con trauma 
cranico, Stojan Sancln, ope¬ 
ralo di 36 anni, colpito a un 
occhio con un megafono (vi 
sono foto nelle quafì si vede il 
candidato missino Orllz Im¬ 
pugnarne uno comeurma), e 
Il muratore di 40 anni Vin¬ 
cenzo Foraus 

Il direttivo della Federa¬ 
zione del PCI riunitosi ieri 
mattina ha emesso un co¬ 
municato nel quale denun¬ 
cia le provocazioni fasciste 
come parte di un disegno «di¬ 
retto non solo a turbare la 
pacifica convivenza fra ita¬ 
liani e sloveni a Trieste», ma 
«a creare motivi di turba¬ 
mento nel rapporti di amici 
zia e collaborazione fra Italia 
e Iugoslavia» Appare per¬ 
tanto ancor piu deplorevole 
quello che 11 comunicato de- 


TEA (Potenza) dal compa 
gno Gennaro Schettini, atti 
vista sindacale Impegnato 
nella campagna elettorale 
del PCI Mentre sostava di 
fronte a un tabellone eletto 
rale, 11 compagno Schettini 
era stato aggredito senza 
preavviso da we Individui 
colpito a pugni schiaffi e 
calcl, tanto che 11 medico gli 
riscontrava vari ematomi e 
trauma cranico l tre, fuggiti 
a bordo di auto dopo 1 Igno¬ 
bile bravata, sono stati mdl 
vlduati dal carabinieri e de 
nunclati alla Procura della 
Repubblica di Lagonegro SI 
tratta del fratelfì Pietro e 
Gaetano Mltldlerl. di 39 e 28 
anni rispettivamente, e di 
Antonio Ctrazzlnl Cantlsanl 
che dovranno rispondere di 
lesioni personali volontarie 


Venezia L Incidente è acca 
dato durante una esercita¬ 
zione alla quale 11 giovane 
pfirtecipava insieme ad un 
gruppo di escursionisti del 
Cai al Carpi Ignazio Contri, 
infatti, oltre ad essere un ap¬ 
passionato alpinista era an¬ 
che Istruttore del Cai Nono¬ 
stante la sua esperienza pe- 
r(>, sabato, durante la scala¬ 
ta ha mancato un appiglio 
ed è precipitato ImmeolaM- 
mente soccorso e trasportato 
mediante elicottero del soc 
corso alpino di Bolzano I- 
gnazlo Contri è stato poi tra- 
slerito a San Vito di Cadore 
dove però è giunto privo di 
vita La scomparsa al Igna¬ 
zio Contri, attivo militante 
comunista, responsabile del¬ 
l'ufficio stanrna e pubbliche 
relazioni del Comune di Car¬ 
pi, ha suscitato grande emo- 
z one In tutta la città dove 
Ignazio Cohtri era molto co¬ 
nosciuto e stimato II compa¬ 
gno Contri lascia la moglie e 
un figlio di 6 anni 1 funerali 
SI svolgeranno nel pomerig¬ 
gio di oggi partendo daU'am- 
lazlone di Carpi alle 15 30 


Il 12*^ convegno nazionale sulla pesca a Cesenatico 


Due rnSiardi al giorno 
por importaro H posco 

Minaccia di inquinamenti - Serra ittiologica per osservare l’Adriatico 


Dal nostro inviato 

CESENATICO - Ma davvero 
credete che il tonno sia solo 
quello tenero e bianco che «si 
taglia con un gnsamo» come ci 
ha abituato a ripetere la pub 
bbcità*^ No cè anche quello 
108 B 0 dei noatri man forse il 
piu buono di tutti ma che non 
SI vende E così la nostra indù 
stria di trasformazione — fra le 
piu sviluppate del mondo — 
compra quello pescato a mi 
gliaia di chilometri dalle coste 
Italiane e che ci costa miliardi 
au miliardi Spendiamo infatti 
1 astronomica cifra di due mi 
bardi al giorno per comprare 
pesce aH’estero, proprio noi che 
viviamo immersi nell acqua da 
tre lati della penisola e che ab 
biamo acque pescosissime 
Il pesce abbonda ma non lo 
peschiamo è stato detto al con 
vegno nazionale sulla pesca che 
si è concluso ieri a Cesenatico 
È il caso del «pesce azzurro» ne 
peschiamo solo trecentomila 
tonnellate all anno e che m 
gran parte finisce m farina Ep 
pure il pesce azzurro costa di 
meno è buono e si presta a mil 
le USI proprio al convegno di 
Cesenatico è stato presentato il 
progetto di una ditta di Riccio 
ne che il ministero fìnanzierà 
come esperimento «pilota» Si 
tratta di macchine in grado di 
pulire sarde e sardine lascian 
done solo la polpa pronta ad 
ogni tipo di piatto comprese 


razioni di pasti completi e equi 
librati che potrebbero essere 
destinati a paesi che soffrono la 
fame 

Al convegno di Cesenatico 
sono state fornite le cifre di un 
pauroso divanzo compriamo 
pesce (fresco e congelato) per 
707 miliardi all anno e ne e 
aportiamo solo per 88 miliardi 
È una delle prove che la pesca è 
un settore che richiede mter 
venti di razionalizzazione per 
ammodernare la Rotta favorire 
una piu incisiva commercializ 
zazione del nostro prodotto sui 
mercati interni ed mternazio 
naii Anche in conseguenza del 
le nuove norme CEE che spm 
gono m direzione di una mag 
giore modernità della pesca l 
anno scorso è stata approvata 
una legge che si muove appunto 
m quel senso ora si tratta di 
metterne rapidamente a punto 
il piano di attuazione Si tratta 
fra l altro di intervenire anche 
per contenere 1 guasti di certa 
conflittualità fra pescatori di 
Iettanti e professionisti È stato 
citato il caso di pescatori che 
arrivati a vendere il pesce al 
mercato hanno trovato 1 ban 
chi stracolmi Brano passati ' 
prima 1 pescatori dilettanti che 
utilizzando sulle barche 50 cas 
se anziché le due regolamenta 
n avevano potuto fare incetta 
per esempio di seppie 

Il convegno sulla pesca giun 
to alla dodicesima edizione è 


stato organizzato dalla Camera 
di Commercio di Forlì incolla ' 
biorazione con il centro univer I 
sitano di studi e ncerche sulle 
risorse biologiche manne con il 
C omune di Cesenatico e la Pro 
vincia forlivese Nel corso del 
dibattito — CUI hanno parteci | 
fato rappresentanti del mini ; 
stero della Manna mercantile 
dei produttori e delle associa ' 
ztoni dei pescatori — non potè 
va mancare un preoccupato al 
l arme per le condizioni 'li selu | 
te dell Adriatico I 

Un pencolo infatti minaccia j 
da anni la qualità dell acqua i 
mettendo a repentaglio la vita , 
manna e il turismo Giàinque , 
sto mese sono state avvistate 
macchie rosse al largo di Ha 
venne sono le famigerate alghe 
rosse che proliferano nutrite 
dal fosforo e dagli altn veleni j 
che vengono scaricati m Adria | 
tieo II mare e quindi la pesca , 
«ono oggi seriamente minaccia 
ti dall inquinamento Occorro 
no perciò interventi decisi e un 
e luto prezioso potrà essere for 
Ulto nell opera di disinquina | 
mento dalia grande serra ittio 1 
logica che in coliaboraztore 
con 1 Università di Bologna è 
stata costruita a Cesenatico 
Permetterà di tenere sotto co 
«tante osservazione il mare la 
£ ua flora e la sua fauna e di pre 
^ enire guasti irreparabili all e 
(ludibrio ecologico 

Diego Landi 


Anziana rapinata e aciBOltellata 
daila nipote 17enne e dail’amico 


SESTO SAN GIOVANNI - È stata la nipote di 
17 anni aiutata da un giovane amico tossicoma 
no a rapinare e ferire gravemente Carolina An 
telmi di 78 anni trovata I altro ieri sera m casa 
sua a Cinisello Balsamo con un coltello da cuci 
na piantato nella schiena 
I carabinieri hanno arrestato poche ore dopo il 
ferimento E P che abita con la famiglia assieme 
all anziana donna sua nonna materna e Vito Im 
pennato di ?2 anni originano di Mazara del Va) 
lo (Trapani) e residente ad Arona (Novara) tossi 
cornane e disoccupato A mettere gli inquirenti 
sulle tracco dei due che dovranno rispondere di 
rapina e tentativo di omicidio è stata la stessa 
vittima le cui condinoni sono in netto migliora 
mento 


Sola in casa perche il resto della famiglia era 
partita per un «week end» aveva subito aperto la 
porta alla nipote segretaria d azienda che da 
qualche tempo si era messa a frequentare 1 am 
Diente della droga II complice è stato identifi 
calo grazie alla testimonianza di un inquilino 
che aveva notato una «Dyane» targata Novara 
parcheggiata nell i vicinanze di proprietà di (m 
pennato 

Entrati in casa i due hanno tentato di convm 
cere Caterina Antelmi a aprire la cassaforte Alle 
sue resistenze i giovani 1 hanno colpita in testa e 

B UI le hanno conf ccato un coltello nella schiena 
opo aver messe a soqquadro la stanza della 
donna alla ricerca delia cassaforte sono scappati 
portondosi via un televisore una macchina per 
scrivere e alcuni gioielli I carabinieri h hanno 
bloccati ad Aiona 


iS/P 
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con sede In Torino 

Capitale soc ale L 2 OdO 000 000 000 Interamente versato 

Isorllta presso il Tribunale di Tonno 
a\ ri I3t/17 de Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEE 
Assemblea speciale del possessori di azioni di risparmio 

I signori possessori di azioni di risparmio delia SIP sono convocati in Assemblea in Torino Via 
Bertola n 34 par il giorno 28 g ugno 1983 alle ore 18 in prima convocazione e occorrendo In se¬ 
conda convocazione per H giorno 6 luglio t9S3 stesso luogo ed ora per discutere e deliberare at 
sensi dell art 1/16 della legge 7 giugno 1974 n 216 sut seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Nomina del rappresentante comune del possessori di azioni di risparmio determinazione della 
durata della carica e della misura del compenso 

AsMmblM ordinarla 0 straordinaria 

I Signori Azionisti sono convocati In assemblea ordinarla e straordinaria In Torino Via Bertola n 
34 per le ore 9 30 del giorno 29 giugno 1983 in prima convocazione per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Rada ordinarla 

1) Relazioni del Consiglio d Amministrazione e del Collegio Sindacale bilancio dell eserc zio 
chiuso al 31 dicembre 1982 deliberazioni relative 

2) Oeliberazione al sensi del) art 2364 n 2 codice civile 

Parta straordinaria 

1) Proposta di aumento det capitale sociale a pagamento da L 2 030 000 000 (X)0 a 
L 2 400 000000000 e quindi per L 370000000000 mediante emissione di n 185 milioni di 
azioni in parte originarie e In parte di risparmio deliberazioni conseguenti a modifica dell art 5 
dello Statuto Sociale 

2) Proposta di emissione di prestito obbligazionario a tasso variabile serie speciale aperta fino 
a L 200 000 000 000 riservato al personale sociale in servizio ed In quiescenza deliberazioni 
conseguenti 

Hanno diritto di intervenire alle Assemblee di cui sopra gli Azionisti che abbiano depositato I cer 
tificati azionari di corrispondente categoria almeno cinque giorni prima di quello fissato par I Aa 
sembiea presso la sede legate in Torino Via San Dalmazzo n 15 0 presso le casse delta società 
in Torino ViaS Marian 3 (Servizio Titoli) o in Roma Via Flaminia N 169 opressolaSTET Socia 
tà Finanziaria Telefonica p a In Torino Via Bertola n 28 0 In Roma Via Aniene n 31 nonché 
presso le consuete casse incaricate 
Tonno 2 giugno 1983 

p il Consiglio di Amministrazione 
(f Presidente 
Ottorino BeltramI 

II Bilancio con 1 prescritti allegati le Relazioni del Consigtio di Amministrazione del Collegio Sin 
dacale e della Società di revis one sono depositati a disposizione dei Signori Azionisti a partire 
dal 13 giugno c a presso la sede legale in Torino (Via S Dalmazzo 15) e presso la seda di Roma 
della Direzione Cenerate (Via Flaminia 189) saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che 
abitualmente intervengono all Assemblea ed a quefii che ne faranno tempestiva richiesta telefo¬ 
nica ai numeri Torino (011) 57711 Roma (06) 38881 

Dal mattino del 23 c m inoltre la documentazione suddetta potrà essere ritirata dai Signori Azio¬ 
nisti presso le predette sedi di Torino e di Roma 

Gruppo mi STET 




MODULAM 



La migliore 
"tribunapoliHca" 

L Italia sta diventando sempre piu un paese di veri sportivi e 
non solo di tifosi II mento è anche di industrie come lo EMA che da tem 
po produce le Tribune Modulari Kit che per le caratteristiche tecniche lo 
ropidilo di montaggio e 1 costi contenuti sono porticolarmente indicate per 
impianti sportivi medio piccoli la culla dei futuri campioni Belle, colorate 
disegnate con I atufo di un computer (e Tribune Sene Kit sono on prodotto 
all'avanguardia frutto dell esperienza EMA nella progettazione e instai 
lozione di grandi impianti sportivi 

importante per semplificare le operazioni di finanziamento è 
previsto uno nuova mteressonte formula di leasing studiata appositamente 
per gh enti pubblici 

° V iponder«mo a tempo d record 

^RnRMIlTALIA Va Rodi 1 25120 BRESCIA Tel 030/221212 220207 


OLTRE 
IL CIRCOLO 
POLARE 
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PARTENZA 10 agosto 

DURATA ISgioi^n 

TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Milano Mosca Murmansk Retro 
zavodsk Kizhi Leningrado Tallio 
Riga Vilnus Mosca Milano 

Quota Individualo di partecipazione L. 1725.000 

UNITÀ VACANZE 

MILANO V le F Testi 75 Te) (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA Vede Ta r ni 19 Tel (06)49 50 141/49 51251 

Organ ziai o o locn rn ITAlTURtST 
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LUNEDI 
20 QIUGtéO 1983 


È più dura la repressioiie 
ma la protesta cresce ancora 

Il ministro degli Interni precisa le misure di Pinochet - Arresto ed espulsione senza 
processo per «comunisti e sindacalisti» - «Controllo militare» nelle zone minerarie 


Dal noatro inviato 

SANTIAGO — Si è Chiusa una settima¬ 
na convulsa, che ha accelerato la lotta 
popolare per il ritorno alla democrazia 
in Cile, e se ne apre un’altra forse deci¬ 
siva» sotto il segno della repressione più 
dura, che nella giornata di ieri si è pre¬ 
cisata nella parole del ministro degli 
Interni, generale Enrique Monterò. 
Questi ha avuto rincarico di spiegare 
nei dettagli In una conferenza stampa 
le misure repressive annunciate da Pl- 
nochet nel suo discorso di venerdì sera. 
Al centro deH'attacco sono 1 comunisti 
e 1 sindacalisti: lì tentativo è quello di 
colpirli e di Isolarli per dividere 11 movi¬ 
mento popolare di protesta. 

11 ministro Monterò ha detto che con¬ 
tro «gli aderenti al dlsclolto partito co¬ 
munista che abbiano partecipato diret¬ 
tamente o indirettamente ad atti desti¬ 
nati ad alterare l'ordine pubblico sa¬ 
ranno prese misure di ordine ammini¬ 
strativo», compreso l’arresto e rimme- 
dlata espulsione dal paese senza pro¬ 
cesso. Per quanto riguarda 1 sindacali¬ 
sti» Monterò, visto che — come ha detto 
«si sta confondendo attività sindaca¬ 
le propriamente tale e attività politica», 
sono In vista dure condanne. 

11 ministro degli Interni ha confer¬ 
mato che le miniere di rame di Chuqui- 
camata e E1 Salvador sono state dlchl- 
rate «zone sotto controllo militare» e 
che Tesercito e l carabinieri hanno pre¬ 
so posizione nelle due regioni». Infine, è 
ristablUto U coprifuoco dalle 3 alle S di 
notte e 1 carabinieri accentueranno i 
controlli notturni. 

Nel pomeriggio di ieri poi Io stesso 

g enerale Monterò ha convocato i diret- 
>rl di giornali e riviste ed ha chiesto 
una severa applicazione dell’autocen¬ 


sura. Parole come «politica» e «protesta» 
si troveranno molto difficilmente d'ora 
in avanti sui giornali cileni. 

Ma la proposta non si ferma davanti 
alle intimidazioni. Ieri ha scioperato al 
completo la miniera di E1 Salvador, do¬ 
ve era stata proclamata l’altro giorno 
un’astensione dal lavoro ad oltranza, 
mentre le altre due miniere di E1 Te¬ 
mente e Andina erano scese In lotta per 
24 ore. Più complessa la situazione nel¬ 
la quarta, quella di Chuqulcamata, Iso¬ 
lata in un grande deserto. Prima 1 mi¬ 
natori non avevano potuto riunirsi per 
decidere il da farsi, poi, ieri, l’affluenza 
aU’assembiea è stata bassa e si è riman¬ 
dato a domani ogni decisione. Tutto è 
complicato dai fatto che ora la zona è 
sotto controllo militare e quindi sono 
proibite «riunioni, assemblee o Iniziati¬ 
ve che possono turbare l’ordinei. 

Ma lo sciopero del rame ha lasciato 11 
segno. Ieri 1 giornalisti sono stati con¬ 
vocati ad una conferenza stampa nella 
sede della corporazione del rame, Picco¬ 
lo e viscido, occhi sempre rivolti al tavo¬ 
lo, il vicepresidente Patriclo Contesse 
ha tentato di «spiegare» che cosa è suc¬ 
cesso In questi giorni, inanellando men¬ 
zogne e contraddicendosi. «Lo sciopero 
—ha sussurrato questo burocrate della 
repressione — è totalmente fallito». Al¬ 
lora perché avete dovuto mandare le 
truppe nelle miniere?, hanno chiesto 1 
glornallsU. «Non dipende da noi, ma dal 
ministero degli Interni», ha risposto. 

Quanti lavoratori avete licenziato?, 
abbiamo chiesto. «Finora circa 1600, ma 
sono lavoratori che non amano la pa¬ 
tria, perché hanno scioperato In un mo¬ 
mento di difficoltà». Avete licenziato l 
dirigenti sindacali? «Sì, perché non 11 
riteniamo dirigenti legittimi». Ma 1 sin¬ 


dacati dicono che lo sciopero è riusci¬ 
to . «Se vedeste le miniere sareste d’acA 
cordo con me». Allora lei ci autorizza a 
visitare le miniere? A questo punto 
Contesse è scomparso strisciando lun¬ 
go i muri accompagnato da un piccolo 
codazzo di sottoburocratl e pretoriani. 

Intanto, da più di 24 ore mancano no¬ 
tizie di Sergio Troncoso, presidente del 
sindacato de,le costruzioni, di Carlos O- 
pazo, presidente del sindacato contadi¬ 
no E1 Surgo e di José Orostlea, dirigente 
di questo stesso sindacato, sequestrati 
nelle loro case di Santiago l’altra notte 
da Individui armati che non si sono 1- 
dentificatl. Oli avvocati hanno presen¬ 
tato denuncia ai tribunali, ma finora 
senza esito 

La repressione, intanto, aggiunge u- 
n'altra vlttlr^a al suo tragico bilancio. E 
morto il gl une Leopoldo Segovia, che 
era stato cotpito alla testa da due colpi 
di arma da fuoco sparati da sconosciuti 
in abiti civili, scesi da un’auto con ra¬ 
diotelefono, la sera di martedì 14, gior¬ 
no della seconda protesta nazionale. 

Salgono così a cinque 1 morti di quel 
giorno. La settimana che Inizia oggi Sa¬ 
ra probabilmente decisiva per 11 futuro 
della lotta. 1 minatori hanno comincia¬ 
to la battaglia, ma è difficile pensare 
che possano continuare da soli. Per 
questo si stà formando un «comando 
multlsettorlale» fra 1 sindacati e le orga¬ 
nizzazioni professionali e sodati per 
coordinare ad un più alto livello le Ini¬ 
ziative. Si parla di uno sciopero degli 
studenti universitari per meta di questa 
settimana, ed anche i proprietari di ca¬ 
mion sarebbero pronti a scendere in 
lotta insieme agli agricoltori. 


Dal noatro Inviato 

SANTIAGO — Sulla porta del¬ 
l’appartamento, al quinto pia¬ 
no di Up moderno edifìcio nel 
quartiere elegante di Providen- 
oia, o’è scritto ^Gustavo Lelgh 
Guiroan, proprietà». Ma l’uo- 
mo è ben più ohe un ricco com¬ 
merciante. fi l’ez comandante 
deH’aviasione militare cilena, 
uno dei quattro golpisti che l'U 
■ettembre del 1373 abbattero¬ 
no il governo costituzionale di 
Salvador Allende. Anzi, per 
molti, era la «testa pensante» 
dei golpisti, più dello etesso Pi- 
noohet o degli insignifìcanti 
complici, rammiraglio Merino 
0 il comandante dei carabinieri 
Mendoza. 11 giorno del golpe, 
quando i generali ai presentaro¬ 
no per la prima volta in pubbli¬ 
co, fìt il più duro. «Bisogna e- 
stirpare il cancro marnata», 
disse 

Ma pél, forse proprio per la 
sua personalità forte, entrò in 
contrasto con Pinochet, il quale 
tendeva ad accentrare total¬ 
mente nelle sue mani il potere. 
Nel 1911 si notaronj tra i due i 
primi zegni di divisione, che si 
feoero evidenti quando, jnei pri¬ 
mi giorni del gennaio del 1978, 
il regime sottopose a referen¬ 
dum una nuova costituzione 
che praticamente garantiva il 
potere al dittatore fino al 2000. 
La sera in cui da un balcone del 
palazzo di governo vennero 
proclamati i risultati del refe¬ 
rendum, il generale Leigh non 
era accanito a Pinochet, oiram- 
miraglio Merino e al generale 
Mendoza. Poco dopo venne de¬ 
stituito, 

In qviesti ultimi mesi il gene¬ 
rale Leigh è tornato sulla scena 
e qualcuno sussurra che po¬ 
trebbe essere l’uomo della tran¬ 
sizione conservatrice se cadesse 
Pinochet. Nel giorni ecorsi, con 
un gesto claroOTOSD. à andato 
alla sede del comando naziona¬ 
le dei lavoratori ed ha espresso 
al presidente Rodolfo Seguel la 
sua adesione alla protesta na¬ 
zionale del 14 giugno 

Un’intervista che ha conces¬ 
so airC/nifà testimonia del gra¬ 
do di divisione che esiste alPin- 
terno stesso delle forze che 
hanno dato vita prima al golpe, 
poi al regime di Pinochet. 

Che cosa pensa dopo il gior¬ 
no della protesta nazionale e i 
l’ulteriore Indurimento della I 
posizione del governo? Si an- i 
drà ad uno scontro violento? 

«La protesta è stata impres¬ 
sionante, molto più ampia di 
quslla del mese scorao. Bisogna 
essere ciechi e sordi per non ri¬ 
conoscerlo. £ per non riflettere 
su quel ohe significa la solleva¬ 
zione di un popolo stanco e an¬ 
gustiato da un governo auto¬ 
cratico che già da dieci anni è al I 

r )tere. La reazione del governo | 
stata dura, violenta e runico 
suo effetto è stato quello di ag- I 
gravare ancora la situazione del | 
Paese. Credo ohe l’irrtgidimen- i 
io porti in un vicolo senza usci¬ 
ta, perché l’unica soluzione 
possibile è q\wlla del dialogo. 
Spero ancora che il governo de¬ 
cida di cercare un confronto, 
per vedere su ohe coso siamo 
d’accordo e su che cosa no. II 
Paese è troppo diviso». 

Dalla Giunta di governo, al¬ 
la visite a Seguel. Come spiega 
queste evoluzione, generale 
Leigh? 

«Ho aderito alla protesta na¬ 
zionale prima di tutto perché 
sono un cileno qualsiasi, che ve¬ 
de quel che sta succedendo e il 
futuro sotto pessimi presagi. Il 
governo ha fallito sul pieno e- 
conomioo, politico e sociale. I- 
noltre sento una particolare re¬ 
sponsabilità proprio perché so¬ 
no uno di coloro ohe ha contri- 


Intervista ai generale Leigh 

Parla un golpista 
del ’73: «Non mi 
pento, ma Pinochet 
è aOa fine» 


buito ad installare l’attuale go¬ 
verno. i sacrifìci che ab¬ 
biamo fatto allora non erano 
per installarci nel potere in for¬ 
ma defìnitiva, e meno che mai 
perché tutto alla fine fosse di¬ 
retto da un solo uomo, senza 
controllo. Non pensavamo, al¬ 
lora, che si sarebbe arrivati a 
,questo grado di autooratisroo». 

Pensa che 11 movimento In 
latto possa portare ad un mu- 
|temento di governo? 

«SI, questo movimento di 
protesta ha un gran peso e, 
checché ne dicano, i governanti 
devono essere molto preoccu¬ 
pati. B meditare». 

Lei che conosce bene le for^ 
,ze armate cilene, pensa che ci 
sia al loro interno un settore 
che punte ai mutamento? 

«Non lo so, perché da tempo 
'non ho più contatti con i milita¬ 
ri, Perché^ Per una ragione 
semplice: se vado ad un ricevi¬ 
mento o in una caserma e un 
ufficiale, come è naturale, mi 
viene anche solo a salutare, vie¬ 
ne segnato a dito e ciò lo dan¬ 
neggia» 

Perché è stato allontanato 
dalla Giunta? 

«Per le mie divergenze con 
Pinochet. Ma devo dire che tut¬ 
te le previsioni che avevo fatto, 
in pubblico e in privato, si sono 
disgraziatamente dimostrate 
vere in questi anni. Fra me e 
Pinochet c’era divergenza, ra¬ 
gionavamo con diversi criteri 
politici; per questo luì mi ha al¬ 
lontanato. I nostri rapporti, già 
incrinati al tempo del referen¬ 
dum dei gennaio del 1978, si 
ruppero quando, il 21 di marzo 
di quell’anno, davanti allo stes¬ 


so Pinochet, nel giorno dell’a¬ 
viazione chiesi pubblicamente 
quattro cose concrete: il ritorno 
stabile e rapido allo stato di di¬ 
ritto, cioè con i quattro poteri 
ben separati; uno statuto dei 
partiti politici; nuovi registri e- 
lettorali e la stesura di una nuo¬ 
va costituzione. Fu allora che 
Pinochet cominciò a tramare 
contro di me Un’intervista che 
conceui al Corriere della Sera 
fu il pretesto dei mio allontana¬ 
mento, ma lui aveva già deciso 
di destituirmi». 

Lei ha detto di aver avuto 
un ruolo importante nel gol¬ 
pe. Oggi vede dove il Cile é ar¬ 
rivato; pensa di dover fare 1’ 
autocritica quando ripensa a 
quel settembre del ’737 

«No. Quel che successe era i- 
nevitabile. Il Paese era giunto 
ad un grado di corruzione e di 
caos insopportabili; non si ri¬ 
spettavano gli ordini dei tribu¬ 
nali; non c’eiano più viveri, c’e¬ 
rano i «cordoni popolari» con ci¬ 
vili armati e ai sarebbe andati 
alla guerra civile in breve tem¬ 
po Reclamavano il “potere to¬ 
tale” perché affermavano di a- 
vere il governo ma non il pote¬ 
re. A far precipitare gli eventi 
fu un senatore (l’ex segretario 
aocìalista Altamirano n d r ), su 
cui pendeva una richiesta di 
autorizzazione a procedere del 
tribunale perché si era riunito 
ripetutamente con sottuffìciali 
della Marina per promuovere 
la sovversione in quell’arma. 
Questo senatore andò a Valpa- 
raiso il 9 settembre e in un di- 
8 orso che fu trasmesso in tutto 
il Paese da una catena di radio 
disse: “SI, mi sono incontrato 


con i sottufficiali della Marina, 
ho mostrato loro il cammino ri¬ 
voluzionario da percorrere, e a- 
desBo mi riunirò con i sottuffì- 
ciali dell’esercito e deU’aviazio- 
ne”. Allo scontro si sarebbe ar¬ 
rivati comunque». 

Pensa che nella lotte di oggi 
debbano entrare tutte le for¬ 
ze? Lei ha detto che nell’oppo¬ 
sizione ci sono tutti, dai comu¬ 
nisti ai conservatori. È queste 
la linea giuste? 

«Credo che questo sarà mate¬ 
rie di un’assemblea costituente 
che dovrà disegnare una Costi- 
tiuione con In partecipazione 
di tutte le forze vive del Paese. 
Se la maggioranza sarà antico¬ 
munista ed antimarxista farà 
una Costituzione che respinge¬ 
rà 1 comunisti, se no no. Non 
so», 

Lei personalmente pensa di 
poter avere un ruolo imporr 
tante nel futuro del Paese, co¬ 
me si sussurra qua e là? 

No. Partecipo a questa pro¬ 
testa, aderisco, ma da qui a 
pensare a un ruolo politico fu¬ 
turo ce ne corre. No, la politica 
è sporca e molto ingrata. Ne ho 
avuto abbastanza» 

Giorgio Oldrini 
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Gravi incidenti a Berlino Ovest 

BONN — Inciderti a Berlino Oveel dove ta poltiie è intervenuta per disperdere 
gruppi di giovani che protestavano contro le azioni di un gruppo perafsscista II 
bilancio degli scontri tra manrfestantt a pottzia durati per molte ora, à di 203 
persone fermate, 46 agenti ferlit e danni che devono ancora essere valutati 

A Praga assemblea mondiale contro la guerra 
nucleare 

PRAGA — Si aprtmo oggi a Prega, e dureranno tutta ta settimana, i lavori della 
flsssembiea mondiale per le paca e la vite contro la guerra nucleare» indetta da 
un comitato Internazionale composto do esponenti d vari movimenp pacifisti 

Operazioni del Fronte in Salvador 

TECOMATEPE lEI Selvador) — Guerriglieri salvadoregni hanno detto di avere 
ucciso 26 soldati governetivi in un agguato su una atrada a 40 chilometri a nord 
dallq cepitala Henna Inoltre dichiarato alla stampa di avare preso otto prigionie¬ 
ri 

Arrestata spia del Sudafrica in Mozambico 

JOHANNESBURG — Radio Maputo, aacoftafa a Johannesburg, ha annunciato 
ohe (e autorità mozambicane hanno arreatato un uomo presumibilmente inviato 
dal Sudafrica per spiare sulla attività di esponenti del movimento «African 
National Congraaa» lANCI 

Incidente al confine tra te due Coree 

SEUL — Militari sud-coreani hanno aporto II fuoco con carabina e bombe a 
mano contro tre «infiltratori» nord coreani sorpresi — secondo le autorità di 
Seul — oltre il confine fra le due Coree ! tre, avvistati nei pressi del ponte di 
Munsan, sono rimasti uccisi 

Generale cubano in Nicaragua? 

NEW YORK — Il governo cubano avrebbe deciso di inviare In missione in 
Nicaragua uno doi suol più alti funzionari militari Lo ha scritto II quotidiano 
americano New Voi Ut Times precisando che, secondo quanto dichiarato da un 
alto esponente del governo statunitense, si tratterebbe del gen Arnsido Ochoa 
già Incaricalo di organizzare I invio dello truppa cubane in Angola 
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BILANCIO AL 31/12/1981 

STATO PATRIMONIALE (AL 31 DICEMBRE 1981) 


A - Capitile Immoblliziilo 

1 Terreni 

2 Immobili per ulTiu 
T - Mobili 

4 Macchine eil adrezuiture vane 

5 Macchine elettroniche C B ed ufTici vari 

6 ■ Automezzi 

B Oneri pluriennali 

1 Sistemazione ìocjIi non di proprIel A 

C Pariccipatlont 

1 Paitecipuzioni azionarie 

D TUdU a reddtie niso 

1 Titoli a reddito fisio 

E • Conli finanziari 

1 Caisa 

2 Banche 

F CredIU ed arilvità varie 

1 • Credili verso Clienti 

2 - Efrelli aitivi 

3 Crediti verso 5 gc Controllate e Collesate 

4 Crediti verso Diveni 

5 Depositi csuzionah 

6 Ratei attivi 

7 • Risconti aitivi 


G - Centi d'erdlne 

1 • Depositi a cauzione Amministratori 

2 Terzi per ns cauzioni depositale 


31 Sta 266 
1618 878 982 
469 21( 373 
415296 233 
212316388 
117 174 234 


119633 439 

3 310 39S819 3 630 029238 


2 393 303 067 

2 745 505 S48 
18 823 303 706 

86 704 010 
397 500 

3 104 969 393 205 224 683 876 


A -CaglMtfSriNef rtsem 

1 • Capitale sociale 

2 • Ritaiva letali 

3 • Rltens Miaoidinarla 

4 • Riserva laiiata 

5 - Riserva Issiats ex ari 4 |C||S 19-12-73 n 823 

6 - Riserva feste 2-12-1973 n 576 

e -resdldiMM) 

1 Fondo indennità anilanilà 

2 • Fondo pitvidcnzs 

3 • Fondo ind suppletiva di cìisntsis (A| ) 

4 - Fondo imposta e lassa 

3 - Fondo rischi su crediti lassalo 

6 • Fondo rischi su credili I* comma 

commi SRiiunlo 

7 • Fóndo otcllUz valors partscipuioni 

8 - Fondo oneri e rischi diversi 

C -Fesdldliswmfsmims 

1 ■ Immobili per ulflcl 

2 - Mobili 

3 • Macchine id ellietaatwe verte 

4 - Macchina elsiir CE ed uiT van 

5 - Aulomeait 

O DsbMepMsbWvNle 

1 - Debili venoCamilori 

2 • Debili verso ta CMlfollanie 

3 • Debili verso Diversi 

4 • Ratei pesavi 

5 • Risconti pillivi 

6 - ImoQita sui vslote mbinto_ 


O •CMrild'aidSie 

1 • Amminiuniori per depoNU ■ ciuttone 

2 - Ni. depoiiCi presso Tersi a ctitiione 
Totale comptasiivo 


3000000900 
232 199 800 
4 303000000 
143 213 142 
203 071.433 
618000000 

il 097 914037 
3 421401131 
39 194.304 
1 271 547 114 
4.334.203.410 
IMI,42I329 
UlOlH 773 
I.342.I37.4I4 
9.147 733.412 


1.094.133,811 
109.922.124 510 
41934.049 III 
43337.201 
97.448 sa 
7 132.443431 


CONTO PROFITTI E PERDITE (ESERCIZIO 1981) 


B Spese per prtsiaitani 41 lave 
e reUtlri cenlribell 
C • PciccMuai e canenl 

- Radio 

- Televisione 


D • Spese per pwstaztenl di seiviit 
E - Impeitc e lasse 

- dell'eiercizio 

- desìi esercizi precedenti 

F Interesil se debili vette Banche _ 

G - InlaitMi «e sNri debiti 
H - Scosti i illri oneri Beeaitari 

J • Actenl. fendi Iteald. e irtvM. peiaenste 
K - Accani, Nudi di ItaeMaitoni AhiiH 
L - Actanlenimenle al fende imeesie 


M • Acceirt. fende rischi «e cr«dM tassale _ 

N - Accantonancnlo al fende rischi se credili 
«a ait <6,1° comma 

O •• AcrantDMMenlo ri fonde rischi se credili 


P • Accani ri tonde etdita». parteciPMlenl 
Q ■ Accant. «t falde eeeit e rischi diversi 
R - Mlnutvitame se partecipistalli 
S ConspHenia Asseclate Ciemale Neove 


44 135 173 902 
204 382 995 250 
2 398 839 245 

118 626 724 927 370 443 733 324 


147.24l.4ll.048 
I 487.929 
30S7998.HI 


4JOOOOO 
214 474 228.973 


48.239 494 413 
213241.343.000 
10.115.149409 

139.030.381.901 432.448.972122 


4 861 954 277 
17 699 437 


0 -htiiiaaldrilMiaieMMelM» 


17 SIS 796 
8 312 231 793 
383 413 378 
1S4 9403S6 
3 467 187 580 
1975 271 
t 252 000000 


160381098 
3 500000 000 
383 713 540 
2 741 221 645 


K -IbeverileiktvIdtaaMleM 
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0 1983 rUnità “ DAL 


VERTICE CEE Kohleja Thatcher hanno fatto prevalere il «rigore» suU’esigenza del rilancio 



Ambiguo compromesso a Stoccarda 

^ ■ Ji/o diretto con i lavoratori 

La linea della destra si è imposta ai dieci 


Nessun impegno preciso per Taumento delle risorse comunitarie, ma molti riferimenti alle economie - Fanfani ottimista: «Abbiamo 
ottenuto l’aumento» (ma solo con un artifìcio nella traduzione) - Un nuovo negoziato fisserà le procedure per ì finanziamenti e i tagli 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA — Non c’è stato un ri¬ 
lancio deirEuropa, della sua capacità 
d’integrazione, della sua autonomia; 
non c'e stata una svolta capace di por¬ 
tare la CEE fuori delle sue crisi para¬ 
lizzanti. Il lungo vertice di Stoccarda 
dei dieci capi di Statole di governo 
della CEE si è concluso con un ambi¬ 
guo compromesso, che non nasconde 
fra le pieghe del contorto linguaggio 
burocratico l’affermazione della li¬ 
nea di destra, la linea del «rigore» an¬ 
glo-tedesco, della politica restrittiva 
e dei tagli di bilancio. Il fatto che la 
vittoria di questa linea non sia «grida¬ 
ta» come avrebbe voluto la rozza di¬ 
plomazia del «tories d'assalto» del Fo- 
reign Office, ma che sia affogata nel 
grigiore del linguaggio, non ne cam¬ 
bia la urtata. 

La Thatcher si porta a casa 1.030 
miliardi di lire a titolo di rimborso 
per le somme versate in più alle casse 
comunitarie rispetto a quanto Londra 
ne ha ricevuto nel 1983. In più la 
Thatcher ha ottenuto, con Talleanza 
ora aperta, ora sottintesa del cancel¬ 


liere tedesco Kohl, di attenuare fino 
a cancellarlo ogni impegno di au¬ 
mento delle risorse della Comunità, 
ai fini di un’espansione della spesa 
per le nuove politiche antìcrisi nei 
settori della ricerca e delle tecnolo¬ 
gie, deU'occupazione e delTaiuto alio 
sviluppo delle regioni più arretrate 
Sancire l'impegno a un aumento del¬ 
le rùiorre della CEE, infatti, poteva 
significare proprio questo; dare il se¬ 
gno di una volontà comune di uscire 
dalla crisi attraverso la cooperazione 
in settori nuovi, facendo assolvere al¬ 
la Comunità una funzione di stimolo, 
di indirizzo, di programmazione e di 
coordinazione degli sforzi nazionali. 

A opporsi a questa linea sono stati 
fino afrultimo i governi di destra in¬ 
glese e tedesco, ormai interessati sol¬ 
tanto a mantenere alla Comunità il 
suo arcaico carattere mercantile, con 
in meno tutto quello che la linea del¬ 
le «economie» dovrebbe tagliare dal¬ 
le sue spese tradizionali. E non è ar¬ 
duo pensare che le economie di bi¬ 
lancio, di cui fa abbondantemente ri¬ 


ferimento il documento finale, in 
chiaro i tagli alla spes.a, avverranno, 
in carpare vili, sulla pelle del più de¬ 
boli economicamente e politicamen¬ 
te. 

Nel capitolo centrale del docu¬ 
mento finale, che parla delle risorse 
della CEE, non ricorre mai, almeno 
nei testi originali inglese e francese, 
la parola «aumento». Si parla di «assi¬ 
curare il finanziamento delle politi¬ 
che e delle azioni comunitarie, te¬ 
nendo conto del loro sviluppo» e nei 
«bisogni supplementari» dovuti aU’a- 
desione di Spagna e Portogallo. Si dà 
mandato a una futura trattativa, che 
dovrebbe aprirsi già nelle prossime 
settimane fra i mini i degli Esteri, 
delle Finanze e dell * ^ricoltura, per 
concludersi in dicembre con il verti¬ 
ce di Atene, di stabilire «la portata e 1 
tempi dei bisogni della Comunità in 
materia di i isorse proprie». Si scrive a 
tutte lettere che queste nuove risorse 
dovranno essere trovate «sfruttando 
tutte le possibilità di fare economie», 
come ha voluto e imposto la Tha¬ 


tcher. Ma mai, almeno nelle lingue 
citate, ricorre la parola «aumento». 

Tuttavia, nella conferenza stampa 
finale, Fanfani tutto giulivo ha assi¬ 
curato di aver «ottenuto che il nego¬ 
ziato dovrà determinare anche l’enti¬ 
tà e la data per l’aumento delle risor¬ 
se proprie». Alle contestazioni dei 
giornalisti che si trovavano davanti i 
testi in inglese e in francese del docu¬ 
mento, il professore sereno ha assicu¬ 
rato che, invece, nel testo italiano la 
parola che in inglese e in francese 
significa «portata» era stata tradotta 
in «aumento» Capito? Basta una tra¬ 
duzione un po' disinvolta e tutto va a 
posto. A parte tali goffaggini. Colom¬ 
bo, più accorto, ha ammesso che nel 
testo approvato «si scontrano e si me¬ 
scolano due linee». Quale sarà la vin¬ 
citrice, sì vedrà nel proseguimento 
del negoziato. 

Come dire che a Stoccarda, dove ~ 
come ha assicurato anche Fanfani — 
si è addirittura sfiorata «una clamoro¬ 
sa rottura», non si è deciso niente e 
tutto è ancora in gioco. Già questa è 


una conclusione sconsolante, alla 

S uale del resto ha dato credito anche 
presidente di turno, un grigio e 
maldestro cancelliere Kohl. I risulta¬ 
ti, ha detto nella conferenza stampa 
finale, «non possono suscitare eufo¬ 
ria», anche se Stoccarda «spiana la 
strada a compromessi che saranno 
certamente necessari nei prossimi 
mesi, durante il negoziato sul finan¬ 
ziamento <lella Comunità e suU'ag- 
giornamento delle sue politiche». Va 
aggiunto che tale negoziato sarà col¬ 
legato a qiaello per radesione della 
Spama e del Portogallo. 

C’è ancora da registrare, per dove¬ 
re di cronaca, la firma della dichiara¬ 
zione «solenne» di Colombo e Gen- 
scher sull’unione europea. La «solen¬ 
nità» di qu(>st’atto, tuttavia, è stata del 
tutto svuotata dalla vacuità del suo 
contenuto, che, dove addirittura non 
comporta elei passi indietro, si limita 
a fotografare l’esistente, con tutti i 
SUOI limiti e la sua ormai esaurita ca¬ 
pacità di slancio. 

Vera Vegetti 



Una decisiva conquista del 
movimento sindacale nel setto¬ 
re pubblico è stata la conclusio¬ 
ne del tormentato iter parla¬ 
mentare della legge quadro. 
Con questa legge, infatti, si 
pongono le premesse per un or- 
oinato svolgimento deirinizia- 
tiva sindacale e deU’attività 
contrattualo nel settore e final¬ 
mente si sana la contaddizìone 
tra un’attività sindacale sem¬ 
pre più penetrante e la perma¬ 
nenza di schemi gìuridico-for- 
mali legati aH’antica struttura 
autoritaria del rapporto di pub¬ 
blico impiego. 

Cosi sottolineata l’importan¬ 
za della legge e prendendo l’im¬ 
pegno di affrontarne altri a- 
spetti in questa Rubrica, dob¬ 
biamo rilevare come essa sia u- 
n’occasìone perduta per affròn- 
tare co! dovuto coraggio uno 
dei ponti maggiormente dolen¬ 
ti della disciplina giuridica del- 
l’immego pubblico’, le forme di 
tutela giurisdizionale. La mate¬ 
ria è oggetto del solo art. 28 che, 
nel primo comma, contiene un 
mero impegno politico, privo 
del benché minimo valore giu¬ 
ridico, ad ispirarsi ai principi 
contenuti nello Statuto dei la¬ 
voratori e nella legge sul pro¬ 
cesso del lavoro (privato), 
quando si provvederà alla ste¬ 
sura — ahimè ipotetica — della 
legge di revisione della giurisdi¬ 
zione amministrativa. Nel se¬ 
condo comma dello stesso art. 
28 si fìssa un termine relativa¬ 
mente breve (sei mesi) entro il 

3 uale deve essere fissata Tu- 
ienza per la discussione della 
causa. 

È questa una norma suscetti¬ 
bile dì una qualche utilità pra¬ 
tica se ai svilupperà un’azione 
dei sindacati di categoria tesa a 
rivendicarne l’applicazione. In 
mancanza non servirà a nulla, 
in quanto, come tutti i termini 
imposti all’attività dei giudici, 
è priva dì sanzione e la sua inos¬ 
servanza rimane priva di qual¬ 
siasi conseguenza. Anche per 
questo termine allora verrà la 
caustica qualificazione di «can¬ 
zonatorio», attribuita da un il¬ 
lustre processualìsta a questo 
tipo di termini. 

Ma anche nel l’ipotesi di 
puntuale applicazione di que¬ 
sta norma, rimangono irrisolti 
alcuni nodi fondamentali. Ri¬ 
mane, innanzi tutto, la diffe¬ 
renza tra giudice del pubblico 
impiego e giudice del rapporto 
di lavoro privato e ciò è un for¬ 
midabile ostacolo al processo di 
avvicinamento, pur nel rispetto 
delle rispettive peculiarità, del¬ 
la regolamentazione giuridica 
sostanziale dei due tipi di rap¬ 
porto di lavoro; processo che 
dovrebbe essere rafforzato ap¬ 
punto dal nuovo ruolo che la 
contrattazione collettiva è 
chiamata ad operare in forza 
delta legge quadro. 

Rimane che il giudice del 
pubblico impiego, il giudice 
amministrativo, è un giudice 
del pubblico impiego, il giudice 
amministrativo, è un giudice 
pensato, come struttura del 
processo ma ancor più come 
cultura e come mentalità, per il 
controllo della regolarità for¬ 
male degli atti amministrativi. 
Ciò comporta che il processo 
innanzi a lui sia caratterizzato 
da un accentuato formalismo 
sotto il profilo dei soggetti (che 
sono quelli individuati nell’atto 
impugnato), dell’oggetto (che è 
l’atto stesso), della domanda 


Tutela 

giurisdizionale 
e legge quadro 
sul pubblico 
impiego 


sottoposta dalla parte al giudi¬ 
ce (che tradizionalmente è l’an¬ 
nullamento dell’atto) e della 
cd. causa petendi (che non può 
essere un vizio dello stesso at¬ 
to). Questo giudice non può 
svolgere un’autonoma attività 
istruttoria per apprezzare i fat¬ 
ti; può al massimo, ordinare al- 
Tamministrazione di fornite 
documenti, l/a funzione tipica 
del giudice amministrativo, in 
ultima analisi, non è quella di 
realizzare nella concretezza dei 
rapporti sociali requìUbiio tra i 
diversi interesBÌ prefigurato e 
programmato dalla legge, ma 
quello di controllare che la P.A. 
abbia utilizzato in modo corret¬ 
to un potere che sicuramente le 
spetta (se si discutesse, invece, 
sull’esistenza e sulla titolarità 
del potere steMo, esuleremmo 
dalla giurisdizione amministra¬ 
tiva). 

Questa struttura del proces¬ 
so non può non reagire — e ha 
in effetti reagito — anche sulle 
ipotesi nelle quali giudice è 
chiamato a giudicare anche del¬ 
la esistenza di diritti nei con¬ 
fronti della P.A. (la cd. giurisdi¬ 
zione esclusiva del giudice am¬ 
ministrativo). E la più rilevante 
di queste ipotesi è appunto 
quella deirimpiego pubblico. 
L’ormai lunga esperienza di 
giurisdizione esclusiva su que¬ 


ste controversie, dimostra, in¬ 
fatti, che le norme che tutelano 
l’interesse del pubblico dipen¬ 
dente attribuendogli un diritto 
soggettivo nei confronti della 
P.A. siano trattate dal giudice 
amministrativo come se fossero 
norme che, neirinteresse della 
stessa P.A., disciplinino il pro¬ 
cesso di formazione della deci¬ 
sione amministrativa. Bastino 
due esempi: Tapplicazìone al 
P.I. del principio della giusta 
retribuzione ex art. 36 cost. e 
della legge m materia dì con¬ 
tratti a termine (L. 18-4-1962, 
n. 230). In ambedue i casi, il 
giudice amministrativo ii« ha sì 
affermato rapplicazione anche 
airimpìago pubblico, ma ha im¬ 
mediatamente fatto svanire o- 
giii concreta conseguenza affer¬ 
mando altresì che il pubblico 
dipendente che veda leso il pro¬ 
prio diritto deve impugnare, 
entro 60 eiorni dalla sua ema¬ 
nazione, Patto amministrativo 
che determina la retribuzione o 
ohe fìssa il termine. E questo 
termine è tutt’altro che «canzo¬ 
natorio»; se non viene rispetta¬ 
to, ogni illegittimità è sostan¬ 
zialmente sanata. 

Non è il caso, in questa sede, 
di affrontare il problema se il 
rimedio poaca essere rabolìzio- 
ne della giurisdizione esclusiva 
del giudice amministrativo, at¬ 
tribuendo anche queste contro¬ 
versie alla giurisdizione del giu¬ 
dice ordinario del lavoro, oppu¬ 
re sia preferibile una profonda 
riforma della giustizia ammini¬ 
strativa. Certo è che, finché 
non si avrà il coraggio dì affhin- 
tare radicalmente questa deli¬ 
catissima problematica, rischia 
di essere vanificato ogni sforzo 
di fare chiarezza nella discipli¬ 
na giuridica del pubblico im¬ 
piego. 

MARIO G. GAROFALO 


Permessi retribuiti 
per gli assessori 
pubblici dipendenti 


Caro direttore, 

risiedo nel comune di Crevo- 
ladossola con abitanti 4600 cir¬ 
ca; nei giugno 80 sono stato e- 
letto consig/iere comunale del 
PCI e nominato assessore; la¬ 
voro presso l’ufficio Imposte 
dirette di Domodosso/a; mi ri- 
uolgo a te per sottoporre alcuni 
quesiti alla rubrica «Leggi e 
contratti», se potrai risponde¬ 
re mi farai cosa utile oltre che 
gradita. 

Ho letto sullVnìÙi del 
3-8-81 guanto è stato pubblica¬ 
to sui permessi ai lavoratori e- 
letti a cariche pubbliche; nono¬ 
stante ciò mi trovo ancora in 
uno stato di incertezza. 

Quesiti; 

aj per lo svolgimento delle 
mansioni inerenti la canea di 
assessore, possa rientrare nel 
ptimo comma dell'art, 32 L 
300/70 e neWart. 2 L 1078/66? 

b) cosa si intende per assen¬ 
ze hreui? 

c) le ore di assenze brevi so¬ 
no cumulate nelianno? 

d) senza mettermi in aspet¬ 
tativa, quante giornate lauora- 
ti'ue spettano in un anno, sem- 


Fondo di 
garanzia per 
fine rapporto 


Licenziamenti 
collettivi 
e individuali 


La legge 29 maggio 1982, n. La Corte di cassazione, con 
297 (legge sulle Uquidaziom) ha una sentenza del 14 dicembre 
^ n» 6887 (in La settimana 

avente lo scopo di sostituirsi, in , ® confi^rabihtà di un 
caso di insolvenza, al datore di l>cenziamento collettivo — sot- 
lavoro nel pagamento del tratta- tratto alla disciplina propria dei 
mentodifirie rapporto spettante licenziamenti individuali — è 
ai lavoratori o ai loro aventi dirit- necessario che esistano fonti col¬ 
to. lettive applicabili alle parti e che 

in relazione a tale normativa, prevedano tale forma di licenzia- 
che ha introdotto maggiori ga- che abbiano avuto luogo 

ranzie a tutela dei crediti vantati a: « * 

dai lavoratori a titolo di tratta- [e Procedure di conciliazione sta- 
mento di fine rapporto rispetto a che sia provato 

quelle già previste per l’indenni- ridimensionamento a- 

tà dì anzianità, ai segnala una zìendale, e che i licenziamenti in- 


istituico con l’art 2 presso 
riNPS il «Fondo di garanzia per 
il trattamento di fine rapporto» 
avente lo scopo di sostituirsi, in 
caso di insolvenza, al datore di 
lavoro nel pagamento del tratta¬ 
mento di fìne rapporto spettante 
ai lavoratori o ai loro aventi dirit¬ 
to. 

In relazione a tale normativa, 
che ha introdotto maggiori ga¬ 
ranzie a tutela dei crediti vantati 
dai lavoratori a titolo di tratta¬ 
mento di fine rapporto rispetto a 
quelle già previste per rindenni- 
ta di anzianità, ai segnala una 
circolare dclI’INPS. (Direzione 
generale - Circolare 7 marzo 
1983, n. 470 A.G.O - 701 Rfi/44, 
pubblicata su Imposte, lauorv, 
previdenza, 25 maggio 1983, n. 
4). 

La circolare segnalata contie¬ 
ne numerosi chiarimenti in ordi¬ 
no ai non pochi problemi inter¬ 
pretativi e applicativi posti dal 
nuovo istituto in relazinne alle 
complesse procedure conconua- 
li. Va tuttavia rilevato che a tut- 
t'oggi la legge stenta a trovare 
concreta anplìcazione anche per¬ 
ché I’INPS non ha ancora prov¬ 
veduto a predisporre io moduli¬ 
stica per I inoltro delle domande. 


pre per svolgere le sopracìfate 
mansioni? 

La risposta mi serve sia per 
non commettere abusi, aia per 
non riceverne da chi rappre¬ 
senta l’autorità competente. 
FRANCO PAGANINI 
(Pregila - Novara) 

Il quesito proposto riguarda 
un lavoratore pubblico dipon- 
dentò, nominato assessore in 
un comune con meno di 
lOO.OOO abitanti. La situazione 
rientra nella disciplina della 
legge n. 1078/66 ed in particola¬ 
re in quella prevista aaU’art. 2 
della stessa le^e che, ai consi¬ 
glieri comunali e provinciali, 
quale l’assessore è, attribuisce 
il diritto di assentarsi dal servi¬ 
zio per il tempo necessario all’ 
espletamento del mandato (se 
si fosse trattato dì assessore in 
comune con popolazione supe¬ 
riore ai 100.000 abitanti, vi sa¬ 
rebbe stato invece il diritto all' 
aspettativa retribuita, come 
previsto dall’art. l della pre¬ 
detta legge). 

Si tratta allora di chiederai, 
come altre volte ai è fatto, ma 
per il settore privato, cosa si¬ 
gnifica nei confronti di un as¬ 
sessore, l’espressione legislati¬ 
va «tempo necessario alresple- 
tamento del mandato*. Il pro¬ 
blema, relativamente al settore 
privato, dopo varie e diverse 
decisioni dei giudici di merito, 

è stato affrontato anche dalla 
Corte di Cassazione, in termini 
per la verità restrittivi (Cassa¬ 
zione 21 marzo 1979 n. 1635), 
secondo la quale gli assessori 
hanno diritto ai permessi retri¬ 
buiti ma solo nei limiti dì tem¬ 
po strettamente necessari all’o- 
sercizio del mandato dì consì- 

f liere comunale e provinciale, 
n altri termini, i permessi re¬ 
tribuiti non potreboero andare 
oltre le sedute consiliari, in 
quante per le altre attività, 
proprie ^r legge aU’assessore, 
si dovrà provvedere con le ore 
di permesso non retriliuito, 
previste del secondo comma 
dell’art. 32 dello Statuto dei la¬ 
voratori. 

La stessa considerazione non 
sareb^ invece giustificata 
quando ai tratti, come nel no- 


dividuali siano in rapporto di ef- st/f caso, di assesaorì pubblici 
fettiva e diretta dipendenza da dipendenti e ciò per la princì- 
tale ridimensionamento. Conse- palo ragione che per ossi non è 


tale ridimensionamento. Conse¬ 
guentemente ai principi enun¬ 
ciati, la Corte ha stabilito che V 
accertamento da parte del giudi¬ 
ce (del merito) del difetto di uno 
di tali requisiti impedisce la con- 
figurahilità del licenziamento 
collettivo e rende perciò assog¬ 
gettabili i Uceuziameuti stessi al¬ 
la disciplina sui licenziamenti in¬ 
dividuali contenuta nella L. 604 
del 1966 e noU’art. 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori che prevede la 
reintegrazione nel posto di lavo- 


Questa rubrica d curata da un gruppo di esperti: Guglielmo Simone- 
schi. giudice, responsabile e coordinatore; Pier Giovanni Alleva, 
avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni 
Garofalo, docente universitario. Nyranne Moshi e Iacopo Maiagugi- 
ni, avvocati CdL di Milano; Federico P. Frediani, docente universita¬ 
rio; Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato 
CdL di Torino. Alla rubrica odierna ha collaborato il dott. Giovanni 
Simonetti, legale della CdL di Bologna. L’autore dells nota «Antici- 
pailonl Indennità di fine rapporto» comparsa senza firmo la settima¬ 
na scorsa, à il prof. Federico P. Fredinni 


previsto il diritto a permeasi 
non retribuiti, per l’esercizio 
delle funzioni ulteriori a quelle 
di consigliere comunale e pro¬ 
vinciale. 

Ciò significa che «il tempo 
strettamente necessario...» 
ve essere inteso, in questo caso, 
m senso più ampio dì quanto 
non sia stalo per il settore pri¬ 
vato; in particolare per rasses- 
sore pubblico dipendente, in un 
comune con meno d\ 100.000 a- 
bitanti, il tempo necessario all’ 
espletamento del mandato de¬ 
ve essere interpretato in modo 
tale da creare una situazione di 
equivalenza con lo ore di per¬ 
messo non retribuito dì cui go¬ 
de rassessoro privato dipen¬ 
dente. 

Pertanto nei permessi retri¬ 
buiti dovrà comprendersi non 
solo il tempo occorrente alle se¬ 
dute consiliari, ma anche quel¬ 
lo richiesto da oltre attività 
proprie e specifiche alla fìinzio- 
ne di assessore 





























rUnità ■ SCIENZA E MEDICINA 


LUNEOi 
20 GIUGNO 1983 


Il prolungato 
malgoverno 
della Natura 
ha consentito 
livelli 

di inquinamento 
intollerabili 
e ha fatto sì 
che eventi come 
il terremoto, 
prevedibili 
e previsti, si 
trasformassero 
in autentiche 
catastrofi. 

Eccone 
un desolante 
catalogo 





Itala loro 


l» immagini eh* illuatrano 

3 u«atn pagina, a parta i pan 
a, aimbplo dairaapiraaione a- 
oologlca oontamporanaa, so¬ 
no foto scattata a Savaso noi 
giorni immadiatamanta suo- 
eaaalvi ali'asploaiofia dal raat- 
tora Icmaoa. nai luglio 76, a 
rieordano uno dal più nafasti 
oasi «U inquinamanto chimico 
mai accaduti, la cui raaponsa- 
biiitè gludiiiaria davono paral¬ 
tro aiaara ancora idantlflcata 
a colpita dalla lanta macchina 
dalla giuatliia 


Ieri ecologi per forza 
Oggi ecologi per sceltaci 

Non può più essere la miseria^ come un tempo, la spinta a rispettare l’ambiente. 
re un’adesione convìnta, basata su motivazioni morali, culturali e politiche ttUové| 


Un autunno piovoso provocò 
oicuni mesi /d una successione 
d# frano lungo la dorsale ap¬ 
penninica, che tagliò i7tatia m 
due, e in pnmwera-estate ab¬ 
biamo avuto le luttuose frane 
deilo Valteiima, e io siccitò dei 
Messagtorno catastrofica per 
la mancansa di scorte d'acqua 
m falda Sono aspetti diversi 
del dissesto geologica, ormai 
giunto al collasso Aspetti di¬ 
versi di un solo fenomeno, che 
ha li momento scatenante nei- 
io perdita deii'humus l’hu- 
mus è un insieme di or^ramsmi 
indenti dei suolo (insetti, fun¬ 
ghi, alghe, lombrichi e molti al 
tri, soprattutto batteri) e dei 
loro prodotti scorie, ormoni, 
vitamine, ensimi, molecole 
complesse di motti tipi Ifhu- 
mus rende possibile la crescita 
dei vegetali ohe vi affondano te 
rodici. doll*eròa ai cespugli agli 
I vegetali a loro volta 
mentono io fomatione 
dell'humus consegnando agli 
organismi che vivono nel suolo 
i materiali organici che ne co 
stituiscono il nutrimento 

Al di sotto dello strato di hu 
mus ci sono altri strati, più o 
meno stabih secondo le carat 
teristiche geologiche del terre¬ 
no se i'humue i bene sviluppa¬ 
to, le piante a cui esso consente 
la crescita affondano le loro ra¬ 
dici, alla ricerca d'acqua, così 
da stahiiisxare anche i mate¬ 
riali che altrimenti sarelAero 
instabili Oltre a consentire la 
crescita dei uepetali che a loro 
volto lo alimentano l'humus 
assorbe rocaua piovana e ne 
impedisce il rapido scivola 
mento 0 Voile questo permette 
all'acqua di arrivare agli strati 
profondi e di raccogliersi in 
^laa quando trova uno strato 
impermeabile 

il processo é molto lento se 
confrontato coi ritmi delle at¬ 
tività umane, tanto che la velo¬ 
cità di formazione deil'humus 
è misurabile in centimetri al 
secolo, tuttavia ha la caratteri¬ 
stica di autoalmentarsi una 
volta preso inizio, se non inter- 
vengono fattori di disturbo 
procede verso quella che viene 
chiamata •moturitd* dell'eco 
sistemo, si può ritenere che la 
maturità di un ecosistema sia 
caratterizzata non solo dal 
massimo di biomassa (cioè di 
«mosso vivente»^ che sia com¬ 
patibile con le caratteristiche 
geologiche e climatiche di un 
territorio, ma anche dal massi¬ 
mo di complessità, cioè di sta¬ 
bilità, infatti la stabilità di un 
sistemo vivente dipende dalla 
sua complessità 

Sulle montagne italiane il 
processa di crescita del aiate 
ma vivente era andato autoali 
montandosi fino a coprirle di 
uno fitta selva rigogliosa, e ric¬ 
ca di ammali Oggi invece quel 
lo che si va autoahmentando è 
un processo opposto, un prò 
lesso di distruzione il terreno 
rovina a valle in quanto non ci 
sono più le spinte a trattener¬ 
lo, ma rovinando a valle impe 
disce lo crescita delle piante 
Una catena di fenomeni a re- 
troasione che aveva come ri¬ 
sultato un crescente rigogho 
della vita, è stato sostituito da 
uno catena di fenomeni a re¬ 
troazione che ha come risulta¬ 
to uno crescente desertifica¬ 
zione li passaggio do uno si 
tuasione all'altra è affetto del- 


di Laura Conti 




num e quelle praticate in mon¬ 
tagna raggiungesse livelli rovi¬ 
nosi Ma per poter impiegare il 
trattore dovettero aMattéte i 
muretti di sostegno e tutte 
quelle opere di contenimento 
che erano il /rutto di un lavoro 
secolare spianando la via tipi} 
solo al trattore ma, al tempo 
stesso alle frane che presero q 
scendere lungo i solchi che il 
trattore scavava 
Oggi il problema di arrestare 
le frane e di promuovere uno 
nuova formazione di humug 


1) - Lltalia è oggi un Paese che 
potrebbe essere utilizzato a scopo di 
moatrattvo e didattico sulle vane for¬ 
ile possibili di inquinamento Pos 
tediamo oggi un «catalogo» che ci con 
^te di associare ai nomi dei piu po 
tahti^lem quelli di numerose locali- 
in ^cum casi sono diventate 
'’^^dibsq $qlo per eventi drammatici 
a ^oveeb; arsenico a Manfre 
rèssi» tS Scarhno, ero 
trfbUna nall’acquedotto mila 
nel Tevere, mercu- 
^ M%’^|tavenQa, piombo tetraetile a 
^ j|rÌAdiev atrazina con altri pesticidi 
Àéile acque dei pozzi della Lomellina 
(Pavià), eutrofìzzazione da fosforo 
nelle qcque costiere delPEmila Ro- 
fhre alcuni dei tanti pos 
libili esempi L’inosservanza delle 
'c ledici vigenti ha consentito il degrado, 

: talora profondo a generalizzato, di in 

I teri cpru d’acqua, quale il Po, di un 
eteyat^imo numero di piccoli e 
glandi laghi e di estesi tratti di mare 
ndnoatante ciò, in questo Pae- 
eb, ^r metà intriso di acqua e per 
70Q0 lem circondato dal mare, manca 
dfiCòra una «mappa di rischio», manca 
*^0 v^fca dello «stato di qualità» delle 
** ^ors^ idriche, ben pochi sono i piani 
^ ^ImOjhaii di risanamento giunti a con- 
ed ogni scadenza attuativa 
r; leiMi per la tutela delle ac- 

P «Mèrli») Viqne sistematica 

S questo Paese 

9 Seveso è possibile m qual- 

I ^^nunomento 

ft ^ L’Italia è anche il Paese dei 
^ Si è valutato che dall’an- 

tm ad oggi se ne siamo verifìcati 
d|,Ì> tanto da poter eRéttuare pre¬ 
visioni di un elevato livelio di affida¬ 
bilità ogni 16-20 anni è previsto un 
totremoto «disastroso» (nono grado 
Mercalh) e ogm anno uno «rovinoso» 
(ottavo grado) La stona récente con-> 
ferma tragicamente le previsioni Be- 
bee ^14-1-’6B) con 300 morti, Ancona 
(1972) èon danm per centinaia di mi- 
hàidir Frinii (6 5-’76) con 1000 mor¬ 
ti^ 2 ObO feritie 4 600 miliardi di dan 
, jn alle cose, Norcia (1979) grado otta 


occupa dei terremoti che ai verificano 
nell intero territorio nazionale 
3) Il Servizio geologico di Stato 
dovrebbe occuparsi anche di frane e 
smottamenti Qui le cifre uffìciali so 
no da capogiro i centri abitati minac¬ 
ciati da frane sono cento m Basilica¬ 
ta, piu di cento m Abruzzi e Molise, 
175 in Campania, 160 neU’Appenni- 
no centro-meridionale I territori sog 
getti a smottamenti non ai contano 
basti per tutti la piccola zona dell’Ol¬ 
trepò pavese con circa 300 movimenti 
franosi m atto Un’Italia insomma 
che SI sbriciola Qualche volta però le 
briciole raggiungono le dimensioni di 
quella precipitata, a 800 km l’ora, 
nelle acque del Vajont (240 milioni di 
metri cubi di roccia) con un saldo fi 
naie di 2 000 morti 


con una deliberazione che ha pochi 
esempi m altri Paesi 
4) Rispetto alla superfìcie del no 
stro territorio, possiamo vantare di 
essere uno dei Paesi con li più elevato 
numero di vulcani attivi (Etna, Vul¬ 
cano, Stromboli, Ischia, Campi Fle 
grei, Vesuvio, ecc ) L’elenco dei disa¬ 
stri provocati dalle eruzioni, a partire 
dal 79 dopo Cristo con 1 20 000 morti 
di Pompei ed Ercolano, termina con 
il Vesuvio al 1944, quello dell’Etna 
prosegue ai giorni nostri Per l’Etna, 
dal 1900 ad oggi, le eruzioni si sono 
ripetute ben 17 volte e quella tutt’og 
gl m atto dà, ancora una volta, la mi¬ 
sura della assoluta imprevidenza nei 
confronti di eventi che potrebbero 
assumere una dimensione drammati 
cs quale è quello che distrusse Gata 



l'intervento umano sull am 
inente, però l intervento urna 
no SI è svolto in maniere diver 
se che ai sono succedute stori 
camente Possiamo dunque di 
sttnguerefasi diverse, di quello 
che ai giorni nostri viene chia 
moto ^impatto» delle attività 
umane sull'ambiente 
Per quello che qui ci interes 
sa cioè l'equiltbrio idrogeotogi 
co, possiamo riconoscere una 
fase nella quale vennero com 
piuti interventi pericolosi, co¬ 
me il disboscamento eccessivo, 
ma al tempo stesso venivano 
assunti provvedimenti di dife 


villaggi e città venivano tenuti 
al riparo dai fenomeni alluvio 
noli in quanto a monte c erano 
i montanari che trattenevano 
la terra, letteralmente con ii 
lavoi 0 delle mani 
Questo duro lavoro veniva 
accettato in ragione di due cir 
costanze l una era la miseria 
degli stessi montanari, con la 
mancanza di altre soluzioni al 
problema ài guadagnarsi da vi 
vere, l'altra era una condizione 
generale che imponeva anche 
ai contadini della pianura una 
grande fatica per ottenere un 
magro reddito Le cose cambio 


dei essere affrontato in tertìtt- vo della scala Mercalli e buon ultimo ! 
ni di integrazione del feddlfo delI’Appennmo Campano 

dell agricoltura eollinarè del 23.1Ì-’80, ore 19 36 oltre 

“““ ' 1 ®““» 

suite alture sono rimasti. i ^ 

quanto per promuovere l’infr^ Italia poewno essere 

piego di modalità di coUivazio^-’ » le proviSiom dovrebbero 

ne meno produttive nell'ùnme-'*' T&iitaèq^ di attuare tutti quegli in 
diati) ma capaci net tempC, ferventi (edilizia, piani di urbanizza- 
^4p™.».j»c,Mo^)nece, 
Tuttavia il problema non ^fRMlvMèJnigUamdi viteumènee 
può essere risolto solamente in di netti Ma le norme antisismiche 
ter Timi di interventi economi- vengonp molto spesso ignorate, le o 
ci \l recupero e la difesa della perauoni di controllo sono affidate a 
collina e delta montagM sona strutture pnve di personale, molti si- 

r*7l‘, '“'T"? T.“ rr”‘ 

pazienti di manutenzione i- durantè la notte, il sabato e la dome 
ninterrotta che un tempo era- nicaf persino l’attività del Servizio 
no l effetto di una condizione geoiogico di Stato è affidata a 60 tee 
di vita estremamente poverà, è nfci di cui non più di una decina si 



sa contro gli effetti del disbo 
scamento eccessivo Gli uomini 
cioè non SI limitavano a abbat 
tere gli alberi per ricavarne le 
gname da costruzione e do 
cantieristica oppure carbonel¬ 
la ma là dove avevano abbat¬ 
tuto gli alberi plasmavano le 
pendici dando loro la forma di 
gradinate a terrazzi che suc- 


rono quando lo sviluppo delle , 
attività secondane e terziarie i 
attirò verso le città una parte 
della popolazione di monta 
gna, offrendo posti di lavoro e 
salan che consentivano un te 
nore di vita migliore Al tempo 
stesso coloro che rimanevano 
SUI monti di trovarono a dover 
competere con l'agncoUura di 


ceasivamente coltivavano I pianura, che grazie al trattore 


terrazzi venivano sostenuti dai 
muretti, e t opera dell'uomo 
nel costruire i muretti e curar 
ne la manutenzione sostituiva 
quella stabilizzazione del ter¬ 
reno che in precedenza era as¬ 
sicurata dagli alberi A vaile, 


vedeva diminuire i propri costi 
di produzione sicché anche i 
montanari dovettero servirsi 
dei medesimi metodi di colti 
vazione, per evitare che la dif 
ferenza di produttività tra ic 
Goltivaziom praticate in pia 



lunghi, di recuperare e dtfen-> 
dere la stabilità dei terreno. 

Tuttavia il problema non 
può essere risolto solamente in 
ter nini di interventi economi¬ 
ci \l recupero e la difesa della 
colhna e della montagna sono 
possibili solo se si ritrovano 
quei comportamenti assidui e 
pazienti di manutenziono t- 
ninterrotta che un tempo era¬ 
no l effetto di una condizione 
di vita estremamente poverà, è 
che oggi devono trovare una 
motivazione completamentf 
diversa Raccogliere gli stèrpi 
per esempio, era un attività 
intesa a procurare combustibs- 
le e la pulizia dei torrenti e dei 
sentieri — che consentiva uh 
deflusso regolare delle acque in 
superficie, — ne ero un effetto 
secondano, di ricaduta oggi 
nelle case dei montanari il n- 
acaldamento e la cottura de» 
cibi vengono ottenuti in altro 
modo e perciò I opera di sgom- 
ber) del terreno dai detnti ve¬ 
getali non può essere it nsuba- 
fo a i una ricerco di combustibt- 
le povero a cui sospinge l'tndi- 
gema Ma non può essere 
nemmeno il risultato di un'in*- 
centivazione economica chq 
implicherebbe una rete capil¬ 
lare di controllo, ossessiva e 
oppressiva Lefficace manu¬ 
tenzione delVambiente collina¬ 
re t montano può essere dun¬ 
que soltanto II risultato di una 
convinta e spontanea adesione 
alla politica di tutela ambien¬ 
tale, e le integrazioni del red 
dito non possono avere altro 
scopo se non quello di non pe¬ 
nalizzare e non scoraggiare 
chi per adesione convinta e 
spontanea per motivazioni 
cultorali e morali anziché eco¬ 
nomiche. decide di insediarsi 
sulle coltine e sulle montagne a 
prender cura della terra 

Si tratta dunque di sostitui¬ 
re le motivazioni tradizionali 
con motivazioni nuove le mo¬ 
tivazioni economiche con valo¬ 
ri morali e culturali che stano 
almeno altrettanto efficaci La 
percezione della necessità di 
questa svolta è probabilmente 
alla base di gran parte dei mo¬ 
vimenti «verdi» di vorto tipo e 
di tono orientomtnto Che 
dunque dovrebbero essere pre 
si m considerazione anche da 
ehi non ne (a parte come ma- 
nift stazioni preliminari, tal¬ 
volta incerte e confuse di un 
profondo necessario cambia¬ 
mento delle motivazioni dèt 
com portamenti umani 


Si poteva prevedere questo auten^ 
tico dramma che alle ore 20 46 del 
9 IO ’63 funestò l’Italia^ E per fare 
un salto ai giorni nostri, si potevano 
prevedere i recentissimi fatti della 
Valtellina'^ La risposta, ancora più 
drammatica dei fatti stessi, e che non 
solo ai poteva ma questi fatti erano 
stati dettagliatamente e npetuta 
mente segnalati per la Valtellina esi j 
stono rapporti del CNR che datano I 
1972 e 1977, totalmente ignorati e, 
per il Vajont, sarebbe dovuta bastare 
la frana di consistenti dimensioni fi 
nita nel lago due anni prima, nel no 
vembre 1960, anch’essa considerata 
come un preavviso da trascurare Due 
esempi che, insieme a tanti altri, con 
sentono di documentare come in Ita 
ha li degrado dell’ambiente sia, nei 
fatti, coscientemente programmato, 


ma nel 1669 Come si giustificheran¬ 
no coloro che hanno consentito l’at¬ 
tuale mostruosa espansione urbana 
di questa città se un’eruzine raggiun 
gesse le proporzioni di anora*^ Una 
domanda questa che può valere per 
molti altri casi 

5) Gli Italiani che risiedono m a 
ree con pencolo di alluvioni sono 12 
milioni II dato è noto da molto tem¬ 
po ma non ^mKra sollevare molte 
preoccupazioni Nè, sempre m tema 
di previsioni, sembrano sufficienti a 
smuovere una sena azione proventi 
va, I pur numerosi e drammatici tatti ! 
dei passato gli oltre 100 morti del '61 j 
nel Polesine con 160 000 senza tetto , 
nei 110000 ettari allegati, quelli del 
'52 e '53 (tre alluvioni nello stesso an¬ 
no con 1 soliti «oltre cento morti» in 
Calabria e 300 nell’area sorrentina e 


amalfitana), quelli del 'B7, ancora m 
Polesine, per arrivare al novembre 
del ’66 con Firenze, Tronto, Venezia, 
vane zone del Centro e del Sud per 
un totale di ancora «oltre cento mor 
ti». 300 000 ettari allagati, 50 000 capi 
di bestiame dispersi, case, ferrovie, 
strade e ponti distrutti 
Da quell’anno m poi la clemenza 
del tempo ha consentito una sensibile 
riduzione del numera d^h «inciden¬ 
ti» Ma se U «tempo» cambiasse'^ Ecco 
ancora il problema delle previsioni al 
quale si può dare una risposta esem 
plére con il Po Per il Po è stato da 
tempo segnalato che sonfo ben 80 le 
sezioni esondahili del reticolo lluvia 
le Se le condizioni degli anni 50 do¬ 
vessero npresentarsi, i fatti di allora 
potrebbero ripetersi Nel frattempo 
infatti si è provveduto a sottoporre il 
''fiume ai controllo dj una miriade di 
enti privati di un qualsiasi collega¬ 
mento, che spendono poco piu di 10 
miliardi per anno fuori da un qualsia 
81 quadro organico di riferimento 
Ma non basta, perché chi avrebbe 
potuto pensare e gestire questo qua¬ 
dro, cioè il Servizio Idrografico dello 
Stato, con il Magistrato per il Po, è 
oggi ridotto a una struttura fatiscen 
te priva quasi totalmente di tecnici e 
in grado di rilevare meno dati idrauli¬ 
ci ed idrologici che nel periodo prece¬ 
dente all’ultima guerra E, sempre 
nel frattempo, a causa delle escava 
ziom di sabbia e ghiaia daU’alvoo, le 
acque hanno aumentato la velocità di 
scorrimento e giungono al Delta in 
tempi piu brevi nel mentre che la 
permeabilità del bacino è andata ri 
ducendosi (del 5% ogni 10 anni) a 
causa della trasformazione dei suoli 
agncoli che assorbono le piogge, in 
aree urbane ed asfaltate 
Ecco, m breve, l'elenco del disastro 
ambientale in cui, dopo trent’anni di 
cattivo governo, è stato portato U 
Paese un elenco che manca ancora di 
molte VOCI non secondane, quali ero¬ 
sione costiera, subsidenza, incendi 
(130 000 ettari nel 1982), disboschi- 
mento, nucleare ecc Ma anche con 
queste carenze i dati esposti bastano 
a suffragare la condizione di «emer 
genza ambientale» in cui si trova il 
Paese, emergenza denunciata ancora 
di recente in occasione della presen 
tastone alla stampa delle «proposte 
per una politica di tutela e recupero 
delle risorse ambientali» da parte del¬ 
la Sezione Ambiente del Dipartimen¬ 
to Cultura del PCI In questo incon 
tro il Partito si e impegnato a richie 
dere una seduta a Camere riunite in¬ 
teramente dedicata al problema, m 
cui il governo dovrà enunciare pro¬ 
grammi e pnorità in materia di am¬ 
biente 

Roberto Merchetti 

(Università degli Studi di Milano) 


Scoperta 
una nuova 
infezione 
genitale 


Un microorganismo del 
Slitto sconosciuto è stato re- 
CMitemente scoperto in un la- 
ÌMM-atorio inglese, si tratta di 
un mieoplasma (i più piccoli 
organismi autonomi esutentl 
sulla terra), probabilmente 
causa prima di una malattia 
«he al Iraamette per contatto 
seosiiale, l’uretrite non-gono- 
coccica 

Oltre alla sìrilide ed alla go¬ 
norrea, che sono le due infe¬ 
zioni genitali più note, anche 
la uretrite non-gonococcloa 
sta registrando un allarman¬ 
te aumento di incidenza 
Questa malattia colpisce solo 

S i uomini ed è caratterizzata 
itia tendenza a divenire cro¬ 
nica, ossia a non guarire Le 
cause non sono tuttora del 
tutto chiare per un 50% si ri¬ 
tiene che l’infezione dipenda 
da un batterio ma l'assenza di 
questo germe nelle urine dei 
paalenri ha Indotto 1 ricerca- 
lori a ritenere che in molti ca¬ 
si ad essere responsabile sla 
un organismo più piccolo, ap¬ 
punto un mieoplasma, che 
tuttavia fino alia scoperta del 
dott Ihylor Robinson non si 
era riusciti ad isolare 
Il microorganismo scoper¬ 
te dal dott Taylor e da lui oat 
teszato «Mycopiasma genita- 
littm>* è di una specie del tutto 
sconosciute ed e stato riscon¬ 
trato ben nel 30% dei pazienti 
con uretrite non-gonococcica 
da Ncuj Sctentist 


Un apparecchio 
che ti identifica 
in base 
alla retina 


La tecnica si è da sempre 
messa al servizio dei problema, I 
presente soprattutto negli am ! 
Dienti militari, del riconosci | 
mento e del controllo automa 
tico e sicuro deU’identità di una I 
persona Là dove si lavora su 
«aegretisBimu dove nulla deve 
trapelare essere sicuri che a 
entrare e uscire sia sempre la 
persona giusta diventa della 
massima importanza 'Tutte le 
soluzioni al problema si sono 
tuttavia rivelate più o meno fa 
cilmente elusibih il controllo 
della voce della firma, delle 
impronte anche sulla base di un 
sofisticatissimo elaboratore e 
lettromco non sono sicuri al 
100%, un qualche inganno al 
trettanto sofisticato è stato 
sempre trovato 
Una ditta americana di elet 
ironica ha avuto una nuova i 
dea l’identificazione m base al 
disegno dei vosi sanguigni della 
retina grazie ad un elaboratore 
che collegato ad un binoculare, 
lancia alcuni raggi infrarossi 
negli occhi e ne legge la strutte 
ra interna Le retine presenta 
no un’immensa variabilità è 
dunque virtualmente impossi 
bile che due persone abbiano 
un intreccio simile dei vasi san 
guigni della retina Oi sarà il 
giorno in cui alla frontiera un 
gendarme robot et dirà «A me 
gli occhi prego» 

da Lo Rei herche 


Successo 
milanese nella 
diagnostica 
prenatale 


La diagnostica prenatale 
consente spesso di individua¬ 
re malattie fetali in modo 
precoce e di intervenire di 
conseguenza Si tratte dì un 
settore delia medicina del 
massimo interesse e si basa 
sulla analisi biochimica e ci¬ 
tologica delle cellule preleva¬ 
te dal liquido amniotico in 
cui è immerso il feto o dello 
stesso sangue fetale estratto 
dal cordone ombelicale II li¬ 
mite di queste tecniche sta 
nel fatto che possono essere 
eseguite non prima della di¬ 
ciottesima settimana di ge¬ 
stazione ossia quando è ormai 
tardi per intervenire se si ri¬ 
scontra una grave malattia o 
una malformazione nel na¬ 
scituro 

Un nuovo metodo diagno¬ 
stico più precoce è stato m re¬ 
cente messo a punte da un'é¬ 
quipe di medici milanesi esso 
permette di individuare già 
alTundlccsima settimana il 
fattore del mongolismo (de¬ 
terminato, com’e noto dalla 
presenza di un cromosoma in 
più) Una sonda introdotta 
nella cavità uterina consente 
di aspirare un frammento 
detta parte di placenta che fa 
aderire il feto alla parete del¬ 
l’utero e l’esame citologico di 
questa parte può mettere pre¬ 
cocemente in evidenza la pre¬ 
senza di anomalie genetiche 
The Latìcei 


Porteremo 
la piastrina 
di donatori 
di organi? 

Alcuni tipi di trapianto, co 
me quello di cornea e di rene, 
sono diventati ormai interventi 
di routine e sempre più lo di 
venteranno con i processi della 
terapia anti rigetto Purtroppo 
resta sempre il problema della 
scarsità di donatori di organi e 
deli’organizzaztone che deve 
garantire la sopravvivenza arti 
ficiale del cadavere per il tem 
po necessario a trovare il nce 
venie adatto 

Una proposta interessante 
per bypassare questi problemi 
e emersa a Verona al Congresso 
nazionale sui trapianti d’orga 
no da parte del professor Raf 
faello Cortoaini di Roma, uno 
dei pionieri italiani dei trapian 
ti di rene, di pancreas e di fega 
to 

Secondo il professor Cortesi 
ni ognuno di noi dovrebbe por 
taro sulla patente, o su un altro 
documento di riconoscimento 
oltre al gruppo sanguigno, iadt 
citura «donatore dopo la mor 
to» 

In tal caso, di fronte ad una 
morte improvvisa, per mciden 
te o altro ai metterebbe imme 
diatamente in moto la macchi 
na per trovare mediante com 
puter il ricevente adatto senza 
perdere tempo prezioso e n 
spettando aempheemeate la vo 
lontà del defunto 


SulVindustria 
aerospaziale 
precisazione 
di Mo doia 


Le correzioni apportate «il> 
articolo di Giuseppe Modoia, 
pubblicato su queste pagina 
lunedi 13 giugno sotto il titolo 
«È da combattimento si vende 
bene anche senza réciame», 
hanno suBclteto li rammarico 
dell’autore, li quale cl scrive 
per precisare, in particolare, 
quattro punti 

«1) mai corno in questa edi¬ 
zione del Salone aeronautico 
di Le Bourget si è messa in 
dubbio la vocazione puramen¬ 
te militare deil’industrla aero¬ 
spaziale (vedi l'importanza del 
contratti civili firmati rispetto 
a quelli militari, 

«2) la costituzione del con¬ 
sorzio CIRSEA ha poco a che 
vedere con una conversione al 
militare, essendo un raggrup¬ 
pamento di ditte preesistenti, 
che continuano la loro norma¬ 
le produzione, 

«3) aUrettatito dicasi per 1’ 
ingresso dell'Alfa Romeo 4vio 
nel settore dei motori a turbi¬ 
na dì nuova progettazione an¬ 
zi, nel caso specifico si tratto dì 
un Ingresso nel settore civile 
da parte di chi aveva sinora 
prodotto propulsori per velivo¬ 
li militari, 

«4) più in onerale è scorret¬ 
to parlare di conversione al 
miUtacc delVindustrla aero- 
spaziale itatiana» 
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l'Unità - ALIWEHTRZIONE E CONSUMI 

Dopo le diete i 
«pasti sostitutivi» 


* Ormai non m n« può piò. 
f Non ci n conaiglia di dimagrire^ 

^ ci viene ordinato. LéO televisio- 
ne, la radio, le riviste, dedicano 
spasi, e grandi spasi, alla pub- 
I blicità del più disparati e fanta- 
i; siosi metodi per perdere peso. 
^^Fino a qualche tempo fa, con 
t una certa diecresione ci veniva¬ 
mo proposte la diete detrindu- 
tstria internasionale della «li- 
1 nea», p<^ sono arrivati gli ali¬ 
menti speciali, quelli che, mi- 
viteriosaroente, pur essendo del 
lutto uguali agli altri della stes- 
èta fascia msrceologioa, diventa¬ 
mi «leggarì», solo per un piccolo 
' «punto». Poi sono giunti gli altri 
produttori, che ci hanno am- 
; mannito le forqiule «più magre» 
(e non ai sa bene riapetto a qua¬ 
le parametro di confronto) di 
^ salsette, intingoli vari, crekers, 

' bibite analcoliche e via dicen¬ 
do. Lentamente si ò giunti ei 
' pasti «sostitutivi». Un bicchiere 
ì di latte, una bustina di frutto- 
sio, vitamine e sali minerali, «ti 
nutrì, tl sati e dimagrisci», al¬ 
meno coel ci viene detto. E da 
qui la valanga dei prodotti ei- 
. milarli con quetto puoi essere 
in forma come la grande cam¬ 
pionessa sportiva; con quello 
bevi una bibita alla fragola o 
altro guato e perdi in un paio dì 
giorni «anche» due chili; con 1’ 
altro, per la verità un po* tenti¬ 
no come trattamento, chiudi la 
f cucina per una intiera settima- 
na, mangi solo il contenuto del- 
^ la scatola e„. via quattro chili! 

^ Ora, però, si sta veramente esa- 
. gerando. Noi, come donne, co- 
; ma consumatrici e come esseri 
I intelligenti, ci sentiamo offese, 
indignate e, molto in fondo, an- 
L oha divertite, per l'ingenuità 
con cui veniamo trattate nell’ 
offrirci «carte cote». Vagliamo 
ricordarne qualcuna fra quelle 
‘ più lusinghiere ed insistenti. 

; BNELLAT, il «metodo bmcia- 
; grassi per tutta la famiglia», 

I ohe, a seconda della necessità, 

: fa perditi cinque chili in sette 
1 giorni per «sole» 12.950 lire, op¬ 
pure oieoi chili in quattordici 
giorni per 17,960 lire, o, infinej 
i quindici chili in ventun giorni 
Mr la modica somma di lira 
22.950, e si tratta di bustine di 
latte in polvere e fruttoaio, 

: niente di più e niente di meno! 
FARMAEUON, alla pappa rea¬ 
le, ohe sì autodefinisce «terri¬ 
bilmente soddisfacente, mera- 
^ vigltoaamente rapido, superba- 
: mente dimafrante, assoluta- 
menta innocuo», e che dovrebbe 
- far perdere cinque chili in cin¬ 
que giorni, dieci chili in dieci 
giorni, quindici chili in venti 
f giorni e venti chili in trenta 
^ giorni, il tutto per la modesta 
^ somma di 24.000 lire. Certo che 
ì verrebbe la tentaalone, già che 
ol siamo, di perdere venti chili 
1 in trenta giorni, dato ohe costa 
come Mrdere soltanto cinque 
: chili! Poi c'à lo SNELLITHE, 
f con cui «il grasso superfluo si 
[ scioglie coma neve al sole», dato 
i che «disaata, dà energia mentre 
: il grasso si scioglie». Bevendo 

J ufsta miracolosa «cosa» sì per¬ 
one, s ce lo garantìMono. cin- 
^ que chili In tre giorni (dico tra) 
con sole 13.400 lite, oppure die- 
; ci chili in sette giomi per 17.400 
^ lire, 0 . inflne, quindici chili in 
f quindici giorni per 21.400 lire. 
Costosetto il siitaroe, ma rapi¬ 
do, non c’à che din, poi, vista Iq 
progressione temporale del di- 
t magrimento, i grandi obesi, in 
, un msHtto possono risolvere i 
i loro problemi) Ma non dimenti- 
i chiamo ERMIX, la «gradevole 
|v mieoela di erbe a base di c«iffè». 
I con cui «potate mangiare tutti i 


Con iì molto parlare che si 
/« di neoliberiamo dopo che 
^ un numero di cittadini bri- 
tannici Intcriore a quattro 
anni fa ha detto tsl» alla ah 
1 gtnora Thatcher, forse var- 
rebbe la pena di vedere quali 
[ potrebbero eaaere le conse¬ 
guente aulVamblenie e sulla 
aaiuta utiiJaaando una ricet¬ 
ta economica che Unto place 
ai dirigenti de. 

L’esempio viene da una 
^ proposta di direttiva comu¬ 
nitaria par ia iotta contro 1’ 
inquinamento atmosferico, 
una specie di legge quadro 
t che dovrebbe diventare ope¬ 
rante in tutti i Paesi della 
Comunità europea II i** gen- 
^ naio IMS. T^itti contenti, 
quindi, dato che di aria si vl- 
ve, ma a leggerla cl si mette 
^ le mani nel capelli per le dosi 

mortali di neollberismo In 
essa contenute. 

La direttiva incomincia 
dicendo che gli Impianti In- 
; dustriaii non devono inqui¬ 
nare l’atmosfera e fin qui 
slamo tutti d'accordo. Ma in 
quanto ai rimedi viene di¬ 
sposto di adottare solo quelli 
«economicamente reaJlisjsabl- 
Ih e «sempre tenuto conto del 
costi che ne rIsulUno». La so¬ 
lidarietà comunitaria è poi 
I- cancellata da tanti colpi di 
^ spugna in quanto in varie 

" frasi si annunciano decisioni 

comunitarie ma nelle frasi 
successive si aggiunge ohe o- 
gni Stato pud faro come vuo¬ 


le. 

Che dentro la direttiva cl 
sia la sampa di Margaret 
Thatcher non c’è dubbio al¬ 
cuno. La politica che viene 
dal più conservatore gover- 


Un bicchiere di latte, una 
bustina di fruttosio, vitamine 
e sali minerali, questa 
«la nuova moda per dimagrire in 
in una settimana», naturalmente 
con prezzi astronomici 




grassi che desiderate» tanto in 
tutti i casi 81 perdono cinque 
chih in quindici giorni a tire 
8.900, dieci chili in trenta gior¬ 
ni a lire U.900, oppure quindici 
chili m sessanta giorni per 
16.900 lire. E poi, ancora, LI- 
NEASNELL, un sistema «di¬ 
magrante senza dover soffrire 
la fame» per cui «milioni di obe¬ 
si hanno esultato». La SPIRU- 
DIETA, che ci darà «peso-for¬ 
ma, vigore e sensazione di be¬ 
nessere». ANTIADIPE, «per di¬ 
magrire subito e sicuramente» 
con cui possiamo perdere «fino 
a trenta chili in un mese» per la 
fantasmagogica cifretta di 
40 000 lire. 

SUPER-ACTIVE, le pasti- 
gliette che ci consentono di 
«mangiare quando e quanto» 
vogliamo. Coraggio, quindi, 
spalmiamo etti di burro sul pa¬ 
ne, lievìamoci bicchieri di olio, 
passeggiamo divorando chili di 
pasticcini, svaligiamo i negozi 
di olcìumi, tanto i rimedi ci 
so»../, a tutti i prezzi, per o^i 
tasca* E poi, ci sono le tutine 
«per dimagrire dormendo» da 
indossare la notte, col gaudio 
del consorte, oppure quelle da 
mettere durante i lavori dome¬ 
stici, con nostro sommo piace¬ 
re; le pastiglie di crusca, le cre¬ 
me, i liquidi da aggiungere al 
bonetto, oltre che, non dob-. 
biamo dimenticarcene, tutto il 
vasto mondo dei «dolcifìcanti», 
quelli ormai noti o altri nuovi 
che assicurano uno straordina¬ 
rio «vantaggio». C'è quello, ov¬ 
viamente senza zucchero che 
contiene sorbitolo che «non af¬ 
fatica il pancreas» (forse si vuo¬ 
le intendere che essendo un al¬ 
cole, à insulino-indipendente, 
però non si dice che ha lo stesso 
apporto calorico dello zucchero 
— quattro calorie-grammo — e 
che costa infinitamente più dei 
saccarosio al consumatore Ana¬ 
le, ma tanto meno al produtto¬ 
re); poi c’è quello dello «zio Rai¬ 
mondo... tondo come un map¬ 
pamondo», con cui fai Punto a 
copo, lettera maiuscola e spen¬ 
di oltre 30.000 lire al chilo per 
comprarlo. Insomma, non ne 
possiamo proprio più! Si sta fa¬ 
cendo un mercato, non certa¬ 
mente corretto, giocando sul 
moderno stereotipo della don¬ 
na, che, per essere veramente 
bella, di successo, ammirata, a- 
mata, deve essere assolutamen¬ 
te magra (mala Venere di Milo 
o la Primavera de) Botticelli, 
dove sono andate a finire?). Ma 
vediamo di ridimensionare 
questa «cosmico» problema del¬ 
la linea! Non siamo certamente 
noi fautrici del «grasso», ma, 
per carità, non facciamoci pro¬ 
blemi, se qualche chilo si è ag¬ 
giunto durante i mesi invernali, 
e, soprattutto, ricordiamoci che 
non deriva dalla bilancia iì suc¬ 
cesso o la possibilità di essere 
apprezzati (ce lo vogliono solo 
far credere!). La donna, cmì co¬ 
me l'uomo, hanno ben altri 
mezzi per farai valere, c’è l’in¬ 
telligenza, la aenaibilità, la coe¬ 
renza; l’umiltà e, soprattutto, 
Toneatà, tutte doti che non 
vanno sulla bilancia, ma posso¬ 
no, con un peso determinante, 
stabilire il nostro valore e il no¬ 
stro successo. Inoltre il loro co¬ 
sto non incide suU’andamento 
economico della famìglia, ma 
solo sulla nostra impostazione 
di vita. Si tratta di regole rigi¬ 
de, difficili, ma cosi gratifi¬ 
canti, anche con qualche chilo 
in più. 


Silvia Marlin) 

I dlaagnl qui aopra tono tratti dal volume «La faouffes, di Serre, (Esperta in 

ed. Qlènat, Parigi. tecnologie alimentari) 


Il «neoliberismo» che piace a De Mita 

Le consegpenze 
sui consumatori 
della vittoria 
della Thatcher 


no europeo è quella dì tenersi 
nel proprio Paese discrete 
leggi di protezione dell'am¬ 
biente fatto magari dai go¬ 
verni laburletl precedenti a 
da più saggi governi conser¬ 
vatori ma di impedire che gli 
altri Stati comunitari ne ab¬ 
biano uguali per poterli trat¬ 
tare da Terzo Mondo. Natu¬ 
ralmente se le leggi ambien¬ 
tali e quelle di tutela dei con¬ 
sumatori sono troppo buone 
e vincolano le Industrie an¬ 
che del suo Paese allora — 
come fa Reagan — si posso¬ 
no anche peggiorare. Co¬ 
munque molti prodotti che 
non potranno trovare sboc¬ 
chi in casa — sla che si tratti 
degli Stati Uniti sia che si 
tratti del Regno Unito —po¬ 
tranno sempre andare a fini¬ 
re in Paesi come i’Italla più 
invernati di altri o nei Paesi 
sottosviluppati. È una for¬ 


ma, insomma, di solidarietà 
europea alquanto dubbia. 

Parlando di consumatori, 
potreste mal Immaginare 
dove i neo-liberisti propon¬ 
gono ad esempio di mettere 
la data di scadenza di un 
prodotto cosmetico, sia esso 
un olio solare o una lozione o 
una croma? Non sulla confe¬ 
zione in modo che II consu¬ 
matore possa prenderne vi¬ 
sione al momento dell'acqui¬ 
sto, ma dentro la confezione 
come sorpresa dei dopo ac¬ 
quisto. Divertente, vero, e 
che a farci di vertlre in questo 
modo non si oppongono i de¬ 
mocristiani, anzi ben felici di 
dare una mano al conserva- 
tori così bravi nel far qua¬ 
drare sempre l conti al pro¬ 
duttori e mal ai consumato¬ 
ri. 

Tornando airinqulna- 
mento atmosferico, si dice 


nella direttiva che è esempio 
di neollberismo, che per 
combatterlo la prima condi¬ 
zione è che la costruzione e 
l’esercizio degli impianti non 
abbiano effetti nocivi «sensi¬ 
bili* per l'uomo e per l’am¬ 
biente. Cosa si intende per 
«sensìbiii»? Si tratta forse di 
effetti poco visibili, ma ma¬ 
gari accumulabili e senza 
possibilità dì ritorno?!rime¬ 
di in ogni caso saranno presi 
solo dopo aver tenuto conto 
di tutti gli aspetti economici 
(ma non si dice ehi dovrebbe 
giudicare^ e sempre che si 
tratti di condizioni economi¬ 
camente realizzabili. 

La chicca finale è però 
contenuta nelle due righe 
scarse di un articolo che reci¬ 
ta: «Fatte salve le misure de¬ 
rogatorie che gli Stati mem¬ 
bri possono essere indotti a 
prendere per le esigenze del¬ 
la difesa nazionale». 

Dunque la priorità assolu¬ 
ta nella licenza di inquinare 
va ai fabbricanti di cannoni I 
quali quindi si vedono anti¬ 
cipare la licenza di ucciderà 
agendo ancora prima sulr 
ambiente. 

Questo è Insamma il neoli¬ 
berismo tbatcherJano che 
tanto place a De Mita, ecolo¬ 
gicamente parlando. Pre¬ 
venzione e disinquinamento 
solo se gratuiti, solo se con¬ 
veniente per il potere econo¬ 
mico, solo se} danni sono ve¬ 
ramente «sensibili» per l cit¬ 
tadini/ 

Vera Squarcialupi 

(Membro della Commissione 
per la tutela dei consumatori 
del Parlamento europeo) 



Con il turbo 
l’«ammiraglia» 
doga Fiat 



La versione con il diesel sovralimentato porta a quattro i modelli deila gamma * Una vettura piacevole da guìdart,^ 
elastica e brillante anche se destinata ai «padri di famiglia» • Aggiornati carrozzeria, allestimenti, meccanica e listini 


Una nuova versione, la 
quarta, per l’Argenta, la «am¬ 
miraglia» della Fiat lanciata 
ormai più di due anni fa. Mon¬ 
ta un diesel sovralimentato 
che, secondo i costruttori, si 
presenta come soluzione otti¬ 
male riuscendo contempora¬ 
neamente a migliorare le pre¬ 
stazioni e a ridurre il rumore 
ed i consumi 

Il risultato è una vettura 
piacevole da guidare, abba¬ 
stanza elastica e brillante, con 
una buona ripresa, certamente 
più adatta al pacato padre di 
famiglia fedele ad una conce¬ 
zione non certo avveniristica 
dell'automobile e della guida, 
che al giovanotto esuberante. 

L'Argenta TVirbo D monta 
un diesel da 2500 cm3 con tur¬ 
bocompressore, ha una poten¬ 
za di 90 cavalli e consente una 
velocità massima di 160 km o- 
rari; percorre il chilometro 
con partenza da fermo in 34" e 
7. Secondo i tecnici Fiat, ri¬ 
atto ala versione diesel già 
in commercio i consumi sono 
ridotti di circa un litro di gaso¬ 
lio ogni 100 km nel traffico ur¬ 
bano, mentre procedendo ad 
una velocità costante di 90 km 
orari dovrebbe consumare 6,2 
litri ogni 100 km (8,5 se la ve¬ 
locità sale a 120 km orari e 8,2 
in città). 

Diverse le migliorie intro¬ 
dotte su tutta ia gamma Ar¬ 
genta: più larga di 6 cm la car- 
reffiiata anteriore, e quindi 
piu lunghi i bracci oscillanti 
della sospensione (a vantaggio 
di una migliore tenuta dì stra¬ 
da), rldisegnato il frontale, 
con le ormai familiari cinque 
barrette inclinate, e cosi pure i 
paraurti, di materiale plastico 
verniciato in tìnta metallizza¬ 
ta; nuova la grafica delle scrit¬ 
te sul cofano posteriore. 

Nerabitacolo nuovi tessuti 
(d’obbligo per ogni restyling 
che si rispetti) e, in alternati¬ 
va, rivestimenti in finta pelle. 
La vera pelle è disponibile tre 
gli optlonals Gli appoggia- 
braccìa sono stati rinnovati, ed 
anche le maniglie di appoco 
per i passeggeri. L’elenco del 
«cambiamenti di forma» po¬ 
trebbe essere lungo, e certa¬ 
mente annoierebbe il lettore: 
va dal portacenere al mobilet¬ 
to centrale, dalla cuffia della 
leva del cambio agli interrut¬ 
tori delle luci. L'avvisatore a- 
ciutico, e cioè il clacson, sta 
sempre nel centro del volante, 
a quattro razze, ma è un po' più 
piccolo. 

Quattro colorì pastello (ros¬ 
so Nearco, bianco Corfù, blu 
Lord e azzurro) e sette metal¬ 
lizzati (acqua marina, mu¬ 
schio, blu azzurro, beige chia¬ 
ro, alluminio e gn^o quarzo), 
più semplici a vedersi che a 
descriversi. L'interno può va¬ 
riare dal marrone aU’azzurro. 

Ma veniamo ai cambiamen¬ 
ti di tipo meccanico: i freni an¬ 
teriori, a disco, sono stati po¬ 
tenziati. Freni a disco anche 
sulle ruote posteriori, con una 
nuova taratura del correttore 
di frenata. Posteriormente è 
stata aggiunta la barra stabi¬ 
lizzatrice. 

La Magneti Marcili, dal 
canto suo, ha fornito per le 
versioni diesel una nuova can¬ 
deletta che riduce il tempo di 
preriscaldo del motore. 

Previsioni di vendita? La 
nuova Fiat Argenta è inserita 
in un segmento di mercato che 
comprende le automobili di 
categoria medio-alta, che in 
Europa hanno rappresentato 
lo scorso anno circa rn% del 
venduto. In Italia si sta però 
registrando una flessione non 
indifferente: se le vetture di 
questo segmento vendute nel 
1981 erano state 134.000, si è 
scesi lo scorso anno a 108.000 
(cifra pan al 6,S% deU’intera 
mercato); nei primi mesi 
deir83 la parabola discenden¬ 
te è continuata, anche se i diri¬ 
genti Fiat non Sembrano ap- 

K intare su questi dati partico- 
ri pessimismi. 22 400 le Ar¬ 
genta vendute m Italia nel 
1962. 


Il mercato più imponente 
per il settore medio alto è stato 
invece quello tedesco; 30a000 
esemplari, e cioè circa il 15% 
delle immatricolazioni. 

Come sempre, le case auto¬ 
mobilistiche 51 «divertono» a 
tracciare il profilo dell’acqui¬ 
rente ottimale delle vetture; 
per l'Argenta si tratta di un 
uomo sposato in età compresa 
tra 1 40 e 1 SO anni, con un titolo 
di studio che per la maggio¬ 
ranza è il diploma di scuola 
media superiore e per un quar¬ 
to la laurea; alla vettura non 
richiede tanto le prestazioni 
quanto Taffidabilità ed il con¬ 
fort, utilizzandola anche per 
lunghe percorrenze. 

Le preferenze di questo tipo 
di clientela pare vadano deci¬ 
samente a favore dei tre volu¬ 
mi, mentre per quanto ritar¬ 
da la motorizzazione diesel 
molti stanno ancora facendo i 
conti. A partire da oggi, l’Ar- 
genta Turbo Diesel è commer¬ 
cializzata m Italia; il prezzo di 
17.880.000 IVA inclusa. 

Gli aggiornamenti a carroz¬ 
zeria e meccanica hanno de¬ 
terminato ritocchi a tutto il li- 
fitino. La 100 L costa, IVA in¬ 
clusa, 13 080 000 lire; la 120 
1 E. 16.146.000 lire, la Diesel L 
16.020 000 lire. Sui mercati 
francesi l'Argenta Diesel con 
turbocompressore farà la sua 
comparsa a luglio, e da settem¬ 
bre sulle altre piazze estere. 

ST.M. 



Nel disegno dì destre » motore Diesel con turbocompressore montato sulla nuove Argenta Turbo D; In quello di ainistra lo schema 
di funzionamento del turbo. Nelle foto al lati dal titolo: la plancia della nuova Argenta e una vlata esterna della Turbo D. 


Centoquarantadue CV par ia Gelf GTI 
«praparahi» da Garhard Oattingar 

Le sportive stanno incontrando anche in Italia un grande favore nonostante il prezzo - 50.000 
unità immatricolate ogni anno - Questa «bomba» da 200 orari può fare anche 10 km con un litro 

Fin dal debutto, avvenuto 
al Salone di Francoforte del 
1976, la Golf GTl ha aperto un 
discorso nuovo in fatto di au¬ 
tomobili compatte ad alte pre¬ 
stazioni, ma anche in grado di 
offrire un buon livello di com¬ 
fort e altrettanta abitabilità. 

Una sorta di vettura ^rtiva, 
cioè, in grado dì assicurare le 
prestazioni dei tradizionali 
coupé più spinti e la classe del¬ 
le costose granturismo di una 
volta. E su questa strada si so¬ 
no inseriti gradualmente an¬ 
che gli altri costruttori, Unto 
che oggi le vetture tipo «Golf 
GTI», con più o meno potenza, 

SI contano in Italia in cinquan¬ 
tamila unità aU'anno immatri¬ 
colate. 

La Golf GTI ritorna ora 
prepotentemente alla ribalta 
in una edizione assolutamente 
innovativa anche se a causa 
del suo prezzo elevato (costa 
intorno ai 25 milioni dì lire) è 
destinata ad un pubblico mol¬ 
to ristretto. È la Golf GTI 
«Oettinger» giunta in Italia per 
iniziativa della Concessionaria 
Bonaldi di Bergamo che ne ha 
assunto rimportazione e la di¬ 



stribuzione in esclusiva sul no¬ 
stro mercato. Le vetture pre¬ 
parate da Gerhard Oettinger, 
neH’offìcina-stabihmento di 
Friedrichsdorf in Germania, 
sono famose da ben trentacin- 
que anni. E trovano una parti¬ 
colare accoglienza oltre che in 
Germania anche in Francia e 
in Svizzera. 

Ora anche l’utente italiano 
potrà disporre di una vettura 
che Jia molte caratteristiche 
per suscitare grossi consensi. 

La Golf GTI «Oettinger» 


monta il quattro cilindri di 
1761 cc dal quale le mani del 
mago tedesco hanno ricavato 
ben 142 cv a 6100 gin che con¬ 
sentono prestazioni veramen¬ 
te notevoli, oltre 200 km l’ora 
di velocità massima, 7"S per 
passare da 0 a 100 km orari, 
28'’5 per coprire il km da fer¬ 
mo e il tutto m presenza di un 
consumo che non è nemmeno 
unto preoccupante visto che, 
se non si approfitta troppo del 
pedale dell’acceleratore e del¬ 
la leva del cambio, si fanno in 


media 10 km con un litro di 
carburante 

Alla verifica della strada la 
Golf GTI «Oettinger» (nella fo¬ 
to) non ha difficoltà ad affer¬ 
mare la Bua eccezionale voca¬ 
zione sportiva, esaltata oltre¬ 
tutto da una carrozzeria resa 
aggressiva da talune soluzioni 
aerodinamiche come lo spoi- 
ler anteriore, i codoUni sui pa¬ 
rafanghi, 1 paraspruzzi, i cer¬ 
chi in lega, e all*Ìhterno dalla 
plancia «Oettinger» impostata 
secondo razionali criteri di 
sportività. 

In marcia, la «Oettinger», al¬ 
la quale la Concessionaria Bo- 
i.ùìài farà seguire altri inte¬ 
ressanti modelli alleatiti dal 
preparatore tedesco (una Polo 
Coupé da 200 l'ora, una Golf 
Turbo-diesel da 170 l’ora), sor¬ 
prende non solo per le presta¬ 
zioni da autentica vettura 
sportiva, ma anche per la sua 
estrema elasticità, per l’ottima 
tenuta di strada, per la robu¬ 
stezza della frenata e natural¬ 
mente per una personalità che 
non ha molti confronti. 

P.A. 


Pagella da prima della classe per 
la più potente monocWndrica 125 

UAprilia 125 ST offre una pregevole sìntesi di eleganza e sportività - Qualche piccolo neo a 
fronte di moltissime qualità - Il prezzo 



Lunga protezione 

tl programma prevede garanzie per le auto 
Ford e anche per i Transit - Come si articola 


La corsa ad accaparrarsi o a 
mantenersi clienti non ha so¬ 
sta tra le case automobilisti¬ 
che. In questa gara si inserisce 
il programma lanciato dalla 
Ford per la protezione dai ri¬ 
schi di spese per riparazioni 
impreviste 

Il programma «Lunga pro¬ 
tezione» prevede tre formule 
di copertura che possono esse¬ 
re scelte dai clienti; 2 anni dal¬ 
la data della prima immatrico¬ 
lazione senza limiti di percor¬ 
renza, 3 anni e 50 mila chilo¬ 


metri, 3 anni e 100 mila chilo¬ 
metri. La «lunga protezione» 
offre il soccorso stradale gra¬ 
tuito, un veicolo in sostituzio¬ 
ne di quello da riparare, sosti¬ 
tuzione di parti danneggiate 
compresi i costi della manodo¬ 
pera, riparazioni all’estero 
n prezzo della «lunga prote¬ 
zione», che è riservata a tutte 
le vetture Ford e ai veicoli 
commerciali «'Transiti è conte¬ 
nuto ad esempio il prezzo pre¬ 
visto per la garanzia di due an¬ 
ni senza limiti di percorrenza 
per una «Fiesta» è di ottanta¬ 
mila lire, IVA esclusa 


Se dovessimo compilare una 
pagella per TAprilia 125 ST, 
sarebbe certamente una pa¬ 
gella da prima della classe 
Cominciamo dalTestetica. ele¬ 
gante, sobria, accurata nei par¬ 
ticolari e, nello stesso tempo, 
originale e inconfondibile, si 
distacca sensibilmente dalla 
media delle concorrenti I co¬ 
lori disponibili sono quattro: 
bianco madreperla, rosso, ne¬ 
ro, grigio metallizzato II telaio 
è nero, come il motore e la pic¬ 
cola carenatura in plastica del 
radiatore. Piuttosto imponen¬ 
te il cruscotto che sovrasta T 
efficiente faro rettangolare; 
ben leggibili gli strumenti e le 
cinque spie, manca solo quella 
del folle; nel codino è ricavato 
un pratico vano porta-oggetti 
La «ciclistica» delTAprilia 
125 ST (nella foto) è costituita 
da un bel telaio doppia culla 
chiusa al quale, nella parte po¬ 
steriore, è infulcrato il forcel- 
lone d’acciaio a sezione rettan¬ 
golare che, a sua volta, colle¬ 
gato al semplificato sistema 
monoammortizzatore «APS», 
costituisce uno dei pregi di 
questa raffinata motocicletta 
Anteriormente è montata 
una forcella Marzocchi con 
perno avanzato, a grande e- 
scursione. I freni sono Grime- 
ca, a disco Tantenore ed a 
tamburo il posteriore, ambe¬ 
due potenci e progressivi. In 
sostanza* la «ciclistica» permet¬ 
te di sfruttare totalmente ed in 
sicurezza il potente motore Hi- 


ro da 18 cv a 8000 giri^mln. 
che costituisce un altro impor¬ 
tante elemento di raffinata 
tecnica. È infatti, singolar¬ 
mente, un «corsa lunga», con 
canna-cilindro trattata al Qil- 
nisil, ammissione misto-la¬ 
mellare controllata dal dispo¬ 
sitivo dì induzione HIS e raf¬ 
freddamento del gruppo ter¬ 
mico a liquido, con pompa di 
circolazione. L’accensione è e- 
iettronica Lamentiamo tutta¬ 
via la mancanza della lubrifi¬ 
cazione separata che, secondo 
noi, offre non pochi vanteggi, 
li cambio è a 6 rapporti, pre¬ 
ciso e ben spaziato ma troppo 
morbido negli innesti, tanto 
da rendere difficoltosa la ri¬ 
cerca del folle. La guida è in¬ 
fluenzata dalla derivazione 
crossistica del propulsore pur 
opportunamente «spompato» 
perché, quando entra in cop¬ 
pia a circa 6000 giri, scarica a 
terra una bella potenza in men 
che non si dica. 

In conclusione: è la più po¬ 
tente monocilindrica 125 stra¬ 
dale che abbiamo finora pro¬ 
vato e, se manca di una certa 
«rotondità* al bassi regimi, si 
fa ampiamente perdonare dai 
6000 giri in su offrendo presta¬ 
zioni da fare Invidia a moto di 
cilindrata doppia; inoltre van¬ 
ta un equilibrio tra ciclistica e 
motore che la rende molto 
piacevole da guidare e sicura 
anche alle forti andature di 
cui è capace. Il preno è di lire 
2.550.000 chiavi in mano 


U.D. 


Rubrica a cura di Fernando Strgnibacl 
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Si può evitare 
di figliare la spesa 
sociide: cambiaiidola 


Nel corso di quest’anno la 
riduzione degli investimen¬ 
ti fatti attraverso 1 Comuni 
e le Province potrebbe arri¬ 
vare al 70% dipende dall’ 
attuazione che avranno le 
misure fiscali previste per 
alimentare i bilanci, entra¬ 
te che resteranno incerte fi¬ 
no airultimo Ancora più 
grave è la situazione nella 
gestione dei Servizio sani¬ 
tario e dell’assistenza, poi¬ 
ché manca un «piano sani¬ 
tario nazionale» che indiriz¬ 
zi le attività e un adegua¬ 
mento della impostazione 
dell’assistenza alla necessi¬ 
tà attuale di fornire moder¬ 
ni «servizi personali» al po¬ 
sto della vecchia attitudine 
alle elemosine 
È uno dei settori dove più 
evidente appare dove sta i’ 
errore politico nei ritenere 
che ti^liando la spesa so¬ 
ciale, scaricando oneri e 
difficoltà sulle famiglie, si 
ottenga uno stimolo a fare 


meglio, a mettere In moto 
l’attitudine ad «arrangiar¬ 
si» cui i governanti — che 
— non governano affidano 
tutto il successo delle loro 
manovre 

L’iniziativa del movi¬ 
mento cooperativo si svi¬ 
luppa in direzione opposta, 
punta sulla partecipazione 
del cittadini, suil’iniziatlva 
e l'assunzione di responsa¬ 
bilità Ciò può voler dire 
anche modificare 1 mecca¬ 
nismi di gestione della spe¬ 
sa pubblica, non solo, ma 
anche le sue finalità E poi¬ 
ché comunque si spenderà 
molto -- non si possono ri¬ 
durre a piacere li bisogno 
sanitario, la cura e istruzio¬ 
ne del figli, il sempre piu 
vasto numero di anziani — 
l’obiettivo è di spendere di¬ 
versamente 

li movimento cooperati¬ 
vo appoggia l Comuni nella 
richiesta di un volume di 
entrate adeguato e certo 


Il cortile può essere im- 
tnsilMto di sera, ai primo 
tramonto, come un quadro 
Aal/. bamtfini che ai rincora 
rono, donne affacciate alla 
finestra, uomini che tornane 
do dal lavoro fanno brevi 
crocchi agli incroci delie 
scale. Oppure ai mattino, 
con le donne attorno ai la¬ 
vatoio. Ma già si entra in u- 
ft’aiti’a iconografia, un po’ 
meno neutra, se ai lavatolo 
sostituiamo le primissime 
•ia vaiuferie elettriche coIJet- 
tive», instaiiate dalie coope¬ 
rative di abitazione, che a 
quei tempo si chiamavano 
ancora «cooperative edifi- 
CàtiicU. Dice Maura Brio- 
schi, che in una coop edifh 
oairice di Cinisello Balsamo 
è nato e cresciuto «L’edi/i- 
cio in cui Abito si affaccia su 
un ampio cortile e si può di¬ 
re che i mutamenti di otga- 
nissastone sociale e cuitura- 
ie si possono riassumere nei 
racconto deiie modW- 
castoni di questo cortiie e 
degii aitri spasi Aperti che 
circondano redificìo» 

E a cortiie è stato anche 
non sembri strano — ii 
nostro punto di partenza 
per un breve viaggio nei 
fserviai cooperativi», per in¬ 
dagare reaito e rapporti con 
quella che, con una parola a 
volte abusata ma sempre 
valida, si chiama «qualità 
delia vita» Perché t cortUi 
delie coop di abltatìone era¬ 
no uno dei due territori (Pol¬ 
tro J luoghi e le Iniziative 
deila coop di consumo) nei 
quali il movimento coopera- 
tivoi sin dalie origini, trava¬ 
licava la nuda materialità 
della vita per proporre, alla 
società fuori oltre che al 
propri associati, modelJi di 
stare insieme Questi model¬ 
li, queste Iniziative e imma¬ 
gini, erano fortemente radi¬ 


cati nella realtà e nel biso¬ 
gni delia gente, e insieme 
fortemente tendenti aJPuto- 
pla 

Non diversamente da og¬ 
gi, come dice Costanza Fa- 
nelJI, dei settore femminile 
della Lega Oggi che «si ri¬ 
tesse ia tela deila quaiità 
della vita» eoa un occhio alle 
strettoie della crisi econo¬ 
mica e Poltro al massimo di 
progettuallià e di «invenzio¬ 
ne» E aggiunge «Le donne 
hanno sempre tentato, nei 
momenti di crisi, di riporta¬ 
re a galla la qualità nel 
passato non cl è andata 
molto bene ma oggi credo 
che c’é uno spazio maggiore, 
perché le donne sono molto 
più propositive e hanno eia- 
borato molto di più» D'al¬ 
tronde questo legame fra 
crisi e proposta «alta» non è 
poi così strano, se si pensa 
che alPopposto, proprio ne¬ 
ga anni del «boom economi¬ 
co», gran parte di questa 
progettuai/tà sociale della 
cooperaz/one ha ceduto il 
passo alla convinzione e alia 
speranza che quegli obietti¬ 
vi fossero fatti propri dalP 
intera società e che quei ser¬ 
vizi, anche i più avanzati, 
fossero reaiizzati dalie 
strutture pubbliche 

Racconta ancora Maura 
Brìoschi che alla fine degli 
anni 60, mentre il cortile era 
divenuto asettico egli spaziar 
bambini ricondotti a rigidi 
orari condominiali, la Coop 
prendeva grande slancio e- 
conomico e aveva un gran 
successo produttivo, ma che 
«a mano a mano che questa 
espansione prendeva forma 
si andavano perdendo quei 
caratteri di socialità di cui 
ia stessa cooperativa era 
portatrice» E oggi? Oggi, di¬ 
ce, ci sono «segnali al ritor¬ 
no al sociale» (senza negare. 


Dove 

qualità della vita» 
non sono solo belle parole... 
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peraifro, parallelt obiettivi 
economici) mostre di pittu¬ 
ra, corsi di taglio e cucito, 
corsi di ginnastica, sala co¬ 
mune e consulenze attorno 
a quello stesso cortile Per¬ 
ciò Maura si permette di 
guardare un po'più in là, e 
propone di nuovo di «porta¬ 
re ii più possibile fuori dell’ 
alloggio funzioni che creano 
situazioni di superlavoro e 
di conflitto alle donne», di 
«recuperare energia c cono¬ 
scenza degli anziani» per ge¬ 
stire ìava^io stiro e ram¬ 
mendo condominai/i, infine 
di riciclare gli spazi comuni, 
per esempio, istituendo «ri¬ 
petizioni» ai bambini da 
parte di giovani (questi ulti¬ 
mi guamgnerebbero qual¬ 
cosa e i vantaggi li avrebbe¬ 
ro soprattutto i genitori del 
primi) Insamma, conclude, 
«è possibile ridurre gli a/iog- 
gi a quanto è necessario alla 
sola vita intima familiare» 
Non sembrano idee solo per¬ 
sonali di Maura Brtoschi, se 
tutta la coopcrazione di abi¬ 
tazione sta sperimentando 
queste cose ed altre ancora, 
in una ricchezza di situazio¬ 
ni che è assai difficile cata¬ 
logare e sintetizzare 
Racconta Domenico Gio- 
vinazzo, della cooperativa 
«Arrivabene» di Genova, co¬ 
me è nata, poco alla volta, 
l’organizzazione deile attivi¬ 
tà sportive nel complesso, 
che conta 8 edifici e 205 ap¬ 
partamenti, oggi arricchito 
da un camjM da tennis rea¬ 
lizzato dalia cooperativa, ia 
cui gestione — oitre ad esse¬ 
re economicamente positiva 

— consente un rapporto più 
vivo con la scuola e il quar¬ 
tiere «Quest’anno — spiega 

— questo rapporto, nato 


dalla gestione degli impian¬ 
ti sportivi aperti al quartie¬ 
re, sfocerà in un’altra Inizia¬ 
tiva uno spettacolo teatra¬ 
le curato da un gruppo di 
genitori delia cooperativa, 
che coinvolge decine di 
bambini e che sarà rappre¬ 
sentato nel teatro della 
scuoia» 

•C’è una trasformazione 
— dice Marta Nlcoiini, del 
coordinamento servizi so¬ 
ciali delia Lega — e insieme 
un filo rosso che legano i 
circoli ricreativi (le «coope¬ 
rative del bicchiere di vino») 
e la mutualità volontaria 
(sanità, credito, previdenza) 
di un tempo alia varietà del¬ 
ie esperienze attuali La 
frattura che c’è stata negli 
anni 60 paradossalmente ne 
segnala la continuità Per¬ 
ché allora si trattava di co¬ 
struire Isole di dfesa, aggre¬ 
garsi per difendersi da una 
precarietà diffusa, oggi per 
riqualificare l’intervento 
pubblico (cooperative di o- 
peratori sociali), visitare 
nuovi bisogni e vecchi biso¬ 
gni in modo nuovo (coope¬ 
rative di utenza) di fronte a 
tentativi di ricreare emargi¬ 
nazione e isolamento diffu¬ 
si» 

Nel primo e nel secondo 
caso, la rete delle cooperati¬ 
ve dì servizi sembra sten¬ 
dersi sulle delusioni del¬ 
l’ente pubblico totalizzan¬ 
te» per riproporne funzioni e 
obiettivi anche più a vanzatì 
Dice Mariella Guglielmi, 
deli’Assocìazlone nazionale 
cooperative di servizi «li no¬ 
stro rapporto con gli enti lo¬ 
cali, in tutti i sensi, è com¬ 
plesso Noi pensiamo che 
questa complessità giovi ai- 


La legge sulla finanza loca¬ 
le — sul modi di spesa — e 
quella sul «campo fiscale», 
cioè sulle entrate proprie, 
degli Enti locali, sono fra i 
primi impegni della nuova 
legislatura Erano anche gii 
impegni della legislatura 
defunta e non sono stati 
mantenuti L'approvazione 
del piano sanitario nazio¬ 
nale è altrettanto necessa¬ 
ria per chiarire le prospetti¬ 
ve delia riforma Queste so¬ 
no le premesse finanziarie | 
per fare la necessaria «rivo- j 
luzione culturale» del servi- ! 
zi sociali, in quell’area di I 
attività in cui possono In- I 
tervenlre sla le coop di ser- I 
vizi che le società mutuali- ; 
stlche, una volta adeguati li i 
loro inquadramento legi¬ 
slativo e la loro organizza¬ 
zione 

Queste premesse devono 
contenere però una decisa 
apertura alle nuove forme 
di autogestione nei servizi ! 


l’ente pubblico, anche quan¬ 
do è contlittuaie, perche io 
costringe ad aprire gli occhi 
su una serie di realtà» Par¬ 
liamo, per esempio, di costi 
È un tema caldo «Noi chie¬ 
diamo all’ente pubblico di 
rendersi conto che se offre 
ia gara di appalto al massi¬ 
mo ribasso subirà l’Inevita¬ 
bile contenuto di dequalifi- 
cazione (e In molti casi di la¬ 
voro nero) proprio dell’of¬ 
ferta più bassa Mentre noi 
richiediamo I controlli, per¬ 
ché riteniamo che il conte¬ 
nuto di qualità vada consi¬ 
derato nel costi del servizio 
Si vedrà allora che non sem¬ 
pre iì servizio meno costoso 
lo e davvero in termini ge¬ 
nerali», dice sempre Mariel¬ 
la Guglielmi Aggiunge Li- 
via Consolo, della CONO 
(cooperativa nuova dimen¬ 
sione, di assistenza domici¬ 
liare agli anziani) di Bre¬ 
scia «Noi ci facciamo carico 
di tutta la formazione e ri¬ 
formazione professionale 
delie socie, nonché di una 
continua elaborazione sul 
nostro lavoro Sono costi in 
genere non considerati, ma 
/ondameniaii per valutare 
la qualità, le prestazioni di 
un servizio offerto» 

Non è una battaglia faci¬ 
lissima, eppure ne vaie la 
pena Pensiamo solo alla pa¬ 
rabola, che ha segnato il de¬ 
stino di questa vocazione al 
sociale dei movimento coo¬ 
perativo Esso segue le sorti 
del boom televisivo e degli 
elettrodomestici ma cl si è 
rinchiusi nelle proprie abi¬ 
tazioni per riuscirne oggi 
con bisogni ancora più di¬ 
rompenti, caricati di nuovo, 
più doloroso Isolamento E 
nel pieno di un attacco a i 
quelle conquiste sociali, 
«previste» dalla cooperazio¬ 
ne sin dall’800, oggi mina- 
clate da una totale rlprlva- 
tizzazìone in negativo 
Dunque non è astratta- 
mente utopico, ma necessa¬ 
riamente politico, guardare 
oltre E dunque si capisce 
anche la scesa in campo, 
con nuovi punti di vista, di 
quella che forse è la più an¬ 
tica — e più restata simile a 
se stessa — forma di erga- ! 
nizzazione associata neiia i 
Lega, la Mutua Da Modena, 
un laboratorio assai sensibi¬ 
le al nuovo, la SMA (società 


sociali Alia generica critica 
del carattere pubblico dei 
servizi, dell’Idea peraltro 
non molto realistica — di 
un cittadino «assistito dallo 
Stato dalla nascita alla 
morte», occorre sostituire 
una disponibilità effettiva 
a inserire le iniziative del 
cittadini organizzati In as¬ 
sociazioni ed imprese a ge¬ 
stire direttamente 1 servizi 
destinati al proprio quar¬ 
tière, ai territorio, all’inte¬ 
grazione di servizi pubblici 
generali, come quello sani¬ 
tario e scolastico 
Ciò che si chiede è un sal¬ 
to di qualità nella conqui¬ 
sta di spazi di autonomia 
del cittadino L'autogestlo- 
ne può, deve, contrastare U 
clientelismo, io sperpero, il 
disinteresse burocratico 
per l’efficienza del servlzK 
Per questo è una sfida per 
vincerla occorrono scelte 
politiche di profondo rin¬ 
novamento 


mutua assistenza) lancia un 
«servizio alla famiglia» di 
carattere sperimentale e 
fortemente innovativo Si 
tratta deil’offerta al soci di 
una vasta gamma di servizi 
(beninteso con «tetti» e limiti 
di utilizzo) sostitutivi di una 
Integrazione dei servizi sa¬ 
nitari, che, dice Giuseppe 
RostI, il direttore (nonché 
vice presidente della Fede¬ 
razione italiana della mu- 
tuallto) «una volta entrata 
in vigore la riforma, poteva 
giocare solo sulle carenze di 
questa» 

Ma aggiunge Rosti, «con 
tutte le critiche, noi siamo 
comunque dalla parte deila 
riforma € non vogliamo gio¬ 
care suite sue difficoltà» Al¬ 
lora, ecco l’idea Un’iscrizio¬ 
ne di 156 mila lire l’anno e la 
possibilità di usufruire,di u- 
n’ampla serie di sostegni 
assistenza domiciliare al 
malato, servizi In casa, tra¬ 
sporto dei malato o dei suoi 
familiari, accompagnamen¬ 
to dei bambini a scuoia, di¬ 
sbrigo pratiche burocrath 
che B ancora, assistenza o- 
spedaiiera per integrare e 
sostituire le giornate e ie 
notti dei familiare cui l’o¬ 
spedale abbia concesso que¬ 
sta prerogativa, medicazio¬ 
ni, punture, massaggi a do- 
micllio, disbrigo di tutte 
quelle funzioni, compresa i’ 
assistenza allo studio del 
bambini e ragazzi, che In 
una famiglia colpita da una 
circostanza di questo gene¬ 
re, divengono difficili e pre¬ 
carie 

«È difficile — confessa 
Rosti — convincere di que¬ 
ste necessità chi sta bene L’ 
Iniziativa ha avuto moito 
successo, perché per ia pri¬ 
ma volta il movimento de¬ 
mocratico ha riconosciuto 
ia vaiidità di questa idea, 
abbiamo avuto un consenso 
enorme suiia sua vaiidità 
sociale e poUtica Ma Puten¬ 
te potenziaie é in gran parte 
sordo aderiscono gii anzia¬ 
ni più che l giovani, mentre 
sono proprio questi uitimi, 
con ii loro contributo, che 
possono garantire li pieno 
successo economico dell’Ini¬ 
ziativa Noi, comunque — 
conclude —, andiamo avan¬ 
ti» 


Nadia Tarantini 


Belle case 
ma intorno 
manca tutto 


«Ci sono ormai le attività 
più varie attorno aU’abltare 
— dice Assunta D'innocen- 
10 , del Consorzio nazionale 
deli’abUazlone — che scaval¬ 
cano persino le elaborazioni 
teoriche fatte a tavolino» 

Possiamo ricostruirne 
schematicamente un percor- 
soP 

«Partono dalia qualità del¬ 
l’abitare, spesso, qualità che 
non si limita più alla forma e 
alla funzionalità dell’appar¬ 
tamento o deirediflclo, ma 
investe il modo di vivere 
Cambia, ed è moito varia, 
anche ia qualità dell’utenza, 
il socio si differenzia e si apre 
ad esigenze diverse Ci sono 
soci che si organizzano per 
gestire Impianti sportivi o 
luoghi ricreativi che rispon¬ 
dono anche alle esigenze del 
quartiere Oppure c’è la dif¬ 
fusa ricerca di superare stec¬ 


cati, sbarramenti, non solo 
teorici (spesso si tratta di 
stradoni a scorrimento velo 
ce, 0 veri e propri muri) fra 
complessi cooperativi e com¬ 
plessi deU’IACP, più abituati 
alla delega» 

Cosa nasce da questa ri¬ 
cerca? 

«Nuove organizzazioni del¬ 
le vacanze e delle attività co¬ 
muni, ma qui siamo sempre 
nella tradizione cooperativa 
Cl chiediamo Invece quale è 
la qualità? Perché, ad esem¬ 
plo, noi Mezzogiorno le coo¬ 
perative di abitazione realiz¬ 
zano consultoil e supermer¬ 
cati, perché lì manca tutto 
Mentre in Toscana — stiamo 
preparando un censimento 
— cl sono molte iniziative 
che vanno nella direzione di 
quello che abbiamo chiama- 
toSOS domestico » 

Di che si tratta? 



«Si tratta di tutte quelle 
funzioni, dalle più minute al¬ 
le più complesse, che pesano 
in genere sulla donna, che 
lavori o stia In casa, magari 
anche come organizzazione 
del modi e tempi dell’Inter¬ 
vento esterno Quindi dalle 
pratiche burocratiche all ac¬ 
compagnamento di bambini 
ed anziani, fino all’organiz¬ 


zazione di servizi integrati 
per le piccole riparazioni, 
ecc » 

Parlavi anche, però, di 
«nuova progettualità» 

«Sì, pensavo in particolare 
ad un'esperienza In corso A 
Lecce, dove una cooperativa 
d abitazione ha dato rincari 
co ad una cooperativa di ser¬ 
vizi sociali (che svolge prò- 


Già 60 mila lavorano sul campo 


ANCS (Associazione Nazionale Coo¬ 
perative servizi) 1200 cooperati, 61 231 
soci e 120 miliardi di giro d’affari Le 
cooperative del servizi offrono alla col¬ 
lettività servizi razionali e di qualità in 
campi di grande rilevanza sociale quali 


le attività paiascolastlclie, l’assistenza 
a domicilio, la ristorazione collettiva, il 
trasporto merci e persone (l taxisti sa¬ 
no dOOO), Il facchinaggio, le pulizie e 
manutenzioni, la distribuzione delia 
stampa 


«Cento fiori» 
per cento problemi 


grammaztone, animazione e 
intervento sociale) di fare 
una ricerca finalizzata sui 
servizi da offrire proporre a- 
gli utenti negli spazi comuni 
previsti Mi sembra che sla il 
senso di come la realtà si 
muova, anche oltre le nostre 
intenzioni» 


C’e un libretto biancoaz¬ 
zurro, con una lapidarla 

g remessa e un ancor più 
reve titolo «Le cooperati¬ 
ve di servizi sociali oggi co¬ 
sa fanno, dove sono» e una 
mappa precisa e abbastan¬ 
za aggiornata, preparata da 
Aureiia Piorea e Marta Ni- 
collnl, del coordinamento 
nazionale delle cooperative 
di servizi sociali, e contiene 
(oltre a nomi, indirizzi e 
contenuti dell’intervento) 
anche uno slogan «Per una 
migliore qualità della vita e 
una corretta politica del 
territorio» Prima di sfo¬ 
gliarlo in modo esemplifi¬ 
cativo, aggiungiamo un'av¬ 
vertenza ii libretto non 
contiene, né lo potrebbe, la 
varietà di esperienze che 
spesso modificano il cam¬ 
mino di questo continente 
in continuo «aggiustamen¬ 
to» Una continua elabora¬ 
zione interna alle coopera¬ 


tive, che ha avuto ii suo 
contraltare nel «questiona¬ 
rio sui servizi» con il quale 
si è cercato di mettere a 
fuoco ancora meglio pre¬ 
sente e futuro prossimo del 
settore 

Diciamo subito che pol¬ 
che ia forma cooperativa 
può essere un canale di e 
spanslone di bisogni emer¬ 
genti nel modo dichiarata¬ 
mente più ricco di parteci¬ 
pazione, i nomi stessi dati 
alle cooperative di operato¬ 
ri sociali segnano, dal Nord 
al Sud della penisola, que¬ 
sto percorso Troviamo 
cooperative della Svolta», 
«la Parentesi# la «Nuova 
Dimensione, l «Cento fiori, 
la «Futura», «La Sponda e 
«L’albero dei riccio E si va 
oltre, al confine, proprio 
con 1 utopia «La Rosa blu» 
«La scopa meravigliante» 
«Il ghirigoro» «Lo^phli»o 
direttamente nella metafo¬ 


ra «C A S AI Q H A », «Ar¬ 
ca di Noè» 

Da Genova a Lecce si rin¬ 
corrono, altrettanto, le in¬ 
tenzioni i «Progetto», «In¬ 
contri», «Sviluppo», «La Co¬ 
munità», le «Analisi e ricer¬ 
ca», le «Nuove risposte», li 
«Quarto spazio», la «Nuova 
socialità , fino al «Mondo 
nuovo», ail’«Uomo nuovo», 
alia «Vita alternativa» c al 
«Nuovi tempi» Ma qua’a 
traccia segue. Invece, l’in¬ 
tervento? Mentre la coop di 
abitazione si dedica preva¬ 
lentemente ai servizi inter¬ 
medi fra raltoggio e il quar¬ 
tiere, i servizi sociali si radi¬ 
cano piuttosto fra l'Indivi¬ 
duo e l’ente pubblico Si 
tiatta della mensa azienda¬ 
le che diviene mensa di 
quartiei e, si tratta deli'assi- , 
stenza domiciliare (ad an- ; 
zlanl, malati handicappati) 
che si prolunga nelle nuove 
proposte di «pasto assisti¬ 


to», cioè portato e servito al¬ 
l’anziano non autosuftl- 
ciente direttamente dalla 
mensa di quartiere, dagli a- 
slii nido in cooperativa ai 
centri per la salute della 
donna, dal trasporto di am¬ 
malati e handicappati nelle 
strutture pubblicne di cura 
e rtabllttazione al sostegno 
domiciliare alle lunghe te¬ 
rapie 

E ancora animazione nel 
centri sociali, comunità al¬ 
loggio per disadattati, assi¬ 
stenza a tosslcodliwndentl, 
corsi di formazione, inseri¬ 
mento nel lavoro di handi¬ 
cappati o ex degenti dì o- 
spedail psichiatrici, camm 
vacanze, attività parascola¬ 
stiche, pronto soccorso, pa¬ 
lestre. impianti sportivi o 
polivalenti, sistemazione di 
parchi e habitat In una pa¬ 
rola, servizi sanitari, cultu¬ 
rali, e sociali In senso stret¬ 
to 




















lunedì 

20 GIUGNO 1983 



Il movimento cooperativo 
0 la scelta 
dal 26 ghigno 


ROMA Oli industriali lamentano spesso 1 «lacci e lac¬ 
ciuoli» con cui il vincola il governo, rinefficienza di tante 
forme d'intervento dei governanti. Ma pochi settori subi¬ 
scono in modo cosi pressante, pervasivo, l’intervento go¬ 
vernativo come il comparto agro-alimentare. Qui Topera 
di chi governa incide in due fasi, quella della Comunità 
europea regolamenti di produzione, fissazione di prezzi 
di rlierlmento, ritiro di prodotti — e a livello nazionale 
dove si organizzano i grandi flussi di finanziamento, quel 
•sistema di convenienza» che decide delia possibilità di 
sviluppare un'impresa. 

Le coop agricole, nonostante le limitazioni che hanno 
subito finora, non hanno altra alternativa di esistenza che 
quella di essere imprese: come canali di dubbie operazioni 
assistenziali deperiscono e, comunque, non si sviluppano. 
' Perciò su di esse sono cadute nella legislatura che si è 
chiusa le conseguenze delie scelte basale suirimmoblli- 
smo. Kra una legislatura nata all'Insegna della legge qua¬ 
drifoglio, da cui doveva scaturire U primo programma a- 
groi>aIlmentare italiano, né runa né l’altro portati avanti. 
Vediamone per memoria le conseguenze. 

11 prodotto agricolo è diminuito dello 0,6% neU'81 e 
dell’1,8% nell’81 II reddito effettivo del produttori è stato 
ristretto ancora di più per l'aumento dei prezzi acquistati 
dall'industria (mangimi, macchine, concimi), 

La bilancia aumentare ha segnato un disavanzo di 6.058 
miliardi nell’81 (importazioni per 12.493 miliardi) e di 8.359 
miliardi neii'82 (importazioni per 15.767 miliardi). Questo 
disavanzo non comprende produzioni non-allmentarl, co¬ 
me quelle di legnami, pellami, oli per l'industria ecc..., 
connesse alla produzione agricola ma calcolate a parte. 

Oli acquisti agricoli alle industrie sono diminuiti del 
3,6% nelPSl e dello 0,1% neir82. Al produttori agricoli è 
stata tolta la possibilità di valorizzare lavoro e risorse pro¬ 
prie ma, al tempo stesso, viene ristretto il mercato per tutti 
e il disavanzo agro-alimentare entra fra le cause struttura¬ 
li di debolezza della lira e di avvitamento dell'Inflazione. 
Infatti, ad ogni svalutazione della lira 1 prodotti importati 
diventano sempre più cari. 

I LIMm DELia PROTEZIONE 

La critica principale che t cooperatori fanno alla politica 
del passati governi è quella di non avere saputo ottenere 
una modifica della politica della Comunità europea in sen¬ 
so «strutturale*: cioè a favore degli investimenti e dello 
sviluppo di imprese capaci di elevare i rendimenti e la 
qMaìltà, da una parte, e dalUaitra di utilizzare la trasfor¬ 
mazione ed il condizionamento industriale per partecipare 
meglio ai mercato Interno e a quello internazionale. 11 per¬ 
no della politica della Comunità restano 1 prezzi ma anche 
i prezzi comunitari non corrono alla medesima velocità del 
costi. 

La riwione è semplice: la perdita di capacità concorren¬ 
ziale dipende da insufficienze produttive, industriali e 
commerciali, che vanno accentuandosi proprio a causa del 
modo in cui vengono utilizzate le limitate risorse messe a 
disposizione. Inoltre, la difesa alla frontiera organizzata 
dalla Comunità non riesce affatto ad annullare gU effetti 
di grandi rivolgimenti monetari, come la rivalutazione del 
dollBro. Oli acquisti italiani di granoturco e semi oleosi 
àagU Stati Uniti, ad esempio, sono fortemente rincarati; il 
costo di produzione della carne e del latte può essere In¬ 
fluenzato In Italia dagli stati Uniti. 

D'altra parte, quando non si riesce ad offrire 1 propri 
prodotti arresterò, od avere sbocchi mondiali per le prò- 


olio d’oHva agli ortaggi — un po' aua volta si perde terreno 
anche sul mercato Interno. Non sono piu solo gli agricolto¬ 
ri francesi, tedeschi ed olandesi a vendere di più in Italia 
ma anche 1 produttori degli Stati Uniti. 


Le sorti deiragrico/tura 
fief Aituro, negli anni 80, si 
giocheranno sui plano della 
solensa della riprodualone e 
delVusQ delle risorse energe^ 
tlahe. Idriche e clUnatlche (le 
vicende di questi giorni sono 
eloquentli frane e alluvioni 
al nord, siccità al sud), della 
sctenaa della conservaslone 
del suolo, detl^amblente, del 
territorio, della chimica, del¬ 
la genetica, della sciensa deJ- 
Iwlmentaslone, deU'Infor- 
matica, delPeconomla, del 
mercato. Ovviamente si cor¬ 
rono del rìschi; da una parte 
di fare un*agrlcoltura da la- 
horatorlo, non In grado dL 
portare a trasformaslonlì 
’ /uofonde, e daWatìra di fare 
un ammodernamento, una 
t raslonallseasione delle atti¬ 
vità pJiPdutCive attraverso la 
spinta alla speclaìlssa^ione, 

: all'estenslvastone, alla mo¬ 
nocoltura, restringendo 
sempre più Varca agrìcola, 
aumentando le sane margi¬ 
nali, Interne e abbandonate. 

i! qui che si misura e si va¬ 
luta Is capacità unitaria del 
movimento cooperativo e as¬ 
soelativo, delle organlMarìo- 
, ni professionali di coin volge¬ 
re t stmgcttl sociali (impren¬ 
ditori agrìcoli) per una nuo- 
- va alternativa agrìcola. U 
imprenditore agricoio, per 
recuperare fiducia nel do- 
^ mani, deve avere risposta al¬ 


Il piano triennale di mveatl- 
^roenti elaborato dall ANCA 
«racooglie la quasi totalità delle 
ìniiiative dei suoi 459 mila soci 
ìche si awumono, pertanto, la 
ì^reaponsabilità di questo fonda- 
;mentaie apporto al rinnova- 
^mento deirapparato pr^utti^ 
vo, Le «onsiderasionl da cui 
; muove il Piano sono di fiducia 
Snelle capacità dell’apparato 
p^^utUvo ma anche di un so- 
•taneiate mutamento dì orien¬ 
tamenti politici, a partire dal 
voto del 28 Rìugno. 

. L’agricoltura italiana è un a- 

S ricoltura qualificata che pro- 
uce principalmente per il 
imercato con parametn compe¬ 
titivi In Europa, sia a) Nord che 
8ud, Inoltre quella italiana è 
.un'agricoltura che si va sempre 
iù caratteriszando per la sua 
iteneltà colturale; à sempre 
5plù, infatti, un'agricoltura epe- 
cialiizata, svincolata dalla au- 
perficid aziendale, in particola¬ 
re net settore zootecnico, ma 
anche In altri settori. 

L’Impresa diretto - coltiva- 
triM (ohe coltiva.! 80% della 
BAU) ha bisogno di andare con 


Siamo in grado di dare 
all’Italia una base 
agro-alinientare più ampia 
..JSe ce k) pmnetterete 


L’ANCA-LEGZ: sssoclaziom cooperativa SRricols. Le bnprase, 
i sod, la produzloiis. Coinposizloiis par grandi arso goograflclio 


i 

n. 

1 

n. 


Volume 

1 - 


1 Coop. 

% 1 

Soci 

% 

d'afferi 1982 

% 

NORD 

j 1.114 

39 1 

212.985 

46 

2.616.379 

76 

CENTRO 

1 508 

18 

88.495 

19 

333.562 

10 

SUO 

1 696 

21 i 

76.969 

17 

205.821 

7 

ISOLE 

< 631 

22 

81.462 

18 1 

233.156 

7 

TOTALE 

1 2.849 

100 

468.992 

100 

3.288.918 

! 100 


COOPERATIVE 


VOLUME DI AFFARI 




nel rapporto che si determina tra recupero e valorizzazio¬ 
ne delle risorse e organizzazione del territorio e dell’am¬ 
biente; per la crescita di una domanda alimentare qualifi¬ 
cata, conseguente alla evoluzione dei consumi Interni ed 
alla necessità di far corrispondere la produzione agricola 
alle esigenze di approvvigionamento nazionale e a quelle 
di una politica di presenza sul mercato Internazionale». 

In questo ottimismo si riflette, evidentemente, la volon¬ 
tà. Nemmeno aU’ANCA ignorano che il modo in cui si 
formerà la nuova legislatura, le decisioni che saranno pre¬ 
se per uscire dalla spirale recessiva, condizionano l’avve¬ 
nire Immediato della produzione e di chi vi lavora. Il pro¬ 
seguimento della politica fatta sinora sappiamo già cosa 
porta. Il cambiamento deve essere cosi profondo da porta¬ 
re nella destinazione delle risorse — ed anche nel rapporti 
con associazioni ed inmrese — un rivolgimento radicale. 

Ciò che chiede TANCA, è stato detto al congresso, è una 
«concezione deU’agricoltura come settore che partecipa at¬ 
tivamente al processo economico complessivo e In grado di 
esercitare un ruolo trainante nel rapporto con le altre 
componenti del sistema agricolo-industrlale-allmentare e 
che comporta 11 raggiungimento di nuove condizioni Inter¬ 
ne al settore, collegate agli obiettivi della riduzione della 
dipendenza dalTestero e dalTlncremento della capacità di 
iniziativa sul mercato Interno e internazionale. 

«Ciò pone un problema generale di aumento delle produ¬ 
zioni e di loro specializzazione avendo riguardo alla esi¬ 
genza per li nostro paese di compensare con la qualità del 
prodotto la diversa Incidenza dei costi, rispetto ai paesi 
concorrenti. 

«Il referente di questa esigenza è in primo luogo Timpre- 


1 bilanci delle Imprese coop impegnate nel settori più 
difficili, come quello zootecnico, sono andati spesso in di¬ 
savanzo, Peggio: molte coop piccole o arretrate si sono 
viste negare lo spazio per attrezzarsi e adeguare Torganiz- 
zazione produttiva. Nonostante questo al congresso dell’ 
ANCA che si è svolto ai primi di giugno il presidente, Lu¬ 
ciano Bernardini, esprimeva «la convinzione che si possa 
aprire una prospettiva nuova per Tagricoltura e per l’inte¬ 
ro comparto agricolo-alimentare che sono considerati co¬ 
me 1 settori sui quali si può puntare per una prospettiva di 
sviluppo che consenta di ridurre gli oneri per 11 paese e che 
attraverso nuovi collegamenti Inleraettorlall, l’Incremen¬ 
to delia produttività, lo sviluppo di una adeguata struttura 
di servizi possano determinare nuovi fattori di accumula¬ 
zione, certezza di reddito, stabilizzazione e qualificazione 
occupazionale. 

«CIÒ giustifica Tottica positiva con la quale il movimento 
guarda al futuro, consapevole delle difficoltà ma anche del 
valore del processo che può essere avviato e che coincide 
con Tesaurimento delle condizioni nelle quali 11 movimen¬ 
to ha operato In questi anni e con Tavvlo di una nuova fase. 

«Questa nuova condizione riguarda tutto 11 movimento 
cooperativo, ma particolarmente quello operante In agri¬ 
coltura, per le profonde modificazioni che sono intervenu¬ 
te nel settore; per la diversa Incidenza che assumono alcu¬ 
ni degli elementi che hanno segnato nel passato 11 confron¬ 
to politico; per Temergere di nuove esigenze tanto nella 
organizzazione della produzione, nella quale si manifesta¬ 
no nuove forme di espressione delle forze sociali, quanto 


S uindicìmila imprese 
a sviluDDBre 
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In queste atatistica tono compret* tutte l« tociatà coopersiiv* elattiflcat» coni» agricole • iscritte 
nei registri prefettìzi, indipendentemente delle attività e dalTadesione a una confederazione. 


l'interrogativo che aii’inlzio 
di ogni annata agraria si po¬ 
ne; e cioè: come, cosa e per¬ 
ché produrre? 

COME si produce In Italia 
è Oggetto ormai di continue 
analisi ed elaborazioni, i dati 
delVultlmo censimento con¬ 
fermano una struttura pro¬ 
duttiva ancora molto polve¬ 
rizzata (la dimensione azien¬ 
dale di 7,3 ha.); un assetto 
fondiario, che nonostante V 
approvazione della legge sul 
patti agrari, non riesce ad 
assumere una sua precisa e 
moderna fisionomìa giuridi¬ 
ca (basterebbe ricordare an¬ 
che la difficoltà delle coope¬ 
rative di conduzione terreni 
ad accedere al finanziamenti 
della cassa contadina per fa¬ 
re aziende moderne ed effi¬ 
cienti); un^utUizzazIone delia 
superficie agrìcola che si va 
sempre più riducendo e con¬ 
centrando nelle zone più vo¬ 
cale agronomicamente con 
gravi squilibri territoriali 
(abbandono di vaste aree di 
collina, montagna e zone In¬ 
terne; una forza lavoro e Im- 
prendltorlale ad alto tasso di 
Invecchiamento e che pre¬ 
suppone nel prossimi 10 anni 
un turn-over (teorico) del 
40-50% e una presenza di 
molte figure professionali 
non codificabili (pensionati, 
lavoratori a part-time). 

In Italia si produce In una 


più forza verso una maggiore 
imprenditorialità e ver^ un 
maggiore potere economico. B 
ormai consolidata, con tenden¬ 
za alTaumento, Tagricoltura 
part-time (oltre il 30%); un ti¬ 
po di agricoltura che attende 
una sua definizione e sistema¬ 
zione anche giuridica, Mr esse¬ 
re meglio utilizzata laddove ap¬ 
pare opportuna o addirittura 
necessaria. Si va affermando 
un rapporto agricoltura - indu¬ 
stria, invertito rispetto a pochi 
anni fa Tbtti ci ricordiamo co¬ 
me negli anni 70 la grande in¬ 
dustria alimentare già puntasse 


Come e perché produrre: 
le risposte che aspettiamo 


sfruifurs agraria e fondiaria 
che vede nel biennio *81-'82 
una flessione annua del 19%, 
a significare una difficoltà al 
rinnovamento tecnico-pro¬ 
duttivo dell'impresa agrico¬ 
la, anche se slamo di fronte 
ad un'agricoltura e un'azien¬ 
da contadina In molte zone 
del paese tecnicamente a- 
vanzate e produttive. 

COSA si produce In Italia. 
Si potrebbe estremizzare di¬ 
cendo che si produce; 

— per Ì'AIMA 

— per 1 cingoli dei trattori 

— per l'intermediazione 

—poi si produce anche per 

i’iJidustrM e per la coopera¬ 
zione di trasformazione. 

Nell'82, ìa produzione lor¬ 
da vendibile è diminuita del¬ 
lo 0.5%, con veri e propri 
crolli come nella bietola, 
quasi II 30%; olive meno 
Ì4%; grano duro meno 13%; 
agrumi meno 13,5%; frutta 
secca meno 6%; ortaggi me¬ 


no 2,8%. Un lieve incremen¬ 
to produttivo l'abblamo avu¬ 
to In vece per 1 cereali, carne e 
latte. 

In sostanza l'82 ha visto 
una grave crisi nell'agricol¬ 
tura meridionale e non solo 
perché neìV82, come quest' 
anno, c'è stata la calamità 
della siccità. In Italia non si 
producono pivdottì a suffi¬ 
cienza o comunque tendenti 
a soddisfare le nostre esigen¬ 
ze alimentari. 

IL PERCHÈ PRODURRE 
IN ITALIA è forse un Inter¬ 
rogativo che oggi non ha ri¬ 
sposta, sul piano economico. 
In quanto è 11 terzo anno con¬ 
secutivo che la PLV del set¬ 
tore è negativa; non ha rispo¬ 
sta sul plano sociale In quan¬ 
to non rappresenta una ri¬ 
sposto sia in termini occupa¬ 
zionali (nel triennio '79-'82 
sono stati oltre 300.000 quelli 
che sono usciti dall'agricol¬ 
tura), sia In termini di nuova 


qualità della vita. i 

È perciò una necessità Im- j 
posta da uno stato sociale al 
quale oggi non c'è alternati- \ 
va e che Impone di utilizzare 
secondo leggi economiche li 
capitale e ia forza lavoro. 

È campito del potere poli- i 
ileo, a tutti i livelli, recupera- \ 
re questi interrogativi, dare 
loro risposta, prospettiva e 
precisamente: 

— aumentare la produzio- j 
ne agricola-alimentare per i 
una più adeguata risposta 
alle esigenze nazionali, allar¬ 
gando le basi produttive ol¬ 
tre che aumentare la produt¬ 
tività; 

— aumentare la competi¬ 
tività deila produzione na¬ 
zionale, elevando i’e/fJcienza 
complessiva dei sistema a- 
gricolo, mediante l’integra¬ 
zione con 1 processi economi¬ 
ci che stanno a monte e a vai¬ 
le (per usare una frase bana¬ 


le, obsoleta, ma sempre chia¬ 
ra); 

— assicurare stabilità e 
reddito agricolo, equilibrare 
le condizioni civili tra città e 
campagna, favorire nuove 
oiganizzazioni del lavoro e 
nuove occasioni di lavoro. 

Queste risposte, se assunte 
a base per una politica agra¬ 
ria alternativa, portano al 
superamento di visioni stati¬ 
che e Ideologiche dell'Impre¬ 
sa agricola e le propone co¬ 
me strumenta centrale per 
l'affermazione e l'elevazione 
del ruolo deU’agricoltura nel 
suo processo di integrazione 
economica con gli altri setto¬ 
ri della lavorazione e trasfor¬ 
mazione e della commercia¬ 
lizzazione. 

Alcuni studiosi hanno de¬ 
finito questo articolarsi della 
politica agraria come «l’In¬ 
sieme delie attività finalizza¬ 
te alia produzione ed alla di¬ 
stribuzione degli alimenti. 


ossia l’agricoltura, l'indu¬ 
stria della trasformazione a- 
llmentare, la distribuzione e 
I relativi settori fornitori di 
beni di produzione, di inve¬ 
stimenti e servizi». La coopc¬ 
razione agricola della Lega si 
ritrova In queste enunciazlo- 
nl. 

È partendo da analisi pre¬ 
cise sul processo agrìcolo; è 
seguendo il prodotto dalia 
sua formazione, lavorazione, 
trasformazione e vendita, 
Che ci ha rilevato come il 
comparto agricolo risulti 
sempre più inserito in un ci¬ 
clo produttivo non soltanto 
agricola-alimentare ma in 
un complesso e articolato 
rapporto con l’industria di 
trasformazione e con gli 
standards distributivi, che 
tornano gli interrogativi: co¬ 
me produrre, cosa produrre. 
Però in questa politica la ri¬ 
sposta Ce. D'altra parte, an¬ 


ad un’organizzazione produtti¬ 
va integrata verticalmente che, 
partendo dal campo coltivato 
(vigneto) o d.airallevamento 
(latto) sarebbe dovuto finire al¬ 
la mensa del consumatore. In 
questa realtà, opera un’impresa 
coltivatrice piu capace sul pia¬ 
no tecnico ed imprenditoriale 
che dovrà diventare sempre più 
efficiente e produttiva che cer¬ 
ca oggi e cercherà sempre di piu 
nella coopcrazione e nell asso; 
ciazionismo una risposta ai 
problemi dellaproduzione, del¬ 
la riduzione dfei propri costi, 


1459 mila soci 
deU’ANCA 
investono 
1.123 miliardi 
partecipando 
ai rischi 


Rhiortizloflo territoriale degli Invastimontl per settore 
triennio 1983-85 (In milioni) 



Nord 

Centro 

Sud 

Italia 

% 

Conduzione 

34.000 

1 6.000 

11.600 

51.600 


Zootecnia 

43,200 

j 13.500 

34.150 

90.850 

10,8 

Servizi mangimi cereali 

76.600 

, 58.200 

22.500 

157.300 

I 18 7 

Lattiero caseario 

100.650 

' 1.000 

5.000 i 

106.650 

12,7 

Trasformazione carni 

18.300 

24.600 

3.000 1 

45.900 

1 5,5 

Ortofrutta 

69.500 

7.000 

121.900 

188.400 

22.4 

Vino 

56.900 

13.000 

45.000 ! 

114.900 

13.7 

Olio 

— I 

17.500 

28.500 

46.000 

5,6 

Altri 

17.000 

_ 

21.400 ' 

38.400 

4.6 

Programmi in via 
di completamento 
Investimenti di supporto 




238.000 

45.000 


TOTALE INVESTIMENTI 




1.123.000 



sa coltivatrice, di cui deve essere ulteriormente potenziata 
la capacità di produrre per 11 mercato, attraverso lo svilup¬ 
po delTorganhzazlone interna e facendone il punto di rife¬ 
rimento fondamentale di un’agricoltura specializzata e di¬ 
versificata. 

«A questo fine si pone Tobiettivo primario di una genera¬ 
le evoluzione delTimpresa coltivatrice verso i livelli di or¬ 
ganizzazione e specializzazione oggi conquistati da aree 
limitate, perché da un livello omogeneo di più alta capaci¬ 
tà produttiva consegua una nuova capacità di qualifi¬ 
cazione e di incremento delle produzioni». 

IL COLTIVATORE IRIPRENDITORE 

L’Impostazione dell’ANCA mette in causa le Impostazio¬ 
ni di quei partiti o gruppi politici che hanno Impedito al 
coltivatori di Intervenire direttamente e quindi di svilup¬ 
pare organizzazioni imprenditoriali alTaltezza dei compiti. 
Le limltozionl alTespressione degli interessi del produttori 
nel consorzi agrari. 11 dirottamento di finanziamenti verso 
soggetti speculativi o comunque Intermediari più interes¬ 
sati alTutlle occasionale che allo sviluppo. Tutto ciò che fa 
la nota vischiosità, la farraglnosità e dispersione delTln- 
tervento pubblico nel settore. 

CIÒ si aggiunge al fatto che può accadere che un solo 
gruppo Industriale — una Montedlson, una FIAT — può 
ricevere In un anno dallo Stato più mezzi finanziari di 
quanto non ne ricevano tutte Insieme quindicimila Impre¬ 
se cooperative. 

Nell’area delle imprese a partecipazione statale, le azien¬ 
de a capitale pubblico hanno collezionato, In questi anni, 
perdite Ingentissime. La coopcrazione non vuole sostituir¬ 
si né al privati né alle Imprese a partecipazione. Intende 
collaborarvi ogni volta che ve ne siano le condizioni; solle¬ 
cita la rimozione di ogni resistenza puramente politica a 
questa collaborazione. E tuttavia vuole portare 1 coUlvato-i 
n ad operare direttamente nelTlndustrla e nelle grandi 
correnti di scambio, mediante la partecipazione diretta in 
società coop e consorzi in grado di operare a tutte le di¬ 
mensioni del mercato. 

Il coltivatore Imprenditore non è ricattabile sul plano 
elettorale, certo, e sceglie le rappresentanze secondo l suol 
Interessi. Spio cosi opera non piu soltanto In «positivo», ma 
anche costruttivamente, contribuendo alla innovaidone 
nelle strutture economiche e sociali. 

Fonti di energia locali, nuove materie prime, ricostru¬ 
zioni ambientali: una presenza vitale del produttori orga¬ 
nizzati In modo efficace è un apporto indispensabile a tutti 
gli altri settori della vita economica. 

PERCHE’ SUL MERCATO MONDIALE 

Alcune produzioni Italiane sono eccedentarie, come II 
vino, o possono diventarle in certi anni o In seguito a inve¬ 
stimenti, come frutta ed ort^^l. Altre sono deficitarie e io 
resteranno, sebbene possiamo migliorare fortemente la bi¬ 
lancia. In tutti e due 1 casi, Tunico modo di migliorare 1 
redditi e Toccupaztone è vendere sul mercato mondiale 
tutti quel prodotti che possono avere una domanda. Que¬ 
sto è «indispensabile» alla società italiana. Ne hanno biso¬ 
gno non solo 1 produttori agricoli ma tutta una nuova 
generazione di specialisti che, dalla biologia alle fonti d’e¬ 
nergia, dalla meccanica alTidrotecnlca, dalTecologia alla 
dietologia sperano di dare il loro apporto sul fronte di 
nuove attività e professioni emergenti. 

L’ottimismo dei cooperatori nasce, in parte, anche dall’ 
offerta che fanno alle nuove generazioni: entrate nella no¬ 
stra impresa di cambiamento, uua parte dei frutti sono per 
voi. 
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che la storia di quest/ anni ci 
dice di questa intersettorìali- 
U: 

— l'allevatore singolo o 
associato produce latte, che 
porta al caseificio o alla cen¬ 
trale o alia struttura coope¬ 
rativa per essere lavorato, 
trasformato, poi attraverso 
altre strutture consortiii o 
direttamente fa la commer- 
cìaììzzazìone; 

- Jl viticoltore, che confe¬ 
risce alla can lina o consorzio 
che la vera, trasrorma il vino, 
poi commercializza con con¬ 
sorzio nazionale; 

— II produttore di orto- 
frutticoli che conferisce alle 
cooperative o consorzio, poi 
lavora, trasforma e commer¬ 
cializza con consorzio o di¬ 
rettamente. 

Sono tutte forme, modi, di 
un rapporto intersettoriale, 
sviluppatosi negli anni e che 
oggi ha la necessità di una 
sua affermazione culturale, 
In grado di dargli dignità di 
proposta alternativa per una 
svolta nel settore e per un 
ruolo economico delJ'agrJ- 
coJtura, per rompere la se¬ 
gregazione deiragricoltura e 
dell'economia. 

È in questa occasione che 
la cooperazlone riafferma 
tutte le sue disponibilità ad 
essere uno del protagonisti, 
al pubblico e al privato, nella 
forma e nei modi che l pro- 


della qualificazione delle pro¬ 
duzioni. Ma non ai fermerà qui: 
già pone e porrà con sempre 
maggiore forza il problema del¬ 
la conquista di quote di merca¬ 
to per valorizzare il suo prodot¬ 
to. 

Perdere credibilità e concre¬ 
tezza alla impostazione di poli¬ 
tica agraria del Piano, sul piano 
strutturale e produttivo è ne- 
c^aria anche un'azione dì 
riorganizzazione di tutti i «ser¬ 
per Tagricoltura» (tecnici, 
amministrativi, approvvigiona¬ 
mento, collocamenco), In parti¬ 
colare l’ANCA rìvenaica; 

— Tattuazione della riforma 
del ministero delTAgricoltura 
che deve diventare organo di 
indirizzo e di coordinamento 
nei confronti delle Regioni, or- 

f 'ario di rappresentanza a livet- 
0 internazionale e strumento 
del governo l'elaborazione della 
parte agricola della program¬ 
mazione economica generale; 

— il decentramento oggetti¬ 
vo in tutto li paese, dei poteri 
amministrativi degli assessora¬ 
ti regionali deU’agncoltuta oggi 
alle province, domani, alTente 
intermedio delinito e alle Co- 


dultorl sceglieranno Ilbera- 
menfe e indicheranno. In u- 
nltà elaborati va con le orga¬ 
nizzazioni professionali e di 
cataria, in sintonia con le 
scelte del potere pubblico na¬ 
zionale e regionale. 

Non sono slogan, la nostra 
proposta ha la «presunzione» 
delia concretezza. Il II plano 
triennale, le sue proposte 
complessive, territoriali e 
per settore, testimontano 
una realtà operativa. È una 
risposta per una nuova quo- 
iità delio sviluppo, che certo 
non dipende solo da noi e 
dalle nostre proposte, ma è 
indicatrice delle nostre scel¬ 
te e proposte, di un uso sele¬ 
zionato delle risorse (e tutti 
sappiamo quanto sta Impor¬ 
tante stante il continuo ri¬ 
dursi delle tasse): ài una poli¬ 
tica dei territorio, che una 
passata «Ideologia delia ci¬ 
miniera» purtroppo ancora 
presente In larga misura, a- 
veva falsamente e dramma¬ 
ticamente posto (le Gioia 
Tauro sono numerosissimi, 
anche se di verse le dimensio¬ 
ni). 

Qualcuno parìa dì propo¬ 
ste e obiettivi impegnativi e 
affascinanti. 

Ne siamo consapevoli e 
siamo giustamente attenti e 
impegnati. 

Natelino Gatti 


munito Montane; 

— l’impostazione di una po¬ 
litica di valorizzazione e com¬ 
mercializzazione sui mercati e- 
steri; 

— Vayvìo, deU’attuarione 
concreta della legge (già appro¬ 
vata) di riforma dell’AIMA e 
un adeguamento (anche legi¬ 
slativo) della Federconsorzi ad 
un ruolo e ad un’azione coUega- 
ta a tutto il settore agricolo 
(professionale, associativo e 
cooperativo): 

— il riordino del credito a- 

S rario con una legge di riforjma 
a troppo tempo ferma al Se¬ 
cato,, che assicuri una quota fi¬ 
nanziaria corrispondente al 
ruolo che il settore deve avere 
nell economia nazionale, con 
condizioni di garanzìa e tassi a- 
gevolati che permettano ao- 


singole, associate e cooperative, 
di ammodernarsi e concorrere 
alla realizzazione degli obiettivi 
dei programmi nazionali, dei» 
gia.ni regionali, zonali o produt- 

^ — Torganìzzazione di un ser¬ 
vizio pubbUco di aaaiateivza tec¬ 
nica e di diffusione delle tecno¬ 
logie più avanzate. 
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l'Unità - SPETTACOLI 


LUNEDI 
20 GIUGNO 1983 


Dal nostro inviato 

PESARO — «Cinemasla» addio? Per 
Il moTnento, si La conclusa dlclan> 
noveslma Mostra del nuovo cinema 
ha, per altro, già lanciato nel conge¬ 
darsi un altro aimuntamento con au¬ 
tori e film delPEStremo Oriente per 
le prossime edizioni Ora, per intan¬ 
to, è tempo di ripensamenti di quel 
che qui si è visto e sentito Un bilan¬ 
cio? Forse è troppo precipitoso pre¬ 
tenderlo subito Avvisaglie e sintomi 
significativi, tuttavia, sono emersi l- 
nequlvocablll dalla vasta congerie di 
pelUcole, di cineasti provenienti dal¬ 
le più diverse cinematografie nazio¬ 
nali 

Certo che Hong Kong, Filippine, 
Vietnam — 1 tre Paesi cui sono state 
riservate le rappresentative più folte 
— cl hanno fornito già utili elementi 
di valutazione sulle rispettive realtà 
cinematografiche Anche se, va pre¬ 
cisato, tematiche, motivi Ispiratori, 
padronanza del mezzi stillstlco-e- 
spresslvl si prospettano airinterno di 
queste stesse cinematografie con di¬ 
vari sensibili e quasi mal definibili 
come un'univoca direttrice di mar¬ 
cia, una fscuola» 

C’è da osservare, comunque, che se 
1 cineasti vietnamiti sono costante- 
mente orientati, anche in forza dell’ 
oggettiva esiguità di mezzi e delle 
persistenti difficoltà economiche, a 
concentrare soprattutto t loro sforzi 
verso realizzazioni di immediato, 
specifico intento didattico-didascali- 
co sul piano patrlottlco-clvlle-polltl- 


co, quelli di Hong Kong, proprio per¬ 
chè dislocati in un luogo e in una 
società in tumultuoso sviluppo, ten¬ 
dono Invece ad affrontare vicende 
situazioni e personaggi di piu com¬ 
plesso, attuale spessore drammatico 
o, semplicemente, spettacolare 

Altro è anche 11 discorso da fare sul 
cinema filippino caratterizzato, da 
un lato, da una vistosa sudditanza al 
modelli occidentale e, in Ispecie, a- 
mericanl e, dall’altro, da volonterosi, 
ma spesso contraddittori tentativi di 
radicare racconti e rappresentazioni 
a precise, brucianti questioni nazio¬ 
nali ora evocate metaforicamente, 
ora rese in modo esplicito e sdegna¬ 
to 

E stata, insomma, quella di Pesaro 
’83 una sorta di Istruttoria Indiziarla 
sul cinema asiatico E proprio sulla 
scorta di simile procedimento ciò che 
si è riusciti ad acquisire risulta, nell’ 
Insieme, una frammischiata serie di 
indicazioni, di linee di tendenza di 
segnali Certezze, consacrazioni a 
proposito di questo o di quell’autore, 
detruna o deiraltra cinematografia 
restano tutte ampiamente da verifi¬ 
care Anche se, va detto, oltre ai cine¬ 
ma di Hong Kong, del Vietnam, delle 
Filippine, molti altri sono 1 fermenti, 
le esperienze interessanti riscontra¬ 
bili in zone cinematograficamente e- 
mergenti come la Thailandia, l’Indo¬ 
nesia, la Corea del Sud 

Specialmente di quest’ultimo Pae¬ 
se, si sono viste qui pellicole che, per 
se stesse, mostrano e dimostrano 


Chiusa la Rassegna di Pesaro 

Arrivederci 
pieno 
di attese 
al cinema 
deU’Asia 

Molti i segnali positivi lasciati da 
questo primo incontro - A confronto 
esperienze diversissime fra loro 


quali e quanti sono l problemi le par 
tlcolarità sociali ed eslsienzlall che 
affiorano evidenti tramite una me¬ 
diazione cinematografica forse non 
del tutto risolta, ma proporzionata al 
comtempo in un rispecchiamento at¬ 
tento e sensibile della esistente Per¬ 
sino quando come nel truculento 
film Donna di fuoco 82 di Klm Kee 
Youug, si rievoca la fosca tragedia 
d amore e di morte di un «trio male¬ 
detto» balza presto In drammatico 
risalto l ambiente degradato in cui 
quella stessa vicenda si svolge Un 
ambiente abitato da uomini e donne 
devastati da torbide passioni, ma an¬ 
che e soprattutto condizionato dalla 
disgregazione sodale dalla volgari¬ 
tà e dal dolore determinati dal con¬ 
sumismo selvaggio, da rapporti di 
forza di un capitalismo protervo 
D’altronde, il pur discutibile Don¬ 
na di fuoco 82 non è li solo «segno» 
rappiesentatlvo di ciò che si muove 
neirattuale cinema della Corea del 
Sud Nell’ultimo scorcio di Pesaro 
’83, si è visto Infatti Canterà il cuculo 
anche di notte?, un’opera realizzata 
con maturo linguaggio e sapiente e- 
atro poetico da Chung Jln Woo che, a 
mezza via tra l’apologo morale e la 
favola ammonitrice, viene a dire in 
trasparenza parecchie, scomode ve¬ 
rità sul duro mestiere di vivere 
La traccia narrativa di Canterà il 
cuculo appare subito esemplare per 
quel suo indugiare, Insieme, tra in¬ 
contaminati paesaggi montani e fer¬ 
vidi sentimenti di personaggi di 


scarnificata umanità 
La storia è tutta raccolta nel natu¬ 
rale Incontro d’amore fra un laborio¬ 
so rude carbonaio e una bella ragaz¬ 
za di solare indole, sbalestrata ca¬ 
sualmente fra l baschi da disgraziate 
vicende familiari Una storia che 

{ iresto si Incupisce in torva tragedia 
n seguito alla brutale intrusione di 
un Infoiato guardacaccia che, per a- 
busare della ragazza, non esita a 
mandare in galera 11 marito con una 
pretestuosa accusa La situazione 
precipita cosi verso esiti cruentissi¬ 
mi la ragazza uccide 11 guardacaccia 
e a sua volta si dà la morte, mentre 
quando, a distanza di anni, U povero 
boscalolo è scarcerato, trova soltan¬ 
to rovina e desolazione In quello che 
era stato 11 piccolo mondo della sua 
effimera stagione felice 
Film tutto teso a tracciare e a rin¬ 
tracciare simbolicamente il radicale 
discrimine tra umana dignità e pre¬ 
varicatrice Ingiustizia, Cantera tl 
cuculo ben lontano dall’esaurlrsl In 
una lirica lamentazione, lascia in- 
trav vedere aliar menti allusioni su 
quei che accade (e non da oggi) nella 
Corea del Sud 

Dunque, pur fatte tutte le debite 
distinzioni tra una realtà e l’altra, il 
\ panorama dispiegatosi dinanzi al 
j nostri occhi nel corso della doviziosa 
rassegna «Clnemasia» è, in linea di 
massima, positivo? Forse positivo è 
dire troppo, ma 1 dati in qualche mo¬ 
do confortanti non mancano 

Sauro Sorelli 
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L’israeliano 
Eliahu Inbal, 
in questi 
giorni 
a Venezia 
per dirigere 
l’attesa 
«Sinfonia 
dei Mille», 
ci parla 
deUe 

contraddizioni 
e dei misteri 
nascosti 
nella partitura 
del grande 
compositore 
boemo 


I turbamenti del giovane Mahler 


Noatro aervizlo 

VENEZIA — Tra alt avvenimenti must 
cali più importanti di questi tempi ve 
neziani, spicca la realizzazione dell VII! 
sinfonia di Gustav Mahler — detta per 
Timmenso numero di musicisti che im 
pegna «Sinfonia dei Mille» — nella basi 
lice dei SS Giovanni • Paolo, di fronte a 
una folla coneiderevole Hanno raso 
possibile l’esecuzione ben sei compleaai 
corali — quattro appartenenti alte radio 
redeaohe. una del Teatro La Fenice, una 
di voci bianche — e due orchestro^^uel- 
la veneziana e quella sinfonica di Radio 
Francoforte Otto voci di solisti si sono 
unite aU’organico, cui soprassedeva la 
bacchetta di Eliahp Inbal, il direttore 
israeliano che sta arricchendo un già co 
apicuo capitolo di esecuzioni manlena 
ne a Venezia Alla luce di questi recenti 
successi abbiamo incontrato Inbal per 
porgli alcune questioni sulla sua conce 
zione deU'opera mahlenana 

Che cosa rappresenta in termini di 
difficoltà la direzione di una partitura 
di Mahler rlepetto ai compositori clas¬ 
sici, Beethoven, ad esemplo'^ 

«L’architettura colossale delle smfo 
nie di Mahler cela un mondo di ansietà, 
angosce, dubbi Ho notato che molti in 
terpreti, anche famosi, se non hanno 
questa sensibilità al "dolore" mahlena 


no, offrono un immagine elegante, ma 
davvero edulcorata dei musicista» 

Quali interpreti oggi sanno indivi¬ 
duare questo < spinto mahleriano’’» 

«Mahler — risponde Inba* — come 
si può e si deve concepire dopo la Se¬ 
conda guerra n>ondmle, dopo Kafka e 
Freud, trovò un’Interprete Ideale in 
Léonard Bernatein, a lui si deve la vera 
rinascita del cnso-Mahler, una com¬ 
prensione profiiidamento riattualiz¬ 
zante della sua figura storico-musica¬ 
le Eppoi. a os&crvare il capitolo della 
storia delle interpretazioni di Mahler, 
si vede come coloro che più hanno sa¬ 
puto cogliere la ventò di queste pagine 
appartengono a grujnpi etnici di mino¬ 
ranza o sono ebrei, m ogni caso popoli 
che hanno vissuto quella stessa condi¬ 
zione di isolamento e oppressione che 
il giovane Mahier, ebreo e tuiemo, sof¬ 
friva in quegli anni di dominio asbur¬ 
gico sulla mitteleuropa» 

Eppure fra le sinfonie che lei ha di¬ 
retto a Venezia almeno due parlano li 
linguaggio gioioso della glorificazione 
e della tode pensiamo alla Seconda o 
■Ila recente Ottava . 

«Certo in Mahler vi è questo senso 
della speranza, ma è tuttavia sempre m 



Gustav Mahler 


terrotto da una continua interrogazione 
sui futuro da una straziante meaitazio 
ne sulla morte e sul destino Chi ha so 
prawalutato il primo movimento, posi 
tivo, rispetto al secondo, come Adorno, 
ha dimenticato il terribile contrasto in¬ 
sito nella musica Alcuni interpreti han 
no condiviso questa visione deU’Ottava 
come pagina oleografìca celebrativa, 
accusando poi Mahler di essere un elo 

« latore del nostro tempo un superficia 
» ottimista Mahler non ha nulla a che 
spartire con questa concezione ellenisti 
ca, sovraimpressa Per chi legge la parti 
tura, quegli accenti, quei ’Mtortissimo ’ 
improvvisi sono eloquenti prove che ia 
speranza non cancella il dolore della co 
noscenza L Ottava di Mahler è la felici 
tà che precede al morte, tipica e meon 
sapevole di un imminente fine, che pur 
percepisce a livello inconscio» 

Una domanda che può porle il profa¬ 
no è come questo senso drammatico 
del contrasto interiore sia realizzabile 
musicalmente Ghia via sceglie un di¬ 
rettore per condurre l’orchestra a e- 
sprimerio Insomma, come si fa? 

«Basta rispettare la partitura — ri¬ 
batte sorridendo Inbal — Per esempio, 
c’è una bella melodia ai violini, e va ne 
ne Ma poi sotto sono indicati dei “pizri 
cati” ‘tortissimi ’ o uno ‘forzato vio 


lento Questa volontà esecutiva mahle 
nana va nspettota e non trascurata co 
me molti fanno per addolcire i timbri e 
attenuare i contrasti» 

Solti, Bernstem, Scherchen Quest’ 
ultimo è in particolare importantissi¬ 
mo per la riscoperta di Manler dei no¬ 
stri giorni Come considera questi di¬ 
rettori? 

«Bernatein rimane per me il piu signi 
ficativo, anche se Hermann Scherchen è 
un direttore di fondementale importan 
za, la cui lezione non è ancor oggi suffi 
cientemente apprezzata Circa Ber 
nstein e Solti, è evidente che ci troviamo 
di fronte a due modelli di interpretazio 
ne contrapposta II Mahler di Solti è 
meno sofferto Bernstem conosce ecces 
si che sono discutibili ma sempre mie 
ressanti e suggeriscono la presenza di un 
grande interprete La ragione risiede nel 
ratto che lui come persona può com 
prendere la musica e i! suo autore Per 
spiegarmi vorrei ricordare un a frase che 
Mahler diceva di se stesso Tn Austria 
sono un ebreo, in Germania sono un au 
striaeo Non sono da nessuna parte a 
casa La mia patria è il mondo"» 

Un mondo che fu anche e soprattutto 
di solitudine 

Paolo Cossato 



Pala Anikulapo Kuti. uno dai 
prinoipali protagontaii dal 
granda aucoaseo ritcoaao in 
Europa dalla mueica africana 


Londra: la nuova moda è la Jigu-Music 


Pela Kuti, King Sunny Adè e tanti altri: un’ondata 
di ritmi africani travolge l’Inghilterra 


Londra, 21 gennn&lo King Sunny Adè, 
detto «The Ch^irmm», il presidente, rende 
i 2 //Jejaie lo sbarco dei/a musica africana, sul 
suolo li^ìese, durante un memorabile con¬ 
certo al Lyceum, lo stesso Identico posto da 
cui otto anni prima era cominciata /'ascesa 
di Bob Marìeyedei reggae nei santuario del¬ 
la musica pop Sunny Adè è universalmente 
considerato fi miglior chitarrista, oltre che il 
Numero Uno, in Ballottaggio con II cantante- 
percussionista Ebenezer Obey, della musica 
jnju, originaria della tribù Yoruba che l'ha 
imposta a sua volta alla cultura nazionale 
nigeriana Oggi la JuJu-music, ricca di prati¬ 
che tradisiona/i, ortglnaltssime, pur avendo 
adottoto una strumentazione elettrica (a 
partire dagli Anni Sessanta) e più recente¬ 
mente elettronica (sintetizzatore), è II filone 
musicale più popolare dell’Africa Occidenta¬ 
le, assieme all’atìp-beat di Feia AniJcuiapo 
‘Kuti, fiero oppositore del regime militare-ci¬ 
vile del Lagos e grande ammiratore degli ar¬ 
tisti Jazz e soul americani 
Ma torniamo alla pallida Albione Black 
Music, Uba rivista specializzata in tutto ciò 
che suona afro, Jazz o comunque nero nei 
panorama vigente, annuncia trionfalmente 
•E auccessol La musica africana è entrata 
nella coscienza occidentale del pubblico pop» 
più scettico 11 Sunday Times paria di una 
nuova operazione import-expori tra il mer¬ 
cato Inglese e le ex colonie, questa volta a 
base di musica ritmata e coloratissima In- 


somma di impeiiaiismo cuJturaie si tratta, 
dopotutto, secondo Vautorevole settimanale 
ingiese Dietro alla moda africana a Londra 
c’è uno sponsor di tutto rispetto la Island 
Accorda la stessa casa discografica che ha 
appoggiato e promosso I giamaicani per dieci 
anni, facendo conoscere anche al piu sprov¬ 
veduto artisti come Marley, Toots and The 
Maytals, Black Hunuru e decine di altri La 
Island di Chris Blackwell, nata alla fine degli 
Anni Sessanta come etichetta indipendente e 
divenuta abbastanza rapidamente un model¬ 
lo di efficienza manageriale alllumlnata» ne¬ 
gli ultimi due anni ha pubblicato o importato 
dischi di Fabio Porthos (considerato il più 
promettente fenomeno musicale dello Zafre), 
King Sunny Adè, oltre a due recenti antolo¬ 
gie (Mustc d’Afrlque No 1 e ^ nordafricane, 
In lingua francese II Lp di sunny Adè The 
King of juju-muslc è stato registrato nel To¬ 
go e remlxato a Londra, con qualche conces¬ 
sione al gusto medio europeo che nulla toglie 
al fascino delle «ialklng drums» (batterle par¬ 
lanti), delle chitarre raffinate e dei ritmi dut¬ 
tili che nessun gruppo rock ingiese potrebbe 
riprodurre 

•Certi musicologi — dicono alla Island — 
si ostinano a considerare la musica africana 


come qualcosa di ossificato e di Incontami¬ 
nato Ma In Zaire, in Nigeria, attraverso il 
Kenla, fino al Nord Africa, t’influenza della 
musica cubana e latino-americana è stata 
determinante fino dagli Anni Trenta Più 
tardi James Brown, Jlmmy Cllff, Bob Mar¬ 
ley, ma anche li rock’n’roil, hanno inciso pro¬ 
fondamente sul nuovi musicisti, le Influenze 
da costa a costa sono evidenti Oggi la musi¬ 
ca pop africana è un fenomeno di massa, una 
realtà anche in termini strettamente com¬ 
mercia]!» 

Dal canto suo King Sunny Adè, venti al¬ 
bum alle spalle (per lo più autoprodottl) Ira 
cui vari dischi d’oro, spiega gentilmente che 
•ia fonte di quasi tutta la musica moderna è 
africana E un peccato che 11 mondo si sia 
accorto di noi soltanto adesso Credo che la 
verità si sapesse anche prima ma che sempli¬ 
cemente si sta voluto disconoscerla» 

A Londra Intanto sono già sorti un palo di 
afro-club Un negozio, lo Stern’s, si è speda 
lizzato in dischi di Prince Nico, Pela Kuti, 
Sam Mangwana, Afrlcan Brothers. Ebenezer 
Obey Le disquisizioni sWistlche, tra l soste¬ 
nitori del «mllikl System» dì Obey e /'«adawa» 
dJ Deìe Abiodun, cominciano a /mperveisare 
sui/e riviste spec/ailzzate 


La moda africana tra l giovani Inglesi non 
è affatto sorprendente se, come fa osservare 
Malcolm Me Laren, ex manager del Sex Pi- 
stolsed ora accanito sostenitore della «cultu¬ 
ra ritmica pianetar/a», praticamente tutte le 
bande delVuHlma generazione In quaiche 
modo si sono Ispirale all’Africa, «cercando di 
riprodurre, angleslzzandoli, i contenuti di u- 
n’a/tra cultura musicale, visto che in Inghil¬ 
terra, oggi, non succede assolutamente nul¬ 
la» Da/Japan (Taklng Islands in Africa) al 
Tuxedomoon (Courant marocalne), da Peter 
Gabriel airultlmo Iggy Pop, per non parlare 
del «tribalismo pop» per dodicenni di Adam 
An t, Bow wow ivotve soci, fino alle atmosfere 
del recentissimo Robert Palmer (Prlde) è sta¬ 
to un unico ronzare attorno al frutti gustosi 
del suono nero, al suol battiti ancestrali, al 
gesto solenne del capo zulù 
«La cultura bianca dello scenario metropo¬ 
litano — nota 11 critico Giuseppe Bartolucci 
— non potendo cambiare peJfe si decora ne¬ 
ra, e non potendo avere cuore si fa complice 
di trasgressioni» Fin dove arrivi questa com¬ 
plicità è difficile dirlo Secondo Jeremy La- 
scalles, manager della Virgin, un’altra casa 
che In questo momento sta puntando su arti¬ 
sti africani (Orkestra Makassy, Super Ma- 
zambe), «da noi la gente non è disposta a 
comprare dischi che non siano cantati In in¬ 
glese dalla prima ail’ultima nota Almeno 
che non si tratti di Juilo Iglesias» 

Fabio Malagnini 


Filatelia 


I francobolli 
dell’Europa 
Orientafe 

Un comunicato firmato da 
OrlandaOrlandini e pubblica¬ 
to sulle maggiori riviste filate¬ 
liche Italiane annuncia il nuo 
vo assetto dei cataloghi dei 
francobolli dei Paesi dell Eu 
ropa Orientale dopo la cessio¬ 
ne del catalogo Sassone dei 
francobolli d Eui opa da parte 
dell omonima editrice roma 
na 

Nel comunicato la Studi Fi¬ 
latelici e Storico Postali di Fi 
renze annuncia di aver acqui¬ 
stato dalla società Sassone il 
catalogo di Euiooa Orientale 
vale a dire i seguenti Paesi Al 
bania Bulgaria Cecoslovac 
chia, DDR Polonia Romania 
Russia e Ungheria (si noti il 
concetto restrittivo che nel 
commercio filatelico italiano 
SI ha dell Europa Orientale, 
dalla quale sono esclusi Paesi 
come la Jugoslavia la Grecia e 
la Tùrchia m base a valutazio¬ 
ni commerciali) Il catalogo 
sarà diviso m due parti la pn 
ma dedicata a tutti i Paesi cita 
ti esclusa la Russia che sarà va 
lida pei due anni cioè per il 
1984 e il 1985 la seconda nser 
vata alla Russia (ivi comprese 
ovviamente le emissioni dell 
URSS) ohe sarà pubblicata an 
nualmente e che sarà via via 
specializzata allo scopo di ve 
nire incontro alle esigenze de¬ 
gli appassionati di «una colle¬ 
zione — conclude il comunica¬ 
to — che è molto popolare» 

L augurio è che rmiziativa 
abbia successo e possa essere 
continuata nei prossimi anni 
In tale augurio vi è anche 1 in¬ 
vito ai collezionisti interessati 
a sostenere questi cataloghi 
nella consapevolezza che 1 esi¬ 
stenza di un catalogo italiano 
dei francobolli di un determi 
nato Paese rafforza la posizio¬ 
ne commerciale dei franco¬ 
bolli stessi 

Or landa Orlandini e suo 
fratelo Giangiacomo non sono 
gh ultimi venuti nel campo 
della filatelia e se si sono im¬ 
barcati nell impresa di pubbli¬ 
care i cataloghi dei francobolli 
dei Paesi dell Europa Orienta 
le vuol dire che vedono la 
possibilità dell affare Le basi 
filateliche perchè le collezioni 
di questi Paesi si affermino in 
Italia ci sono si tratta di non 
far naufragare 1 iniziativa edi¬ 
toriale destinata a sostenere e 
favorire tale affermazione 

Ferrovieri 

fìlatelistì 

Anche m Italia cosi come m 
altri Paesi tra le categorie di 


lavoratori che hanno proprie 
organizzazioni filateliche i 
ferrovieri fanno stona a sè 
Probabilmente ciò si deve ai 
continui spostamenti che fa¬ 
voriscono legami e amicizie 
tra ferrovieri (nel nostro caso 
ferrovieri accomunati dalla 
passione filatelicà) 

La notevole importanza 
delle organizzazioni ilei ferro¬ 
vieri filatelisti giustificano I' 
attenzione che ad esse dedica¬ 
no le amministrazioni postali 
piu attente attraverso la con¬ 
cessione di bolli speciali e 1 e- 
missione di francobolli e altre 
carte valori postali Non mera 
viglia pertanto che le Poste di 
San Marmo annuncino per il 
23 giugno 1 emissione dì una 
cartolina postale destinata a 
ricordare il 4” Congresso na 
zionale dei ferrovieri filateli¬ 
sti italiani che si svolgerà a 
San Marmo e a Rimmi La car¬ 
tolina oltre all impronta di af¬ 
francatura dei valore nomina 
le di 350 lire, reca la rlprodu 
zione della locomotiva 552 
delle Ferrovie dello Stalo co¬ 
struita in Italia nel 1890 La 
cartolina stampata in calco- 

f rafia e offset, sarà tirata in 
30 000 esemplari 

Bolli speciali e 
manifestazioni 
fìiateiiche 

Elenco alcuni bolli annun¬ 
ciati come sempre In ritardo o 
oltre la scadenza del termine 
utile, le impronte dei quali 
possono essere richieste fino al 
3 luglio prossimo Bollo usato 
Il 4 giugno presso i Cantieri 
navaU dv Monfakone m occa¬ 
sione del varo deirmcrociato- 
re «Giuseppe Qanbaldi», bollo 
usato il 14 e 15 giugno su un 
vagone ferroviario postale m 
occasione del campionato 
mondiale di vela svoltosi a 
lYieste boUo celebrativo del 
130’* anniversario deU’inven- 
zione del motore a scoppio ad 
opera di Eugenio Barsanti usa¬ 
to lì 10 giugno a Pietrasanta 
(Lucca) Boin usati dal 1? al 19 
giugno a Messina in occasione 
deiresposizione filatelica te¬ 
matica nazionale «Peloro 83» 
bollo usato il 16 giugno a Bob¬ 
bio (Piacenza) per ricordare la 
IV Mostra eno-filatelica nazio¬ 
nale 

Anche la bollatura con i 
bolli elencati di seguito può 
essere richiesta fino al 3 luglio 
stante la brevità del preavvi¬ 
so Il 24 giugno, dalle ore 8 alle 
ore 14 un bollo speciale sarà 
usato pr^o il Limite di Cam¬ 
pi Bisenzio (Firenze) sede del¬ 
la XI Giornata filatelica orga¬ 
nizzata dal Dopolavoro auto¬ 
strade 


Giorgio Biamlno 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Boltano 

12 23 

Verona 

13 21 

Triaata 

13 24 

Vanatia 

14 22 

Milano 

12 18 

Tonno 

10 11 

Cunoo 

e 13 

GaiMwa 

16 13 

Bologna 

16 19 

Firania 

13 13 

Pi- 

13 17 

Ancona 

13 21 

Perugia 

12 19 

Paacara 

11 20 

L Aquila 

10 16 

Roma U 

16 19 

Roma F 

17 19 

Compoh 

10 16 

Bari 

14 22 

Napoli 

16 20 

Potenza 

9 13 

SML 

13 20 

Raggio C 

14 24 

Motsina 

tS 22 

Palermo 

20 24 

Catania 

14 27 

Alghero 

13 21 

Cagliari 

15 26 
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Programmi TV e Radio 


□ Rete 1 

12 so LE TECNICHE E IL GUSTO L art* dal tossila tassati copti a Ispano 

arabi 

13 00 TUTTILWftt Sattltnanala di informarlona librarls di GiuHo Naacimbeni 

13 23 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

14 00 ACCADDE A ZURIGO DI Fabio FiUorru 
13 OB RTANLIO E OLLIO Un nuovo Imbroglio 
13 30 8TUDIOCINEMA 

13 00 ALICE IN CONCERTO 
13 30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
IT 00 TGI FLASH 
17 03 UN CIAK PER TE 

17 20 TARZAN L'INDOMABILE Con Buatar Crabb J Welles 
13 20 L'OTTAVO GIORNO Tainl dalla cultura contamporanaa 
13 IO trapper «Un niedieo fantaams» 

13 43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBtWA ELETTORALE Conferan» stampa PSI 

21.33 ARSENICO E VECCHI MERLETTI Regia di F Capra con C Grani 

22 23 TELEGIORNALE 

22 30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI Film i2* tempo) 

23 23 TQI'NOTTE CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12 30 T0 2THBNTATRÈ Sattimsnala di madinna a cura di Luciano Onder 

13 00 TG 2 - ORE TREDICI 

13 30 TRIBUNA ELETTORALE Traamissiona autogastica dal PR 

13 40 TRE3EI SPECIAL GanitorI ma come? 

14 13 TANDEM 

13 30 IL VENTO NELLE MANI Corso di windsurf 
17 00 IL MAGO MERLIN Taladlm 
17 30 T02 FLASH 

17 38 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche dagli anni Trama di Hai Roach 
17 36 H8PETTORE MA8KA Carlona animato 
13 03 UNA RAGAZZA IN PERICOLO Telefilm 
13 40 TO 2 - SPORT3ERA 

13 30 MANGIMANIA DI Leone Mancini a Carla Urban PREVISIONI DEL 
TEMPO 

13 43 TQ2 TELEGIORNALE 

20 30 SENZA FAMIGLIA Dal romanzo di Hector Maloi con F dosso J P 
Bayoi 

2120 LA PACE DAL TERRORE AL DISARMO 01 Arrigo Lavi e Maurizio 
Cramasco 

22 40 T02-STASERA 

22 30 SORGENTE 01 VITA 

23 20 TEMI DI AGGIORNAMÉNTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
23 60 TG 2 - stanotte 

□ Rete 3 

17 00 ROVIGO CICLISMO 


17 20 ITALIAN DANCE Organizzazione di Gianni Naso 

18 10 IO E MANHATTAN Originala televisivo di Gregorio Scalisa con 

Andrea Cocchi 

18 40 SPECIALE CON F R DAVID 
13 00 TQ3 

13 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ Intervallo con «Awantura sottoma 
rina» 

20 03 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI 

20 30 PAOLO VI VENT ANNI DOPO A cura di Giuliano Moneta test di 

Plarfrancasco Ltstri 

21 20 CENTO citta D ITALIA La villa dall imperatore Adriano 
21 30 TQ3 

21 40 VITA DEGLI ANIMALI «I giganti» di Hugh Davies 

22 16 IL PROCESSO DEL LUNEDI A cura di Aldo Biscardi 

23 20 TG3 


D Canale 5 

8 30 «Buongiorno Italia» 8 50 Telefilm «Mauda» 9 20 F Im per la TV «Oimen 
tica il passalo» regia di Richard Michael» 1 ) Telefilm «Giorno per giorno» 

11 30 Rubriche 12 Speciale eiezioni 12 30 Help gioco musicale 13 II pranzo 
d servito con Corrado 13 30 Telefilm «Una famiglia americana» 14 30 F Im 
«Lamico pubblico n 1» con Clark Cable Myrna Loy regia di Jack Conway 
16 30 Telefilm «Giorno per giorno» 17 Telefilm «Enos» 18 Telefilm «Il mio 
amico Arnold» 16 30 «Popcorn» 19 Telefilm «Tutti a casa» 19 30 Telefilm 
«Kung Fu» 20 25 Film «Il ritorno di Ringo» con Giuliano Gemma regia di 
Duefffo Tesseri 22 26 Obiettivo 23 25 American Ball 0 26 Film per la TV 
«Una ragazza motto molto bruita» ron Stookard Chaning Telefilm 

D Retequattro 

9 30 Novale «Ciranda de Pedra» 10 15 Film «La vita intima di Adamo ed Èva» 
con M ckey Rooney Msmie Van Doren 12 Telefilm «Amore in soffitta» 12 30 
«Lo aiellone» quiz 13 16 Novela «Marina» 14 Noveta «Ciranda de Padre» 

14 45 Film «Stringimi forte Ira le tua braccia» con William Holden 16 30 Ciao 
ciao 18 Cartoni animali «Suporbook» 18 30 Telefilm «Quella casa nella prete 
ria» 19 30 Telefilm «Chipa» 20 30 Film «L ultimo guappo» di Alfonso Brescia 
con Merlo Merola 22 30 «Italia parla» programma elettorale 23 30 Teiocro 
naca della partita finale «Coppa Italia» 


□ Italia 1 

8 30 Cartoni animati 9 15 Telenovela «Adolescenza inquieta» 10 Film «Fuga 
nel tempo» con David Nivan 12 Telefilm «Get Smart» 12 30 Telefilm «Vita da 
strega» 13 BIm bum barn 14 Telenovela «Adolescenza inquieta» 14 40 Film 
«L ombrellone» con E M Salerno S M lo regia di Orno R si 16 30 Bim bum 
barn 18 Talafilm «La gronde vallate» 19 Telefilm «La donna bionica» 20 
Telefilm «Soldato Benjam nu 20 30 Film «Con quale amore con quanto amore» 
con Catherine Spaak regia di P F Campanile 22 26 «Spedala elezioni» perché 
no perché si 23 Telefilm «Samurai» 23 60 Telefilm xPattugl a nel deserto» 
0 20 Te ehlm «Ironside» l 05 Telefilm «Curro Jimenez» 


Scegli il tuo film 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI (Rete 1, ore 21 25) 

Fossimo in voi, non avremmo alcun dubbio su come trascorrere la 
serata televisiva Questo vecchio film diretto da Frank Capra è un 
delizioso esempio di perfetta commedia da camera (deriva da un 
testo teatrale), giocata su un cast di attori affiatatissimi e su un 
senso deila battuta formidabile Gary Grani è il nipote che, tor 
nando a casa di due vecchie zie, le scopre dedite aH’omicidio su 
scala industriale Loro, a dire il vero lo fanno per bontà elimman 
do solo dei poveri vecchietti soli per i quali la morte «non può che 
essere una liberazione» 11 povero giovanotto scoprirà che la casa è 
piena di altri pazzi, da un cugino che crede di scavare il canale di 
Panama in cantina al parente delinquente (impersonato da un 
impagabile Bona KarlofO che ricompare nel finale ^ nostro pare 
re, assolutamente imperdibile 
IL RITORNO DI RINCO (Canale 5 ore 20 25) 

In alternativa al film suddetto, gli amanti delle emozioni forti 
potranno rivedersi per ia trecentesima volta questo piccolo «classi¬ 
co» del western aU’italiana Diretto da Duccio Tessari, interpretato 
da uno specialista come Giuliano Gemma il film narra il «ritorno a 
casa» di un reduce sudista Non mancano scene truculente e qual¬ 
che bellezza messicaneggiante di passaggio 
L’AMICX) PUBBLICO N 1 (Canale 6 ore 14 30) 

Per le ore pomeridiane, sempre Canale 5 propone questa garbata 
commedia diretta da Jack Conway e interpretata, ai tempi d oro di 
Hollywood da due mostri sacri come Glark Gable e Myrna Loy 
Consigliabile per digerire 

In TV i «filmini» di Paolo VI 

Va m onda questa sera, alle 20 30 sulla Rete 3 della RAI il prò 
gromma Paolo VI uent onni dopo a cura di Giuliano Moneta, per 
la regia di Sergio Valzania Si tratta di immagini inedite della vita 
di Papa Montini (relative sia ai periodo del pontificato sia agli 
annni in cui fu arcivescovo di Milano), ottenute mediante 1 assem 
biaggio dei materiale filmato amatonalmente da don Bruno Bossi, 
negli anni trascorsi al scatto di Montini m qualità di segretario I! 
programma realizzato aa Valzania con la collaborazione di Pier 
Francesco Listri testimonia dei momenti delia vita del Pontefice 
che non erano precedentemente documentabili m immagini Da 
segnalare che Bossi usava la pellicola a colon sm dal 1963 per cui 
la trasmissione si avvale di immagini a colon anche per gli anni m 
CUI la documentazione ufficiale è ancora m bianco e nero 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO ora 7 8 9 10 
11 12 13 14 15 17 19 21 23 
OntìBverd» 6 02 6 58 7 58 9 68 

11 58 12 58 14 68 16 58 18 
18 58 20 58 22 58 6 05 7 2B 
8 30 Musica 7 15GR1 Lavorò 8 3Q 
GR1 Sport 9 Radio anch io 10 30 
Canzoni 11 GR1 Spazio aperto 
1110 Zitti zitti 11 34 «I giuilart dt 
Dio» 12 03 Via Asiago Tenda 

12 25 La diligenza 13 36 Master 

13 58 Onda verde Europa 14 30 Pa 
rarsdlo 15 03 Ticket 16 II paginone 

17 30 Globetrotter 18 05 Psicolo 
go 18 30 Concerto 19 25 Ascolta 
al fa sera 19 30 Radiouno jazz 20 
«Malu» 20 46 Musica 21 03 I rac 
conti dell assurdo 2130 Musica 

21 52 Obiettivo Europa 22 47 Au 
diobOK 22 60 Musica 23 OS La te 
lefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 06 6 36 7 06 i giorni 
7 ZO Un momento per ta 8 46 «fio 
manllco trio» 10 Specate GR2 

10 30 11 32 Radiodue 3131 14 

Trasmissioni ragionai 12 48 «Uni 
sola da trovare» 13 41 Sound Track 
16 «Fanfan la tulipe» 16 30 GR 2 
Economia 15 42 «Mobili d occasio 
ne» 16 32 Festival 17 32 Musica 

18 32 ff giro det sole «Le nullologia» 

19 60 GR 2 Cultura 19 57 Oggetto 
di conversazione 21 Concerto 
21 30 Viaggio verso la notte 22 60 
Radtodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 46 725 946 

11 45 13 45 15 16 18 45 

20 45 23 53 6 65 8 11 45 Con 
certo 7 30 Prima pagina 10 «Ora 
0» 11 48 Succede in Italia 12 Musi 
cale 16 18 GR 3 Cultura 15 30 Un 
certo discorso 17 Rapporto scuola 
famiglia 17 30 ISSpozotre 21 Le 
riviste 2 \ 40 VII cantiere d arte di 
Montepulciano 21 25 «Quaderni di 
Matte Laurds Bridge» 21 SS Ernest 
V ve 22 30 II monitore lombardo 23 
Il jazz 23 38 II racconto 


SITUAZIONE I Italia * sempre Intaraaaata da una dlatrUiuikma di praa- 
iloni livellata con valori laggarmanta auparlorI atta madie Aro# di kmta 
biUtà sul Maditarranae ecc^antala mtaraaaano «nagBiaemaiita la noatre 
paniaola 

IL TEMPO IN ITALIA «utia ragioni aattantrtoned • au quello controH 
eondiiioni prevalenti di tempo buono caratiarniota da acaraa atthfltè 
nuvoloaa ad ampia ione di aerano Sulla pianura dal nord • auSa vaSata 
dal centro ti airronno rUuiioni dalla vlalbWtA par foachla danaa in kitan- 
■ificaziona durante la ora notturna In proaalmifA dai rlNovi alpini ad 
appanninici et poeeono avara annuvolamantì pomoridiani a avibip^ «or 
tfcola Sullo Itelo moggiort o tulio rogioni mofldionoli condizioni di vorio- 
bditA corottorlizoto do altornonza di onnuvolamonti o tchlorito Tompo 
raturo tonta netavoti varlationi 

smio 
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dBentegodi 

G>/f um rete per tempo 
verso la Coppa Italia 


Spareggi: 
ora tutti 
guardano 
la 

Cremonese 



La sfida degli spareggi per 
aooedere alla serie A vede 11 
Catania favorito dopo la vitto* 
ria eontro 11 corno Mercoledì 

10 aeontro tra 1 larlanl e la Cre¬ 
monese potreblie eliminare^ se 
perdeaM» gli uomini di Bur- 
gnioh dal minltorneo. Saltato 
ultimo Inconteo tra la SQuadra 
di Mondontco e gli etnm di DI 
Maialo (nella foto). Se due 
•quadre concluderanno a pari 
punti la partito deofelva pe^ la 
immoalono in A al svoinrà II 

11 giugno all’Ollmpioo. Se tut¬ 
to e tre termineranno In pari¬ 
tà» rlMmlncerà 11 mlnltomeo. 
con Incontri stabiliti il SS giu¬ 
gno» Il g e 11 6 luglio In caso di 
ulteriore parità sarà fi sorteg¬ 
gio ad Indicare la società da 
promuovere In serie A 


Oggi 
la nuova 
Ferrari 
Quando 
il debutto? 



MILANO - SI chiama 
<ilg6 C 3»» ma per le folle di ap¬ 
passionati e II nuovo gioiello 
della Ferrarli cho dovrebbe di¬ 
sputare la seconda parte del 
mondiale di formula uno 
Quieta mattina verrà presen¬ 
tato a Maranello Deli'ultlma 
nata della casa modenese si m 
poco è pia leggera deiratCuale 
«C g»i con un ridisegnato te¬ 
lalo In fibre di carbonio e con 
alcune modifiche, non di rilie¬ 
vo» al motore sei cilindri turbo 
E il debutto? Nulla di definito 
Da domani verrà provata sul 
circuito di Sttverstone, dove 11 
Ig luglio si correrà 11 GP dUn- 
ghllterra NELLA FOTO Re- 
né Arnoux 


Nostro tdrviiio 
VERONA — Con le sorprese 
11 Verona è ormai In confi¬ 
denza, ma forse In pochi si 
aspettavano che mantenesse 
l’abitudine anche contro una 
Juventus, annunciata sul 
piede di guerra. Invece, dopo 
averle tolto tre punti su 
quattro In campionato, 11 Ve¬ 
rona ha Inflitto alla Juven¬ 
tus una netta sconfitta an¬ 
che nello prima finale di 
Coppa Italia» con un punteg¬ 
gio che concede al glalloblù 
grandi possibilità di aggiudi¬ 
carsi U trofeo Contro una 
Juve apparsa addirittura Im- 
brocchlta nel suol uomini- r 
cardine» la squadra di Ba¬ 
gnoli ha costruito gradual¬ 
mente una vittoria meritata 
e Ineccepibile , 

Per il Verona la finale è | 
una passerella» l’ultimo atto 
prestigioso di una stagione 
irripetibile, una partita che 
si può affrontare a cuor leg- 
I gero» perchè l'Europa, per la 
prima volta negli ottanta an- 
Inl di storia della società, è 
davvero dietro l'angolo an¬ 
che la sconfitta al passo con¬ 
clusivo non può piu privare 1 
glalloblù del loro posticino 
In Coppa Uefa 

Sono Invece più scoperti l 
nervi della Juve che non vuol 
diventare l’eterna seconda 
dopo glleslti di campionato e 
Òoppa e «deve* dunque vin¬ 
cere 

Mostrano subito l denti l 
bianconeri e Tardelll dopo 
due minuti insidia seria¬ 
mente Qareìla ma dalPaltra 
parte le accelerazioni di Pan¬ 
na e Penso fanno capire su¬ 
bito a Gentile e Brio che la 
serata non sarà proprio tran¬ 
quilla L’Inizio segnala 11 so- I 
llto Dlrceu di lusso (a propo¬ 
sito, le ultime voci lo danno 
m posizione più morbida ri¬ 
spetto alla società) e un Ve¬ 
rona che Innesta In gran ve¬ 
locità 11 suo contropiede al 
cospetto di una Juve spenta 
negli estri del suol campioni 
a nne stagione (non si vedo¬ 
no Platini e Bontek e tanto 
meno si fa notare Rossi) e 
gravemente scoordinata nei- 
fa manovra Al 23* comun¬ 
que 11 polacco batte violente¬ 
mente ma troppo centrale 

Non è una gran partita» il 
ritmo fluisce con rari sussul¬ 
ti ma è la Juve a portare le 
colpe maggiori, 11 Verona si 
gioca le sue carte con intelli¬ 
genza ed onestà. Al 29’ Di 
^nnaro costringe Bodlnl ad 
un difficile Intervento 11 Ve¬ 
rona prende animo e attacca 
con sempre maggior tempe¬ 
ramento nell'ummo quarto 
d’ora Al 42’ emozione provo¬ 
cata da Lo Bello che espelle 
OaldeTlsl, reo di usare ter¬ 
mini poco ortodossi II gol è 
neU’arla e giunge proprio al¬ 
lo scadere al 44’ stupenda 
combinazione Trlcella-Pen- 
zo, 11 Ubero piazza 11 paltone 
sulla testa del cannoniere 
veronese che Infila Bodlnl 
senza pietà 

SI mette male per la Juve 
che è In condizioni psico-fisi¬ 
che a dir poco precarie e deve 
rimontare con un uomo in 
meno rischia subito infatti 
alla ripresa del gioco» igra- 
zlata» da Volpati che non è 
Penzo e sbaglia la zucwta a 
pochi passi da Bodlnl E solo 
il prologo Juve ancora al 
tappeto al 6’, allorché 11 tan¬ 
dem di ferro Fanna-Penzo 
confeziona una palla gol che 
Volpati trasforma di fronte 
al sorpreso Bodlnl 

La strada si fa sempre più 
In salita per la Juve che rie¬ 
sce a replicare all'ft’ solo su 
un caldo franco di Platini 
sul quale vola prontamente 
Garella Ma è sempre U Vero¬ 
na a tenere in pugno le redini 
del gioco, sempre più con¬ 
vinto di aver azzeccato la se¬ 
rata di gloria e al 16' coglie 
un palo clamoroso con Ma 
rangon 

La Juve abbozza una rea¬ 
zione tutta foga e Istinto che 
Il Verona si dedica a conte¬ 
nere tenendo In serbo un 
contropiede sempre taglien¬ 
te E Infatti al 35'Di Gennaro 
va ancora a rete su passaggio 
di Sella, ma Lo Bello rileva 
una posizione di fuori gioco 
Il Verona comanda le opera¬ 
zioni fino al termine senza 
affanno e manda a casa la 
Juve con un altra cocente de¬ 
lusione 

Massimo Manduzio 


Verona-JuventuA 2-0 


MARCATORL al 44'p t Ponzo al6'st Volpati 

VERONA. Oarolla Oddi. Marangon. Volpati. Quidatti, Tri- 
calla. Panna (Balla del 31' a t ), Sacchatti. 01 Qannaro. 
Oircau (dal 46' a t Pedala), Ponzo (dal 41' a t. Manuali) 

JUVENTUS* Bodlnl, Gentita, Prandalli (dal 29' a.t Storga- 
to). Boninl, Brio, Seirea, GaldorlBl. Tardelll. Rosai, Platini. 
Bonlak 

ARBITRO. Lo Ballo di Siracusa 
NOTE, aopulao QaldarUi al 42' dal p t 



12 miliardi per Socrates? 

Mi sembra un prezzo giusto 

È una seffimana decisiva sì decide chi vince la Coppa Ita- 
iia. si decide chi saie in selre A con il Mllan e la Lazio» al decide 
se la gamba di Fiorini di proprietà del Genoa, dovrà eai0e^ 
ricucita al corpo ancora di proprietà dei Bologna o ae Vicevet* 
sa è il corpo che dovrà essere riattaccato alia gamba (la chl- 
ruigia calcistica fa miracoli), si decide se 1 contratti con I 
calciatori stranieri firmati l'altro Ieri possono essere conside¬ 
rati come firmati dodici giorni fa (non si pud mica pretendere 
che il presidente Fossati o 11 presidente Rozzi se la sbroglino 
con I fusi orari), si decide se sempre per via dei fasi orari la 
Federazione che ha deciso di vietare l'acquisto di stranieri 
decida che invece va bene per questa volta chiudiamo un 
occhio, come non detto 

In conseguenza si decide anche se li presidente Viola — 
inteso come presidente delia Roma, non delia Fiorentina — 
continuerà ad essere presidente della Roma o non diventerà 
presidente della Fiorentina li che creerebbe compJIcazIonì ai 
cronisti sportivi, costretti a scrivere «il presidente viola Vio¬ 
la», quindi si deciderà anche se il presidente Viola diventerà 
deputato democristiano, cioè J’on giaiiorosso Viola bianco. 
Probabilmente si deciderà anche se FàJcao torna alla Roma, 
perché al cuore non si comanda e al portafogli si Si vedrà 
anche se Socrates ha davvero deciso o deciderà di decidere 
dicono che per andare alla Roma ha chiesto dodici miliardi e 
tutti si sono scandalizzati A me, invece, sembra un presso 
equo due anni fa la Ju ventua ha pagato cinque miiiardl Rossi 
e adesso a Firenze fanno le petizioni popolari perché ai Fon- 
tello non giri per l'anima di comperarlo, come si sentiva dire 
Pannella sì è precipitato In Toscana a raccogliere arme per 
ottenere che Rossi sia addirittura abitato insieme alle cen¬ 
trali nucleari Se non gii danno retta farà lo sciopero delle 
scarpe andrà scalzo dal lunedì ai venerdì II sabato e la do¬ 
menica porterà i sandali come i francescani 

Un prezzo equo, dicevo, quello richiesto da Socrates. L'an¬ 
no scorso la Sampdoria ha pagato cinque mlìtardt Mancini e 
poi lo ha fatto giocare sette volte perchè il ragazzo a correre si 
stanca Dodici miliardi per Socrates mi vanno bene Intanto è 
molto più bello di Rossi e Mancini (è quasi beilo come Cabti- 
ni), poi è laureato in medicina e cosi il presidente Viola non 
avrebbe bisogno di mandare In panchina il medico sociale e si 
risparmierebbe Va bene che li dottor Socra tes é speciaiiaoato 
in pediatria, ma basterebbe spiegare a DI Bartolomei che 
invece di dirgli «quel figlio di buona donna mi ha dato un 
cazzottane qui» dicesse «mi ha fatto bua qua» e Socrates gii 
darebbe un bacino sul ginocchio «Passata bua», senza nean¬ 
che dargli la si fonata A pensarci bene Viola potrebbe rispar¬ 
miare anche il massaggiatore Tìitto sommato con Socrates 
rientrerebbe nei suo Anche perchè ix>trebbe usarlo come me¬ 
dico perla famiglia alle USSLprobabilmente non fàrebbero 
obiezioni 


Punio ancore a eugno nell enduta di Coppa Italia contro la Juventue 


Connors - McEnroe^ se Lendl permette 









1 


.e 



Comincia oggi sull’erba di Wimbledon 11 più celebre e antico 
torneo di tennis del mondo: ha un montepremi di due miliardi e mezzo, 
settecento milioni in meno di Flushing Meadows 


Ecco le teste di serie 


Uomini 

1 Jlmmy Connors (USA), 2 John McEnroe 
(USA), 3 Ivan Lendl (Cec), 4 Guillermo Vi- 
las (Arg), 5 Mats Wilaiider (Sve), 6 Gene 
Mayer (USA) forfait, 7 José Luis Clerc (Arg), 

8 Vitas Gerulaitis (USA), 9 Steve Denton 
I(USA),10 Jimmy Arias (USA) forfait. 11 Jo- 
'han Kriek (Sudafrica), 12 Kevin Curren 
(Sudafrlca), 13 Bnan Gottfried (USA), 14 
Bill Scanlon (USA), 15 Bank Pfibter (USA) 
16 TIm Mayotte (USA) Tenendo conto dei 
forfait ci sono 8 tennisti statunitensi, due ' 
argentini, due sudafricani, un cecoslovacco | 
e uno svedese » I 


Donne 

I Martina Navratilova (USA), 2 Chris Evert 
Lloyd (USA), 3. Andrea Jaeger (U^A), 4 TVa- 
cy Auatm (USA). 5 Pam Shnver (USA), 6 
Bettina Bunge (RFT), 7 Weiidy IXirnbulI 
(Ausi), 8 Hana Mandiikova (Cec), 9 Sylvia 
Hanika (RFT), 10 Billie Jean King (USA), 

II Barbara Potter (USA), 12 Virginia Ruzi- 
ci (Rom), 13 Jo Dune (GB), 14 Andrea Te- 
mesvari (Ung), 15 Kathy Rinaldi (USA), 16 
Claudia Kohde (RFT) Ci sono 8 statuniten¬ 
si, 3 tedesche federali e una tennista per 
Australia, Cecoslovacchia, Romania» Gran 
Bretagna, Ungheria 






Azzurra 
supera 
France 3 
e attende 
Victory 


NbWPORT — Dopo 11 vittorioso avvio nella prima regata dove 
Azzurra ha sconfitto (a barca francese France 3 è stata annun¬ 
ciata la squadra che prenderà parte alla seconda regata contro la 
temibilissima imbarcazione australiana Challenger 12 L’equi 
paggio é composto da undici uomini e numero undici è Mauro 
Fellaschier timoniere II maltempo ha comunque già causato 
dei ritardi e quindi cl sarà sicuramente lo slittamento di una 
giornata Azzurra affronterà queste barche dopo quella austra 
liana la temibilissima inglese Victory, Australia II e Canada 
Australia III e ancora France 3 nuovamente il Challenger e >1 
Victory Chiuderà 11 girone eliminatorio col Canada e con Au 
stralia III Dopo il girone preliminare ne seguirà un altro dove 
ogni Imbarcazione affronterà tre volte il medesimo avversano 
terzo girone dopo altri tre confronti con lo stesso avversano 
sarà compilata la classifica che designerà le quattro semifinali 
ste Dalle semifinali uscirà 11 nome della barca che affronterà 
I americana Liberty 
NELLA FOTO Azzurra 


Èli torneo più antic^ più affascinan- \ 
te, più «desiderato» É Wimbledon, il 
campionato dei mondo dei tornei di 
tennis Non è iJ più ricco perché Fiu- 
shing Meadows, che una volta era Fare- i 
st WJIs la batte di mezzo milione di dol¬ 
lari A Wimbledon si distribuirono 
premi per due miliardi e mezzo, a Fiu- 
shing Meadows si arriva a tre mliiaixfi e 
duecento milioni Le cifre sono impo¬ 
nenti anche se servono a premiare J : 
partecipanti a cinque tornei i sipgoiari 
(maschile e femminile) e i doppi (ma¬ 
schile, temmin/ie e misto) 

A Wimbledon si gioca sulì'erba, men¬ 
tre a Flushing Meadows si gioca sul ce¬ 
mento Non tutti I tennisti amano i^r- 
ba A Ivan Lendl per esempio non piace . 
Piace molto invece a Jimmy Connors e i 
a John McEnroe All'inizio l'erba non i 
piaceva nemmeno a BJom Borg e gli ' 
esperti dicevano che 11 campione erede- I 
se coi suo gioco paziente e difruttiro da | 
fondo campo non avrebbe mai vinto il \ 
torneo dei tornei l'ba vinto cinque vol¬ 
te 

A Wimbledon non si danno soldi sot¬ 
tobanco e i tennisti ci vanno perché chi 
vince quel torneo è come avesse vinto 
un titolo mondiale Ivan Lendl, per e- 
sempio, è li più ricco dei tennisti e ha 
pure vinto due volte di fila il Masters 
che dovrebbe essere il vero campionato 
mondiale visto che è la sintesi di un an¬ 
no di tennis Non è cosi e infatti ai fred¬ 
do asso moravo rimproverano di aver | 
vinto molto — in soldi e tornei ~ ma di 
non aver mai vin to sull'erba di Wlmbie- I 
don ì 

li biglietto d'ingresso è un bene pre- I 


• ATLETICA — Mercole¬ 
dì e giovedì all’Arena di 
Milano Campionati italia¬ 
ni di società A Los Angeles 
da giovedì a domenica Gio¬ 
chi preolimpionici al Coli- 
seuiti Da sabato 25 a mar¬ 
tedì 28 a Schewechat» Au¬ 
stria Campionati europei 
jumores Sabato e domeni¬ 
ca a Los Angeles triangola¬ 
re Usa-Rdt-Urss 

• CALCIO — Mercoledì a 
Tonno Juventus-Verona, 
match di ritorno della fi¬ 
nale di Coppa Italia 
«Mundialito a Milano ve¬ 
nerdì Inter-Flamengo e 
Peùarol-Milan, domenica 
Mllan-Juventus e Peìiarol- 
Inter 

• BASKET — Oggi a San 
Paolo finale del Torneo dei 
campioni per il primo po¬ 
sto Jugoslavia-Brasile, per 
il terzo posto Ualia-Argen- 
ima 

• CICLISMO — Domani 
G P Larciano, giovedì 
Coppa Sabatini sabato 
Campionato italiano a Ca- 
maiore 

• NUOTO — A Napoli do¬ 
mani e mercoledì Italia- 
Svezia maschile 

• RUGBY — Domani a 
Calgary Canada Ovest-Ita- 


2/080 La caccia al tagliando comincia 
alia fine del torneo e non conosce crisi 
Nel 1973 Wimbledon fu boicottato da 
quasi tutti I giocatori che non al Iscris¬ 
sero per solidarizzare con lo Jugoslavo 
Nikola pine squalificato dalla sua fede¬ 
razione per aver disertato la Coppa Da¬ 
vis Nonostante l’impoverimento tecni¬ 
co gli organizzatori non sciuparono ' 
nemmeno un biglietto Vinse II cecoslo¬ 
vacco Jan Kodes che in finale sconfìsse 
in tre veloci partite 11 sovietico Alex Me- 
treveli L’unico campione iscritte aii’ 
Associazione dei giocatori a non aderire 
ai boicottarlo fu II britannico Roger 
Taylor «Signori ~ disse — vi prego di 
scusarmi se non sto con voi ma questa è 
un'occasione troppo bella per dare all 
Inghilterra quella vittoria che non ot¬ 
tiene dal 1036» atocò e fu sconfitto da 
Kodes in cinque roventi partite di semi¬ 
finale Taylor in quei giorni divenne un 
eroe Se avesse vintogli avrebbero fatto 
un monumento 

li grande torneo comincia oggi e teste 
di serie numero uno sono Jimmy Con¬ 
nors e Martina Navratilova «Jtmbo» è 
uno del più longevi tra i vincitori per¬ 
ché dopo aver vinto nel *74 rivinse l'an¬ 
no scorso Vuole fortlsslmamenteii ter¬ 
zo trionfo ed è possibiie che ci riesca , 
perchè John McEnroe non sembra — a | 
parte le sceneggiate che sa fare con 
consumata maestria — Il campionissi¬ 
mo dei J98i capace di vincere su Borg In 
quattro partite E nemmeno Ivan Lendi 
sembra colui che vinse II Masters è ner¬ 
voso e pieno di tic, si nutre malissimo e 
ingurgita litri su litri di bevande ghiac¬ 
ciate Dicono che st tratti del segni dei/a 



Ila, sabato a Vancouver Ca- 
nada-ltalia, primo test- 
match 

• TIRO — A Edmonton 
oggi Campionati mondiali 
al bersaglio mobile e dì 
skeet e fossa 

• PUGILATO Giovedì 
a Siracusa Melluzzo-La Vi 
te per il titolo italiano dei 
pesi piuma 

• MOTO — Sabato ad As- 
sen Gran Premio d’Olan- 
da, valido per il Campiona¬ 
to del Mondo 

• AUTO —• Da giovedì a 


domenica Rally del Ciocco, 
prova del Campionato eu¬ 
ropeo Domenica a Donm- 
gton «europeo» F2 e a Mon¬ 
za Campionato italiano 
F3 

• CANOA — Sabato e do 
menica regate internazio¬ 
nali seniores a Duisburg 
Germania Federale 

• EQUITAZIONE — Da 
mercoledì a sabato Cam¬ 
pionati italiani dì salto a 
Salice Ferme 

• GOLF — Da mercoledì 
a domenica Campionati 


rottura In effetti Ivan è stato mala¬ 
mente sconfitto a Montecario e a Ro¬ 
land aarros Ma è sempre un gronde 
campione Ouiiiermo Viias è teste di se¬ 
rie numero quattro L'aigent/noèsteto 
protagonista di una clamorosa squalifi¬ 
ca di un anno per a ver chiesto e ottenu¬ 
to a Rotterdam un sottobanco di ISO 
mila dollari li francese Phiffppe OhO'^ 
trier è appena stato rieletto presidente 
della Federtennis internasionate e 
quindi si presentono giorni duri per chi 
chiede premi extra Chatrier è deciso a 
ripuiire II tennis «Cl sono tantissimi 
tornei — dice — e tutti hanno un mon¬ 
tepremi elevato Perché!giocatori chie¬ 
dono garanzie economiche quando do¬ 
vrebbero invece battersi per vincere 
quel che è il palio?» 

Il re dei vincitori nel dopoguerra è 
BJorn Borg con cinque successi conse¬ 
cutivi (dal 76all'80) Ma c’è da chiedersi 
quante volte avrebbe vinto il mancino 
australiano Rod «Racket» Lavar se per 
cinque stagioni non gli avessero vietato 
la partecipazione per professionismo 
dichiarato Brano tutti professionisti 
ma alcuni lo erano alla luce del soie ed 
altri senzapagare le tesse E così Laver 
ha dovuto accontentarsi di quattro vit¬ 
torie 

Ken RosewaJI va ricordato come il 
più longevo dei finalisti Giocò io prima 
finale nei ’54 contro Jarosiav Drobny e 
l’uitima venPanni dopo contro Jimmy 
Connors Anche II pJccoio-gninde mae¬ 
stro austiaiiano fu vittima deJJ’ipocri- 
sia che teneva ai bando J pro/lessionlsù 
giocò quattro finali senso mai vincere. 

R«mo Muturnsci 


europei femminili a squa¬ 
dre a Waterloo, Belgio, e 
Campionati europei dilet¬ 
tanti a Chantilly, Francia 

• TENNIS — Da oggi al 3 
luglio torneo di Wimble¬ 
don (servizio in questa 
stessa pagina) 

• VELA ^ Continuano le 
regate per FAmerica’s Cup 
nelle acque di Newport 
Azzurra impegnata, salvo 
problemi meteorologici, 
tutti I giorni A Trieste, fi¬ 
no a sabato, Campionati 
mondiali IV classe lOR. 

• SCI NAUTICO — Saba¬ 
to e domenica a Gozzano 
Campionati italiani di ca¬ 
tegoria 

• MOTONAUTICA — Sa¬ 
bato e domenica a Londra 
prova del Campionato di 
Formula Uno 

• BASEBALL ^ Conti¬ 
nuano I Campionati italia¬ 
ni» giunti al play-off Si 
gioca venerdì e sabato. 

• PALLANUOTO — U 
Recco verso il titolo italia¬ 
no Torna il Campionato 
dopo il torneo di Napoli Si 
gioca sabato 

NELLE FOTO Beppe SaronnI e 
Cari Lewis 
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ROMA — Dal primo ver¬ 
detto. una condanna per il 
Como. La coda degli spa¬ 
reggi» sabato scorso, ha sa¬ 
crificato sull’altare deU’O- 
llmplco la sua prima vitti¬ 
ma. Niente di Irreversibile 
ancora. Il giro del risultati e 
la follia di questo torneo, 
sempre pronto a regalarti 
delle sorprese, potrebbe an¬ 
cora relnserlre 1 larlanl nei 
discorso promozione. 

Ma ragionando realisti¬ 
camente, è Indubbio che la 
posizione comasca, dopo la 
sconfitta con 11 Catania s’è 
fatta molto precaria. CI pa¬ 
re comunque opportuna 
qualche riflessione sul Co¬ 
mo, forse uscito dalla mi¬ 
schia, dopo essersi appena 
affacciato. 

Questa impietosa coda di 
un estenuante campionato 
cadetto, che sa anche un po' 
di roulette russa, non con¬ 
cede molte alternative. Se 
scivoli è molto difficile ri¬ 
sollevarsi. Dovrebbero ve- 
; rlfloarsl circostanze tali, 
Che a questo punto noi rite¬ 
niamo motto Improbabili. I 
larianl dovrebbero Infatti, 
superare mercoledì la Cre¬ 


monese e non pare impresa 
tanto facile, sperando che a 
sua volta questa, sabato 
prossimo, superi il Catania, 
per poi rtiniziare tutto dac¬ 
capo, con un nuovo este¬ 
nuante ciclo dt partite. Po¬ 
trebbe anche andare così. 
Ma certamente avrebbe del 
clamoroso. 

Per essere Invece più con¬ 
creti, noi riteniamo che in¬ 
consciamente questo ulti¬ 
mo rush finale di campio¬ 
nato stia maturando un re¬ 
sponso abbastanza rapido, 
più consono a ciò che si è 
visto, e verificato In dieci 
mesi di calcio. Non voglia¬ 
mo dire comunque che stia 
venendo fuori 11 trionfo del 
valori espre^i durante il 
campionato. 

La vittoria di sabato tut¬ 
tavia ha premiato quel Ca¬ 
tania che ha quasi costan¬ 
temente recitato una parte 
Importante, bocciando in¬ 
vece la simpatica squadra 
larlana, che soltanto negli 
ultimi minuti dell'ultima 
partita è riuscita insperata¬ 
mente ad aggrapparsi al 
tram degli spareggi. 

Insomma, per dirla In 


La roulette-spareggio 
dee Catania «ncente? 


La prima sfida 
di sabato scorso 
all'Olimpico 
sembra condannare 
il Como, 

sconfitto di misura 
dagli etnei 

Mercoledì li confronto 
tra lariani e Cremonese 
Sabato 25 ultimo 
incontro tra ì siciliani 
e la squadra di Mondonico 


Crieleal ha appena aognato il gol cor M quei* il Catania, ail'Olim- 
ploo, ha icanfltto II Como. A terra, sconsolato, il portiera tarlano 
Giuliani. 



maniera più concisa, alla 
resa dei conti, la scala del 
valori finisce quasi sempre 
per avere il suo peso; Il suc¬ 
cesso sabato ha infatti pre¬ 
miato quella che si è mo¬ 
strata più squadra. Soprat¬ 
tutto ha premiato chi mag¬ 
giormente ha cercato la vit¬ 
toria con una gara intelli¬ 
gente e giudiziosa. Senza 
sconfinare nella Incoscien¬ 
za, gli etnei hanno esercita¬ 
to per lunghi tratti una 
pressione che ha fiaccato la 
resistenza del giovnat ra- 
gazzotti lariani. Una specie 
di lavoro al fianchi che alla 
fine ha dato I suoi frutti. 

Frutti senz'altro merita¬ 
ti. Il Como non ce ne voglia, 
ma è stato cosi 11 Catania 
ha dimostrato di essere più 
squadra, di essere più voli¬ 
tiva. OH avversari Invece 
sono apparsi soltanto bra¬ 
vini, ma evanescenti. Forse 
stlstlcamente hanno fatto 
una figura migliore. Quel 
Matteoll è qualcosa di più 
di una semplice promessa. 
Ma la coreografia non ba¬ 
sta per fare 1 risultati. CI 
vuole di più. Ci vuole quella 
penetrazione che alla squa¬ 


dra di Burgnlch è pratica¬ 
mente mancata, non solo 
sabato, ma per buona parte 
del campionato. 

Un difetto congenito, che 
in un frangente del tutto 
particolare come gli spa¬ 
reggi, dove 11 calcolo conta 
fino ad Ufi certo pun^ fini¬ 
sce per avere un valore ; 
determinato. ‘ ^ 

Per il Catania il successo 
sul Como è stato un bel pas¬ 
so avanti verso la promo¬ 
zione. Può guardare al fu¬ 
turo con maggiore serenità, 
sempre che fra giocatori e 
società si ristablilsca un 
rapporto di collaborazione, 
dopo 1 litigi, le proteste e le 
minacce di sciopero dei cal¬ 
ciatori. 11 successo sul Co¬ 
mo è stato solo una prima 
tappa verso li traguardo 
delia serie A. Non devono 
lasciarsi travolgere e tra¬ 
scinare dalla euforia. Quel¬ 
lo di sabato è stato soltanto 
un primo Importante pas¬ 
so. Ma li cammino è carico 
di insidie e c'è la Cremone¬ 
se che è fortemente inten¬ 
zionata a rovinargli la fe¬ 
sta. 


Paolo Caprio 



U: 
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clamoroso 

ché|g0voca 

soprattiitto 

cFÌtìché 

Giovedì 10 alligno scoppia, 
nei bel mesM A una euforica e 
caoiica ^raa allo atranlero, la 
boinlMi «Sordlllo». «14 fige 
non taaaararà par là ataglone 
83/84 calciaton di nuova pro- 
venlenia da raderoalonl ealc- 
le.., viene fatta daraga eaelusl- 
vamènte la tre oooietà pra- 
, ineiMin aérte AedlAùtile «he 
- depoelteranno entro il 13 aiu- 
gno la docùinenlazione di e- 
ventuall contratU già coneluil 
entro «fri 0 giunio ndr)».^ll 
quattro giugno UConatglfo le- 
derale aveva centérltO piderl 
'all alla praaldenia e che 
stati In «Netti usati e del 


ma con lui Matarreae, 0eitani, 
RIcchlerl e Borgogno In raj>- 
proacniania di futlé le Leghe 


annunciano la mano pesante. 
Il provvedimento «calmierato- 
rei» ricorda anche che il tesse¬ 
ramento avverrà soltanto se la 
copérturadcl relativo fahbiso- 

K no finanziario viene «ffet- 
nata con ospitali propri 
Una precisazione che viene 
ietta soprattutto come una 
mossa contro l’operazione Zi- 
cói ormai da giorni avviata e 
della quale sL conoscono solo 
cifro dì massima assai elevate 
e slv afferma che per li paga¬ 
mento interverrelAe uno 
sjMnsor. Le preoccupazioni 
dei vertici della Feden^alcio 
appaiono legittime, per altro 
legate comunque al comporta- 
iherito delle società in tutta la 
campagna acquisti avviata, 
nonostante la legge 91 sia già 
operànte.con là solita foll<$ lo- 
gk4 del rialzi e delie aste. 
Preéccupazione legittima ma 
intervanto intempestivo, si di¬ 
ce, destinato a sollevare guai 
Immediati e a lungo termine. 
Nel provvedimento si Indica 
Intanto anche in un massimo 
del 80% l'aumento possibile 
per 1 compensi del giocatori. 

Dopodomani il vertice del 
calcio torna a riunirsi per esa¬ 
minare quanto avvenuto In 

S iàeatl giorni, e le risposte che 
eve dare sono molte e diffici¬ 
li. In giòco c'è Infatti la oredi- 
hllltà stessa di tutto il mondo 
del calcio. 

NELLA FOTO: Fodorico Sordil- 

lo. 



Dìfc^k «Vi lascio, 



Nostro servizio 

VERONA — Lungo la rotta i- 
talo - brasiliana, solcata da e- 
migrati d’oro del pallone, di¬ 
sponi ai sfidare le accuse dì 
tradimento per il magico tin¬ 
tinnio di valuta più pregiata, 
lungo questa rotta minacciata 
da improvvise burrasche «mo¬ 
netarie»; (il matrimonio tra le 
due zetà di 24nus8i e di Zico 
non sembra più cosi facile do¬ 
po rintztale euforìa), c'è anche 
chi medita un clamoroso per¬ 
corso a ritróso. Con tutta pro¬ 
babilità! il piede vellutato di 
Dirceu hon sarà più la rampa 
di lanciò dei successi dei Vero¬ 
na, provinciale di lusso che sul 
brasiliano ha costruito in buo¬ 
na misura un quarto di posto 
in campionato e la partecipa¬ 
zione a Un torneo europeo per 
la prisma stagione (Còppa 
delle Coppe o Coppa Uefa). 

Dirceu vuol tornare in Bra¬ 


sile: lo ha detto e ripetuto in 
uesti giorni, con accenti cosi 
ecisi da lasciare pochissimi 
spiragli ad un eventuale ri- 
pensamento (soprattutto se, 
come pare, il giocatore ha già 
prenotato il viaggio aereo di 
ritorno nei giorni immediata¬ 
mente successivi alla disputa 
del secondo round di finale 
con la Juventus). Dunque, 
Oirceu prepara le valigie e 
rientra in patria dopo 5 anni di 
calcio giocati in Messico, in 
Spagna e in Italia, 5 anni in cui 
ha gestito un cartellino che ne 
segnalava la partecipazione a 
due campionati del mondo e 
una camera che proprio a Ve¬ 
rona, a 30 anni compiuti, è tor¬ 
nata a illuminarsi come nei 
momenti più radiosi. 

Sette reti realizzate (2 in 
campionato e 5 in Coppa Ita¬ 
lia), un rendimento che non 
ha raggiunto l’eccellenza solo 
per un comprensibile calo di 


forma in primavera, pronta¬ 
mente compensato da.un fina¬ 
le di stagione brillante; le pre¬ 
messe per continuare l'avven¬ 
tura italiana c'erano dunque 
tutte, tanto più che Dirceu è 
diventato, cammin facendo, il 
beniamino intoccabile dei ti¬ 
fosi gialloblù. Eppure il divor¬ 
zio tra il brasiliano e il Verona 
sembra ormai imminente e ì- 
nevitabile. 

« Nòli è questione di soldi », 
taglia corto Dirceu risponden¬ 
do a chi insinua che fattuale 
tensione con il Verona abbia il 
solo scopo di rendere più age¬ 
vole un robusto aumento di 
ingaggio. « Anzi, se pari/amo 
di soldi — sottolinea il gioca¬ 
tore punto sul vivo — Vi dirò 
che sono io a rimetterci tor¬ 
nando in Brasile. Ma sono altri 
i motivi che mi hanno condot¬ 
to a questa decisione ». E qui 
salta fuori una mentalità di 
professionista del pallone, con 



tutte le sue diverse sfaccetta¬ 
ture, che è molto evidente nei 
giocatori stranieri che ammi¬ 
nistrano in proprio la loro car¬ 
riera e che ancora non è per 
nulla chiara ai dirigenti italia¬ 
ni, abituati a trattare i giocato¬ 
ri alla stregua di capitale mo¬ 
bile e non di persone. 

< Sono rimasto proù>nda- 
mente deluso e amar^fato 
dal comportamento derdiri- 
genti del Verona — spiega 
Dirceu — hanno incominciato 
a dire cose non vere da un me¬ 
se a questa parte, mettendo in 
giro la bugia che Dirceu chie¬ 
deva trqp^soldi e chenonpo¬ 
tevano confcrntario. E succes¬ 
so invece che per molto tempo 
nessuno di loro è venuto a far¬ 
mi una pn^iìosta precisa o al¬ 
meno a discutere della prossi¬ 
ma stagione. Tónte parole, ma 
nessun fatto concreto: sempre 
dubbi, indecisioni, rinvìi. Ep¬ 
pure credo di aver giocato un 
buon campionato con il Vero¬ 
na ». 

Quindi lei sostiene che i re¬ 
sponsabili del Verona non era¬ 
no molto propensi a rinnovare 
il contratto... 

• Quando sono stato inter- 
pellato, ho tatto presente la 
mia ricbiesta: un ingaggio va¬ 
lido per due anni e certe ga¬ 
ranzie sul piano economico. 
La trattativa è rimasta blocca¬ 
ta fino a quando è arrivato il 


divieto ài acquistare nuovi 
giocatori stranieri: solo a quei 
punto i dirigenti del Verone si 
sono ricordati di IVrceu e han¬ 
no avanzato proposte concre¬ 
te. Ma io pensavo — protemie 
Dirceu — di eésermi meri tato 
un trattamento mùfhore, pen¬ 
savo di essere considorato un 
elemento indi^nsabile di 
questo Verona. Evidentemen¬ 
te i dirigenti non hanno ragio¬ 
nato in questo modo e allora lo 
me ne vado, perché il rispètto 
della dignità e del valore di un 
giocatore per me sono cose che 
contano, anche^ò dèi soldi ». 

E i tifosi che hanno raccolto 
firme, organizzato un comitaio 
per trattenere Dirceu, che a- 
mano più di ogni àUro glidlo- 

« Per loro mi dispiace mol¬ 
tissimo: sono stati daterò a- 
fflici merav(g/fosf in questa 
stwione ». 

E Bagnoli, che rimane orfa- 
no di un campione? 

« Con il mister d stmo state 
incomprensioni, soprattutto 
aJJ'inizio, tutto è andato 

meglio — conclude Dirceu —« 
è un bravo allenatore che cre¬ 
de nel cdlettivo e non nella 
stella ». Insomma, sembra dav¬ 
vero la fine di uh breve idillio: 
quello tra Dirceu e il Verona. 

MiMimo Manduiio 

NELLA FOTO: Oircau. 


Dal Brasile accuse a Viola: 


« 


1 




MILANO - Il mondo del 
calcio trattiene il aoapiro e il 
«mercato» ai è fermato in at¬ 
tesa della riunione di domani 
a Roma dove si Titrova la 
Presidenza federale per tira- 
M le somme dopo Tìntrodu- 
zione delle misure spaiali. 
Sul problema dei nuovi con¬ 
tratti agli atranieri il noatro 
calcio si gioca quel che resta 
della sua credibilità. La ri- 
spoata all’accordo «aweniri- 
•tioo» di 2tico, a quello ritar¬ 
datario di Gerezo, alla busta 
dei misteri di Viola e agii altri 
contratti deciderà molte cose 
del futuro di questo tormen¬ 
tato «campagna trasferimen¬ 
ti». Si ipotizzano aoluzioni 
drastiche come la bocciatura 
di tutti gli accordi presentati 
nella giornata di lunedi 13 
promuovendo solo lo stranie¬ 
ro del Mllan, il belga Gerets, 
e contemporaneamente sì in¬ 
sinua ìi sospetto di sentenze 
accomodanti. 

Nesauno nasconde il brac¬ 
cio di ferro non dichiarato tra 
Sordillo e l’Udinese a propo¬ 
sito di Zico mentre oi sì inter¬ 
roga sulle «garanzie» che a- 
vrebbero spinto la Roma a 
far firmare un contratto a 
Cetezo fuori tempo mMsimo 
e a inserire, soprattutto a 
parole, Socrates fino a due 
giorni fa, sventolando cifre i- 
perboliche. Da San Paolo ac¬ 
cusano il presidente Viola di 
aver aperto la trattativa 8o- 
orates soltanto per «promuo¬ 
versi» e che «la Roma ha fatto 
un bluff». Il sospetto che le 
mosse del presidente giallo¬ 
rosso siano condizionate dal¬ 
ia campagna elettorale non è 
mai svanito ed ora ohe si sa 
ohe i contatti con Falcao ohe 
non sono mai completamente 
saltati 1 sospetti si riaccendo¬ 
no. 

Intanto è stato annunciato 


Per i nuovi 

contratti 

ipotesi 

di bocciature 
in massa 
e di sentenze 
accomodanti 
DalCin 
in Brarile 
temporeggia per 
la prima rata 
al Flamengo 
Mercato 
paralizzato 
nell'attesa 


Antunat Coimbra. détto «ZI- 
eoa. 


il ritorno a Roma del legale di 
Falcao, l’avvocato Colombo, 
che ha dichiarato: «Cérchere- 
mo di dimenticare le amarez¬ 
ze che ci hanno provocato le 
dichiarazione delt’ingegner 
Viola». Così il rappresentante 
di Falcao torna e quello dell' 
Udinese, Dal Gin, è partito 
per il Brasile. Deve affronta¬ 
re il problema del pagamento 
della prima rata al Flamengo. 
Dal Gin e il rappresentante 
della «Grouping Limited» che 
si è impegnata ad anticipare ì 
miliardi necessari in cambio 
della possibilità di sfruttare 
il 70% deU'immagine di Zico 
affermano che non ci sono 
problemi, che si tratta di ag¬ 
giustare alcuni passaggi am¬ 
ministrativi. Può essere an¬ 
che vero che invece ci sia un 


il 


» 



tentativo di temporeggiare in 
attesa della riunione di mar¬ 
tedì. 

11 cerchio ei chiude quindi 
riportando al centro di tutto 
quello che decideranno Sor¬ 
dillo, Matarrese, Cestani e 
Ricchieii. Senza dimenticare 
che subito il giorno dopo il 
vertice si incontrerà con l’as- 
eemblea generale e che le rea¬ 
zioni clamorose potrebbero 
non mancare. 

Minacce di dimissioni, di 
denunce e cose simili non 
mancano. Senza dimenticare 
che dietro a tutto questo c’è 
un altro nodo, rimandato so¬ 
lo tatticamente; quello di una 
richiesta di altri denari al 
CONI per mutare le società a 
coprire i vuoti nei bilanci 
messi a nudo dalla legge Die 


dall'introduzione delio svin¬ 
colo, Di fronte a tutto questo 
le notizie sulle trattative in¬ 
terne, le richieste avanzate 
dalla Fiorentina per avere 
Pruzzo, Marocchino e Mar¬ 
chetti (tutte da verificare) e 
delle grane in casa granata 
assumono un valore relativo. 
Del tutto propagandiatiche 
quindi altre voci come quella 
di offerte mirabolanti del 
Napoli al Torino per Scha- 
chner o su chi proteggerebbe 
l'offerta fatta dalla Ternana 
nella busta per Valigi soffian¬ 
dolo alla Roma. L’ambiente, 
insomma, si è fermato (a que¬ 
sto ha contribuito anche la 
pausa festiva) in attesa del 
giorno della verità, 

g. pi. 


Un male sottile minaccia 
la salute del bel giocattolo 
Verona. Lo spirilo che ha da¬ 
to forza al fenomeno dì que¬ 
sta annata calcistica sta ve¬ 
nendo meno nel momento in 
cui la squadra ha dovuto fare 
1 conti con l suol dirigenti. 
Battezzata come la squadra 
del miracoli 11 Verona arri¬ 
vando alla finale della Coppa 
Italia ha dimostrato invece 
di avere il flato lungo. tNon 
dura, non può durare», si di¬ 
ceva a dicembre quando il 
Bentegodt era meta dì pelle¬ 
grinaggi per scoprire il •se¬ 
greto» di questo squadra na¬ 
to assemblando quello che le 
altre società non volevano 
più. Invece queWaìIegra bri¬ 
gata di impenitenti ragazzi, 
Che non ha mollato conti¬ 
nuando a divertire e a vince¬ 
re, è finita al quarto posto, 
dove non avrebbe mai so¬ 
gnato nessuno. 

Calcio come divertimento, 
un lavoro da fare con Impe¬ 
gno ma In fondo sempre un 
gioco, un forte spirito auto¬ 
critico, la coscienza di avere 
dalla propria parte anche la 
fortuna, un puntiglioso Im¬ 
pegno a smitizzare tutto. Ba¬ 
gnoli, Penso, Spinosi, Panna 
e compagni non perdono in¬ 
fatti occasione per buttare 
acqua sul fuoco mentre at¬ 
torno a loro una città scopre 
d’un colpo il football e Peu fa¬ 
rla da prima pagina. «Grazie 
a questo squadra, Verona 
non vuol dire solo droga», di¬ 
cono In Comune con sommo 
sprezzo delia misura. La 
squadra, intanto continua a 
sorprendere, ma sa benissi¬ 
mo cosa succede fuori dal 
campo. Il miracolò nasce 
nello spogliatoio, In un rap¬ 
porto tra persone adulte do¬ 
ve stima e solidarietà si uni¬ 
scono alla coscienza della 
realtà circostante. In realtà 
si scopre che non esiste un 
miracolo, ma Rincontro tra 
persone Intelligenti, seri pro¬ 
fessionisti, consci dei propri 
mezzi e del propri limiti. So¬ 
lidarietà in campo e fuori, 
aiutati indubbiamente dalla 
città che non schiaccia che 
non consuma. Ma tutto que¬ 
sto sta per saltare perché c'è 
chi non è stato In grado di 
capire di miracolo»: I diri¬ 
genti. 

Nonostante la particolare 
struttura della società, con 
un vertice a tre, offrisse una 
grande occasione, i dirigenti 
del Verona non hanno tenu¬ 
ta Il passo della squadra che 


Il Verona? 
La squadra 
è mìa 

e la smonto 


come voglio 



IVattare per un giocatore 
è come vendere o comprare 
una cassetta di agrumi, 
sostengono I dirìgenti 
della squadra veneta 
Così la sorpresa delia serie A 
rischia grosso: se 1 
rapporti si avvelenano 
il bel giocattolo si rompe 
La vicenda di un 
brasiliano d’oro 
maltrattato e 
inevitabilmente incattivito 


NELLE FOTO: Punto (a ainiatra) a Marangon: laaearanno il Varo- 
na7 



viaggia ad alti livelli in cam¬ 
po e fuori. Commercianti, da 
poco entrati nei mondo del 
pallone come DAgostinl, 
Ouidottl e DI Lupo sono 
pronti a mettersi In prima fi¬ 
la quando è tempo delle foto 
di gruppo, ironizzano con fa¬ 
cilità con li vecchio padre- 
padrone Qaronzi, ma non 
hanno capito che il rapporto 
dirigenti-squadra non è più 
quello dei tempi passati. 

«Trattore un giocatore e 
vendere una partita di agru¬ 
mi è la stessa cosa», afferma 


DI Lupo. AI calcio mercato è 
forse ancora questa la men¬ 
talità dominante, ma l gioca¬ 
tori non sono limoni da spre¬ 
mere. Così la squadra conti¬ 
nua la sua esperienza Isolan¬ 
dosi dai vertici societari, ma 
con la fine dell'annata arriva 
anche il momento del con¬ 
fronto. Così nasce 11 «caso» 
Dirceu che i dirigenti pensa¬ 
no di poter usare con furbi¬ 
zia. Dirceu oltre che un cam¬ 
pione è anche un professio¬ 
nista che sente subito questo 
clima da raggiro: quando gli 


viene proposto il contratto, 
solo all'ultimo minuto alza 
la voce e dice: «Il vòstro com¬ 
portamento è offensivo». Ma 
Guldottl, Di Lapo e D*Ago- 
stlno Insistono, rifiutano un 
Incontro con I giocatori per 
un problema di premi, Il ac¬ 
cusano di venàiltà senza ri¬ 
cordare che grazie al loro Im¬ 
pegno gli Incassi sono stati 
straordinari. LI accusano di 
scarsa responsabilità e la 
squadra reagisce umiliando¬ 
li: sciopero bianco II lunedì e 
vittoria contro ogni prono¬ 


stico a Torino li mercoledì 
Però ora Pento, Fnnna, IW- 
cella e soci pensano: «Queato 
gente non ci merito». S si dlf-^ 
fonde la dispoalbUltà ad an*s 
dare da qualche altra parte. 

Ouldoìti, DA^tino e Di 
Lupo, come tanti loro corè¬ 
ghi dirigenti continuano a 
credere che il calcio è solo un 
bei giocattolo, un •occasione 
peravere un po' di celebrità « 
magari uno del tanti modi 
per Incrementare il conto in 
banca. 

GtMmimM 
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Concluso il trofeo Sette colli di nuoto a Roma 


Gtiarduccì cede a Corradi 
sprinter dei Sette colli 

Con due ottimi tempi i due velocisti beffano tanti campioni * Ancora una buona 
prova del ranista Avagnone - Franceschi, 200 misti facili - Secondo oro per la Savi 


..V- 





HOMA Quella di uri i aiata 
cartamante la più balla dome^ 
nioa Mtatoria dal romano di 
Chiavar! (Oapova), Stafano 
Corradi, oha ha confermato di 
aaaara oggi lo «printer più in 
ferma a più convinto. Ha la- 
aciato ai palo Marcano Quar- 
ducci, aia nalla battaria dal 
mattino, aia nalla tinaia dal po* 
meriggio. Ci era giù riuacito ai 
•primavarill» di mano a Palar- 
mo, ma H Marcallo — come et 
ipiegalul ateaao — aveva poche 
decina di giorni di praparaelo- 
na. Inutile dira che il primati- 
ita italiano ritiana di aver pano 
•luti la gara. «Io ammetto aam- 
pie quando abaglloi, dice, an¬ 
che aa in ganare, almeno atando 
alta cronache dei giornali, pra- 
fariaca rammlaalona di errore 
all’onore al merito dal auo vin¬ 
citore. 

Ma la gara, la più attesa di 
lutto II Trofeo Sette Colli — 
concluaoei ieri pomeriggio aottò 
una denaa cappa di nari nuvo- | 
Ioni (impauiti per fortuna eoi- ; 
tanto (ino a men’ora prima 
dairiniiio delle Anali) —, non 
ara importante aolo come ri- 
acontio dello alato di forma dei 
noetri «printer, benal valeva 
ampiamente come pia-teet «eu¬ 
ropeo». In vasca per la Analiiai- 
mi nientemeno che il bronco o- 
limpico di Moaca a campione 
europeo di Spalato 1981, lo ava* 
deae Per Johanaaon, il conna- 
lionale Pelle Holmarta. vice- 
campione olimpico, il più velo¬ 
ce di^U'URSS e oapoliaU dalle 
olaaciAche continantali della ' 
stagione. Sargei Smlriagin 
(vanta un ottimo 50”36), oltre 
al grintoso aviatero Stefan Vo- 
lary, airinglaae Pavtd^we e 
Andiea Ceccarini (a dii^ienia 
di iMfTaala Francaachi, Matello 
Savino a Fabriiio Rampano, 
tornato dagli USA, dove studia, 
in condlileni di forma deciia- 
manta oitibill; eliminato in 
batteria con un tempo, 86”91, 
ridicolo anche per una gara 
femminile). 


La prova di Corradi e di 
Guarducci (rispettivamente 
61”87 e 61”93) è quindi da con- 
aiderarei davvero notevole: a- 
ver battuto questa nutrita 
schiera di pluridecorati e con 
un tempo molto inferiore ai 
52”, a due mesi dai campionati 
europei di Roma, ù impresa 
pariheiaa a pochi. Ma vale la 
pena di ependere ancora qual¬ 
che parola su queeta gara, cer¬ 
tamente la piu avvincente e 
apattacolare del programma o- 
Umpsco. Innanntutto la par- 
tànaa: una volta tanto Marcello 
Guardili, aduso a carte aoiti- 
IliaiiÉ paieolàgiche, non ha 
mto l'jnmutteSmojattendoBÌ 
avanti aiMtemM («Equeatione 
tecnl^ non.pakoiodca — tie¬ 
ne a praclafie il bn Marcello 
lo epipio motto con le brac¬ 
cia, il che mi porta inevitabil¬ 
mente scinti. E poi, quendo 
tubo, sono Miche capece di am¬ 
metterlo»).'Ci ha panaato inve¬ 


ce proprio Corradi, più per la 
grande tenaione che per mali¬ 
zia. Difficilmente chi spreca l'e¬ 
nergia iniziale a vuoto riesce 
poi a emere tanto caricato da 
vincere la gara, a meno che eb- 
bia alle spalle un’esperienza in¬ 
ternazionale da vero cam; <ione. 
Merito quindi a Corradi. 

E pensare che Stefano, ven¬ 
tunenne nato a Roma sin ana- 
graAcamente che natatoria¬ 
mente, Ano a pochi anni fa, ov¬ 
vero Ano a quando non emigrò 
in Liguria al seguito del tecnico 
Lorenzo TYulU, chiamato a diri¬ 
gere il Chiavari Nuoto, era spe¬ 
cializzato nel dono e nei misti. 
Nel giro di breve tempo ai è sco¬ 
perto la vocazione del velocista, 
uscendo allo scoperto lo scorso 
anno proprio nella piscina delia 
sua città in occasione degli as¬ 
soluti estivi. 

Avvincente anche la aara 
femminile dove la nostra Silvia 
Peni riusciva a resistere alla 


La nazionale a buon punto 


' Questo Setto Colli, concluso ieri con una gran festa di 
aUetl «Mi salone del Foro Italico ci ha permesso di saggiare 
quali posslldlità abbiamo di ben figurare ai prossimi Euro- 
Ml, Per quanto da estremamente immaturo un pronostico 
di questo tljpo (due mesi sono troppi perehé 1 ragazzi siano al 
meglio del» fonha; rischierebbero di arrlyare spompatl alF 
atopuntamente) Boeslamo dire con una certa tranquillito 
che dovieintilo rimedtere una figura decisamente migliore 
di quel» di due anni fa a Spalato (due medaglie jgrazle a 
Giovanni Franoeeehi). Abbiamo già due sprìnters fh grado 
di stare'al Mseo con 1 migliori. Il ratto che Guarducci si stia 
eeprimendo au vatori al di sotto dei 52” costituisce una gran- 


ranista Avagnone In netta progressione nelle due specialità 
(mà soprattutto sui 200) e » Savi tornata a gareggiare con la 
concentrazione necessari. 

Inoltre Msogna stare a vedere cosa faranno in questo las¬ 
so di tempo gli altri velocisti delle staffette i giovani di 
«buono promesae» come Marco Dell'Uomo e la piccola Moni¬ 
ca Olmi. Insomma, li responso di questo Sette Colli, pur 
prendendolo con le pinze, cl fa sperare più volte il podio sul 
quale, comunque, continueremo a vedere il lungo France¬ 
schi g» càpocfassifica continentale dei misti. 


Cari Lewis «lento» 10”15 


Cari Lewis, il re dei velocisti 
e dei saltatori in lungo, aveva 
scelto la ^ista velocissima di In¬ 
dianapolis per cancellare l’anti¬ 
co record mondiale dei 100 
(Jìm Hines, 9”96 a Città del 
Mesico nel 1968). E aveva scel¬ 
to bene ma l’atletica dell’esute 
si fa ail’aperto e non et sì può 
protegMre dalla pioggia e dal 
vento. E così Cari Lewis ha do¬ 
vuto accontentarsi di vincere la 
Anale in 10”27 dopo aver otte¬ 
nuto 10”! 5 in semifinale e di 
conouistare il titolo di campio¬ 
ne USA. Delusione? No, perchè 
è ìmpouibile realizzare grandi 
prestazioni quando ci si impe¬ 
gna (ò il caso dal giovane sprin¬ 
ter nero dell’Alabama) in tre 
specialità, 100,200, lungo. 

Anche Evelyn Ashford con¬ 
tava di far grandi cose sulla pi¬ 
sta superveloce di Indianapolis 
e di rispondere quindi con una 
prestazione adeguata alle gran¬ 
di volate delle tedesche-Eet 
Marlies Goehr e Marita Koch. 
Ma anche con lei il tempo si è 
rivelato maligno e cosi la picco¬ 
la atleta ha dovuto acconten¬ 
tarsi di imitare Lewis: vittoria 
(in ll”24) e titolo americano 
sui 100. La prestazione più rile¬ 
vante nel pomeriggio che dove¬ 
va trasformare inieggenda vi¬ 
vente Cari Lewis l’ha realizzata 
il ventunenne Sunder Nix che 
ha corso i 400 in semiAnale m 
44”84. Con 44“67, sempre sulla 
pista di Indianapolis. Sunder 
Nix ha guidato la classìAca 
1M2 degli specialisti sulgiro dì 
pista. Aveva vent’anni. E già il 
favorito per la conquista del ti¬ 
tolo mondiale in a^to a Hel- 


Brevi 


sinki. Da notare che Alberto 
Salazar si è consolato della pri¬ 
ma sconfìtta subita sulla di¬ 
stanza di maratona vìncendo 
sotto la pioggia i 10 mila in 
26’ir’64 (tempo piuttosto me¬ 
diocre). Salazar ha sconAtto il 
favorito Craig Virgin, sfortuna¬ 
to atleta che sperava in un suc¬ 
cesso di prestigio dopo una lun¬ 
ga sene di malanni. Alberto Sa- 
lazar a Rotterdam disse che 
non avrebbe part^ipato ai 
campionati mondiali di mara¬ 
tona. C'ò quindi da pensare, 
d(^ la vittoria sui 10 mila, che 
a Helsinki sarà temibile avver¬ 
sario del campione d’Europa 
Alberto Cova. 

A Laiedo, Spama, marato¬ 
neti di 12 Paesi hanno preso 
parte alla seconda edizione del¬ 
la Coppa Europa. Due anni fa 
ad Algen, Francia, vinse Massi¬ 
mo Magnani mentre ritelia 
conquistò il titolo europeo a 
squadre. Magnani compì una 
grande impresa perchè sconAs- 
se il tresco delrEst Waldemar 
Cierpinski duplice campione o- 
limpico. Stavolta ritalia non è 
riuscita a ripetere il trionfo 
francese ma ha comunque otte¬ 
nuto un pregevole 2* poeto. Ha 
vinto la (Germania Democratica 
che ha piazzato tre atleti tra i 
primi cinque. Ma Enzo Rossi, 
commissario tecnico delle na¬ 
zionali azzurre, può essere sod¬ 
disfatto perchè ha ritrovato 
Gianni Poli (terzo) e Marco 
Marche! (quarto). 11 bresciano 
Gianni Polì dopo il disastro di 
Atene aveva bisogno di un ri¬ 
sultato di prestigio. Il ragazzo 
ha corso la parte Anale della ga- 


forte presenza straniera con¬ 
quistando il terzo posto (68”92) 
alle spalle della svedese Eri- 
ksson (58”38) e della francese 
Kamoun (68"57). Tempi co¬ 
munque ancora molto lontani 
dai migliori europei, anche se la 
nostra primatista ha dimostra¬ 
to di essere in buone condizioni 
andando a meno di mezzo se¬ 
condo dal suo record. Spettaco¬ 
lare anche quella dei 100 rana, 
gara in cui la Dalla Valle, Ano a 
metà, ha dato rimpraaaione di 
poter salire un gradino del po¬ 
dio. Ha ceduto a pochi metri 
dalla conclusione dopo una beh 
la rimonte sulla franoase Poirot 
che a sua volta non sì avvedeva 
deU’attacco della sovietiva 2e* 
lenkova (prima in Tl3'*88). 
Terza la svedese Holmstroem 
(terze in 1*14”07). 

Inizia con un piccolo diverti¬ 
mento per il pubblico la Anale 
B (dal nono al dodicesimo po¬ 
sto) della rana maschile: in cor¬ 
sia 1 Marcello Saporiti non si 
avvede che lo starter ha spara¬ 
to un secondo colpo per falsa 

S artenza e, incurante dei Aschi 
ei giudici che lo inseguono (a- 
naloga scena poco dopo nella A* 
nalissima dei 2(X) misti, poi vin¬ 
ti con relativa facilità dal favo¬ 
ritissimo Giovanni France¬ 
schi), continua ìmpeiierrito la 
sua marcia. Viene Analmente 
bloccato quando ormai ai avvi¬ 
cina alla virata. Superba invece 
la Analissima con Avagnano 
impegnato a far pagare all’in¬ 
glese Moorhouse la SGoqAtte dì 
un soffio subita il giorno prima 
SUI 200. Non ci riesce Dì nuovo 
secondo, ma Moorhouse vanta 
il bronzo europeo, il pnmo po¬ 
sto nelle classinche continenta¬ 
li 1962 e il quarto ai mondiali 
dello scorso settembre. Secon¬ 
do oro per la Savi Scarponi nei 
200 misti. 

RnMlla Oallò 

NELLA FOTO: MareaHo Guar¬ 
ducci 


Ippica: primo Inundator 
al Premio d'Eatate di 8. Siro 

MILANO — Imindstor. un cavallo di 3 anni, allevato In Franaa a di propnatè di 
Nelaon Bunkar Hunt. bosa MKano dall'argento t dal petrolio ha vinto isn a S. 
Siro il Premio d'Eitete. Il vincitore ha coperto 1 1B00 metri del percorao In 
1*39". Le altre coree sono state vinte da Donato Bramante (2* Sema TsilorL 
SMSonghar (2* Van Dar Unden); Stufkle (2* Persiana Btonds); Cruel Master <2* 
Bliu von Seal, North (2* Crswfordl: Sernlo (2* Solwis) 

Il campionato di baseball 

Bieultatl della tersa giornata d'andata dei paly off acudetlo. Mabro Groseeto- 
ScavoSni Peswo 7-6/7-e( 1O)/0-1. Polenghi Nattuno-OUvwrl Milano 
4-1/4-1/12-7; Parmalai Parme-BarzettI Riminl 4-3/6-17/3-6; Vanti Cutena- 
■a-Nordmende Bologna 7-14/4-18/11-13 Classifica Polenghi 689. Mabro a 
Nordmende 667, Barzatti e Parmaiat 555, Olivieri 444, Vanti e Scavotini 
.111 

Basket: perte il 2 ottobre 
il cempionato di serie A 

BOMA — Si è conclusa oggi la riunlona dal Consiglio fedsrala presieduta dal 
prof. Vinci. coreo dalla nunione è stata anche accolta la proposta dalla Lega 
riguordanta il pariodo di ivdgimanto dal campionato di sana A 1983-84 cha 
partanto avrS inizio il 2 ottobra per terminare il 27 maggio 1984 

Migliorano le condizioni del e.t. 
della nazionale spagnola di calcio 

JAEN (Spagna) — Sono Itggarment# migliorate le condizioni del selezionatore 
(Mie nazionile spagnola Ml^ol Muooz. rimasto coinvolto ieri m un incidente 
stradele, Munoz, che ha diversa frattura, a detta dei medici della clinica di 
Unaras, dova 4 atato ricoverato, sambra aver superato la fasa critica e. pur 
avando riportato gravi Iasioni, la sua condizioni ttguono un'evohiziona positiva 

Mondiali junlores di calcio: 
polecchi al terzo posto 

GUAOALAJARA (Maaaico) — La nazionsto potacca ha auparato <iuaNa ooraana 
nai tampi supptamantari a si è aggiudicata par due a uno il torto posto nai 
campionato mondile giovanile di calcio in corso in Masàco. La partita. (Riputa¬ 
la (n q/jmi» città s 600 chikimeul s nord-ovest di Citté del Me a s te o, ha avuto 
due fasi nattamenta distinta Nat primo lampo la nazionala daNa Corta dal Sud. 
una dada rivelazioni del torneo, hs dominalo gN awerssn ed 4 andata in vantag¬ 
gio al 37' con Kae Kaun Lee. Na) aacondo tempo però i poiaed» si preeentavano 
in campo (wn maggure determmaziona e riuscivano a pareggiai al 77' con una 
reta di Wlaslaw Krauza. $1 andava (siindi ai supplemantwl quando, nonoatanta 
l'appoggio dal pubblico al plocavots a coordinato gioco dai corami, i polacchi 
sognavano al 12' dal primo tempo euppMnentare con AcMan Szezepanaki a 
riuscivano quindi a mantenere il vantaggio senza troppe diMcoltà 

il campionato di hockey su prato 

Rlniltati (Mia sarie A/2: Triaste-Novara 1-0; Padova-Cua Triasta 1-0; Moncal- 
vasa-Firanza 1-0. Classifica: VIKar Porosa punti 27; Moncalvata 22; Novara a 
Cua Padova 20, Pagina Giallo a Triasta 18, Firanza 13, pdot Pan 12, Rovigo 8; 
Cus IHeste 4 Pagine Gialla e Pilot Pan due partita In meno Mancatvese, Cui 
Trieitc, Vili» Paroea e Rovi» una partite in meno GaoiM Sud. Roma-Old Lmns 
0-0, Imm Code-Sm Vito 0-1, Genaizeno-Lazio 59 0-1, Avezzeno-Johannes 
0-1; Libertas Roma-Sant'Antonio 2-1 Classifica' Lazio 69 punti 26; Roma 24; 
Johennat 21 ; OldLlonsa San Vito 20, Avezzano 16, Genauano 16; ImmobiHa- 
ra Coda 14; Sant Antonio 8; Libertas Roma 6 


ra assiame a Waldemar Cier 
pinski e all’altro tedesco Kurt 
Eberding. Ha tentato di sor¬ 
prenderli in volata ma non ci è 
riuscito. Eccellente la presta¬ 
zione cronometrica dei tre atle¬ 
ti' 212’26” per 1 tedeschi, 
2.12*28" per razzurro. Bravo 
anche Marche!, staccato di 23". 
Da notare che il pregevole 
posto di Laredo coincide con la 
prima sconAtta della nazionale 
italiana di maratona dal lonta¬ 
no 12 giugno 1976. Due grandi 
naulati vengono da Mosca e da 
Karl-Marx-Stadt. Nella capita¬ 
le sovietica la tedesca dell’Est 
Ramona Neubert ha migliorato 
il «mondiale deU’eptathlon con 
6836 punti, 54 m più del suo 
record precedente, A Karl- 
Marx-Stadt dove la primatista 
del mondo Marita Koch ha ri¬ 
nunciato ai 400 metn, e cioè al¬ 
la distanza prediletta, per vin¬ 
cere il titolo nazionale dei 200 
in 2r'a2, tempo eccezionale 
che è pure il terzo di sempre 
dopo u 21’’71 del suo record 
mondiate e il 21’’7€ che la stes¬ 
sa Marita ottenne l’anno scorso 
a Dresda. La straordinaria atle¬ 
ta della RDT ha distanziato di 
60 centesimi, un’eternità, la 
due volte campionessa olimpi¬ 
ca della distanza Baerbel Woe- 
ckel-Eckert. Marita Koch è già 
leggenda e c'è da chiedersi cosa 
le riuscirà sulla pista di Helsin¬ 
ki. O meglio; c’e da aspettarsi 
che sia la prima donna capace 
di scendere sotto 1 48" sul giro 
di pista. Parve un miracolo 
quando Irena Szewinska corse 
la distanza in meno di 50" 


Rugby: felice 
avvio azzurro 
in Canada 

La Nazionale italiana ha sconfltto 13-3 
a EdnuHiton la selezione dell’Alberta 

EDMONTON (Canada) — Una grande prova della mischia ha 
permesso all’Italia di cominciare la tournée canadese con una im¬ 
portante vittoria, 13-3, sulla selezione dell’Alberta. La formazione 
nordamericana si ò rivelata squadra validissima, anche grazie all’ 
apporto del neozelandese Ken Bonsfìeld, numero 8 allenatore e 
giocatore, che ci terrebbe a fare un’esperienza anche in Italia, GU 
azzurri si sono trovati in difAcoltà per le cattive condizioni atmo¬ 
sferiche non certo favorevoli a loro che esprimono un gioco dagli 
alti contenuti tecnici. Per la prima volta su Edmonton è caduta la 
pioggia dopo sette mesi di siccità. Un’autentica bufera ha reso 
diffìcile il controllo della palla rendendo problematico l’impegno 
dei trequarti ohe sono il reparto più incisivo della squadra in senso 
offensivo. 

Il primo tempo si è concluso con i canadesi in vantaggio 3-0 
grazie a un calmo piazzato di Ticker per fuorigioco di Pivetta. Ma 
gli azzurri erano inchiodati nella loro area da un fortissimo vento 
contrario. Il secondo tempo ò stato uno show della Nazionala ita¬ 
liana che ha raggiunto e sorpassato i padroni di cosa con due calci 
piazzati di Stefano Bettarello. Al 22’ l’unica meta della giornate 
realizzate da De Bernardo col aoetogno di Pivetta e Rosai. Il pun¬ 
teggio si è poi arrotondato grazie a un calcio piazzato del solito 
Bèttorello. 

I migliori: De Bernardo, Morelli, Pivetta, Zanon, Artuso, Ma- 
scioletti e Ghizzonì. Gli azzurri hanno lasciato Edmonton per Cal¬ 
gary dove domani affronteranno il Canada Ovest, 



Le Porsche diirentano 
mondiali a Le IWans 


LE MANS ~ Andando addirittura al di là 
delle previsioni, le Porsche hanno dominato 
anche la 51* edizione della «24 ore» di Le Mana 
portando cosi ad otto 1 aucceul della casa 
tedesca nella classica prova di resistenza 
francese. Le Porsche hanno così già conquN 
stato U titolo mondiale «endurance». Otto 
vetture al primi otto posti parlano da sole di 
una supremazia indiscussa ed 11 risultato se¬ 
gue rlpdamente l'andamento di una gara 
che ha visto ^rlre tutti gli avversari più 
quotati delle Porsce fin dalle prime ore di 
corsa. Ha vinto l'equipaggio statunitense-au¬ 
straliano composto da Al Holbert-Huriey 
Haywood e Vem Schuppan e questo è forse 
l’unico dato Imprevisto di un risultato che 
appariva scontato In partenza. 

È mancato. Infatti, airappuntamento, per 
un Incidente che lo ha attanlato di due minu¬ 
ti nel corso del secondo giro, 11 belga Jacky 
Ickx che della «24 Ore» sembrava avere fatto 
un suo dominio personale. Il suo recupero, 
perù, che lo ha portato dalla tredicesima po¬ 
sizione delle prime ore a concludere ad un 
soffio dal vincitori, ha costituito uno spetta¬ 
colo a sé stante nella corsa ed ha dimostrato 
ancora una volta che il belga rimane il piu 
grande Interprete mondiale delle pro/6 en¬ 


durance. Buona anche la prova di Mario An- 
drettl. naturalmente su Porsche, che ha con¬ 
cluso al terzo posto in coppia con 11 Aglio 
Michael. 

CLASSIFICA «24 ORE» 

D A. Holbert - H, Haywood - V. Schuppan 
fUSA/Aus/Porache 9Sh T) Km. 

(media 210,330 Km/hM 2) J. Ickx - D. Bell 


(media 210,330 Km/hM 2) J. Ickx - D. Bell 
(Bel/Qbr Porsche 966 T) a l'04»'3; 3) M. An- 
dretti - P. Alllot - M. Andrettl (USA/Pra/USA 
Porsche 956 T)a 6 giri; £ c. Stohlckentans - V. 
Mari - M. De ffarvaez (Rfg/Rfg/Col Porsche 
SS? ®^wartte - R. Keegan - J, 

Fltzpatrlck (Obr Porsche 956 T) a 12 jglrt: 6) 
K. tudwla - S. Johansson • B. Wolìek 
(Rfg/Sve/Pra Porsche 956 T) a 16 giri: 7} J. 
tasslg - A. Plankenhorn - D, Wllsoki 
mfg/Rfg/Saf Porsche 958 T) a 22 girl; 8) J. 
Palmer - J. Lammers - if Uoyf 
(Obr/Ola/Qbr Porsche 956 T) a 31 girl?» T. 


BMW) a 32 girl; 10) P. Henn -D. Ballot - Lena 
- J.L. Schleascr (USA/Pra/Pra/Porsche 085 
7) a 43 girl. 

NELLA FOTO: Lt Porsche campione del mondo, 


PRATO — SI attendeva Fran- 
ceeco Moaer, che rientrava do¬ 
po il ritiro dal Giro d’Italia; si 
puntava su Saronni, che non è 
nemmeno partito, o su armen¬ 
ti coma Moreno Argentìn, che 
aveva già vinto due prove della 
gara nell’81 e neir82; la 38* edi¬ 
zione del Gran Premio Indu¬ 
stria e Commercio ha Invece vi¬ 
eto il trionfo di un outsider, Lu¬ 
ciano Rabottini, un abruzzese 
alia sua prima vittoria da pro¬ 
fessionista e con alle spaile un 
ottimo curriculum da dilettan¬ 
te, che si è aggiudicato la classi¬ 
ca toscana battendo sul tra¬ 
guardo di Prato in volata Bom- 
bini, Baxzighi e Boronchalli. 

La corsa, in una giornate in¬ 
solitamente fredda e piovosa, è 
state easai movimentata, so¬ 
prattutto da Moreno Argentìn, 
Wilson, Patito e Marino Lejar- 
rata, lo spagnolo distintosi du¬ 
rante il recente Giro d’Italia. I 
quattro si sono staccati sull’u¬ 
nica asperità della giornata e 
sono transitati nell’ordine sotto 
il traguardo del Gran Premio 
della montagna, a quota 630, in 
località Casa al Vento. La rea¬ 
zione del gruppo, ron in testa 


Basket: 
ritalìa 
sconfitta 
non va 
in finale 


Al Gran Premio Industria e Commercio 

Tutti aspettano Moser 
ma a Prato la sorpresa 
viene da Rabottini 


Moser, Contini e Batonchelli, 
ha consentito il ricongiungi¬ 
mento. 

Net grandissimo visione fi¬ 
nale si lanciavano in quattro e 
la spuntava, date le sue ottime 
doti di velocista, il giovane Ra¬ 
bottini. 

L’assenza di Saronni è stata 
Spiegata dal suo direttore spor- ' 
tivo, Pietro Algeri, per improv¬ 
visi e forti dolori alle gambe. 
Moser, che sperava molto m 
questo rientro e che pure ha di¬ 
sputato una discreta prova, ap¬ 
pariva un po’ seccato al termine 
delta gara, per essere rimasto 
solo, delia sua squadra, nel 
gruppetto di testa. 


La cl(MBÌca pratese è stata la 
prima delle quattro gare che 
questa settimana sì correranno 
in terra toscana: martedì si ga- 
reggerà a Montelupo Fiorenti¬ 
no, giovedì a Larciano e, infìne, 
sabato a Camaiore per il titolo 
italiano. 


CESENATICO — Il ventunen¬ 
ne varesino, Giovanni Bottoia, 
ha vinto la quarta tappa del 14° 
Giro d’Italia per dilettanti, bat¬ 
tendo i compagni di fuga Sere- 
min (Veneto B), Ivanov 
(URSS). Naldi (Toscana B), 
Piccolo (Veneto A). Una fuga 
iniziata a soli otto chilometri 


SAN PAOLO — Brasile e Jugoslavia sono le due finaliste della 
prima Coppa del campioni per nazioni di pallacanestro maschi¬ 
le. L'Italia, che è stata sconfitta dalla Jugoslavia per 103 a 92 
incontrerà questa sera l’Argentina per la conquista del terzo 
posto. Nell'ultima gara di qualificazione il Brasile ha conquista¬ 
to 11 diritto a disputare la finale battendo la squadra delMara- 
thoh Oli, che in questo torneo rappresento gli Stati Uniti, per 199 
a 100. 

La Jugoslavia, sconfiggendo gl! azzurri, si è così presa la rivin¬ 
cite aullltella che aspettava dal recenti campionati europei. Gli 
azzurri hanno pagato in questa gara 11 prezzo dell’inesperienza e 
soprattutto lo stress di una stagione lunga e faticosa che ha 
portato la squadra Italiana a conquistare brillanti successi. La 
partite fra queste due squadre può infatti considerarsi una vera 
e propria ffnale di questo torneo, dato che il Brasile appare, 
almeno sulla carta, nettamento inferiore alle due squadre euro¬ 
pee. Sla l'Italia che la Jugoslavia sono scese in campo largamen¬ 
te rimaneggiate e hanno dato vita ad un incontro di anìssimo 
livello, palpitante e incerto fino a pochi secondi dalla fine quan¬ 
do gli JugMlavl si sono imposti con 11 punti di scarto. 


dal tr^ardo, dopo una corea 
frenetica, condotta sul ritmo 
dei 60 orari, nonostante i 13 
chilometri della salita di S Ma¬ 
rino. 

Il veneto Piccolo ha appro- 
fìttato della fuga per strappare 
la maglia di leader della clas- 
sifìca a un altro veneto, Loi^o, 
giunto a 29 eecondi dai primi 
cinque. Piccolo preceda ora il 
danese Veggerby, distanziato 
di 14 secondi e il sovietico Volo- 
chin, a 29 secondi. 

à 

FLUMSERBERG (Svizzera) 
~ Piazzandosi al secondo po¬ 
sto, dietro l’irlandese Sean Kel¬ 
ly, nella seconda frazione della 
quinta tappa, disputatasi a cro¬ 
nometro individuale, sulla di¬ 
stanza di Km 19, l’italiano Ro¬ 
berto Visentim si è portato al 
comando della classifìca gene¬ 
rale del Giro della Svìzzera. 

Visentini ora precede di 2’’ lo 
stesso Kelly e di 40” un altro 
italiano, Mario Beccia. 

Nella mattinata la prima fra¬ 
zione della tappa era stata vin¬ 
ta dallo svizzero Ura Frenler in 
volata 


Tiro a volo: 
Cioni 

vince a Roma 

ROMA — Il campione euro¬ 
peo Damele Cioni ha vinto a 
Roma, sugli impianti di Trigo- 
ria, il terzo gran premio Pitav 
di fossa olimpica, categoria e- 
xtra, con il risultato di 
196/200 Cloni era vicino ad e- 
guagliare il record italiano di 
199 ma ha fallito il terz’ultimo 
d(^i 200 piattelli 


Conclusi i mondiali a Merano 


Nella canoa dominio 
della Francia 
Bene anche TItalia 


Noatro aorvizio 

MERANO — Si sono conclu¬ 
si Ieri, domenica, a Merano, 1 
campionati mondiali di ca¬ 
noa e sono state assegnate le 
ultime medaglie, quelle delle 
prove di slalom a squadre. 
La giornata conclusiva di 
questi diciottesimi campio¬ 
nati del mondo ha visto la 
vittoria della squadra fran¬ 
cese nel K1 femminile, se¬ 
guita dalla Gran Bretagna e 
dalla Cecoslovacchia, unica 
squadra dell’Est, assieme al¬ 
la Polonia, dopo che 11 fuori¬ 
classe della Germania demo¬ 
cratica e t sovietici hanno de¬ 
ciso di non partecipare al 
campionati mondiali di que¬ 
sta specialità da quando non 
hanno più dignità olimpica. 

Ma torniamo alle prove di 
slalom. Nel Cl maschile si è 
Imposta la squadra statuni¬ 
tense, davanti alla Cecoslo¬ 
vacchia e alla Gran Breta¬ 
gna mentre nel K1 maschile 
Gran Bretagna al primo po¬ 
sto, seguita da Francia e Ce¬ 
coslovacchia. Gli italiani, 
nello slalom, sono ancora 
lontani da prestazioni di pri¬ 
mo plano, anche se 11 sesto 
posto nel K1 femminile, l’ot- 
lavo nel K1 maschile e 11 no¬ 
no nel Cl maschile ottenuti 
Ieri non sonc^lazzamentl di¬ 
sprezzabili. Cfomunque è già 
molto — sottolinea l'allena¬ 
tore — che cl siano state del¬ 
le presenze dignitose. 

Certo è che quest! mondia¬ 


li erano cominciati decisa¬ 
mente bene per gii azzurri. 
Nella prima giornata con le 
prove di discesa fluviale, 
Marco Previde Massara, 
2Senne di Vigevano, aveva 
regalato la prima medaglia 
d'oro all’Italia nel K1 ma¬ 
schile, mentre un altro az¬ 
zurro, Hansjoerg Mayr, un 
sudtirolese, si era piazzato 
decimo ed un'altra sudtiro¬ 
lese, Elisabeth Zlngerle, ave¬ 
va agguantato un onorevole 
sesto posto. Nel C2 uomini, 
poi, la coppia Weger-Hager 
si piazzava decima. Oli az¬ 
zurri salivano ancora sul po¬ 
dio nella prova a squadre 
conquistando il bronzo nel 

In questa prima fase, co¬ 
munque, la nazione domi¬ 
nante è stata la Francia, che 
ha conquistato ben 4 meda¬ 
glie d’oro, 3 d'argento e 1 di 
bronzo, seguita dalla Ger¬ 
mania Federale con 3 meda¬ 
glie d’oro, 3 d’argento e 4 di 
bronzo. 

Xaver Zaubarer 

IL MEDAGLIERE: Francia 5 
oro, 5 argento, 2 bronzo; Ger¬ 
mania Federale: 3 oro, 4 ar¬ 
gento, 5 bronzo; Gran Breta¬ 
gna: 3 oro, 2 argento, 2 bron¬ 
zo; Stati Uniti 3 oro, 1 argen¬ 
to, 1 bronzo; Italia: l oro, 1 
bronzo; Cecoslovacchia: 1 ar¬ 
gento, 1 bronzo; Jugoslavia; 
1 argento, 2 bronzo; Austria; 
1 argento. 


ITInità 

festa nazionale 
delle donne comuniste 

VIAREGGIO - RIVIERA DELLA VERSILIA 15-31 LUGLIO 1983 

SETTIMANE AZZURRE 

Proposta vacanze 

Pensioni, alberghi, camping, mare, pineta, parco natura¬ 
le e montagna 

ESCURSIONI. VISITE GUIDATE FACOLTATIVE 

7 giorni pensione, camere con bagno, prima colazione a 
partire da L. 17.500 al giorno 

pensione camere con bagno, prima colazione, un pasto, 
a partire da L. 26.500 al giorno 

STABILIMENTI BALNEARI, SPIAGGIA LIBERA E ATTREZZATA 

Possibilità di acquisto di un biglietto cumulativo per tre gran¬ 
di spettacoli musicali allo Stadio e al Palazzo dello sport a 

L. 12.000 

TURISMO ALLARIA APERTA: camping 

Viareggio - Torre del Lago 

Adulti L. 3.000; bambini (0-8 anni) L. 2.100; piazzola 
L. 3.500; punti luce L. 1.000 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 

Comitoto orgoniiiatore della Fasto • Fedtroiiono PCI Versilia 

Via Regia, 68 Viareggio - telefono 0584/32202 
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SPORT 


La Conferenza 
nazionale 
dello sport 
ha acceso 
molte speranze 
Ma ora 
I bilanci 
sono negativi 

legge-quadro? 
Non esiste 
nemmeno 
nelle 

intenzioni 


Chiude, con 1 anticipa di un 
anno, VVni legiaUtura è tem¬ 
po di bilanci ancl>e per te legi- 
ateaione sportiva Vediamo co¬ 
me tono andate le cose L'e¬ 
vento piti significativo è stato 
sansa dubbio, te Conferenza 
nasionate dello sport del no¬ 
vembre 1982 In quella sede 
sono stati indicati tre filoni 
lungo i quali far procedere 
una politica dello sport che a- 
vessa come obiettivo te diffu¬ 
sione dalle attiviU motorie e 
qiortive e l'allargamento del¬ 
la base dei praticanti le istitu- 
Sioni (governo, Partetnento, 
Hiegioni, Unti locali), la kuoU, 
te sooleth sportivé 
Se esaminiamo soguendo 
qiissta traccia, i sai mesi suc¬ 
cessivi ella Conferenza, dob¬ 
biamo eq>rimere un giudizio 
negativo sulla effettiva con- 



stione 

Legge-quadro Malgrado le 
molte promesae nmun testq è 
stato presentato slUe Camete, 
nd und propoata globale 
provvedimenti parziali, ma 
importati, come potrebbe es¬ 
sere te tcvislone della legge i- 
•tituUvd del Coni del 194T(i^- 
visionei ella quale, a quanto 
abbiamo saputo, sta lavorando 
lo stssso Comitato olimpico), 
di pfom0»i0ne Si e)ra 
periato di un riconoscimento 

8 sr legge, di una formula del 
po pr^poeto da Giannini di 
ImU privati di interesse pub- 
buco, di garanzie giuridicne e 
finansiarle, ma sinora non è 



Promesse non 


mantenute 
e illusioni 


venuta, dal governo, alcuna 
proposta, La materia è diffici¬ 
le e controversa lo sappiamo 
È un problema correlato ad al¬ 
tri tra cui 1 rapporti Enti-Co¬ 
ni la consistenza effettiva di 
alcuni di questi organismi, la 
doppia affiliazione eccetera 
Comunque, un confronto un 
poco più ravvicinato si sareb¬ 
be potuto iniziare, anche a li¬ 
vello parlamentare, invece di 
continuare in un silenzio che 
raggiunge il solo risultato di 
logorare! rapporti tra le varie 
componenti dello sport italia¬ 
no (mentre alte Conferenza si 
erano raggiunti interessanti 
momenti unitari), di bloccare 


1 attività del Comitato per lo 
sviluppo dello sport (Coni-sln- 
dacati-enti di promozione) di 
affievolire, sino al limite della 
rottura, i rapporti tra il Comi¬ 
tato olimpico e il Coordina¬ 
mento tra gli Enti 
Legge sul professionismo. A 
distanza di due anni dalla sua 
emanazione te legge 91 mo¬ 
stra qualche crepa e non poche 
difficoltà di applicazione per 
quanto concerne lo svincolo 
(bilanèi delle società di calcio 
professionistiche) e la figura 
dei tecnici Urgeva o una 91 
biso in via subordinata qual¬ 
che interpretazione autentica, 
non c'è stata né 1 una né l'al¬ 


tra con conseguente scia di m- 
certesze e perplessità oltre 
che di polemiche 
Scuoia £ indubbiamente il 
settore più delicato, ma anche 
il più importante La pro^t- 
tiva ottimale è quella di una 
legge organica che prevede I' 
insegnamento della pratica 
motoria e dell avviamento al¬ 
lo sport nelle scuole di ogni or¬ 
dine e grado (dalla materna 
alla media superiore) In que¬ 
sti termini è congegnata la 
proposta di legge del PCI pre¬ 
sentata alla Camera e mai 
messa ali ordine del giorno 
Nemmeno però, si è posto 
mano a soluzioni di minor re¬ 


spiro ma pure importanti (e 
già avviate a soluzione In di¬ 
verse sedi), come i nuovi pro¬ 
grammi per la scuola elemen¬ 
tare la revisione della legge 
88 sull educazione fisica 1 ap¬ 
plicazione dei nuovi program¬ 
mi della secondaria superiore 
per le attività sportive A prò 
posito di secondaria superiore, 
è pure saitata per 1 anticipata 
fine della legislatura, la famo¬ 
sa riforma che prevedeva (art 
8 ) interessanti innovazioni per 

10 sport scolastico gli impian¬ 
ti i rapporti con 11 territorio 

Isef Non solo il governo 
non ha presentato alcun testo 
ma ha addinttura fatto sparire 
dalla circolazione quello «uffi¬ 
cioso» d'ispirazione Bodrato 
che circolava nei corridoi del 
la Conferenza nazionale Evi 
dentemente la DC non se la 
sente di intaccare una fonte 
00 ^ preziosa di clientelismo ed 
elettoralismo 

Sostegno società sportive È 

11 settore dove qualcosa (leggi 
e decreti) si è realizzato, ma in 
modo ancora molto inadegua¬ 
to a fronte delle esigenze delle 
società da tutti riconosciute 
non solo come la caratteristica 
peculiare dello sport italiano 
ma anche come te sua struttu¬ 
ra portante Gli aspetti ancora 
da migliorare riguardano la 
tutela sanitaria e il fisco 

Tutto questo è il non realiz¬ 
zato E li realizzato^ Ci sono 
luci e ombre ne parleremo in 
una successiva nota 

N»do Canetti 


Più in Piemonte che al Sud 

Lbelte Indica 11 patri-* i 1® 2* 3® 4® S* 6® 7® 8* T«a*o Sud e delie Isole, che 


La Ubelte indica 11 patri¬ 
monio dofU Impianti sporti¬ 
vi al Nord, al Centro, al Sud e 
nelle Mole. È divisa in otto 

i 

! 


1» 

OAUPTO 

2* 

3* 

mu»fo 

4® 

0AU«l>0 

S* 

0AUI>l>O 

e* 

(Muffo 

7' 

(Muffo 

8* 

onuffo 

TOW» 

Sud e delle Isole, che 11 Pie¬ 
monte e la Liguria assieme 
ne hanno tanti quasi quanto 
il Centro 

iNORD 

PIEMONTE 

4 836 

1056 

619 

141 

306 

97 

16 

182 

7 253 

gruppi ohe definiamo prt- 
ma'plcooU impianti all'aper¬ 
to. sioofido. grandi impianti 
all'aperto, terzo palestre, 
quarto, piscine, quinto 
grondi èpMi natorgl) attràs- 
•ati per lo sport, sesto im- 
planU di tiro, settimo im¬ 
pianti Mr gli sport motoii- 
Itlel, ottavo ImplanU pèr 
sport vàri 

Ed ecco un'ulteriore sud¬ 
divisione primo gruppo piò- 
coll terreni per pallavoto, ba¬ 
sket, pMtemano, campi di 
tennis, dt bocce, per le rotelle 
e per il ghiaccio, secondo 
grandi terreni per calcio, rq- 
gby, hockey su prato, base- 
bau» pUte di atletica, velo¬ 
dromi. quinto, campi di golf, 
piste al sol alpino e di fondo. 
Impianti per canoa c canot¬ 
taggio, sesto, tiro a volo, po¬ 
ligoni. tiro Con l’arco, setti¬ 
mo autodromi, motodromi, 
motocross e speedway, otta” 
vo, aeroclub, equitaslone, Ip¬ 


AOSTA 

60 

29 

8 

3 

115 

7 

1 

6 

22» 

Appare quindi chiara la 
necessità di sviluppare l’im- 
plantistlca al Sud Ma l'im- 
plantlstica da sola non ba¬ 
sta Abbiamo infatti già avu- 


LIGURIA 

1790 

270 

, 185 

70 

9 

37 

2 

67 

2 430 


LOMBARDIA 

3 199 

1 757 

904 

301 

268 

132 

16 

125 

S704 


TRENTINO/A ADIGE 

615 

' 319 

165 

105 

570 

10 

1 

161 

1»4S 


VENETO 

1542 

1224 

675 

112 

190 

88 

16 

79 

3 926 

to modo di raccontare di cat- 


FRIULI / V GIULIA 

763 

404 

277 

45 

42 

26 

4 

50 

1 611 

tedrall nel deserto pochissi¬ 
mo frequentate e del tutto 1- 
nutlH soldi gettati al vento 
Ma ciò non significa che al 


EMILIA / ROMAGNA 

1 698 

1 039 

491 

191 

57 

110 

18 

88 

3 692 


TOTALI 

14.S03 

SQH 

3 324 

fSS 

1 557 

M7 

7t 

75S 

27 791 

CENTRO 

TOSCANA 

1 150 

705 

433 

121 

67 

99 

11 

60 

2869 

Sud non si debba più costrui¬ 
re bisogna costruire e ri¬ 
strutturare, ma con giudizio, 
secondo le esigenze e, soprat¬ 
tutto, svegliando la «grande 
addormentata» che è la scuo¬ 
la 

MARCHE 

856 

407 

363 

68 

41 

62 

21 

80 

191S 


UMBRIA 

444 

223 

139 

37 

2 

48 

10 

16 

919 


LAZIO 

2 334 

726 

900 

271 

34 

66 

10 

72 

4 433 

In questa pi^lna raccon¬ 
tiamo le esperienze e il lavo¬ 
ro di due Amministrazioni di 
sinistra In una grande città 


ABRUZZI 

298 

276 

127 

25 

90" 

34 

2 

9 

sei 


TOTAU 

SSS2 

2337 

1W3 

622 

234 

34» 

M 

267 

10797 

SUD 

MOLISE 

84 

102 

57 

6 

4 

3 


2 

258 

(Roma) e in una provincia- 
pilota (Alessandria). Credia¬ 
mo di aver fatto cosa utile 
non solo per il lettore, ma 
anche per gli amministratori 
pubblici alle prese col tema- 
sport e col problemi a esso 

CAMPANIA 

678 

497 

529 

53 

1 

51 

4 

18 

ISSI 

ilSOLE 

PUGLIE 

561 

333 

588 

39 

1 

36 

7 

20 

1 5S5 

podromi, altri Impianti 

La tabella è stala prepara- 

Hai Mati èk lUtnilttil. 


BASILICATA 

120 

143 

128 

7 

— 

14 

— 

— 

412 

connessi (scarsi mezri, tagli, 
Incomprensioni) Ma la fan¬ 
tasia e la buona volontà di 


CALABRIA 

217 

240 

228 

18 

7 

26 

— 

3 

73» 

Mi QUI non e permu»f 

ma è comunque attendibile 
ed è di facile lettura. Se ne 


SICILIA 

326 

354 

241 

31 

4 

57 

3 

13 

1031 

alcune amministrazioni 


SARDEGNA 

313 

402 

283 

17 

2 

20 

4 

9 

1050 

pubbliche non possono ba¬ 
stare Gl vuole una legge, ur¬ 
gono programmi 

ricava che U solo Piemonte 
ha più Impianti sportivi del 


TOTAL» 

2 301 

acri 

20B4 

171 

1S 

207 

1S 

SS 

0.006 


UlSP: difendere col voto 
gli interessi dello 
sport e della cultura 


ARO-Caccia: scegliere 
tra stagnazione e 
riforme democratiche 


Un umeilo agli elettoti In vista delle 
elezioni del 2o e 27giugno è sfato fan 
dato dalla Giunta eaecutlva nazionale 
deirWSP Ebcoio 

«L Unione italiana sport popolare in¬ 
vita le società sportive, i club di appas 
•ionati e tutti gli sportivi a considerare 
te grande importanza che queste eie 


di sviluppo e di riforma aMunti nella 
CotUlereivca ruAlonale dello sport non è 
stata ancora realizute Occorre essere 
dunque attenti e presenti nella campa¬ 
gna elettorale, non per fare o subire 
strumentalizzazioni, ma per difendere 
gli interessi dello sport e della cultura 
attraverso un serio confronto con le 
forse politiche una scelta meditata e 
respresslone del voto chi rinuncia al 
diruto di votare e di scegliere si attida 


..._iutte 

le politiche democratiche elnpartico 


lare a quelle più legate ai problemi e ai 
bisogni dei lavoratori di assumere im- 

{ legni precisi per lo sport nella nuova 
e&lalura 

•E da tempo matura la necessità del 
pieno ingresso delle attività motorie e 
dello sport nella scuola di ogni ordine 
e grado 

«Non si può rimandare 1 unificazione 
del programmi e la riforma degli ISEF 
per dare scientificità e rigore alla for 
mazione degli operatori 
«Va estesa e finalmente programma 
ta 1 iniziativa dello Stato delle Regioni 
e degli Enti locali in materia di tutela 
saniterla di impiantistica di difesa del 
territorio e dell ambiente 
«Occorre una nuova legislazione per 
1 assetta del movimento sportivo che 
assicuri pari dignità per le società i 
praticanti gli operatori e i tecnici sen 
za discriminazioni di livello di motiva¬ 
zione e di scelta associativa che rico 
nosca e dia certezza di diritto a tutti i 
soggetti del movimento sportivo Italia 
no t^NI, federazioni enti di promo 
zione società sportive» 


Il Comitato direttivo nazionale dell* 
ARCI-Caccla ha rivolto il seguente 
appello al cacciatori in vista delle e- 
lezioni politiche e amministrative 
del 26 e 27 giugno 

wll 26 e 27giugno siamo chiamati alle 
urne 

•Dobbiamo scegliere o stagnazio¬ 
ne e disoccupazione o riforme demo¬ 
cratiche finalizzate allo sviluppo 

•Noi siamo per Io sviluppo slamo 
cioè contro la speculazione e il con¬ 
sumismo che stanno distruggendo la 
caccia e li nostro patrimonio natura¬ 
le, ci battiamo per una nuova attività 
venatoria e sportiva, per una politica 
di sostegno dei Ubero associazioni 
smo, per accumulare le risorse ne¬ 
cessarie per valorizzare Pambiente, 
per un’Informazione democratica, 
una nuova cultura e nuove forme di 


partecipazione alla direzione delia 
cosa pubblica, per nuove possibilità 
di vita all'aria aperta, per un nuovo 
rapporto tra uomo e natura 
«La nostra concezione delia vita e 
delia democrazia si oppone dunque a 
quella delie forze conservatrici e dei 
poteri occulti presenti in Italia e nel 
mondo 

«Ma I nuovi valori che propugnia¬ 
mo si possono affermare solo con V 
impegno civile e la necessaria tensio¬ 
ne morale dei cittadini 
•Perquesto siamo contro la scheda 
bianca che è una fuga dalia battaglia 
e può diventare un voto a destra 
•Per questo siamo contro quelle 
forze che si oppongono a ogni neces¬ 
sario cambiamento del Paese 
«Per questo votiamo per la demo¬ 
crazia, per 11 progresso la pace e la 
libertà» 


Una città, una provincia 


ROMA — Ricordo a San Lo¬ 
renzo, una mattina, un grup¬ 
petto di bambini a segnare 
col gesso una strada come se 
fosse un campo di tennis E 
ci giocavano con racchette 
ricavate da pezzi di legno e 
con una vecchia pallina spe¬ 
lacchiata Adriano Panatta 
aveva appena vinto t Cam¬ 
pionati interna^onall al Fo¬ 
ro Italico ed era Pidolo di tut¬ 
ti, anche dei bambini I pic¬ 
coli sanno Imitare con una 
fantasia tenera e viva Che 
bello se avessero avuto un 
campo vero, rosso, disegnato 
con linee diritte e perfette, 
con racchette, con gente a 
guardare La città i piena di 
sogni, anche San Lorenzo, 
antico quartiere popoloso e 
popolare fuori dette mura 
servtane 

Roma ha tre milioni di a- 
bitantì e venti circoacrizionl 
La più popolosa ha SSO mila 
abitanti, ventimila più di Ve¬ 
nezia, tre volte e mezzo Ales¬ 
sandria, tre volte La Spezia, 
due volte Modena, sei volte 
l'Aquila. Ha tre milioni di a- 
bitantl ed é affamata di 
sport L’Amministrazione di 
sinisU'a ha compreso il senso 
di quella fame che è non la 
fame del gol e del campanile 
allo stadio ma la fame di tut¬ 
ti bambini e anziani, uomini 
e donne Ha Individuato e 
normalizzato 600Impianti a- 
bustvl, alcuni del quali di 
gran pregio, ottenendone in 
cambio ttutUlzzo per una 
partecipazione sociale Hà 
creato nette circoscrizioni l 
comitati di gestione (sette 
membri quattro del Consi¬ 
glio circoscrizionale, uno dei 
CONI, degli Enti di promo¬ 
zione sportiva e detta scuo¬ 
la) •Funzionano?», abbiamo 
chiesto a Luigi Arata, asses¬ 
sore comunista alio Sport 
per 11 Comune fino a qualche 
mese fa •SI, e In più sono 
una conquista irrinunciabi¬ 
le» 

A Luigi Arata abbiamo 
anche chiesto quali altre co¬ 
se sono state realizzate dall' 
Ammlntatraztotte di sinistra 
per •sfamare» la città «Ro¬ 
ma», ha detto, «é una città né 
troppo ricca di impianti nè 
troppo povera H guaio della 
città sta nello squilibrio ter¬ 
ritoriale L’impiatttistlca è 
concentrata nelle due zone o- 
Itmplche Bur, Foro Itallco- 
Flamiaio-Acqua Acetosa La 
zona est, che è la più popola¬ 
re e popolata, ha solo campi 
di calcio Ma questa è la reai- 


Dal nostro inviato 


ALESSANDRIA — «È diffici¬ 
le fare le / cose difficili / 
parlare al sordo, / mostrare 
la rosa al cieco / Bambini, 
Imparate / a fare le cose dif¬ 
ficili / regalare una rosa al 
cieco, / cantare per il sordo, / 
liberare gli schiavi / che si 
credono Uberi» Questa bel¬ 
lissima poesia di Gianni Ro- 
darl è 11 simbolo di quel che è 
Stato realizzato dall'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di A- 
lessandrla per lo sport di tut¬ 
ti e per tutti Fare le cose dlf* 
flcm, farle perchè sono diffi¬ 
cili e perche vanno fatte, no¬ 
nostante tutto e tutti, nono¬ 
stante Amlntore Panfant, 
nonostante 1 tagli alla spesa 
sociale, nonostante la scuote 
cieca e sorda, nonostante l 
pochi mezzi a disposizione 

La provincia di Alessan¬ 
dria ha 463 434 abitanti Sul 
suo territorio operano 920 
società sportive di tipo dilet¬ 
tantistico con una media di 
una società ogni 900 abitan¬ 
ti, 60 mila atleti tesserati alle 
Federazioni sportive e agli 
Enti di promozione (pari al 
15% della popolazione), 5100 
dirigenti e tecnici, tra cui 
1200 donne, tutti volontari 
Dei 60 mila atleti aolo 7900 
; sono donne e quindi 11 dato 
I dimostra — anche In una 
provincia da considerare pi¬ 
lota e da utilizzare come e- 
semplo — quanto sia difficile 
alle donne fare sport nel no¬ 
stro Paese Nella provincia vi 
sono 1085 impianti sportivi 
di 21 discipline e clù significa 
che c’è un impianto ogni 427 
abitanti 

«Dalle cifre», precisa Fran¬ 
co Gatti, assessore allo sport 
fino aU’anno scorso, «emerge 
che lo sport nella nostra pro¬ 
vincia è sport di massa» «Il 
risultato», aggiunge, «non è 
stato raggiunto perchè l'En¬ 
te locale ha fatto alcune cose 
ma perchè In ogni comune al 
è lavorato con le società 
sportive Le società hanno 
trovato nell'Amministrazio¬ 
ne un punto di forza e d'ap¬ 
poggio e le idee hanno preso 
corpo e hanno camminato» 

Dal 1975 l'Amminlstrazlo- 
ne provinciale opera sulla 
base di una linea |wUtlca ohe 
è In accordo col mondo spor¬ 
tivo Da questa collaborazio¬ 
ne è nato 11 Centro di medici¬ 
na dello sport (l'unico Centro 
voluto, realizzato, finanziato 
e gestito da una Ammini¬ 
strazione provinciale) E 
questa realizzazione straor¬ 
dinaria e senza precedenti ha 
modificato il modo di pensa¬ 
re e di credere della gente 
dello sport E ha dimostrato 
che si possono realizzare an¬ 
che cose Importanti con poca 


nato 11 «Mese dello 


Roma: 

fantasìa 

aut()gestìone 

impegno 



tà che abbiamo trovato e sul¬ 
la base di questa realtà ci sla¬ 
mo dati da fare» 

Che cosa è stato fatto per 
riequttlbrare le distorsioni? 
SI è pensa to a una diffusione 
capillare di campi polivalen¬ 
ti, semplici, spartani, per la 
pratica detta pallavolo, del 
basket, del pattinaggio e del- 
l’hockey Ne sono stati pro¬ 
gettati e finanziati cento e 
realizzati, finora 60 Sono 
stati aggregati atte scuole in 
modo da poter utilizzare i 
servizi esistenti (palestre e 
spianatoi) «£ qui, purtrop¬ 
po», precisa Luigi Arata (di 
professione magistrato alla 
Corte dei conti), «cl slamo 
scontrati con la terribile ot¬ 
tusità detta scuola» 

Sono già in funzione sette 
piscine scolastiche alle quali 


ne sono state aggiunte sette 
di quartiere dotate di tetti 
scorribitt lì costo? Un mi¬ 
liardo e cento mìììoni l’una 
È stata poi stipulata una 
convenzione con I gestori 
dette Capannelle per la co¬ 
struzione, senza oneri per II 
Comune, di dieci piscine, due 
détte quali già consegnate 
L'idea è di avere da una a due 
piscine per circoscrizione 
Il pràgetto-città prevede 
grossi complessi per l'atleti¬ 
ca a cavallo di due-tre clivo- 
scrizioni Col Coni ne sono 
già stati raallzaatl due a Fiu¬ 
micino e a Monte sacro El 
noltre sono già In funzione 
Impiantì polivalenti (atletica 
e calcio) a Primavaile e a 
Torre Maura e sono in fase di 
appalto quelli di Tlburttno 
III, di Tor Sapienza e In fase 


Alessandria: 
fare le 
cose 

difficili^. 



sport*, giunto quest’anno 
(dal 30 aprile al 5 giugno) al¬ 
l’ottava edizione SI tratta di 
una Iniziativa unica copiata 
“ con vari nomi ~ da Ro 
ma, Milano, Firenze Acqui 
Terme, che ha proposto agli 
sportivi di ogni età 101 mani¬ 
festazioni agonistiche e di 
promozione di 21 discipline 
sportive c 15 tra Incontri 
mostre, dibattiti tavole ro¬ 
tonde Il «Mese* è stato un 
veicolo straordinario per 
promuovere l’attività sporti¬ 
va per coinvolgere famiglie 
e amministratori pubblici 
anche quelli restii a conside¬ 
rare lo sport come un fatto 
culturale o un servizio da 
fornire ai cittadini 
Sono stati disegnati e rea¬ 
lizzati 22 «Percorsi nel ver¬ 


de» Sono in collina. In mon¬ 
tagna, tra 1 boschi Hanno a- 
vuto un grande successo e l’ 
Amministrazione provincia 
le 11 ha donati al Comuni che 
ne han fatto richiesta SI è 
provveduto a regolamentare 
contributi finanziari ai Co¬ 
muni per migliorare l’Im¬ 
piantistica Un contributo 
poniamo, di due milioni 
sembra niente^ Vediamo C'à 
il piccolo Comune che dispo¬ 
ne di un granaio Inutilizzato 
e di poche lire Le due som¬ 
me, unite a una sottoscrizio¬ 
ne del cittadini danno lì via 
alla costruzione dell’impian¬ 
to 

Ed ecco un esemplo L 
Amministrazione provincia¬ 
le dà otto milioni al Comune 
di Carpeneto che dispone di 


di ristrutturazione quello di 
via Sannio 

E non basta nel parchi so¬ 
no stati tracciati 14 percorsi 
attnszatl, sulttesempio dei 
parchi di Nnlxe/Mn chq han¬ 
no avuto un grande nnccmt 
so, si sono utiliiatatì l laghetti 
deWEur e di Villa Ada per le 
scuole di canottaggio e di ca¬ 
noa, si è aperti} al pubblico II 
complesso comunale deitt 
Acqua Acetosa «Tutto in¬ 
ventato dal niente», precisa 
con orgoglio Luigi Arata 
«Accordi col privati? Cer-^ 
to Esistono sul mercato aree 
In concessione che i privati 
utilizzano Su una metà c( 
fanno quello che vogliamo 
noi — terreni per il basebalhl 
per li rugby, per l'atletica 
sull’Altra jnetà quello che gli 
permette di rifarsi dette spe-> 
se, tennis per esemplo» 

«Altre cose? Abbiamo Nat-’ 
tJvato i campi da tennis e l* 
impianto di hockey tndoot* 
sulla Cristoforo OolomlK^^ 
abbiamo operato Interventi 
di tipo urbanistivo per l'uti¬ 
lizzo del campus dell'Univer¬ 
sità (92000metri quadri) e di 
un campo sportivo detta Ma¬ 
rina militare (44 mila metri 
quadri) e sono In fase di defl- 
niztone le norme per II com¬ 
plesso natatorio detta Lazio 
Ruoto a ponte Marconi» E 
come non bastasse sJ é stipu¬ 
lato un accordo con Duccio 
Bartalucci, nazionale di e- 
qultaalonc e campione Italia¬ 
no di Jumplng, per la Scuola 
comunale di equitazione 
Il taglio dette spese sociali, 
voluto da Amlntore Fontani, 
metterà certamente In diffi¬ 
coltà il grande programma 
Ma la macchina é avviata e 
non si fermerà La fantasiat 
l’accordo col privati, Iteuto- 
gestione U lavoro volontario 
dette società sportive daran¬ 
no qualche manca e cosi Ro¬ 
ma, affamata di sport, si tro¬ 
verà ugualmente ben nutrita 
nonostante la cattiva volon¬ 
tà del governo, le promesse 
non mantenute dalla Confe¬ 
renza nazionale dello ^rt, 
l'ottusa stupidità del reggi¬ 
tori detta scuola 
La fantasia aiuta a vivere 
TYa le tante Idee di Luigi A- 
rata ce n^ una davvero 
straordinaria costruire 
campi di basket, di pallavolo 
e di pallamano sul iernumt 
del mercati comunali Beru- 
tiJlzzare Io sposto, anche 
quello che sta in alto. 


r.m. 


sette milioni e dt qualche i- 
dea li Comune ormnitaa u- 
n'assembtea pubblica che e- 
sprime te volontà del cittadi¬ 
ni di autotassaral e dt pro¬ 
durre lavoro volontario il 
Comune mette a disposizio¬ 
ne 11 terreno, 1 pochi soldi 
propri e quelli rimediati dal¬ 
la Provincia Adesso, dopo 
tanto lavoro, a Carpeneto at- 
spongono di un Impianto 
splendido con lllumlnasione 
e servizi B ne sono fieri Di 
esempi come questo la pro¬ 
vincia dt Alessandria ne può 
citare a decine Oli ImpUmtl 
che ne sono nati li possiamo 
definire «gli Lmptantl voluU 
dalla collettività» 

Prima del 1975 nella pro¬ 
vincia Cerano 60 comuni su 
cento con almeno un Im¬ 
pianto sportivo Adesso te 
percentuale si è alzata a no¬ 
vanta E11 dato è reale e non 
Inventato 11 per lì Lo ha In¬ 
fatti fornito 11 Ctoni locale 
che ha realizzato un censi** 
mento su mandato dell'Am- 
mlnlstrsizlQne provinciale. 

«Oggi», dice 11 comunista 
Franco Gatti, «te legge B5 vo¬ 
luta da Itenfanl e da Qorta 
sul tagli alla spesa sociale cl 
mette In difficoltà Ma non 
riuscirà a fermarci Nel no¬ 
stro Paese o’è molto spillo 
per te fantasia degli ammi¬ 
nistratori pubblici che ope¬ 
rano nell’ambiente sportivo 
Ma questo meccanismo Im- 
provvlsatlvo non è più accet¬ 
tabile, anche se slamo di 
fronte a gravi problemi eco¬ 
nomici Gl vuole una legge 
Cl vuole una programmazio¬ 
ne £ qui purtroppo dobbia¬ 
mo constatare che te Confe¬ 
renza nazionale dello sport 
non ha mantenuto quasi 
niente di quel che aveva pro¬ 
messo agli sportivi» 

Fare le cose dimclli Ma 
per farle bisogna essere aiu¬ 
tati E si può dire che nella 
provincia di Alessandria è 
stato «relativamente facile» 
fare le cose dtfficiU perchè gli 
sportivi non aspettavano che 
dt trovare qualcuno che la 
pensasse come loro Si colte- 
bora, si lavora assieme S 11 
mondo dello sport non pensa 
più ohe gli operatori politici 
stano gente astratta che di 
sport non sa niente o se sa è 
solo quel che gli accomoda. 
Incassare le tasse del ‘Poto- 
calcio e partecipare alle feste t 
per la conquista del «Mun- ^ 
dlal» I comunisti dt Alessan¬ 
dria, di Roma, di Bologna, dt 
Sesto San Giovanni, al Ta¬ 
ranto, di Bologna, di Raggiò 
Emilia (per citare quafcne 
nome e senza voler far torto 
a nessuno) hanno dimostra¬ 
to che se st vuole si può fare « 
che lo sport non è attività di 
muscolari ma cultura, 
gregozlone, Impegno sociale 
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